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IL GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA FAZIO RIDUCE IL TASSO DI SCONTO 


Una mano a Prodi 


A sorpresa il Tus cala di tre quarti di punto al 7,50% - Soddisfazione di sindacati e imprenditori 


Aliquote Irpef, l'accordo è vicino 


RAMA — La miglior noti- 
zia per il governo, dura- 
mente impegnato su mol- 
teplici fronti, è giunta ie- 
Ti dal governatore della 
Banca d'Italia Antonio 
Fazio che ha ridotto il 
tasso di sconto. Il Tus (ne 
riferiamo in Economia) è 
sceso dello 0,75% al 
7,50%, al livello di agosto 
'94. Bella notizia, soprat- 
tutto perchè nessuno si 
aspettava una decisione 
tanto repentina: tutti 
propendevano a immagi- 
nare il taglio dei tassi al- 
meno metà novembre, 
dopo un'ulteriore confer- 
ma sul fronte dell'infla- 
zione e con la Finanzia- 
ria già approvata almeno 
dalla Camera. o 
Si dice che Fazio abbia 
telefonato preventiva- 
mente al presidente del 
Consiglio Prodi, che ha 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI DI PIETRO IN COMMISSIONE PARLAMENTARE DI CONTROLLO 


«Al Friuli sei volte più del Belice» 


«Peril sisma del Sud non sono stati stanziati i fondi necessari e neppure quelli assegnati sono stati erogati» 
I GIORNALISTI RADIO IN SCIOPERO 


fatte le nomine 


la rivolta continua 


ROMA — Marcello Sor- 
gi al Tgl, Paolo Ruffini 
al suo posto ai Giornali 
Radio. Due nomine am- 
piamente ventilate nei 
giorni scorsi e ratificate 
leri dal Cda Rai. Fatte 
le ultime nomine dun- 
da dopo le dimissioni 
Brancoli, la bufera al- 
la Rai certo non si pla- 
ca. Marcello Sorgi, nuo- 
vo direttore del Tg am- 
Imiraglio di Saxa Rubra, 
appena alcuni giorni fa 
aveva infatti ricevuto 
la fiducia della redazio- 
ne del Giornale radio 
dove era stato insedia- 
to. Il fatto ha scatenato 
l'ira dei giornalisti - da 
tempo latente dopo la 
serie continua di nomi- 
ne, rinomine, rinunce, 
limissioni, cambiamen- 
ti - che ieri si sono riu- 
niti in assemblea gene- 
Tale, I comitati di reda- 
zione sono stati ricevu- 
ti dai vertici aziendali 
ma, nonostante il dialo- 
go sia stato avviato, a 
Saxa Rubra, tra i gior- 
Dalisti, rimane molto 
forte lo stato di malcon- 
tento e disagio. In parti- 
colare, i giornalisti del 
giornale radio hanno de- 
Ciso di mantenere lo 
Sciopero già indetto per 
‘a giornata odierna. 

Il Consiglio di ammi- 
Nistrazione della Rai ha 
anche proceduto alla 
Momina dei vicediretto- 
Ti di Tg2,Tg3, Rai inter- 
National, Tribuna politi- 
ca e Tgs. 


DINMENS 


IL PI 


abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


Trovata un’intesa con Prc: 


più detrazioni per i redditi bassi. 


Rinnovamento però insiste 


sullo stralcio dell’Irep 


ringraziato. E in effetti 


questo intervento sul co-. 


sto, del denaro da una 
boccata di ossigeno al go- 
verno e alla Finanziaria 
in via di approvazione. 
C'è chi ha parlato di «un 
regalo fatto a Prodi». 
Intanto, un passo alla 
volta, il Governo cerca di 
disinnescare la bomba fi- 
scale inserita nella Finan- 
ziaria. E ieri ha quasi tro- 


vato un accordo con Ri- 
fondazione sui nuovi sca- 
glioni dell'Irpef, mentre 
solo oggi affronterà con 
Rinnovamento italiano, 
il gruppo di Dini, la pro- 
posta di stralcio dell’ 
Irep la nuova tassa regio- 
nale voluta da Visco. 
Un'ipotesi che il Governo 
non prende neanche in 
considerazione e che an- 
che Dini e Fantozzi, i mi- 


Il marchio «Merolone» 
garantisce l'indennizzo 


BIELLA — E' durata poco più di un'ora la permanen- |. 
za a Biella di Valerio Merola, il presentatore romano 
accusato di violenza carnale, atti di libidine e indu- 
zione alla prostituzione. «Il Pm Serianni - ha dichia- | 
rato Merola ai giornalisti - è una persona certamente | 
corretta, ma nei miei confronti c'è stato da parte del- 
la Procura di Biella un accanimento particolare. So- 
no stato infatti l'unico ad essere stato assurdamente | 
messo in galera». «E' il teorema del dott. Chionna - 
continua Merola - che contesto. Ovvero che il mondo 
dello spettacolo è sinonimo di prostituzione, E noi i 
che ne facciamo parte siamo gli sfruttatori». Ma in- | 
tanto pare sia già stato depositato per la registrazio- |. 
ne il marchio «Merolone». «Dopo aver sofferto il car- 
cere - ha detto Merola - stanno adesso arrivando co- | 
se buone per la mia carriera. Il 5 novembre uscirà il |. 
mio libro: ‘Diavolo di un angelo! in cui racconto dieci | 
relazioni sentimentali con altrettante donne famose. | 


pali 


DD 


IN VIA MILANO 21 


nistri di Rinnovamento, 
non sostengono del tutto, 
in netto contrasto con il 
capogruppo Diego Masi. 
Per quanto riguarda 
l'Irpef l'accordo è stato 
trovato giocando sulle de- 
trazioni da far scattare 
in busta paga. Le aliquo- 
te minime del 10 e del 
22% dovrebbero quindi 
essere accorpate al 18 o 
al massimo al 20%, rimar- 
rebbero invariate quelle 
centrali del 27 e del 34% 
mentre le massime del 
51 e del 46% verrebbero 
unificate al 46%. Ma per 
sterilizzare l'aumento, ai 
redditi più bassi arrive- 
rebbero nuove detrazioni 
in busta paga su moglie. e 
figli a carico. All'opposto 
ai redditi più alti verreb- 
bero ridotte sostanzial- 
mente le detrazioni. 


A pagina 2 


ROMA — Per la ricostru- 
zione del Belice è stato 
stanziato solo un sesto 
rispetto ai fondi assegna- 
ti al Friuli per la rico- 
struzione del terremoto 
del 1977. Lo ha reso no- 
to il ministro dei Lavori 
pubblici Antonio Di Pie 
tro in un'audizione alla 
commissione parlamen- 
tare di controllo sulla ri- 
costruzione del Belice. 
«La realtà - ha detto 
Di Pietro - è che i fondi 
al Belice non sono stati 
assegnati, e non che so- 
no stati utilizzati male», 
Inoltre dei 3.100 miliar- 
di assegnati solo 2.200 
sono stati effettivamen- 


te erogati. 
Il ministro ha quindi 
fatto una «fotografia» 


della situazione attuale, 
invitando anche i parla- 
mentari ad assumersi le 
proprie responsabilità. 
«Il fabbisogno del Belice 
- ha spiegato - è di 1.600 
miliardi per la ricostru- 
zione di abitazioni e 800 
miliardi per opere di ur- 
banizzazioney. Il proble- 
ma però è che nei fondi 
globali del 1995 e del 
1996 non ci sono più sol- 
di per il Belice, né se ne 
prevedono nella Finan- 
ziaria del 1997. 

Il presidente della 
commissione, —Angelo 
Lauricella (Sd), ha sotto- 
lineato che «uno dei dan- 
ni maggiori il Belice lo 
ha subito da un'opinione 
pubblica negativa, la 
quale pensa che se in 28 
anni non si è stata con- 
clusa la ricostruzione, 
chissà come sono stati 
utilizzati i fondi». 

«Il Belice - ha detto an- 
cora Lauricella - ha fatto 
da cavia per i successivi 
terremoti e quindi occor- 
re fargli giustizia come è 
stata fatta per le altre re- 
gioni del Nord». 


A pagina d 
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Ma gli strumenti 

| operativi — 
sono ancora 
tutti da rodare 


TRIESTE — Passano da 
Trieste le grandi alleanze 
strategiche nel cuore del 
centro Europa. Ieri matti- 
na a Roma (ne parliamo 
qui accanto) è stata vara- 
ta l'intesa trilaterale fra 
Italia, Slovenia e Unghe- 
ria che potrebbe, in una 
fase successiva, aprirsi 
anche ad Austria e Croa- 
zia. E proprio ieri a Trie- 
ste si è aperto il forum di 
Business International 
che ha raccolto grandi 
frupri industriali (fra cui 
‘Iri), i ministri economici 
di Slovenia, Croazia e Bo- 
snia, esperti delle grandi 
istituzioni finanziarie in- 
ternazionali (come la Ban- 
ca europea per gli investi- 
menti) per discutere sui 
temi della ricostruzione 
nei Paesi dell'ex Jugosla- 
via. Una transizione sof- 
ferta e difficile. Il forum 
è servito per fare un ap- 
profondito check-up allo 
stato di salute delle eco- 
nomie slovena e croata. 
C'è una forte richiesta di 
investimenti dall'Italia 
per accelerare la marcia 
verso le privatizzazioni. 
Ma da un osservatorio co- 
me può essere quello del- 
G l'Iri si procede. ancora 
in decollo con lentezza. Ad esempio 
5 È ci sono gruppi come la 
si schianta Stet che si candidano a la- 
. | vorare sulla rete telefoni- 
sulle case: ca di Sarajevo ma-come 
3 afferma il direttore cen- 
una trentina trale dell'istituto, Lucia- 
no Persiani- «è ancora 
le vittime tutto fermo. Aspettiamo 
A PAGINA 


ECUADOR 


Un cargo 


di poter partire). 
Fiumanò e Manzin 
in Economia 
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RICOSTRUZIONE IN EX JUGOSLAVIA 


Porte aperte 
verso l'Italia 


Giovedì 24 ottobre 1996 


INIZIATIVA TRILATERALE 
Tra Roma, Lubiana 
e Budapest 

un asse via Trieste 


ROMA —-- Nell'Europa sud-orientale nasce un as- 
se tra Roma, Budapest e Lubiana. L'inedita «coo- 
peraziorie trilaterale» è stata battezzata a Villa 
Madame: dal ministro degli Esteri Lamberto Dini 
(nella fotto) insieme ai colleghi di Ungheria, Laszlo 
Kovacs, e Slovenia, Davorin Kracun. Dini ha assi- 
curato che questa «cooperazione rafforzata» in 
campo economico e politico non sottrarrà atten- 
zione all'Iniziativa centroeuropea (Ince), ma anzi 
ne favorirà il «rilancio». La «trilaterale» è comun- 
que «aperta», in particolare all'Austria e alla Croa- 
zia. In una dichiarazione congiunta, i tre ministri 
hanno indicato gli obiettivi di questo primo atto 
della nuova «Ost-politik italiana»: stabilità e sicu- 
rezza nella regione, ingresso di Slovenia e Unghe- 
ria nel «primo gruppo» di Paesi che aderiranno a 
Nato e !Ue, cooperazione nel settore delle infra- 
strutture e in particolare per il corridoio che colle- 
ga Milaino, Trieste, Lubiana, Budapest e Kiev. 


In Economia 


TANGENTOPOLI DUE SI STA ALLARGANDO VERSO ALTRE DIREZIONI 


Pacini, mazzette ai partiti 


Decine di milioni all’ex ufficiale della Finanza marito di Alessandra Mussolini 


to che fa capo a 


DELLE «PERSONE OMBRA» AI VERTICI 
Kreditna, il giorno più nero 


TRIESTE — Prelievi congelati fino a 
nuovo ordine, operazioni commerciali 
arenate, stipendi bloccati: ieri la Kre- 
ditna banka-Banca di Gredito di Trie- 
ste ha vissuto il suo giorno più nero. 
Dopo la decisione dei commissari in- 
viati dalla Banca d'Italia di bloccare i 
prelievi alle ENO agenzie dell'istitu- 
la mimoranza slovena 
si temono più gravi ripercussioni sul- 
l'economia cittadina. E mentre le in- 
dagini della Tributaria prefigurano 
un ruolo da «prestanome» per i vertici 
inquisiti, il sindaco di Trieste Illy met- 
te m guardia da esagerati allarmismi: 
«Ho avuto assicurazione - dice - che i 
commissari faranno di tutto per termi- 
nare il loro lavoro entro 30 giorni». 


In Trieste 
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PSICOLOGO USA SIDICHIARA IN GRADO DI PREDIRE IN9 CASI SU 10 GLI ESITI MATRIMONIALI 


Dimmi come litighi e ti dirò se divorzierai 


LONDRA — «Dimmi come litighi con il tuo 
partner, ti dirò se il matrimonio ti andrà 
male»: un professore americano di psicolo- 
gia, Howard Markmam, si proclama in 
grado di predire con larghissimo anticipo 
nove divorzi su dieci in base alla pura e 


«semplice dinamica dei battibecchi. 


Se si crede al prof. Markmam, docente di 
psicologia clinica all‘ università di Denver, 
durano poco le coppie di fidanzati o neo 
sposi che quando bisticciano si arroccano 
con livore o trasformano una quisquilia 
nella terza guerra mondiale. 

«Nei rapporti di coppia i conflitti - ha 
detto il professore parlando ad un conve- 
gno a Londra - sono inevitabili. Ma se la 
gente sapesse come gestire questi conflitti 
si ridurrebbe il tasso di divorzio dall'80 al 
90 per cento», 

Sull'arco di vent'anni lo psicologo statu- 
nitense ha studiato con il microscopio i bi- 


sticci di un migliaio di coniugi e ha scoper- 
to che armarsi di santa pazienza e comuni- 
care anche nei momenti di maggior tempe- 
sta familiare sono le migliori ricette per 
matrimoni lunghi e felici. 

Davanti ai brontolii della fidanzata o 
consorte un uomo non dovrebbe mai alza- 
re gli occhi al cielo come se volesse chiede- 
re a Dio di fulminarla ma nemmeno alzare 
bandiera bianca con un rassegnato grugni- 
to. 

Questa seconda tattica - ha avvertito il 
prof. Markman - ricorda la famosa politica 
dell’ ‘appeasement’ della Gran Bretagna 
nei confronti della Germania di Hitler e si 
sa come andò a finire. Facendo l' accondi- 
scendente a malincuore un marito esaspe- 
rato si attira in genere ulteriori improperi 
‘perchè la resa viene percepita come un' ul- 
teriore offesa. 

«Le coppie destinate al divorzio - sostie- 


ne lo psicologo, che in materia ha appena 
scritto un libro, righung for your marria- 
ge» - sono quelle che si scambiano grossi 
insulti e dove l’ uomo in genere fa marcia 
indietro. Abbiamo scoperto che ‘una frase 
profondamente offensiva cancella cinque, 
dieci o anche venti atti di gentilezza». 
Estremamente deleteria anche la diffusa 
tendenza all’ escalation: «Si incomincia 
con un dissidio sul detergente per il lava- 
piatti e si finisce con minacce di rottura». 
I soldi, i figli, la carriera, gli abiti e i pa- 
renti sono nell’ ordine le cose che creano i 
maggiori dissapori in una coppia, ma lo 
psicologo di Denver non ha dubbi sul fatto 
che dipende soprattutto dalla difficile «ar- 
te del oo se gli scontri tra le mura do- 
mestiche (perlopiù combattuti in cucina, 
«dove c'è un mucchio di strumenti perico- 
ito sfociano alla fine in strappi irrepara- 
ili. 
a.n. 


LA SPEZIA — Il banchie- 
re italo-svizzero Pacini 
Battaglie finanzia i parti- 
ti. E' questa la nuova pi- 
sta seguita dei magistra- 
ti spezzini dopo le di- 
chiarazioni della segreta- 
ria di «Chicchi», scarce- 
rata martedì, che ha tira- 
to in baillo l'ex capitano 
della Finanza Mauro Flo- 
riani, marito di Alessan- 
dra Mussolini, parlamen- 
tare di An. 

Gli investigatori avreb- 
bero accertato l'esisten- 
za di versamenti di som- 
me per cliverse decine di 
milioni d'a parte «dell'uo- 
mo un. gradino sotto 
Dio» all’x ufficiale, oggi 
dipendente di Metropo- 
lis, una delle società del- 
le Ferroyie su cui indaga 


partiti da parte di «alcu- 
ni politici) dispongono, 
oltre che dei risultati del- 
le indagini compiute dal 
Gico di Firenze (sintetiz- 
zati in un rapporto nel 
quale si fanno ì nomi di 
vari ufficiali «legati» al 
banchiere pisano), anche 
delle trascrizioni di in- 
tercettazioni di colloqui 
tra Pacini Battaglia e 
l'ex. finanziere, stretto 
collaboratore di Antonio 
Di Pietro all'epoca di Ma- 
ni Pulite. 

Al di là dell'ipotesi di 
violazione della legge 
sul finanziamento ai par- 
titi, gli inquirenti stareb- 
bero comunque valutan- 
do altre chiavi di lettura 
delle dazioni di denaro e 
di altri favori di cui 


casa Jo) ici 
la procura della città lit- avea di ne 
gure. A na .. ficiali della Guardia di fi- 
Su Floriani gli inqui- nanza e dei carabinieri. 
renti che seguono la pi- : 
sta sui (finanziamenti ai A pagina & 
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ROMA — Un passo alla 
volta il Governo cerca di 
disinnescare la bomba fi- 
scale inserita nella Fi- 
nanziaria. E ieri ha qua- 
si trovato un accordo 
con Rifondazione comu- 
nista sui nuovi scaglioni 
dell'Irpef, mentre solo 
oggi affronterà con Rin- 
novamento italiano, il 
gruppo di Dini, la propo- 
sta di stralcio dell’ Irep 
la nuova tassa regionale 
voluta da Visco. Un'ipo- 
tesi che il Governo non 
prende neanche in consi- 
derazione e che anche 
Dini e Fantozzi i mini- 
stri di Rinnovamento, 
non sostengono del tut- 
to, in netto contrasto 
con il capogruppo Diego 
Masi. 

Nel pomeriggio e in se- 
rata Prodi ha incontrato 
Dini e il suo gruppo e 
ora le posizioni sono me- 
no lontane. Anche per- 
chè il ministro delle Fi- 
nanze Vincenzo Visco ha 
confermato la piena di- 
sponibilità ad entrare 
nel merito del problema 
e oggi pomeriggio ci sarà 
un nuovo incontro. «Ab- 
biamo accettato l'invito 
di Visco - ha spiegato Ro- 
berto Villetti - e speria- 
mo che si possa arrivare 
a un punto di mediazio- 
ne su un nuovo testo. In 
caso contrario manterre- 
mo la nostra posizione 
negativa anche se ci fer- 
meremo in caso di fidu- 
cia. Questo deve essere 
chiaro, la nostra fiducia 
al Governo non è in di- 
scussione e questo è il 
confine oltre il quale 
non ci spingeremo». 

Per quanto riguarda 
l’Irpef l'accordo è stato 
trovato giocando sulle 
detrazioni da far scatta- 
re in busta paga. 

Le aliquote minime 
del 10 e del 22% dovreb- 
bero quindi essere accor- 
pate al 18 o al massimo 
al 20%, ( e addirittura si 
potrebbe decidere di non 
indicarle già nell'emen- 
damento alla Camera 
rinviando la soluzione a 
un secondo tempo), ri- 
marrebbero invariate 
quelle centrali del:27 e 
del 34% mentre le massi- 
me del 51 e del 46% ver- 


LOHA SOSTENUTO IL CAPO DEL GOVERNO ALLA MANIFESTAZIONE PER I 100 ANNI DI CONFAGRICOLTURA 
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Politica 
LA UN ACCORDO SULLA PARTE FISCALE DELLA MANOVRA: PROMESSI PIU’ SGRAVI PER LE FAMIGLIE 


Giovedì 24 ottobre 1996 


Irpef, in soccorso le detrazioni 


Gli scaglioni rimarrebbero quelli annunciati dal governo - Sui Bot nuove assicurazioni: «Non sarano tassati né ora né mai» 


rebbero unificate al 
46%. 
Ma per sterilizzare 


l'aumento, ai redditi più 
bassi arriverebbero nuo- 
ve detrazioni in busta 
paga su moglie e figli a 
carico. Un ‘operazione 
che avrebbe l'effetto di 
lasciare invariato il peso 
fiscale finale. .All'oppo- 
sto ai redditi più alti ver- 
rebbero ridotte sostan- 
zialmente le detrazioni. 
Nel testo non sì dovreb- 
bero però specificare le 
aliquote minime e massi- 
me che sarebbero indica- 
te in un secondo momen- 
to, dettagliando invece il 
peso massimo (delle de- 
trazioni che dovrebbero 
essere di due milione e 
mezzo per i dipendenti e 
di uno e mezzo per gli 
autonomi, 

La filosofia dell'accor- 
do è piaciuta a Rifonda- 
zione anche se il capo- 
gruppo Oliviero Diliber- 
to ha spiegato che prima 
di dare il via libiera defi- 
nitiva «si devono mette- 
re i numeri e le cifre ne- 
ro su bianco. Vogliamo 
verificare davvero che 
l'imposizione sui redditi 
più bassi non au.menti di 
una lira». 

Sempre in tema fisca- 
le ieri è giunta dal Gover- 
no una netta precisazio- 
ne. Il sottosegretario al- 
la Presidenza del Consi- 
glio Enrico Micheli dopo 
un incontro con i mini- 
stri Visco e Ciampi ha 
tassativamente e ufficial- 
mente negato che sia in 
arrivo adesso o nella Eu- 
rotassa di fine anno una 
tassazione dei Bot. «Ci 
tengo a precisare - ha 
spiegato - che questa è 
‘una assicurazionie forma- 
le e sostanziale che vie- 
ne dopo un coacervo di 
dichiarazioni assoluta- 
mente destituite di fon- 
damento». 

Oggi comunque in 
commissione Bilancio si 
comincerà a vwotare i 
quasi 4 mila emenda- 
menti dichiarati. ammis- 
sibili, un lavoro che an- 
drà concluso in meno di 
una settimana visto che 
il 30 ottobre i testi della 
Finanziaria sono attesi 
in Aula. 

Paolo Tavella 


ROMA. — Prodi vada 
avanti: non sarà il Ban- 
co di Napoli a causarne 
la caduta. La Camera dei 
Deputati ha dato al Go- 
verno la fiducia chiesta 
per bypassare l'ostruzio- 
nismo della Lega Nord, 
mille e uno emendamen- 
ti, sul decreto risuardan- 
te la. privatizzazione 
dell'istituto di credito 
partenopeo. Presenti in 
aula 602 deputati, i voti 
a favore sono stati 316 
(il SEE da superare 
era di 302), quelli contra- 
ri 286. La maggioranza 
dunque, seppure con le 
perplessità di Rifondazio- 


ne Comunista e della Re- 
te, ha confermato piena- 
mente il suo appoggio al 
Governo. Bocciatura al- 
trettanto piena, invece, 
da parte del Polo e della 
Lega Nord. Prodi, co- 
munque, è molto soddi- 
sfatto. 

Il risultato, al di là 
dell'argomento specifico 
da cui è scaturito, rap- 
presenta per l’Esecutivo 
un segnale forte a prose- 
guire, nonostante i gravi 
problemi degli ultimi 
giorni, nel cammino in- 
trapreso. 

Le stesse perplessità 
di Prc e della Rete sono 


SUPERATO L’OSTRUZIONISMO DEI MILLE EMENDAMENTI DELLA LEGA NORD 


Banco Napoli, fiducia 0.K. 


Passa la privatizzazione dopo il grave dissesto - Soddisfatto l’esecutivo 


state espresse esclusiva- 
mente nel merito del de- 
creto. Nerio Nesi, capo- 
gruppo del partito di Ber- 
tinotti alla Camera, te- 
me che dopo la privatiz- 
zazione (prevista dal de- 
creto per il 60 per cento) 
«la quota di sportelli del 
Banco di Napoli in mano 
alle banche del Nord sali- 
rà dal 40 al 50 per cen- 
to». Rino Piscitello ha in- 
vece spiegato che i depu- 
tati della Rete restano 
perplessi «perchè non si 
comprende il motivo per 
cui nessuno dei respon- 
sabili della disammini- 
strazione dell'Istituto 


finanziaria. «Non subi- 
remmo -dice Pisanu- sen- 
za reagire). 

Secondo Teresio Delfi- 
no del Ccd, infine, il ri- 
corso al voto di fiducia 
dimostra lo stato di crisi 
del Governo e le difficol- 
tà di una coalizione che 
naviga avendo smarrito 
ormai ogni approdo e di- 
sorientando i cittadini.Il 
voto sullo specifico del 
decreto, comunque, ci sa- 
tà questa mattina. E non 
è escluso un voto positi- 
vo da parte del Polo. La 
stessa Lega rinuncerà, lo 
ha annunciato ieri sera, 
all'ostruzionismo. 


partenopeo sia chiamato 
a pagare)». 

Nera, ovviamente, la 
Lega Nord. «Ponendo la 
fiducia - dichiara Edoar- 
do Ballaman - il governo 
ha sparato col bazooka 
contro le formiche, Una 
decisione —premeditata 
per non discutere le pro- 
poste di modifica della 
Lega». Altrettanto duri i 
commenti del Polo. Il ca- 
pogruppo di Forza Italia, 
Beppe Pisanu annuncian- 
do la sfiducia del suo 
gruppo,ammonisce l'Ese- 
cutivo a non abusare del- 
lo strumento della fidu- 
cia per la prossima legge 


=—————_.....---rr,T TTT _ ——_"" 
MINIRIMPASTO GOVERNATIVO PER TROVARE UN UOMO DI COLLEGAMENTO TRA CAMERA E SENATO 


Bassanini cambia ruolo: voci e smentite 


Forse un ministro peri rapporti col Parlamento al posto di Bogi - Fini avverte: «Sulla manovra niente colpi di fiducia» 


ROMA — Prodi incassa soddisfatto il ribas- 
so del tasso di sconto deciso da Bankitalia, 
ma è ben consapevole delle difficoltà che 
gli riserva la battaglia parlamentare sulla 
Finanziaria. Il governo nello stesso tempo 
sarà costretto a una corsa affannosa per la 
trasformazione in leggi dei decreti, come 
gli impone la sentenza della Corte costitu- 
zionale che sarà pubblicata proprio oggi. 
Solo su cinque dei cinquanta in in giacenza 
il Polo ha dato completa via libera ‘alle Ca- 
mere. Si apre un cammino decisivo per 
l'esecutivo che impone il massimo di armo- 
nia e di coordinamento nei rapporti tra Pa- 
lazzo Chigi e la maggioranza, oltre che in 
quelli tra gli alleati dell'Ulivo. 

Negli ultimi tempi nè gli uni nè gli altri 
sono andati molto bene. Le dichiarazioni, 
gli aggiustamenti e le smentite sulla mano- 
vra economica e sulle tasse hanno scatena- 
to critiche e forti malumori, in particolare 
tra i pidiessini, preoccupati per l'immagine 
che sta dando il primo governo di sinistra. 
Inoltre il risicato vantaggio di cui il centro 
sinistra gode a Montecitorio, sette voti di 
vantaggio in aula, due in tre commissioni e 


appena uno nelle altre dieci imporrebbero 
il massimo di attenzione, di presenza e di 
impegno dei deputati. Cosa che mancò, per 
esempio, con il decreto sugli sfratti. Insom- 
ma il presidente del Consiglio, preoccupato 
per gli imminenti insidiosi confronti alle 
Camere, vorrebbe un mini rimpasto per no- 
minare un nuovo ministro dei Rapporti col 
Parlamento. 

Il raccordo con Palazzo Madama e Mon- 
tecitorio è affidato ora al sottosegretario a 
Palazzo Chigi Giorgio Bogi. Ma c'è qualche 
critica al suo operato e un vero e proprio 
ministro per questa delicata funzione da- 
rebbe un segnale di maggiore impulso e di- 
namismo al governo. Si tratta però solo di 
voci uscite ai margini dell'impegnativo ver- 
tice sulle aliquote Irpef. Sarebbe stato fatto 
il nome di Franco Bassanini, attuale mini- 
stro della Funzione pubblica e delle Regio- 
ni, che ha lunga esperienza parlamentare e 
fama di tessitore di intese. Ma Prodi ha 
smentito, dichiarando che «non c'è nulla 
del genere in discussione. E ha smentito an- 
che il vice presidente del Consiglio Walter 
Veltroni; la nomina di un nuovo ‘ministro 
«non è all'orizzonte delle nostre prossime 


scelte», ha assicurato. Bassanini ha detto 
di non saperne nulla e che pensa di conti- 
nuare a fare il proprio lavoro. 

Prodi, comunque, è impegnato anche a 
cercare di trattare col Polo sempre per ren- 
dere meno accidentato il cammino di finan- 
ziaria e decreti. Ieri mattina il leader di Al- 
leanza nazionale Gianfranco Fini è andato 


a Palazzo Chigi per chiedere al premier e a 


del colloquio. 


Veltroni di non precedere sulla manovra 
economica a colpi di voti di fiducia, ma di 
consentire la discussione parlamentare su- 
gli emendamenti. «Se il governo dovesse 
procedere con ripetuti voti di fiducia, come 
ha fatto persino con il decreto sul Banco di 
Napoli, è evidente che il clima in Parlamen- 
to non potrebbe che peggiorare», ha dichia- 
rato Fini, «mon molto soddisfatto» dell'esito 


Anche minacciare i commercianti che 
esprimono dissenso, secondo il leader di 
An, contribuisce a non creare un clima se- 
reno. Prodi, però, considera la Finanziaria 
«dura e difficile», ma «non rinviabiley e 
quindi, fiducia o.non fiducia, vuole arriva- 
re fino in fondo. 


m.m. 


«Finanziaria dura ma risultati per tutti» 


«Il periodo più difficile della congiuntura è passato» - «Se non entreremo subito nella Ue il paese ricadrà nei vecchi vizi» 


ROMA — Il mondo dell’ 
artigianato è in ebollizio- 
ne. Pretende che il Go- 
verno mantenga quanto 
promesso. Ovvero, prin- 
cipalmente, nessun cari- 
co fiscale aggiuntivo. Lu- 
nedì prossimo, nelle 
principali città italiane 
sì svolgeranno manife- 
stazioni ad hoc per riba- 
dire che l'accordo sulla 
riforma fiscale firmato 
dagli artigiani con il mi- 
nistro delle Finanze esi- 
ste e va realizzato. Lo ri- 
pete a chiare lettere, il 
presidente della Confar- 
tigianato Ivano Spalan- 
zani. 

Siete 
presidente? 

«No, ma lo saremo se 
Governo e Parlamento 
non rispetteranno il pat- 
to firmato il 27 settem- 
bre. Certo, se le istituzio- 
ni non dovessero rispet- 
tare gli impegni...beh, al- 
lora noi non rispettere- 
mo le istituzioni. 

Darete il via anche 
voi a forme di boicot- 
taggio fiscale? ° 

«Noi Aurina pri- 
ma confrontarci e deci- 
dere poi se è il caso di 
protestare). s 

Gli artigiani si riten- 
gono nella stessa si- 
tuazione lamentata 
dai commercianti, da 


arrabbiati, 


ARTIGIANI: SPALANZANI 
«Solo il ceto medio 
può farci entrare 
nella vera Europa» 


uel ceto medio che si 

ce sempre più 
schiacciato dal peso 
fiscale? 

«La questione è diver- 
sa. Noi sappianoo di 
aver firmato un'intesa 
sull'occupazione dove, 
per esempio, non v'era il 
divieto di cumu.lo tra 
pensioni e lavoro, che è 
spuntato fuori all'im- 
provviso e che. deve 
scomparire). È 

Secondo lei, la Fi- 
nanziaria poteva. ope- 
rare una diversa di- 
stribuzione tra tagli 
ed entrate, calcando 

i più la mano sui 
risparmi? 

«Certo. Noi riteniamo 
che in questo paese sia 
sempre la classe produt- 
tiva ad essere colpita. 
Ma bisogna fare atten- 
zione: perchè si giochi 
la partita dell'Einropa 
non si possono bastona- 
re i giocatori. Cioè: noi, 
i commercianti, i lavora- 
tori privati, un terzio dei 
dipendenti pubblici... in- 
somma il ceto proclutti- 
VO). 


E. chi si deve 
colpire? 
«Gli spettatori, chi 


non produce, i beatiifica- 
ti fiscali. E ancora; le 
ensioni baby, chi fa i 
avori finti». 


«NO A NUOVI BALZELLI» 
Protesta fiscale: 
il Polo brucia 

la strega «Irep» 


ROMA — Un falò che lancia un fumo maleodoran- 
te per tutta piazza Navona. Un manichino di stre- 
a con un cartello su cui si può leggere Irep che 
lammeggia tra le occhiate curiose dei passanti. 
Ieri il ‘Tribunale del Polo', ha processato e con- 
dannato al rogo «l'ultimo mostro partorito dalla 
fantasia fiscale del Governo Prodi», quella tassa 
regionale che a sentire gli uomini del centro-de- 


stra invece di essere federalista sarà «l'ennesimo 
balzello centralista, complicatissimo da applica- 
re, irrazionale». 

A dar vita all’ ultima protesta del Polo verso la 
politica fiscale del Governo e a formare la giuria 


che ha espresso l'inappellabile verdetto, erano al- 
cuni degli uomini più rappresentativi dell'opposi- 
zione: Giulio Tremonti, Rocco Buttiglione, Carlo 
Giovanardi, Maurizio Gasparri cui è toccato il 
simbolico compito di pronunciare la sentenza di 
colpevolezza. Giulio Tremonti rappresentava l’ac- 
cusa e in EINE durata un quarto d'ora ha 
spiegato i motivi della colpevolezza. L'arduo com- 
pito di rappresentare la difesa è invece andato al 


segretario del Cdu Rocco Buttiglione che è appar-: 


so assai poco convinto, Ben lungi dal salvare la 
povera Irep, ha semplicemente sottolineato che 
al rogo ci dovevano andare Prodi e Visco e non la 
tassa «che è solo il prodotto della fantasia fiscale 
del Governo. Ma da sempre si sono preferite bru- 
ciare le streghe perchè gli uomini non sono mai 
stati capaci di condannare i veri colpevoli). 

Un processo decisamente poco garantista come 
ammesso dallo stesso Ignazio La Russa presiden- 
te delle autorizzazioni a procedere e vice-segreta- 
rio di Alleanza nazionale: «ma queste - ha spiega- 
to - sono le stesse garanzie che il Governo offre al 
contribuente sul fisco». 

‘E Tremonti e Giovanardi, capopgruppo dei Ccd 
alla Camera trovano anche «incomprensibile il ri- 
fiuto del Governo di stralciare l’Irep. E' un grave 
errore, non si può chiedere una delega su un argo- 
mento tanto importante. Questo è solo un tentati- 
vo di dittatura fiscale totalmente inaccettabile». 


ROMA — «Non ci possia- 
mo permettere di non en- 
trare subito in Europa: 


, ne deriverebbero conse- 


guenze devastanti. per 
tutti». Dopo i toni minac- 
ciosi di martedì con l'al 
tolà all'annunciata prote- 
sta fiscale della Confcom- 
mercio, Romano. Prodi 
ha scelto la platea della 
Confagricoltura per cam- 
biare regime e lanciare 
messaggi più rassicuran- 
ti alle categorie produtti- 
ve chiamate a nuovi sfor- 
zi dalla legge finanziaria. 
Non a caso ha approfitta- 
to anche per annunciare 
che nel terzo trimestre 
dell'anno il prodotto in- 
terno lordo è aumentato 
dello 0,5 per cento rispet- 
to al secondo «il che si- 
gnifica che il periodo più 
negativo e difficile della 
congiuntura è passato». 
Intervenendo alla ceri- 
monia in occasione del 
Centenario della confede- 
razione, ha spiegato 1 mo- 
tivi per i quali il governo 
punta con decisione a far 
entrare subito l'Italia 
nell'Europa della moneta 
unica. «Quando finiran- 
no le incertezze sugli ac- 
cordi di Maastricht - ha 
affermato - l'economia 
europea si riprenderà e 
si ricomincerà ad investi- 
re». In quel momento bi- 
sognerà però essere tra i 
paesi forti e non in quelli 
«sparsi» che ne rimarran- 
no fuori. «Se l’Italia non 
ce la facesse - ha aggiun- 
to Prodi - tornerebbero a 
galla i vecchi vizi, l'assi- 
stenzialismo, il rifiuto 
del mercato e della con- 


| correnza, la chiusura cor- 


porativa e anche la tenta- 
zione di risolvere tutti i 
problemi ricorrendo al 
cambio e all'inflazione». 
E' per evitare tutto que- 
sto - ha spiegato - che ab- 


biamo varato una finan- 
ziaria così «dura» ma 
che offre l'occasione per 
compiere quelle «scelte 
difficili» che non sono 
più rinviabili. Ma ora oc- 
corre «la partecipazione 
di tutti» e una «conti- 
nua, decisa e incessante 
lotta all'evasione fisca- 
le». 

Ad ascoltare Prodi, in 
prima fila, c'erano Augu- 
sto Bocchini presidente 
della confederazione, 
Giuseppe Avolio, presi- 
dente della Cia (Confede- 
razine italiana agricolto- 
ri), il ministro del com- 
‘mercio per l'estero Augu- 
sto Fantozzi e il presi- 
dente del Cnel Giuseppe 
De Rita. «Sono consape- 
vole delle gravi difficoltà 
che sta attraversando il 
vostro settore, a cui è 
mancata una più alta po- 
litica agraria nazionale - 


ha detto Prodi - ma a 
fronte dei sacrifici che si 
chiedono con una finan- 
ziaria . indubbiamente 
dura, ci saranno dei ri- 
sultati certi». C'è l'impe- 
gno da parte del gover- 
no di voler ciuiara lepri. 
coltura «a crescere e 
non. a sopravvivere». 
Come? Innanzitutto dan- 
do al settore pari dignità 
rispetto alle altre realtà 
produttive, non solo at- 
traverso le opportunità 
Previa dal patto per 
‘occupazione - part-ti- 
‘me, apprendistato, lavo- 
ro interinale - ma anche 
come coordinamento in 
tutti gli strumenti di in- 
tervento, da quello pre- 
videnziale a quello fisca- 
le. Poi, trasformando gli 
agricoltori in veri e pro- 
pri imprenditori, coin- 
volgendo anche le nuove 
generazioni  (trasforma- 
zione della cassa conta- 
dina in Inf l'istituto na- 
zionale fondiario), per 
integrare aziende moder- 
ne e capaci nel nuovo 
mercato. 

Certo è, che il mondo 
dell'agricoltura si aspet- 
ta molto dalle istituzio- 
ni. «Devono dare respiro 
e concretezza alle scelte 
più urgenti - ha detto il 
‘presidente della 
Confagricoltura - e dise- 
gnare una strategia com- 
piuta per tutto il settore 
agro-alimentare che va, 
dall'imposta regionale, 
al superamento del siste- 
ma catastale, fino al 
nuovo incremento dei 
costi per l'energia. Que- 
sto - ha continuato - 
ridare serenità ai produt- 
tori di latte, motivazio- 
ne ai produttori di car- 
ne, affidamenti a tutti 
gli agricoltori su un so- 
stanziale controllo dei 
costi di produzione». 

Sabina Licci 


L’OSSERVATORE ROMANO 
Vescovi perplessi 
sul governo Prodi: 
«Italia sfilacciata» 


ROMA — Dal mondo ecclesiastico arriva un preoc- 
cupato «avvertimento» indirizzato al Governo Pro- 
di: così non si può andare avanti. Tutto si sfalda 
nel Belpaese, le promesse elettorali sono rimaste 
lettera morta, la gente è disorientata e disillusa, 
perfino sulla riva destra del Tevere serpeggia l'in- 
Eno che l'«Osservatore Romano» s'imcarica 

i esternare. «Quella che abbiamo davanti, osserva 
l'agenzia di informazione religiosa edita dalla Con- 
ferenza Episcopale Italiana, è un'«Italia sfilaccia- 
ta», dove i potentati istituzionali s'azzuffano un 
giorno sì e l’altro pure, non esiste un punto di rife- 
Timento credibile; e tutto ciò mentre il malcostu- 
me, la criminalità e il malaffare dilagano senza più 
freni. Davvero, annota desolato monsignor France- 
sco Bonini, «sembrano lontanissime le elezioni poli- 
tiche del 21 aprile con le relative promesse elettora- 
liy, Sicchè, crescono tumultuosamente nella SIA, 
opinione pubblica «il disorientamento e la disillu- 
sione, mentre la gran parte dei Grngi e dei tele- 
giornali è occupata dalle cronache giudiziarie», il 
che contribuisce ad acuire «nei cittadini una sensa: 
zione di impotenza: «on sappiamo più di chi possia- 
mo fidarci, si sente dire sempre più spesso». 

. Un panorama desolante davvero; e seppure non 
sì toglie nulla all'importanza delle riforme istituzio- 
‘nali, bisogna pur dire che la grande maggioranza 
dei cittadini sente assai di più «il peso del fisco, 
dell'incertezza per il lavoro, sente che l'appunta- 
mento europeo, sul quale sembra scaricarsi la resi- 
dua tensione progettuale di molte forze politiche, 
rischia di diventare un appuntamento mancato, o 
comunque di risultare un guscio vuoto». 

Un brutto «siluro», questo, per Prodi e il suo Go- 
verno, ma anche per l'intera maggioranza sulla 
quale, bisogna pur dirlo, avevano puntato larghi 
settori del mondo cattolico ed ecclesiastico. Insom- 
ma, manca il consenso al quadro di riferimento e 
l'impressione che da parte episcopale e laicale se 
ne ha, è di «sfilacciamento, che rischia di diventare 
‘una delle caratteristiche del nostro Paese, minando- 
ne di fatto la credibilità». Dunque, s'impone un pro- 
blema: «ripartenza». Ripartire da zero, ricomincia- 
re daccapo cercando i «punti sostanziali di consen- 
so e gli indirizzi di sviluppo della nostra società», 
anche per spezzare «la spirale delle emergenze che 
finisce con l'apparire sempre più che affannosa», 

Già, ma come? A questo punto, il Servizio d'infor- 
mazione della Gei ripropone i dieci concetti-chiave 
di matrice cattolica che furono lanciati durante la 
campagna elettorale. Eccoli, in sintesi: porosa: vi- 
ta, famiglia (fondata sul matrimonio), lavoro, soli- 
darietà, fisco giusto, Stato delle autonomie, cultu- 
ra, ambiente, orizzonte europeo; il tutto, contro la 
«cultura nichilista» imperante. 


e.c. 
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ROMANZI & ATTUALITA’ 
= | Inquilinid’Italietta 
Îl | Malastoriava 
, | benoltre Vassalli 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Per costruirla impiegaro- 
No tre anni. Quando fu 
|| possibile vederla in tut- 
a la sua imponenza — 

| una volta tolte le grate 
di canne e demolite le 
impalcature — alcuni abi- 
tanti della piccola citta- 
ina di provincia ai pie- 

di del Monte Rosa la pa- 
Tagonarono, al Campido- 
glio di Washington o al 
Palazzo dell'Ammiraglia- 
to di San Pietroburgo. 
Da quel giorno lontano è 
trascorso molto tempo e 
ora la grande casa è in 
Tovina. Proprio . come 
l'intera nazione, lascia 
intendere ‘ Sebastiano 
Vassalli . concludendo 
“Cuore di pietra» (Ei- 
/ Naudi, pagg. 286, lire 


28 mila), sintesi in for- 
Ma di romanzo della sto- 
Tia d'Italia dall'unità a 
- \ | Oggi, cheintreccia le bio- 
frafie degli inquilini del- 
w ‘a Torre di Babele DICESI 
tata, con megalomane 
| Slancio, da un architetto 
lei Savoia. 
Si tratta di una scom- 
Messa ambiziosa sotto il 
rofilo narrativo. Che 
Vassalli non riesce a vin- 
Vere per ragioni oggetti- 
Ve: l'abbondanza di ma- 
leriale lo obbliga a sem- 
Dlificare, a escludere 
Ogni idea di complessità. 
Tan parte dei personag- 
gì non sono donne e uo- 
Tini in carne e ossa, ma 
caricature, macchiette. 
Si comincia con aristo- 


| 


| 


| ‘piedi del Monte Rosa 
'r reclamare, coltelli al- 
î mano, la loro parte di 
liechezza. Nel mezzo ci 
| %no generosi utopisti 
| Paladini dell'eguaglian- 
| “a, fascisti prepotenti, 
Doliticanti da strapazzo 
© anziane signorine un 
0' nevrotiche imnamora- 
€ delle bugie televisive. 
l Più che un'Italia, 
a di Vassalli è un'Italiet- 
a, uno stato fasullo fon- 
dato sulle chiacchiere e 
Sui buoni propositi, dove 
Impera una massima: 
(Ciascun per sé e dio per 
lutti), Lo scrittore non 
Tisparmia fendenti e 
Sciabolate, spande sarca- 
Smo a piene mani, irride 
l protagonisti di ieri e di 
Oggi, ribadisce l’inutilità 
d qualsiasi buon volere 
ividuale in un paese 
Che ha scelto di recitare 
la parte in commedia e 
Tr riesce a levarsi di 
sso i panni cangianti 
del buffone. 
Sono vizi antichi, com- 
qienta, con robuste radi- 
Su Rel secolo scorso, mai 
j€cise. Che finirono per 
Quinare anche sogni 
€nerosi, come quello 
î È progressismo otto- 
A sentesco, visto che a di- 
Petto della lucidità di 
6lite operaia, la mas- 
|_Q° appariva di opinione 
Î aersa. «I poveri non vo- 
Di ono abolire la proprie- 
| LL to L'ivata, quanto piut- 
Î 


| 


Osto avercela», senten- 
‘apidario Vassalli. 
N destino diverso, in 
n caso, mon era possi- 
°- Perché, aggiunge, 
tosì hanno desti (HE 
% © si puote». Ovvero in 
fo. «Gli Dei, spalle di 
mero, hanno fatto in 
Sdo che il clima di que- 


© MA _ Lo portano 
Biugta sedia a rotelle, 
Tug® il tempo per 
to gi he ringraziamen- 

1 Circostanza e per 
‘No, Fusco congedo: 
‘o niente di.spe- 
| chi 
dere qualcosa ri- 

Sig derà mio figlio». 

MancONsumato in una 
| l'ingciata di minuti 
| lis htro tra i giorna- 

Mmaggì Balthus, uno dei 
Sto Si artisti di que- 
Ma olo, organizzato 


A man \ Sassa 


| Sue più la di una delle 
Stra; “importanti mo- 
pre Quella che si 


Oggi all'Accade- 


a dire, se volete 


Loscrittore (nella foto) 
scrive una saga, ampia 
e ambiziosa, sui difetti 
della nazione. Un paese 
«buffone», su cui getta 
abbondante sarcasmo. 
Maè un’opera buona? 


sto paese fosse adatto 
agli spettacoli che vi si 
svolgono, cioè a storie 
comiche e grottesche — 
puntualizza —. Se gli Dei 
ci avessero voluti prota- 
gonisti di storie diverse 
ci avrebbero dato un cli- 
ma tragico e gelato come 
quello del Nord». Dei a 

arte, l'Italia a giudizio 

i Vassalli ha perso la 
sua grande occasione al- 
l’inizio del secolo, quan- 
do fallì l'alleanza tra Gio- 
litti e Turati, E proprio 
Turati fa la sua compar- 
sa nell'anonima cittadi- 
na per ricordare, ai bol- 
lenti spiriti socialisti del 
luogo, che le rivoluzioni 
non portano a nulla, 
mentre occorrerebbe la- 
vorare per «trasforma- 
zioni sociali che siano 
frutto di elevazioni che 
non possono essere anti- 
cipate dalla violenza». 
L'invito non viene però 
Taccolto e ciascuno Bio: 
segue per la sua strada. 

Per mettere a fuoco'in 
maniera meno superfi- 
ciale il tema di Vassalli — 
che, sia detto senza ma- 
lanimo, sembra soffrire 
di un enorme senso di 
superiorità —, possono ri- 
sultare utili due saggi ap- 

arsi in contemporanea 
in questi giorni. Si tratta 
del primo tomo di una 
«Storia della borghesia 
italiana» dedicato  al- 
l’Italia liberale di Alber- 
to Banti (Donzelli, 
pagg. 416, lire 50 mila) 
e di una nuova ‘edizione 
aggiornata dell'ormai 
classico «Storia d'Italia 
e crisi di regime» di 
Massimo Salvadori (il 
Mulino, pagg. 162, lire 
16 mila). Il quesito di 
fondo al quale gli storici 
Re offrire risposta 
è Il seguente: c'è stato 
un vizio d'origine del 
processo unitario che ha 
minato il successivo svi- 
luppo del Paese? 

Entrambi non hanno 
dubbi: il guasto va ricer- 
cato nella debolezza di 
una classe borghese che 
invece di favorire la cre- 
scita industriale del pae- 
se preferì copiare gli ide- 
ali e gli stili di vita della 
nobiltà terrierra. A diffe- 
renza di quanto accadu- 
to altrove, tra la fine del- 
l'Ottocento e l'inizio del 
Novecento non nacque 
in Italia una classe diri- 
gente moderna, ma si la- 
vorò per consolidare il 
potere di un'élite che ri- 
mase saldamente in sel- 
la ancora a lungo, ostaco- 
lando qualsiasi tentativo 
di favorire una maggiore 
dinamicità all'interno 
del Paese. 

In pratica, argomenta 
Salvadori, all'invadenza 
dell'apparato statale si è 
affiancata la debolezza 
del sentimento naziona- 
le. Facendo fallire il pro- 
getto di chi «proponeva 
un'idea del bene pubbli- 
coin Indo di subordina- 
re a sé la rete degli inte- 
ressi particolari secondo 
una gerarchia di valori», 
E in chiusura del suo vo- 
lume chiama in causa 
Massimo d'Azeglio, il 
quale, alle origini della 
vicenda unitaria, sosten- 
ne che, fatta l'Italia, bi- 
sognava fare gli italiani. 
«Centotrenta anni dopo 
— scrivere Salvadori — il 
problema resta quello, 
anche se i termini della 
questione e le» possibili 
soluzioni sono cambia- 
ti». 


| \RTE: PERSONAGGIO 


| Balthus a Roma. Un evento prezioso, fatto di poche parole 


mia Valentino di Roma 
(fino al 31 gennaio ‘97) 
e che raccoglie oltre 
100 opere, tra oli, ac- 
querelli e disegni del 
maestro; il Comune di 
Roma gli ha conferito 
la cittadinanza onora- 
ria. 

A parlare di Bal- 
thus, classe 1908, «un 
accumulo di storia», 
come lo definì il suo 
‘amico Fellini, intervie- 
ne dunque il figlio Sta- 
nislas Klossowski de 
Rola: «Balthus si alza 
presto al mattino e 
sparisce nel suo stu- 
dio, dove resta fino a 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — «Per favore, 
mi fa un autografo». Pri- 
ma di afferrare la penna 
che un sorridente cinefi- 
lo. gli porge, Jorge 
Sanjinés si guarda in gi- 
ro. Come se cercasse con 
gli occhi, accanto a sé, 
qualche personaggio fa- 
moso. Uno di quei regi- 
sti che viaggiano sempre 
attorniati da nugoli di 
fan. Ai quali i dizionari 
di cinema dedicano inte- 
re pagine, per racconta- 
re la loro vita, i film gira- 
ti, i premi ricevuti. 
Sanjinés non è una 
stella del cinema, ma 
molto di più: una leggen- 
da. Dalla Bolivia, in que- 
sti giorni, s'è trasferito a 
Trieste per partecipare, 
come ospite: d'onore e 
giurato, all'undicesima 
edizione del Festival lati- 
no-americano, che an- 
drà avanti fino a dome- 
nica 27 al Teatro Miela. 
Ma non crediate che, 
mescolato al popolo fe- 
stivaliero, lui si compor- 
ti da divo. Anzi, tutt'al- 
tro. Timido, modesto, 
estremamente educato, 
accetta volentieri il dia- 
logo, ma solo se qualcu- 
no lo sollecita a parlare. 
Lunedì, il Festival ha 
proiettato uno dei suoi 
film più belli «La nacion 
clandestina» (La nazio- 
ne clandestina). La pelli- 
cola, girata nel 1989, 
non è mai entrata nel 
circuito cinematografico 
italiano. Eppure, anche 
in quella serata dedica- 
ta a lui, Sanjinés non ha 
mai debordato. Non si è 
concesso una parola più 
del dovuto. A domanda 
ha risposto. Spiegando il 
suo modo di intendere il 
cinema, raccontando le 
difficoltà enormi che in- 
contra un regista quan- 
do vuole girare un film 
in Bolivia. Poi, è scivola- 
to fuori dalla sala in 
punta di piedi, mentre il 
pubblico: applaudiva il 
suo romanzo popolare 
da grande'schermo. 
Nato a La Paz nel 
1936, da una famiglia 
della borghesia bolivia- 
na, Sanjinés s'è accosta- 
to al cinema dopo aver 
studiato piosona: Critici 
e cinefili hanno» fatto 
presto a capire quanto 
bravo fosse. Nel 1968, al- 
la Mostra del nuovo ci- 
nema di Pesaro, il suo 


i 


buio. Ha difficoltà a ri- 
manere in piedi ma la- 
vora tutto il giorno e 
la sua opera attuale è 
di una bellezza incre- 
dibile. Dice: ‘Spero 
che la morte, sorella 
del sogno, mi lasci il 
tempo per finire le 
mie opere’). 

Secondo Stanislas 
questa mostra, curata 
dalla figlia di Balthus, 
Harumi, è una delle 
più complete: «Non 
avevo mai visto tanti 
quadri importanti tut- 
ti insieme, dopo la mo- 
stra dell'84 a New 
York». Ed elenca i gio- 


Cultura 


CINEMA /INTERVISTA 


Ho detto, mostrato. E pagato 


Il regista boliviano Jorge Sanjinés a Trieste: l'impegno, la denuncia, i film di un grande regista 


Una scena da «La nacion clandestina» del regista boliviano (accanto, nella foto di Andrea Lasorte), Un suo film che smascherava 
la sterilizzazione delle donne indie da parte americana provocò un'inchiesta governativa e l'espulsione del corpo di pace Usa. 


«Ukamau» (È così) ven- 
ne accolto come una ri- 
velazione. Da allora, la- 
vori come «Yawar Mal- 
lku» (Sangue di condor), 
presentato a Cannes nel 
1979, «El coraje del pue- 
blo», conosciuto anche 
come «La noche de San 
Juan», «La nacion clan- 
destina», «Para recibir el 
canto de los parajos», gi- 
rato l’anno scorso, han- 
no consacrato questo ci- 
neasta come uno dei 
massimi esponenti del 
cinema latino-america- 
no. 

Un uomo, Sanjinés, 
che non ha mai disgiun- 
to la creatività artistica 
dall'impegno politico. E 
che negli anni Sessanta 
è stato costretto ad ab- 
bandonare la Bolivia, in- 
calzato dalla repressio- 
ne del generale Barrien- 
tos. Un regista colto e po- 
polare, al ‘tempo stesso. 
Capace di sintonizzarsi 
con le classi sociali più 
povere ed. emarginate, 
ma anche di affascinare 
gli intellettuali più raffi- 
nati. 

Nei suoi film, Sanjinés 
ha voluto rimarcare, 
con forza, l'importanza 
dell'identità. Culturale, 
umana, etnica: E l’esi- 
genza di non rinunciare 


CINEMA / FESTIVAL 


Cariry e Ribeiro: ovvero, come ti sbaglio un film in due mosse 


ielli, primi fra tutti i 
tre «Chat au miroir», 
per la prima volta in- 
sieme, disposti uno ac- 
canto all'altro. E poi 
due quadri del Beau- 
bourg («La chambre 
turque» e «Le peintre 
e son modele») che 
non verranno mai più 
spostati e che questa 
volta è stato possibile 
portare a Roma solo 

azie all'intervento 

i Chirac. 

E poi ancora «Katia 
lisant», prestato da un 
collezionista di New 
York, ma dipinto a due 
passi dall'Accademia 
Valentino, a Villa Me- 


a se stessi per omologar- 
si a chi crea le mode. A 
chi tenta di imporre uno 
standard di vita, di pen- 
siero, uguale per tutti gli 
uomini sparsi nei quat- 
îro angoli del pianeta 

Terra. ° 

«Ho dovuto abbando- 
nare la Bolivia per sette 
ann» racconta Jorge 
Sanjinés «e solo nel 
1978 sono tornato a ca- 
sa. L'esilio, del resto, 
sembra diventato quasi 
un passaggio’ obbligato 
per gli intellettuali del- 
l'America Latina». 

Perchè? 

. «Perchè gli intellettua- 
li latino-americani han- 
no capito che non ci si 
può isolare dalla realtà. 
Che non è pensabile star- 
sene chiusi in una stan- 
za a scrivere libri, o su 
un set cinematografico 
a. girare film, quando 
per strada si ammazza 
la gente. Quando vengo- 
no compiute tante ingiu- 
stizie ai danni del popo- 
lo. Così, se ripercorria- 
mo la storia di tanti uo- 
mini di pensiero del no- 
stro continente, ci accor- 
giamo che hanno avuto 
un ruolo attivo nella vi- 
ta sociale, politica». 

Gli intellettuali fan- 
no paura? 


dici, dove Balthus di- 
resse l'Accademia di 
Francia dal 1961. Infi- 
ne, «Therese», custodi- 
to al Metropolitan, 
che arriverà solo lune- 
dì per problemi di spe- 
dizione. 

Ma ci sono anche i 
disegni e gli acquerelli 
che provengono dalla 


grande collezione di fa-_ 


miglia, per lo più mai 
esposti al blico, e i 
due celebri nudi adole-. 
scenziali («Nu au mi- 
roir» e «Nu au fou- 
lard') entrambi presta- 
ti da collezionisti pri- 
vati, come i due olii su 
cartone del 1926 ispi- 


«Soprattutto nell'Ame- 
rica Latina. Un conti- 
nente che non riesce a li- 
berarsi dal fortissimo in- 
flusso, all'ingerenza 
dell'impero americano. 
I potenti, da noi, temo- 
no gli intellettuali per- 
chè sanno che possono 
favorire un risveglio, 
una fortificazione della 
coscienza popolare». 

Gambierà? 

«Non credo. Ormai, 
nel mondo, sta prenden- 
do piede questo progetto 
di omogenizzazione glo- 
bale. Non solo dal punto 
di vista economico e po- 
litico, ma soprattutto 
culturale. Si vogliono, 
cioè, far sparire le tradi- 
zioni, le particolarità et- 
niche, le diversità di ap- 
proccio al pensiero, alla 
creatività, per imporre 
uno standard culturale 
buono per tutti. E que- 
st'aggressione, l’'Ameri- 
ca Latina la subisce da 
tempo. Basta pensare al- 
la nostra produzione ci- 
nematografica, che vie- 
ne emarginata, penaliz- 
zata, nascosta». 

Fare cinema in Boli- 
via: si può? 

«L'anno scorso siamo 
riusciti a produrre cin- 
que film. Un vero re- 
cord, visto che, prima, ci 
accontentavamo di gi- 


TRIESTE — Non vor- 
Temmo essere nei panni 
della giuria. Perchè, fi- 
nora, nessun film proiet- 
tato in concorso, nel- 
l'ambito dell'undicesi- 
mo Festival del cinema 
latino-americano, s'è di- 
mostrato meritevole di 
un premio. Ma la strada 
da compiere è ancora 
lunga. E noi Raigicano 
con fiducia qualche fuo- 
co d'artificio sullo scher- 
mo del «Miela». 

Non mancano le idee 
a certi film latino-ameri- 
cani, Ma, poi, in fase di 
realizzazione, anche le 
intuizioni più belle, gli 
spunti più interessanti, 
naufragano nell'ingenui- 
tà. Oppure, nell'incapa- 
cità di scegliere la via 
più facile per racconta- 
Te una storia, liberando- 
la da inutili arzigogoli, 
da ridondanti sovra- 
strutture, 

Rosemberg Cariry, ad 
esempio, è capace di re- 
cale allo spettatore il 

rivido: dell'illusione. 
Perchè il suo «Corisco 
e Dadà» (nella foto, gli 


rati a Masaccio e Piero 
della Francesca. 
L'intera mostra è 
* stata assicurata per 
98 milioni di dollari 
(circa 150 miliardi di 
lire) e un «piccolo» Bal- 


. thus, dice il figlio Sta- 


nislas; è quotato un 
milione, un milione e 
mezzo di dollari, un 
«grande» Balthus sui 
4-5 milioni. Per anni, 
aggiunge il figlio, l’arti- 
sta ha guadagnato po- 
chissimo. Ma anche 
ora che guadagna mol- 
tissimo sembra non cu- 
rarsene granché, quel- 
lo che gli interessa è 
continuare a lavorare. 


rarne due o tre nel giro 
di dodici mesi, Questo 
grazie a dei finanzia- gi. 
menti pubblici ai quali 
possiamo accedere, e 
che dobbiamo restituire 
entro un anno». 

Un passo indietro: 
come ha scoperto il 
cinema? 

«Quella del cinema è 
una passione antica. Mi 
è entrata nel sangue 
quand'ero bambino, Ri- 
cordo che mio padre so- 
leva dirmi: "Non perde- 
re tanto tempo dietro al 
cinema. Non penserai 
mica di poter vivere, un 
giorno, girando film?” 
A casa conservavo vec- 
chie pellicole, che guar- 
davo fotogramma per fo- 
togramma. Poi mi sono 


mento. E pochi anni 


zione 


cole utili alla propagi 


va allora. Dopo tre a; 


nes). 


fone all'America... 
«Quel mio film, 


comperato un piccolo Cannes, sollevò un pol- 
proiettore». verone tn Bolivia. In pra- 

Però s'è laureato in tica, smascherava l'in- 
filosofia, tervento di sterilizzazio- 


«Sì, perchè in Bolivia 
non esisteva una scuola 
di cinema. E, allora, mi 
sono dedicato prima al- 
la letteratura, alla poe- 
sia, e poi alla filosofia. È 
stato in Cile, a Santiago, 
dove ho frequentato 
l'università per quattro 
anni, che mi sono acco- se». 


le donne indie dai Pei 


fosse vera. Risultato 


stato ai film». C'è un film «desapa- 
In Cile ha debuttato recido» nella sua filmo- 
alla regia? grafia... 


«No, in Bolivia. Negli «Si intitolava "Los 


interpreti Chico Dias e 
Dira Paes), proiettato 
martedì in concorso, 
parte veramente bene. 
Il regista brasiliano, che 
è anche poeta ed estima- 
tore della cultura popo- 
lare, galoppa nel passa- 
to per riportare alla lu- 
ce una storia torbida e 
affascinante. Quella del 
fuorilegge, crudele e ro- 
mantico, Corisco, che ra- 
isce' l'adolescente Da- 
là per vendicarsi di un 
suo nemico, E per inven- 
tarsi, seppure a forza, 
una compagna di vita. 
I sogni del bandito fi- 
niscono, tutti, per gron- 
dare sangue. E la sua 
sfida al potere costitui- 
to è destinata a naufra- 
gare miseramente. Pec- 
cato che, per raccontare 
la parabola nera di que- 
sto personaggio della 
Bahia anni Venti, Cari 
scelga di spezzettare il 
flusso narrativo con al- 
cune soluzioni stilisti- 
che davvero fuori luo- 
go. Far entrare in scena, 
ad esempio, una canta- 
storie, che racconta i 


santisce, 


modo. Il cineasta bras: 
liano, che ha costruito 


ves, 


Sbaglia 


appassionante, 


chezza da A 


anni Sessanta ho girato 
una serie di cortometrag- 
Come “Revoluci6n”, 
dedicato alle lotte popo- 
lari contro lo sfrutta- 


po mi di offerta la dire- 

ell'Instituto Cine- 
matografico Boliviano. 
Accettai alla condizione 
di non dover girare pelli- 


da politica, come si usa- 


realizzai il mio primo 
lungometraggio: 
"Ukamau”, che parteci- 
pò al Festival di Can- . 


Poi arrivò «Sangue 
di condor»: uno schiaf- 


venne proiettato pure a 


ne di massa operato sul- 


Corps statunitensi. Ci fu 
un'inchiesta governati- 
va per verificare se la 
storia da me raccontata 


corpo di pace america- 
no fu espulso dal Pae- 


retroscena della vita di 
GCorisco e Dadà, è sba- 
liatissimo, Perchè ral- 
enta il ritmo del film, 
lo frammenta, lo appe- 


Emiliano Ribeiro, in 
«As menifias» (Le ra- 
gazze), sbaglia in altro 


suo film su un progetto 
di regia e sceneggiatura 
firmato da David Ne- 
scomparso nel 
1994, si illude che la sto- 
ria di tre adolescenti, 
non più bambine e non 
ancora donne, con le lo- 
ro piccole inquietudine, 
le intermittenze del cuo- 
re, le tentazioni di tra- 
sgredire, possa da sola 
tenere in piedi un'ora 
abbondante di pellicola., 
clamorosa- 
mente. Perchè il finale, 
molto mosso e, a tratti, «So. 
sembra 
un corpo a se stante, Un 
frammento di film nel 
film. Recitato, purtrop- 
po, con raggelante po- 
iana Este- va. 
ves, Claudia Liz e Drica 


Il Piccolo [3] 


minos de la muerte”. E, 
ancora una volta, mette- 
va gli Usa con le spalle 
al muro. Perchè rivelava 
quanto massicciamente 
l'ambasciata americana 
si fosse intromessa negli 
affari interni, nella poli- 
tica boliviana. Nel mio 
Paese non esiste un labo- 
ratorio di sviluppo per i 
film. Così, visto che era 
stata coprodotta con un 
gruppo tedesco, la pelli- 
cola partì per la Germa- 
nia. E lì andò completa- 
mernte bruciata, distrut- 
ta». 

Un incidente? 

«E possibile che qual- 
cuno abbia voluto bloc- 
care questo film. Ma 
non ho le prove per so- 
stenerlo. Soltanto sospet- 
ti». 

Mai 
rifarlo? 

«Impossibile. Alla rea- 
lizzazione del film ave- 
vano partecipato quasi 
ventimila persone. Tutti 
quelli, in pratica, che po- 
tevano raccontare i so- 
prusi, le ingiustizie subi- 
te sulla propria pelle. E 
che testimoniarono in 
che misura gli america- 
ni fossero intervenuti 
nel controllo della Boli- 
via. E poi, dove trovavo 
altro denaro per girarlo 
una seconda volta?». 
do- Perchè i suoi film, le 
pellicole d'autore lati- 
no-americane, non ap- 
prodano alle sale cine- 
matografiche 
europee? 
an- «Dipende dalla distri- 
buzione. L'America ha 
nni tutto l'interesse a inon- 
dare l'Europa con i suoi 
film. Bloccando gli altri. 
In Germania, ad esem- 
pio, "La nacion 
clandestina” ha ottenu- 
to un ottimo successo di 
pubblico, dimostrando 
che la gente sa apprezza- 
che reilnostro cinema». 

Pessimista o ottimi- 
sta sul futuro? 

«Credo che il cinema 
latino-americano: dovrà 
rialzare la testa: Per tro- 
vare accordi precisi sul- 
ace. la circolazione delle pel- 
licole all'interno e al di 
fuori del nostro conti- 
nente, Altrimenti, ne an- 
a drà della nostra soprav- 
: il‘. vivenza. Lo stesso discor- 
so vale per i film italia- 
ni, tedeschi, europei in 
generale. Se non saremo 
capaci di mettere un fre- 
no allo strapotere delle 
produzioni americane, 
ca-  nonci sarà futuro». 


pensato di 


Moraes: le tre giovani 
interpreti che, pur foto- 
grafate quasi sempre in 
primissimo piano, non 
riescono a trasformare 
la loro acerba bellezza 
in convincente bravura. 

Sempre martedì, per 
la sezione «Argentina, 
i- la memoria difficile», si 
il èpotuto vedere un docu- 
mentatissimo, fluviale 
atto d'accusa contro il 
peronismo: «Cazadores 
de utopias» (Cacciatori 
di utopie), girato l'anno 
scorso da David Blau- 
stein, che era presente 
in sala al «Miela». 

Oggi, al Festival, ver- 
ranno proiettati tre film 
in concorso. Si tratta di 
«Aire Hbrey del venezue- 
lano Luis Armando Ro- 
che, alle 16; «Fotos del 
alma» dell'argentino 
Diego Musiak, e 18; 
de otofio» dell'ar- 
gentino Eduardo Migno- 
gna, alle 22. Alle 20, 
evento speciale: «Obra 
do destino» della brasi- 
liana Alvarina Souza Sil- 


am.l. 


Una delle tre versioni di «Le chat au miroir» (part.), perla prima volta 


esposte tutte assieme. La mostra romana è ass. 


icurata per 150 miliardi. 
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Interni 
IE MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI SFATA UN LUOGO COMUNE SULLA MANCATA RICOSTRUZIONE DOPO IL TERREMOTO IN SICILIA 


Giovedì 24 ottobre 1996 


. DiPietro: «Il Friuli ebbe più del Belice» 


Un nuovo invito a prevedere nella Finanziaria gli aiuti sufficienti per chiudere il dramma provocato dal sisma del 1968 


Una pena di 20 giorni 
patteggiata da Armani 


MILANO — Davanti al giudice Maurizio Grigo è 
cominciata l' udienza preliminare per valutare la 
richiesta di rinvio a giudizio formulata dalla Pro- 
cura della Repubblica nei confronti di Giorgio Ar- 
mani e altre 42 persone tra cui vari ufficiali e sot- 
toufficiali della Guardia di Finanza e della polizia 
tributaria. Il reato ipotizzato è di corruzione sia 
per chi ha ricevuto le tangenti, sia per chi le ha 
pagate allo scopo di ammorbidire le verifiche fi- 
scali. Il celebre stilista, accusato di avere pagato 
300 milioni al tenente della Guardia di Finanza 
Domenico Salvatore per una verifica del 1989, ha 
chiesto ed ottenuto di essere ammesso al patteg- 
giamento. La pena concordata è di 20 giorni di re- 
clusione in continuazione ad altri nove mesi rice- 
vuti în un precedente patteggiamento per fatti 
analoghi. Armani potrà godere dei benefici di leg- 
ge. 

Tra gli imputati vi sono il maggiore della poli- 
zia tributaria Rosario Scravaglini, il capitano Ma- 
rio Milani e il maresciallo maggiore Giorgio Ged- 
da. Tra le aziende accusate di avere pagato tan- 
genti figurano il Centro Sposi Paradiso e la com- 
‘pagnia aerea Thaj per versamenti rispettivamen- 


te di 200 e 80 milioni. 


ROMA — Nord contro 
Sud. 

Per il Mezzogiorno è il 
momento della riscossa. 
Guidata da Antonio Di 
Pietro. 

Traguardo: la ricostru- 
zione del Belice distrut- 
to da un violento terre- 
moto nel 1968. 

Il ministro dei Lavori 
Pubblici non ha dubbi: 
per ridare dignità alla 
baraccopoli della Sicilia 
centrale si è fatto ben po- 


co. 
Il Friuli, devastato da 
un sisma nel ‘76, ha rice- 
vuto una pioggia di mi- 
liardi: sei volte di più, 
«La verità è - sottoli- 
nea Di Pietro durante 
un'audizione - che i fon- 
di al Belice non sono sta- 
ti assegnati e non che so- 
no stati utilizzati male». 
Dei 3.100 miliardi stan- 
ziati solo 2.200, precisa 
il ministro, sono stati ef- 
fettivamente erogati. 
Basta, quindi, con i 
luoghi comuni: al sud i 
soldi non sono mai arri- 
vati. E allora? Allora Di 
Pietro se la prende con i 


governi precedenti, ma 
anche con il suo. 

Tanto che invita i par- 
lamentari a darsi da fare 
e proporre emendamenti 
alla legge finanziaria. 

«Il vai del Beli- 
ce - spiega - è di 1.600 
miliardi per la ricostru- 
zione di abitazioni e 800 
miliardi per opere di ur- 
banizzazione». Ma i fon- 
di globali del 1995 e del 
1996 sono a «secco» e 
nulla è previsto nella leg- 
ge finanziaria ‘97. 

Di Pietro, quindi, alza 
le mani: «il ministero 
dei Lavori Pubblici è un 
esecutore dei lavori. 

Se non ci sono i quat- 
trini non può fare nien- 
te. Perciò non ci sto alla 
possibilità che un doma- 
ni si possa dire che il mi- 
nistero sotto Di Pietro 
non ha fatto nulla per il 
Belice». 

Chiaro, no? È 

E poi niente critiche. 
Ai parlamentari del Polo 
che accusano il governo 
Prodi di insensibilità nei 
confronti della martoria- 
ta zona siciliana, rispon- 


Antonio Di Pietro 


de:, «quando all'esecuti- 
vo c'era il suo partito - 
dice rivolgendosi all'ono- 
revole Alberto Acierno 
di Forza Italia - i soldi 
c'erano, ma non furono 


attivati: fu una decisio- 
ne politica». 

Quanto a lui, precisa: 
«Ho fatto delle richieste. 
La legge Finanziaria, pe- 
rtò, non ha potuto acco- 
glierle. 

Bisogna rispettare le 
decisioni collegiali e non 
essere disfattisti e mi- 
nacciare le dimissioni), 

Di Pietro ribadisce la 
sua lealtà: «sono un mi- 
nistro tecnico e sarò l'ul- 
timo a scendere dalla 
barca del governo Prodi 
nel momento in cui do- 
vesse affondare». 

Al Belice, quindi, pen- 
sateci voi: «anche il Par- 
lamento può intervenire 
per segnalare le priori- 
tà. | 

Una proposta, comun- 
que, lui ce l'ha: modifica- 
re la legge 120 dell'87 
che prevede il concorso 
dello Stato nella ricostru- 
zione di tutti i beni di- 
strutti dal sisma: «i fon- 
di devono essere asse- 
gnati in prima istanza a 
quei proveri cristi che 
devono ancora ricostrui- 
re la prima casa e nona 


chi deve costruire la se- 
conda o la terza». 

Venga, ministro, ven- 
ga a vedere: «invitiamo 
Di Pietro a visitare il Be- 
lice - dicono Agostino 
Gallo, sindaco di Calata- 
fimi e Enzo Ingraldi, pri- 
mo cittadino di Vita - co- 
sì potrà vedere che ci so- 
no comuni completamen- 
te ricostruiti con soli 20 
miliardi». 

Ma una cosa è certa, 
insistono: «per le nuove 
giunte la ricostruzione è 
una palla al piede. E' un 
capitolo che vogliamo 
chiudere perchè abbia- 
mo altri progetti di svi- 
20RDO cui pensare, come 
quelli per valorizzare il 
turismo». 

Il presidente della 
Commissione, Angelo 
Lauricella (Sd), introdu- 
cendo i lavori, ha sottoli- 
neato che «uno dei dan- 
ni maggiori il Belice lo 
ha subito da un'opinione 
pubblica negativa, la 
quale pensa che se in 28 
anni non si è stata con- 
clusa .la ricostruzione, 
chissà come sono stati 
utilizzati i fondi». 


LA NUOVA PISTA BATTUTA DAGLI INQUIRENTI DI LA SPEZIA PORTA AI SERVIZI SEGRETI 


Pacini Battaglia finanziava anche i partiti 


Il marito di Alessandra Mussolini avrebbe ricevuto 80 milioni, Danesi in lacrime fa saltare l’interrogatorio 


LA SPEZIA — Il banchie- 
Te italo-svizzero Pacini 
Battaglia finanzia i parti- 
ti. E' questa la nuova pi- 
sta seguita dei magistra- 
ti Gardino e Franz dopo 
le dichiarazioni di Eliana 
Pensieroso, la segretaria 
di Chicchi, scarcerata 
martedì, che ha tirato in 
ballo l'ex capitano della 
Finanza Mauro Floriani, 
marito di Alessandra 
Mussolini, parlamentare 
di Alleanza Nazionale. 
Gli investigatori avreb- 
bero accertato l'esisten- 
za di versamenti di som- 
me per decine di milioni 
da parte «dell'uomo un 
gradino sotto Dio» all'ex 
ufficiale, oggi dipenden- 
te di Metropolis, una del- 
le società delle Ferrovie 
su cui indaga la procura 
della città ligure. Su Flo- 
riani gli inquirenti che 


seguono la pista sui fi- 
nanziamenti ai partiti da 
parte di «alcuni politici» 
dispongono, oltre che dei 
risultati delle indagini 
compiute dal Gico di Fi- 
renze (sintetizzati in un 
rapporto nel quale si fan- 
no i nomi di vari ufficiali 
«legati» al banchiere pi- 
sano), anche delle trascri- 
zioni di intercettazioni 
di colloqui tra Pacini Bat- 
taglia e l'ex finanziere, 
stretto collaboratore di 
‘Antonio Di Pietro all'epo- 
ca di Mani Pulite. 

Eliana Penieroso di 
fronte a Cardino e Franz 
ha detto che la somma 
(80 milioni) riportata sul- 
la sua agenda era a favo- 
re di Floriani. 

Al di là dell'ipotesi di 
violazione della legge sul 
finanziamento ai partiti, 
gli inquirenti starebbero 


La Pensieroso 
ha tirato in ballo 
V’ex finanziere 
Mauro Floriani 


comunque valutando al- 
tre chiavi di lettura delle 
dazioni di denaro e di al- 
tri favori di cui avrebbe- 
ro beneficiato, oltre a 
Floriani, i vari ufficiali 
della Guardia di Finanza 
e dei carabinieri. In parti- 
colare gli investigatori 
del Gico, nella loro ulti- 
ma informativa ai magi- 
strati spezzini, avrebbe- 
ro ipotizzato di aver indi- 


viduato un complesso si- 
stema di coperture di cui 
godeva Pacini Battaglia, 
informatissimo sui movi- 
menti dei magistrati del 
Palazzo di giustizia ro- 
mano. 

Nel rapporto si parle- 
rebbe tra l'altro dei con- 
tatti di cui godeva il ban- 
chiere per poter ottenere 
informazioni sulle sue vi- 
cende giudiziarie, com- 
prese quelle milanesi le- 
gate alle inchieste Mani 
Pulite. Fino ad un anno 
fa Pacini Battaglia aveva 
come factotum Gianfran- 
co Giovannetti che secon- 
do le informazioni degli 
investigatori sarebbe ser- 
vito per i suoi trasferi- 
menti della compagnia 
aerea Gai di Ciampino, 
usata dai servizi segreti. 

E' un. altro filone 
dell'indagine che si allar- 


ga a dismisura. I magi- 
strati spezzini più volte 
avvicinati dai giornalisti 


per sapere se Floriani e. 


D'Agostino sono indaga- 
ti, rispondono che non 
daranno «nessuna infor- 
mazione sul registro de- 
gli indagati» il cui nume- 
ro supererebbe già la cin- 
quantina. Gli inquirenti 
spazzini hanno poi fatto 
sapere che i verbali con 
le dichiarazioni di Pacini 
Battaglia, già interrogato 
quattro;cinque volte da 
quando è stato arrestato 
il 15 settembre scorso, 
sono stati secretati. Ma 
hanno escluso che questi 
interrogatori possano es- 
sere letti come una for- 
ma di «collaborazione» 
che il banchiere starebbe 
offrendo. Nei prossimi 
giorni comunque non è 
solo previsto un interro- 
gatorio di Pacini Batta- 


RESTANO FITTI I MISTERI DELL’INCHIESTA SULLA COOPERAZIONE 


Caccia al ladro di dossier 


Anche il giudice Priore (Ustica) vuole gli appunti che parlerebbero di Di Pietro 


ROMA — Quale manina 
ha sfilato alcuni fogli dal 
‘dossier’ di Ferdinando 
Mach di Palmstein su An- 
tonio Di Pietro? Cosa con- 
tenevano quelle carte 
scomparse, o forse mai 
arrivate alla procura di 
Roma? E quali punti di 
contatto avevano con 
l'inchiesta di Ustica? 
L'ultimo mistero 
dell'indagine di La Spe- 
zia fa perdere la testa in 
questi giorni a due magi- 
strati romani, Angelo Pal- 
ladino e Rosario Priore. 
Da ieri mattina, immersi 
nelle carte, tentano di 
trovare nelle carte di La 
Spezia la chiave del re- 
bus ad alto contenuto 
esplosivo. Protetti da un 
riserbo assoluto che arri- 
va a negare la scomparsa 
di alcuni documenti. In- 
vece dal cosiddetto dos- 
sier Mach Di Palmstein 


Sulle tracce di chi ha strappato alcune pagine 


dal fascicolo lasciato a Parigi dal faccendiere 


Mach di Palmstein. Il suo legale avverte: andate 


achiedere a Tonino, lui sa di cosa si tratta 


mancano alcune parti. E 
qualcuno sarà presto 
chiamato a risponderne. 

Tutto stà a capire 
quando sono state sot- 
tratte: se dopo l'arrivo a 
Roma, sul tavolo del pm 
Paraggio. ‘O prima, addi- 
rittura quando vennero 
ritrovate 4 Parigi. E la so- 
luzione si cela fra le ri- 
ghe di quei fogli ‘mis- 
sing’. 

Il sospetto è che gli ap- 


punti del faccendiere so- 
cialista parlassero anche 
del traffico di materiale 
nucleare e dei rapporti 
che Chicchi Pacini Batta- 
glia aveva intessuto con 
magistrati e ufficiali di 
polizia giudiziaria. Per 
questo ieri mattina, a 
piazzale Clodio, tornava 
a rullare il tam tam di al- 
tri imminenti provvedi- 
menti cautelari da prima 
pagina. 


Ma torniamo alle carte 
sparite. La vicenda è affa- 
scinante. E inizia il 30 ot- 
tobre del ‘94 alle ore 17. 

Al momento dell’arre- 
sto del faccendiere socia- 
lista Ferdinando Mach di 
Palmstein. Pizzicato a Pa- 
rigi nell'appartameno di 
un'amica, l'attrice Domi- 
ziana Giordano, snodo 
fondamentale di questo 
giallo. La polizia france- 
se assieme all'allora capi- 


tano Trapani, nel corso 
della ‘perquisizione 
dell'appartamento, verba- 
lizza il ritrovamento di 
«documents), n 

Agli interrogatori, co- 
me noto, Mach di Palm- 
stein non risponde. Non 
dice nulla al pm Vittorio 
Paraggio, all'epoca titola- 
re delle indagini sulla co- 
operazione, attualmente 
procuratore a Voghera. E 
non dice nulla neanche 
ad Antonio Di Pietro che 
lo interroga due giorni 
dopo. 

Le carte vengono se- 
questrate e inviate a Ro- 
ma, visto che per i reati 
contestati dal ‘pool’ Pari- 
gi non concede l'estradi- 
zione. E finiscono nella 
tranche di indagine rela- 
tiva al reato di favoreg- 
giamento contestato dal 
pm romano a Domiziana 
Giordano: Ma pochi gior- 


glia, ma anche dell'ex uf- 
ficiale Floriani, nei cui 
confronti potrebbe esse- 
re ipotizzato il solo reato 
di illecito amministrati- 
VO, 

Teri al palazzo di giu- 
stizia si è presentato l’av- 
vocato milanese Massi- 
mo Dinoia. Una visita le- 
gata all'esposto denun- 
cia presentato dall'avvo- 
cato Federico Stella, suo 
collega di studio. Stella 


C.Pacini Battaglia 


ni prima dell’archiviazio- 
ne quei «documents» tor- 
nano alla ribalta: il pm 
di Brescia, Fabio Salamo- 
ne, li richiede. Ferdinan- 
do Mach Di Palmstein, in- 
terpellato, non risponde 
neanche a Salamone e si 
becca un procedimento 
per reticenza, mentre la 
sua difesa si affanna a 
protestare contro l'utiliz- 
zo di quei documenti 
che, chiuso il procedi- 
mento contro Domiziana 
Giordana, sostiene, do- 
vrebbero essere restitui- 
ti. Un'istanza che l'avvo- 
cato Ruggiero presenta 
di nuovo, alcuni giorni 


IL GRUPPO MILANESE HA PERSO LA BATTAGLIA LEGALE: LE CARTE ARRIVANO INITALIA 


Falso in bilancio per 100 miliardi, Londra accusa Fininvest 


LONDRA — Il gruppo Finin- 
vest ha perso la battaglia giu- 
diziaria per evitare il trasferi- 
mento in Italia di documenti 
da cui emergerebbe - come ha 
detto Andrew Radcliffe, un av- 
vocato del «Serious Fraud Offi- 
ce», l’ ente antifrode britanni- 
co - «un falso in bilancio per 
almeno 100 miliardi di lire». 

L' Alta Corte di Londra ha 
deciso che vengano trasferiti 
in Italia gli incartamenti - ri- 
guardanti le complesse transa- 
zioni finanziarie di società 
«off-shore» della Fininvest - 
sequestrati ad aprile nella ca- 
pitale britannica dal «Serious 
Fraud Office» (Sfo) su richie- 
sta del «pool» milanese di Ma- 
ni Pulite. 


I documenti sono stati in 
gran parte prelevati negli uffi- 
ci londinesi dell’ «Edsaco», 
una società alla quale fa capo 
- hanno detto in tribunale gli 
avvocati del «Sfoy) - «un' im- 
mensa rete di compagnie off- 
shore create dalla Fininvest 
per nascondere il pagamento 
di tarigenti», 

In aula si è parlato in parti- 
colare di un versamento di 
dieci miliardi di lire su un con- 
to controllato dall’ ex leader 
socialista Bettino Craxi, versa- 
mento che sarebbe «soltanto 
la punta dell'iceberg». 

I legali di Berlusconi si sono 
opposti all' inoltro dei docu- 
menti insistendo soprattutto 
su due punti: il sequestro è il- 


lecito in quanto effettuato in 
base ad un mandato troppo ge- 
nerico; la vicenda potrebbe 
eventualmente nascondere 
«reati politici» (e cioè il paga- 
mento di tangenti) sù cui la 
«Sfo» non è autorizzata a in- 
tervenire. 

I due giudici, Simon Brown 
ed Andrew Gage, non hanno 
accolto le argomentazioni del- 
la Fininvest e nella sentenza 
di 37 pagine letta stamani in 
aula al termine di un processo 
durato complessivamente tre 
mesi le hanno definite «invali- 
de» e respinte. 

Alla sentenza sfavorevole 
gli avvocati di Berlusconi han- 
no hanno annunciato l’ inten- 
zione di presentare appello. I 


giudici hanno dichiarato: 
«Questo è un caso che si è già 
prolungato oltre ogni limite. 
Ritardare ulteriormente ed im- 
pedire così alla magistratura 
Italiana di continuare le pro- 
prie indagini costituirebbe 
una violazione della giusti- 
zia). 

Brown e Gage hanno fatto 
un’ unica concessione: la ri- 
chiesta d' appello sarà esami- 
nata con rito urgente tra due 
giorni. 

Il funzionario della «Sfo» 
Chris Dickson ha detto oggi 
all' Ansa che «senza ombra di 
dubbio gli incartamenti parti- 
ranno per l'Italia venerdì»: a 
suo avviso prolungando i pro- 
cedimenti gli avvocati della Fi- 


ninvest potrebbero eventual- 
mente riuscire a riportare i do- 
cumenti in Gran Bretagna ma 
non ne bloccheranno un pri- 
mo trasferimento alla magi- 
stratura milanese. 

«Sono - ha detto Dickson - 
molto soddisfatto di un verdet- 
to che dà SI ap- 
poggio alla lotta contro la fro- 

e internazionale. Non è la 
prima volta che collaboriamo 
con la magistratura italiana, 
non sarà l'ultima». 

Il «Serious Fraud Officey do- 
vrebbe presto convocare Da- 
vid Mills, un noto avvocato in- 
glese che dal 1982 cura gli in- 
teressi della Fininvest in Gran 
Bretagna ‘e che risulta tra i 
presidenti della rete di compa- 
gnie «off-shore» del gruppo. 


pochi giorni dopo l’arre- 


sto di Lorenzo Necci ab- 
bandonò la difesa dell'ex 
amministratore delle Fs 
ritenendosi incompatibi- 
le con l'incarico in quan- 
to «parte in causa» 


nell'inchiesta. Stella ha 
denunciato Pacini Batta- 
glia in seguito alla diffu- 
sione delle intercettazio- 
ni nelle quali il banchie- 
re minacciava di morte il 
legale. 


F. Mach di Palmstein 


fa, al procuratore Teggen- 
te. 

Inutile chiedere al lega- 
le cosa contenesse quel 


' dossier. «Io non l'ho volu- 


to neanche sapere. Sono 
SppUnA personali di Ma- 
ch Di Palmstein, quindi 
non passibili di calunnia, 
che dovrebbero essere al- 
legati al procedimento 
del ‘pool’ per il quale non 
è stata concessa l'estradi- 
zione: dunque non posso- 
no essere utilizzati. Ma, 
comunque, visto che il 
mio cliente ha scelto di 
tacere e paga un prezzo 
altissimo per questo, 
chiedetelo a Di Pietro: lui 
lo sa». 


MOLTI IN CORSA PER IL POSTO DI PROCURATORE CAPO 


Prostituzione: 
ottantenne morto 
nella sua auto 


PERUGIA — Un uomo di 80 anni quasi nudo è 
stato trovato morto nella propria autovettura 
parcheggiata in una zona periferica di Perugia 
solitamente frequentata da prostitute. Secondo i 
primi accertamenti del medico legale la morte sa- 
rebbe stata provocata da un malore (un infarto o 
un'emorragia cerebrale) sopraggiunto, probabil- 
mente, durante un rapporto sessuale o immedia- 
tamente dopo. L'anziano era senza pantaloni ed 
aveva addosso solo la canottiera. Con sè non ave- 
va più alcun oggetto di valore (sarebbe stato ra- 
pinato dopo la morte). Le indagini sulla vicenda 
sono svolte dai carabinieri. 


Condannato un camionista 
Provocò incidente con nove morti 


BOLZANO — Un anno e otto mesi di reclusione: 
questa la condanna patteggiata da Josef Eschgfa- 
eller, il camionista di 43 anni di Santa Cristina in 
Valgardena, responsabile di un incidente stradale 
avvenuto il 9 maggio dell’ anno scorso in Val Pu- 
Steria, nel quale morirono nove persone all' inter- 
no di un autobus di linea travolto dall' autoarti- 
colato. Eschgfaeller è stato riconosciuto colpevo- 
le di disastro colposo e di omicidio colposo. 


-Blocca il passaggio all’ambulanza 
perscaricare pesce dalla sua auto 


PERUGIA — Stava scaricando del pesce per un 
ristorante e con la sua auto avrebbe impedito il 
passaggio di un'ambulanza che doveva soccorre- 
re delle persone rimaste ferite in un incidente 
stradale. Per questo Pascal Millucci, domiciliato 
a Giulianova (Teramo), è stato rinviato a giudi 
zio e condannato dal pretore di Perugia, Donatel 
la Panzarola, a due mesi di reclusione (pena so- 
spesa) per i reati di interruzione di pubblico ser- 
VIZIO. 


«Scappa» per comprarsi il giornale 
un detenuto agli arresti domiciliari 


NAPOLI — Un detenuto agli arresti domiciliari 
che si era recato dal giornalaio per acquistare un 
quotidiano è stato notato dai carabinieri che lo 
hanno nuovamente arrestato. E' accaduto ad Er- 
colano, in provincia di Napoli. Si tratta di Pasqua- 
le Maiorano, di 31 anni, agli arresti domiciliari 
per rapina ed estorsione. Mariorano, ritenuto dai 
carabinieri vicino al clan camorristico Ascione, è 
stato tradito dalla voglia di leggere un quotidiano, 


Rischia di precipitare dal balcone 
unbimbo sordomuto solo incasa 


ASCOLI PICENO — Un bambino di 5 anni, sordo- 
muto lasciato a casa solo, ha rischiato di precipita- 
re dal balcone della propria abitazione al secondo 
piano di una palazzina ad Ascoli. Il bambino è sta- 
to salvato dgli agenti di una pattuglia della volan- 
te. A dare l'allarme è stata una telefonata al «113» 
di un anonimo che ha avvisato che un bambino 
era in bilico sul cornicione del terrazzino e stava 
per cadere da un'altezza di circa nove metri. 


Guida in stato di ubriachezza, 
al Veneto il primato assoluto 


PADOVA — Spetta al Veneto e, per area geografi- 
ca al Nord-Est, il primato degli automobilisti tro- 
vati alla guida in stato di ubriachezza. In partico- 
lare, nel Veneto, gli ebbri al volante sono stati 
1.625 nel 1994 e 2.031 nel 1995, pari al 17 per 
cento del totale nazionale, ovvero 21.554 casi nel 
biennio. I dati sono stati resi noti a Padova dal 
compartimento regionale della Polstrada, che ha 
presentato un nuovo strumento per l’ alcoltest. 


Venezia, pesca vietata in laguna 
Unatossina avvelena le cozze 


VENEZIA — I peoci veneziani sono tossici e la pe- 
sca è vietata sia in mare che in laguna a causa di 
una sostanza che sprigionata da un'alga è andata 
a intaccare i mitili. Ad allertare sindaci, prefetti, 
unità sanitarie e ministeri è stata l'Ulss 38 di Forlì 
dopo che alcuni campioni, prelevati da una partita 
spedita dalla Cooperativa lagunare di Chioggia 
avevano rivelato la presenza della tossina Dsp. 


E D'Ambrosio punta a Roma 


ROMA — Gerardo D'Am- 
brosio si candida al posto 
di Procuratore capo di 
Roma. La voce di un inte- 
resse del procuratore DA 
giunto di Milano per la 
poltrona lasciata libera 
da Michele Coiro circola- 
va da tempo, ma ora a Pa- 
lazzo dei marescialli è 

unta Ja richiesta ufficia- 
‘e di D'Ambrosio di parte- 
cipare al concorso. Sicu- 
Ttamente tra i «favoriti», 
D'Ambrosio dovrà veder- 
sela però con altri «candi- 
dati eccellenti»: per la 
guida della procura di Ro- 
ma sono state presentate 
infatti una quarantina di 
domande e tre le altre 
spiccano quelle del procu- 


ratore di Napoli Agostino 
Gordova, che però non sa- 
rebbe legittimato, del 
procuratore di ‘Torino 
Marcello Maddalena, del 
presidente dell' Anm Ni- 
no Abbate, dei procurato- 
ri aggiunti di Roma, Etto- 
re Torri e Giuseppe Vol 
Dal che regge l'ufficio 

i Roma dopo l'uscita di 
Coiro. 

Completano l'elenco il 
capo degli ispettori del 
ministero della Giustizia 
Salvatore Vecchione, il 
giudice istruttore di Ro- 
ma Rosario Priore, titola- 
re dell'inchiesta su Usti- 
ca, il procuratore di Pe- 
scara, Enrico Di Nicola e 
il sostituto procuratore 


di Roma Maria Cordov& 
che però sarebbe gi sta” 
ta proposta dalla Comm 
sione per gli incarichi di” 
rettivi del Csm per il por 
sto di procuratore cap? 
di Sulmona. 

Cordova non sarebb? 
legittimato a concorre!” 
per il posto lasciato 
Coiro non avendo LE a 
maturato quattro @ 
ni alla procura 
di Napoli; la permanen?? 
di almeno quattro # re 
nell'ufficio che si ricoP”” 
costituisce per i magl in: 
ti infatti un requisito 2) 
dispensabile per poter 
candidare - come ID dig 
sto caso - a un incall 
direttivo. 


Gi 
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NOMINE RAI/IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RATIFICA IL «DOPO BRANCOLI» 


Interni / Cronache 


Sorgi al Tg1 e Ruffini alla radio 


Scelta la soluzione «esterna» - «Due ottime persone» il commento di Veltroni, «no comment» di Storace 


NOMINE RAI/TENSIONE 
Saxa Rubra «bolle»: 
incontri sindacali 
eil Grinsciopero 


ROMA — Sono rossi sì, ma di rabbia i giornalisti 
di Saxa Rubra. E stavolta il colore dello stato 
d'animo omologa tutti, al di là delle idee politiche 
di ognuno. Dopo ore di assemblea, i redattori del 


\Gr incontrano i vertici Rai, ma senza alcun esito: 


lo sciopero del Giornale radio rimane, a comincia- 
i, Riu- 
Riti nella palazzina del Gr, i comitati di redazione 
delle testate Rai snocciolano le loro preoccupazio- 
ni verso la gestione di Siciliano e Iseppi, che ades- 
so vogliono BOE il giornale Radio del neo diret- 
tore già «fiduciato», Marcello Sori. er piazzarlo 
al posto del non-gradito Brancoli alla guida del 
Tgl. Al Gr arriverà un altro esterno, Paolo Ruffi- 
Ni, ma il «problema dell'informazione del servizio 
pubblico, va oltre». Sì, perchè il caso Brancoli è 
Stato stavolta come la classica goccia che fa tra- 
occare il vaso della precarietà che Saxa Rubra vi- 
Ve chissà da quanto tempo. Più che con lé parole 
esplicite, i giornalisti Rai lo esprimono con la stan- 
chezza sui volti, quella che rende ancora più effi- 
cace, ad esempio, il racconto di uno dei redattori 
del Tgl, a proposito del breve passaggio di Branco- 
alla sua direzione: «Appena è arrivato ha inco- 
Minciato ad insultare tutti. Ma questo non sareb- 
le granchè rispetto al fatto che Brancoli, pur non 
conoscendo il funzionamento della macchina tele- 
Visiva, aveva l'arroganza di chi se ne frega di an- 
dare in onda all'ora prestabilita: una volta, l'edi- 
zione delle 20 cominciò con 5 minuti di ritardo. 
Perchè Brancoli aveva fatto cambiare un servizio 
almeno tre volte a Dori minuti dalla messa in on- 
a...». Storie di ordinaria insofferenza, insomma, 
dovute ad un mancato confronto dialettico tra un 
direttore e i suoi giornalisti. 
Teri mattina, nella saletta del Gr c'era il cuore 
della cittadella di Saxa Rubra, «che batte forte an- 
\Cora - rivendicano i sindacati interni - solo grazie 
\alla professionalità alta di chi ci lavora». Insom- 
la, l'orgoglio professionale fa da padrone in que- 
Ste ore di rivolta, che oltre alle prese di posizione 
dure nei confronti dei vertici di viale Mazzini (un 
Pacchetto di scioperi pronti a pere dei, Tg e dal 
Gr), raccoglie anche qualche frase ad effetto. Co- 
me quella detta da un sindacalista: «Se è vero che 
Berlusconi voleva affossare la Rai, PeEcoa perder 
tempo con la Moratti? Bastava che chiamasse Sici- 
liano e i suoi...». E dopo ore di acceso, ma ordina- 
to dibattito, i giornalisti insistono nel chiedere ai 
vertici aziendali un «incontro urgente». Che Sici- 
liano e Iseppi fissano per le 18,30 del pomeriggio. 
Sono chiamati a colloquio tutti i Cdr di saxa Ru- 
ra: un primo passo in avanti è compiuto, quindi, 
ton la prima apertura di o tra le due parti. 
ii, subito dopo tocca a quelli del Tg1 e del Gr, so- 
h loro stavolta con i vertici Rai, per informarli 
(ei nuovi direttori in arrivo. Dopo aver smaltito, 
tra l'altro, i malumori dell'intera assemblea, in 
©attinata, sull'infelice uscita di Giovanni Bian- 
Chi, il presidente dei popolari, che in un'intervista 
al Corriere della Sera aveva seraficamente rivendi- 
Cato un diritto politico sulla scelta del direttore 
ell'Uno. 
ca. 


ROMA — Marcello Sorgi 
al Tgl, Paolo Ruffini al 
suo posto ai Giornali Ra- 
dio. Due nomine ampia- 
mente ventilate nei gior- 
ni scorsi e ratificate ieri 
dal Cda Rai. Enzo Sicilia- 
no conferma, ancora 
una volta, la preferenza 
alle professionalità 
‘esterne’ all'azienda. Ma 
scelte, precisa il presi- 
dente, senza «interloqui- 
re con le segreterie dei 
partiti» e senza accetta- 
re identikit da queste. 
Una gaffe” dei Popola- 
ri, così l’ha definita lo 
stesso Sorgi, ha, in effet- 
ti, preceduto la pronun- 
cia del Cda. Giovanni 
Bianchi, presidente del 
partito di Gerardo Bian- 
co, ieri mattina in un'in- 
tervista, dichiarava di 
aver fornito al Consiglio 
un identikit del futuro 
direttore del Tgl, scate- 
nando reazioni polemi- 
che a destra e sinistra. 
Da ciò la precisazione di 
Siciliano. 

Ma chi sono, dunque, 
i due professionisti chia- 
mati a tamponare la cri- 


Marcello Sorgi 


si aperta nell'informazio- 
ne pubblica dalle dimis- 
sioni di Rodolfo 
Brancoli? 

Marcello Sorgi, nuovo 
direttore del Tg ammira- 
glio di Saxa Rubra era 
stato chiamato due mesi 
fa, sempre da Siciliano e 
i suoi, alla direzione dei 
Gr. Da pochissimi giorni, 
aveva appunto superato 
con successo quello che 


Decisi 


anche i «vice» 
diTg2 e Tg3 
e delle «Tribune» 


si presenta come lo sco- 
glio più grande per qual- 
siasi esterno chiamato ai 
ponti di comando dell'in- 
formazione giornalistica 
Rai: la fiducia della reda- 
zione. 

Palermitano, così co- 
me colui che è stato chia- 
mato a prenderne il po- 
sto in Radio, Sorgi ha un 
passato giornalistico di 
tutto rispetto. Esordien- 
te all'Ora_ di Palermo è 
passato prima al Messag- 
gero come inviato e cro- 
nista parlamentare, poi 
a La Stampa dove è sta- 
to in un primo tempo ca- 
po della redazione roma- 
na e poi vice direttore. 


Paolo Ruffini 


Al Mattino gli esordi 
di Paolo Ruffini, inizial- 
mente a Napoli e quindi 
nella redazione romana 
del quotidiano. Nell'89 il 
suo passaggio a Il Mes- 
saggero: inviato, edito- 
rialista e, infine, vicedi- 
rettore. 

«Due ottime persone - 
è il commento del vice- 
presidente del Consiglio 
Walter Veltroni - giova- 


ni, capaci che possono 
essere all'interno di quel 
difficile tentativo di por- 
tare la Rai fuori dal con- 
trollo politico». "No com- 
ment’, invece, da parte 
di Francesco Storace, 
presidente della commis- 
sione di Vigilanza Rai 


Mazzini. 

Oltre a Sorgi e Ruffino 
il Cda ha nominato i vi- 
cedirettori del Tg2, Tg3, 
di Rai International e 
delle Tribune Poltiche. 
Quelli del Tgl e dei Gr 
dovranno invece essere 
indicati dai nuovi diret- 
tori. 

I vicedirettori del Tg2 
sono Antonio Bagnardi e 
Bruno Socillo, Del Tg3 
Alberto Severi e Riccar- 
do'Scottoni. Di Rai Inter- 
national Luigi Bencetti e 
Franco Poggianti. 

Delle Tribune Pierlui- 
gi Gamilli e Raffaele Gar- 
ramone. 

Maurizio Vallone, infi- 
ne, sostituisce alla Testa- 
ta Giornalista Sportiva il 
vicedirettore licenziato 
Furio Focolari. 

Francesca Biancacci 


MALA SUA POSIZIONE SI AGGRAVA: CONTESTATI DUE NUOVI EPISODI 


Merola non risponde al pm 


Lo showman: «L'inchiesta è tutta una montatura» - Per Boncompagni forse archiviazione 


BIELLA — Il presentato- 
re Valerio Merola, ieri a 
Biella per il secondo in- 
terrogatorio davanti al 
pm Nicola Serianni, si è 
avvalso della facoltà di 
non rispondere. Ai croni- 
sti che lo attendevano 
fuori dal palazzo di giu- 
stizia ha detto di averlo 
fatto per protesta: «Il te- 
orema accusatorio del 
dottor Chionna - ha af- 
fermato - mondo dello 
spettacolo uguale prosti- 
tuzione, è ridicolo e tut- 
ta ‘questa inchiesta è 
una montatura assurda 
e penalizzante». Alessan- 
dro Chionna è il sostitu- 
to procuratore di Biella 
inizialmente titolare 
dell’ inchiesta sui cosid- 
detti provini a luci rosse 
che vede alcuni uomini 
dello spettacolo, tra cui 
Merola, accusati di indu- 
zione alla prostituzione 


e, nel caso del presenta- 
tore, di violenza carnale. 

Su Chionna, che ha la- 
sciato l’ incarico in se- 
guito alla sua love story 
con Anita Ceccariglia, ex 
fidanzata di Gigi Sabani 
anche lui coinvolto nelle 
indagini, invece dice: 
«E' da tre mesi che so- 
stengo che la sua relazio- 
ne sentimentale getta al- 
cune ombre sulle sue in- 
dagini. Nei suoi confron- 
tinon nutro rancore, ma 
neppure mi sento di rin- 
graziarlo o di elogiarlo 
come hanno fatto altri». 
A mitigare i guai giudi- 
ziari giungono un libro 
(«Diavolo di un angelo») 
e la registrazione del 
marchio «Merolone»: 
per Valerio sono gli uni- 
ci due aspetti positivi di 
questa nuova notorietà 
della quale avrebbe fat- 
to volentieri a meno. 


IL PAPA: «NON SIAMO CONTRARI ALL’EVOLUZIONISMO» 


\La fede «apre» a Darwin 


| «Malalettura materialistica serve a poco, l’anima proviene da Dio» 


ROMA — La fede non è 
Contraria alle. «teorie 
i evoluzione), pur- 

è non vengano date ad 
©sse una lettura esclusi- 
pi mente materialistica. 

» Questa, la sostanza di 
sì messaggio inviato ie- 
ci dal Papa alla Pontifi- 
SR accademia delle 
cllenze, riunita in Vati- 
po fino a sabato prossi- 
3 ‘9, per una sessione ple- 


mela dedicata a «L' origi- 


if la prima evoluzione 
palla Vita» e ad una «ri- 
| ‘ssione sulla scienza 


Ì abba del terzo millen- 
). 

ì Nel messaggio, Gio- 

ni Paolo II ricorda 

Ni, [Nsegnamenti di Pio 

(SI che, nell’ Enciclica 
lo mani generis» consi- 
tpeva la. dottrina 
\l'evoluzonismo come 
di (ipotesi seria» a con- 
d lone che non venisse 
inottata come «una dot- 
Tone certa e che fosse 
Chi ‘Patibile con la fede 

Stianay, 

‘Oggi - dice il Papa - 
ove conoscenze con- 
MejgRo a riconoscere 
lora teoria dell’ evolu- 
Sì, © più che una ipote- 
Li * Seguito ad una se- 
Mele Scoperte compiute 
Conc: diverse discipline. 
Te sg ne tuttavia parla- 
Oo mondo Giovanni Pa- 
tie gi al plurale di «teo- 
Qua; al a evoluzione», in 
© esistono al ri- 
9 una «diversità di 
ap toni», con «lettu- 
88 erialistiche» è «let- 
argo itualistiche». 

«i Wojtyla ricorda 
 H corpo umano 
ine dalla materia 
ad esso preesi- 
S anima spiritua- 
ite ata immediata- 
a Dioy, 

Anto - osserva an- 


cora il Papa - le teorie 
dell’ evoluzione che con- 
siderino lo spirito come 
un prodotto della mate- 
tia sono «incompatibili 
con la verità dell’ uomo» 
ed «incapaci di fondare 
la dignità della perso- 
na». «Le scienze dell’ os- 
servazione descrivono e 
misurano con sempre 
maggiore precisione - ag- 
giunge Giovanni Paolo II 
- le molteplici manifesta- 
zioni della vita e le iscri- 
vono in una linea del 
tempo. Il momento del 
passaggio allo spirituale 
non è oggetto di una os- 
servazione di questo ti- 
po». i 

Sul rapporto tra impe- 
gno scientifico e ordine 
morale, ha parlato ieri 
anche il sostituto della 
Segreteria di Stato, arci- 
vescovo Giovan Battista 
Re, durante una messa 
celebrata in Vaticano in 
ricordo del prof. Giovan 
Battista Marini Bettolo 
Marconi, già presidente 
della Pontificia Accade- 
mia delle Scienze, morto 
tre mesi fa. «C'è il ri- 
schio - ha detto monsi- 
gnor Re - che, in tanti 
scienziati, si affermi una 
scienza senza coscienza, 
per la pretesa di assolu- 
ta libertà che non tiene 
conto dell’ ordine mora- 
le. La grande sfida è di- 
mostrare che l' etica non 
è una palla al piede della 
ricerca scientifica ma 
piuttosto una strada ma- 
estra, che la sottrae alla 
deriva di una cretività 
distruttrice e suicida. 
Mai come oggi - ha ag- 
giunto il presule - c'è bi- 
sogno di scienziati che 
SEPDIRnO dimostrare con 
i fatti quanta libertà sia 
possibile nella scienza, 
pur nel pieno rispetto 
dei principi morali». 


GORIZIA: IL DIRETTORE DEL SISDE 
Dopo mafia e ’lobby’ 
adesso il pericolo 
viene dall’Islam 


GORIZIA — Il terrorismo islamico è il grande ne- 
mico da combattere e in Italia sono presenti, e già 
individuati dai servizi di sicurezza, molti estremi- 
sti musulmani pronti a colpire in altri Stati evitan- 
do oggi, per opportunità OLE di insanguinare 
l'Italia. Lo ha dichiarato il prefetto Gaetano Mari- 
no, direttore del Sisde, intervenendo all'Universi- 
tà di Gorizia dove, agli studenti del corso di lau- 
rea in Scienze internazionali e diplomatiche, ha 
parlato su «Intelligence nel 2000: scenari e pro- 
spettive». 

Lo scenario degli estremisti musulmani, alimen- 
tati anche da una massiccia e capillare migrazio- 
ne dai paesi sottosviluppati, è quello che preoccu- 
pa i servizi sicurezza di mezzo mondo. Estremi- 
smi di diverse coloriture e sfaccettature presenti 
dove ci sono focolai di guerra e tensioni ed anche 
in quegli stati arabi moderati come Egitto e Ara- 
bia Saudita, contrari ad ogni forma di terrorismo. 

Non è l'unico scenario che si affaccia alla vigi- 
lia del 2000 e che preoccupa le intelligence: c‘è la 
mafia dai mille tentacoli ormai infiltrata dove 
maggiore è la ricchezza e che riesce a controllare 
flussi di danaro sporco valutati in migliaia di mi- 
liardi, «un quarto del debito pubblico dell'Italia», 
ha precisato Marino. L'economia resta l'altro 
grande settore che domina ed è in grado di deter- 
minare scelte ed indirizzi in base ad interessi del- 
le lobby più o meno mascherati e che sono in gra- 
do di minare l'integrità degli Stati. 

Per garantire la sicurezza e la democrazia i ser- 
vizi, secondo Marino che ha diretto il Sisde negli 
ultimi due anni e che ora si appresta a passare la 
mano, hanno solo l'arma dell'informazione e dal- 
l'acquisizione di notizie quanto più ampie per pre- 
venire l'instabilità e evitare pericoli per sicurezza 
nazionale. Schegge impazzite e servizi deviati? 
«Non escludo che in passato, neanche tanto remo- 
to, ciò siano - ha detto Marino - ma posso afferma- 
re con serenità che oggi il Sisde lavora su binari di 
legalità sotto il controllo del Parlamento». = 

r. Fe. 


, Gianni 
Boncompagni si profila 
l'archiviazione, sono tra- 
pelate, intanto, dal pa- 
lazzo di giustizia alcune 
indiscrezioni che fareb- 


Mentre per 


bero pensare ad un ag- 
gravamento della posi- 
zione di Merola. Sarebbe- 
ro due i nuovi episodi 
contestati al presentato- 
re. Il primo, già noto, ri- 
guarderebbe la vicenda 
di Paola Cella che duran- 
te le selezioni di «Bravis- 
sima», nel settembre 
‘93, sarebbe stata accom- 
pagnata nella camera di 
Merola da Raffaella Zar- 
do. Il secondo sarebbe re- 
lativo a una ragazza, all' 
epoca diciannovenne, 
che a Roma e a Monteca- 
tini tra gennaio e febbra- 
io '92 avrebbe avuto più 
di un incontro intimo 
con Merola sempre in 
‘un camera d' albergo. La 
giovane - sempre secon- 

o l' accusa - sperava in 
questo modo di ottenere 
‘un ingaggio in tivù come 
modella. Le ipotesi di re- 
ato sono, come per gli al- 


I GIUDICI NONCI SONO CASCATI 
Il piano di Brusca: 
«pentimenti pilotati» 
per scagionare Riina jr 


PALERMO — Si misero 
d'accordo, stabilirono 
un piano, si illusero di 
essere capaci di mettere 
nel sacco i giudici più 
esperti d'Italia sul piane- 
ta mafia. Intendevano 
così salvare alcuni loro 
amici e soprattutto Gio- 
vanni Riina, il figlio arre- 
stato del boss di Corleo- 
ne. 
Ma al tempo stesso 
puntavano a screditare 
alcuni pentiti-chiave, a 
colpire le istituzioni, ad 
evitare per loro stessi 
nuove pesanti condan- 
ne. Attorno a Questo pro- 
getto i fratelli Giovanni 
ed Enzo Brusca avrebbe- 
ro stabilito un accordo, 
che si è disfatto come ne- 
ve al sole, non appena 
sottoposto ai controlli 
dei magistrati. E dunque 
del progetto destabiliz- 
zante Enzo starebbe ora 
parlando, sostenendo di 
offrire una leale collabo- 
razione. 

Quanto «leale» è mate- 
ria sulla quale le Procu- 
re interessate indagano, 
mentre i due fratelli con- 
tinuano, allo stato, ad es- 
sere qualificati come «di- 
chiaranti». Enzo Brusca 
avrebbe rivelato che, co- 
municando a gesti, mez- 
ze frasi con il fratello, 
posto in una gabbia vici- 
na alla sua nell'aula 
dell'Ucciardone, chiese a 
Giovanni l'«autorizzazio- 
ne» a fingersi pentito 
per entrare in contatto 
con Giuseppe Monticcio- 
lo, loro principale accu- 
satore e pentito autenti- 
co, per ucciderlo. Ma 
Giovanni non fu d'accor- 
do, preferendo una diver- 
sa strategia, quella di 


collaborare parzialmen- 
te, cioè, salvando però al- 
cune delle persone a loro 
più vicine, 

Giovanni Brusca, dun- 
que, annunciò ad Enzo 
di avere deciso una colla- 


borazione «inquinata», 
invitandolo a seguirne ]l' 
esempio, confermando 


le sue affermazioni, an- 
che se palesemente fal- 
se. 

Riferendosi ad alcuni 
delitti raccontati in ma- 
niera distorta ai magi- 
strati da Giovanni Bru- 
sca, Enzo ha sostenuto 
che il fratello gli aveva 
imposto di salvare alcu- 
ni imputati. Tra gli omi- 
cidi «addomesticati» de- 
scritti da Giovanni Bru- 
sca, i delitti (compiuti a 
Corleone tra. gennaio e 
febbraio ‘95) dei fratelli 
Giuseppe e ‘ Giovanna 
Giammona e del marito 
della donna, Francesco 
Saporito, sospettati di 
voler sequestrare il fi- 
glio di Totò Riina, Gio- 
vanni, Giovanni Brusca 
accusò se stesso ed il fra- 
telli Enzo, innocente, 
dei delitti. 

Enzo avrebbe dovuto 
avallare la tesi, salvan- 
do i veri killer. 

Stesso discorso vale 
‘per Giovanni Riina, dete- 
nuto: per salvarlo i fra- 
telli si erano accordati 
nell'indicare nello zio 
del giovane Leoluca Ba- 
garella, che è già ergasto- 
lano, il complice che tra- 
sferì il corpo decompo- 
sto nell'acido di Giusep- 
pe Di Caro. Il pentito 
Vincenzo Chiodo ha at- 
tribuito questa macabra 
incombenza, che implica 
partecipazione al delit- 
to, al figlio di Riina. 


tri due episodi già conte- 
stati, di violenza carnale 
e induzione alla prostitu- 
zione. Merola, nonostan- 
te si sia avvalso della fa- 
coltà di non rispondere, 
non è escluso che debba 
presentarsi nelle prossi- 
me settimane per un al- 
tro interrogatorio, Il gip 
Paolo Bernardini ha re- 
spinto, intanto, la richie- 
sta di archiviazione per 
Salvatore Turchi, 55 an- 
ni, il commercialista di 
Gigi Sabani. Bernardini 
si è dichiarato incompe- 
tente perchè i fatti si sa- 
rebbero svolti a Roma e 
ha rinviato gli atti in 
Procura. Alla luce di que- 
sto precedente non è 
escluso che la stessa co- 
ossa accadere per la 
chiesta di archiviazio- 
ne per Gianni Boncompa- 
gni indagato nel luglio 
scorso per induzione al- 
la prostituzione. 


t 


E’ tornata al Padre l’anima 
bella di 


Anna Denich 
ved. Dessanti 


Lo annunciano addolorati i 
figli ANTONIO, EVELI- 
NA con CLAUDIO e le 
amatissime nipoti NIVES 
con FABIO, LUISA con 
MASSIMO e. TANIA, il 
fratello, le sorelle, la cogna- 
ta e parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
dott. GIAMPORCARO, da 
tanti anni suo stimato medi- 
co. 

Le esequie seguiranno ve- 
nerdì 25 alle ore 9 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


Partecipa al lutto: 
- famiglia NAVARRA 


Trieste, 24 ottobre 1996 


ti 


E° mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Angela Canciani 
Pahor 


Ne danno il triste annuncio 
il marito STANISLAO, la 
figlia GRAZIA, il genero 
GUIDO, la nipote MARIA. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 25 alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 24 ottobre 1996 


X ANNIVERSARIO 


Etta Sergas 
Suberni 
Sempre ricordandoti con 
immutato affetto 


GIULIO, LUISELLA 
e FRANCO 


Trieste, 24 ottobre 1996 
TIA TI 


ti: 


Dopo lunga malattia, il 21 
corrente è mancata all’affet- 


to dei suoi cari 


Rosa Danieli 
ved. Starec 


Addolorati lo annunciano 
la figlia NERINA, i nipoti 
ALESSANDRO e ROSSA- 
NA, LUCIANO, FIOREL- 
LA e MICAELA, il fratello 
MARIO, la famiglia MIS e 
i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 25 alle ore 10.40 dal- 
la camera mortuaria del ci- 
mitero di Barcola per la 
chiesa di San Bartolomeo. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 24 ottobre 1996 


t 


Valerio Doz 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio 
mamma e papà, la moglie 
LIDIA, i figli CINZIA e 
FABIO con la nuora e i ni- 
poti, i fratelli BIANCA e 
PAOLO con i cognati e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 16 da Carigador. 


Carigador (Umago), 
24 ottobre 1996 


Partecipano le famiglie 
CAUCICH, BORTOLOT, 
NOVI, DI CHITO. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


fi 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nerina Albanesi 
ved. Semitz 


di anni 81 
Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio ROMANO unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi giovedì 24 alle ore 12 al- 
le porte del cimitero di Sta- 
ranzano. 
Un ringraziamento alle suo- 
re e al personale della Villa 
San Giusto. 


Gorizia-Staranzano, 
24 ottobre 1996 


"p 


Riposa nella Pace Eterna 


Amalia Valentincic 
ved. Fede 


La ricorderanno sempre la 
figlia CARMELINA con 
SALVATORE, il nipote 
ANTONIO con SABRINA. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 25 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


E” mancato il 19 ottobre 
Giuseppe Mazzi 


ALDO e MARIAGRAZIA 
ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


Nell’anniversario della 
scomparsa di 


Romano Mantani 


il consiglio direttivo ve i so- 
ci della Liburnia lo ricorda- 
no con commozione. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


XIX ANNIVERSARIO 
Roberto Micheli 


Ricordandoti sempre. 
Mamma e papà 
Trieste, 24 ottobre 1996 


Il Piccolo [5] 


t 


Serenamente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Valeria Danieli 


ved. Floreani 
di anni 100 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati i fi- 
gli ALFIERI e LINA OR- 
TOLANI, le nuore, il gene- 


ro, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


Partecipa famiglia GREGO- 
RI. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


Con profondo dolore parte- 
cipano al grave lutto AN- 
TONELLA BASSO e fami- 
glia. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


ap 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


GEOMETRA 


Ortensio Visintin 
(Silvano) 


di anni 68 


Lo annunciano i familiari 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, giovedì 24 ottobre, al- 
le ore 15.30 nella chiesa 
parrocchiale di San Loren- 
zo Isontino. 


Udine, 
San Lorenzo Isontino, 
24 ottobre 1996 


Partecipano al lutto: LORE- 
DANA ROMANELLO e fa- 
miglia, fam. ANTONIO 
DAL FORNO, fam. AL- 
FONSO DAL FORNO, 
fam. PIERA DEL RICCIO. 


Udine, 24 ottobre 1996 


* 


Danno il triste annuncio 
della morte del loro caro 


Ademaro Rustici 


i figli DINO, ALBERTO; 
le nuore VILMA, GIUSEP- 
PINA; i nipoti ILARIO, 
CINZIA, ANGELO, DAVI- 
DE, STEFANIA e parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì alle ‘ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 ottobre 1996 
se 


28.9.1941 22.10.1996 
E’ morto a Venezia il 


CAPITANO 
DI MACCHINA 


Gianni Canz 


Lo annuncia con tanta tri- 
stezza NIDIA. 

La salma sarà tumulata nel- 
la tomba di famiglia a Trie- 
ste. 


Trieste, 24 ottobre 1996 


24.10.1995 24.10.1996 


Alice Stoch 
ved. Santin 


Sei sempre con noi. 


PAOLO, ARIANNA 
ELIDE, GIANPI 


Trieste, 24 ottobre 1996 


IV ANNIVERSARIO 
Antonio Fatutta 


Lo ricordano con immutato 
affetto moglie, figlio, paren- 
ti, amici. 

Trieste, 24 ottobre 1996 


VII ANNIVERSARIO 
Aldo Ciani 
I suoi cari Lo ricordano. 
Trieste, 24 ottobre 1996 


Az. 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli annunci 


economici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30- 12.30 


L] 
| 


(61 Il Piccolo 


Esteri 


preserie 
= 


Giovedì 24 ottobre 1996 


IL PRESIDENTE FRANCESE ACCLAMATO A RAMALLAH MA CRITICATO IN EUROPA 


Chirac, tripudio di folla La Thatchernorvegese 
si dimette da premier 


Il ministro degli esteri britannico Malcom Rifkind non apprezza la sua iniziativa unilaterale 


“ 


Una ragazza palestinese esibisce un cartello che affianca Chirac a Arafat. 


WASHINGTON — «E' un autentico 
oltraggio». Ha reagito con indignazio- 
ne il senatore repubblicano Usa Al- 
phonse D'Amato dopo l'ammissione 
fatta martedì dal governo svizzero: 
un patto segreto fu concluso con la 
Polonia nel 1949 (e rinnovato nel 
'64) per risarcire i propri cittadini e 
aziende dei beni nazionalizzati dal 
regime comunista di Varsavia con il 
denaro depositato nelle banche elve- 
tiche, e non reclamato, dagli ebrei 
polacchi assassinati nell'Olocausto. 
D'Amato aveva denunciato l'accor- 
do la settimana scorsa, ma in princi- 
pio le autorità di Berna avevano 
smentito. Poi hanno dovuto capitola- 
re davanti alla pubblicazione del do- 
cumento sul giornale di Losanna «Le 
Nouveau Quotidien». Il senatore sta- 
tunitense ha subito scritto una lette- 
ra al presidente elvetico, Jean-Pa- 
scal Delamuraz, sollecitando la di- 
vulgazione di ogni informazione e 
documento sull'intera questione. 


so D'Amato. 


DAL MONDO 


Il Danubio inghiotte 
un rimorchiatore 
sbattuto su una diga 


VIENNA — La corrente violentissima del Danubio 
in piena ha attirato ieri sera contro la chiusa di un 
impianto idroelettrico un rimorchiatore fluviale, bat- 
tente bandiera slovacca, alla periferia sud-orientale 
di Vienna: almeno nove persone vengono date per di- 
sperse. Solo una delle persone a bordo è stata recu- 
perata, gravemente ferita. La tv di stato austriaca 
ha trasmesso le immagini del battello, inizialmente 
con la prua ancora emergente dall'acqua, ma succes- 
sivamente appena visibile in mezzo a vortici furiosi. 
A quanto risulta, il comandante del rimorchiatore 
non aveva tenuto conto delle raccomandazioni delle 
autorità che controllano il traffico fluviale, di non 
salpare a causa del maltempo. 


Attentati alle linee ferroviarie 
portano il caos in Germania 


BONN — Gran parte del traffico ferroviario è piom- 
bato nel caos ieri nella Germania settentrionale, a 
causa di due distinti attentati che la polizia ipotizza 
siano stati compiuti da militanti antinuclearisti. Sui 
percorsi tra Amburgo e Brema e tra la stessa Ambur- 
go e Kiel, ai cavi che sovrastano i binari sono stati 
appesi rampini di acciaio. Il conducente di un treno 
è rimasto ferito da schegge di vetro allorchè la sua 
locomotiva è andata a sbattere contro un supporto 
metallico. Il traffico è stato interrotto per diverse 
ore in ambedue le zone. Attacchi del genere erano 
già stati affettuati tre settimane fa da attivisti che si 
oppongono al trasporto su rotaia di scorie nucleari 
destinate a un deposito di Gorleben, circa 150 chilo- 
metri a sud-ovest di Berlino. 


Le fiamme avanzano ancora 
sulle coste della California 


CARLSBAD — E' di sette feriti, almeno uno dei quali 
in gravi condizioni, il bilancio provvisorio degli incen- 
di tuttora in corso che da lunedì hanno colpito la Cali- 
fornia. Le fiamme, alimentate dal forte vento, hanno 
distrutto un centinaio di abitazioni e arso la vegeta- 
zione su un'estensione di 14 mila ettari. Migliaia di 
persone sono state costrette a lasciare le proprie case, 
scuole e aziende. Il governatore, Pete Wilson, ha di- 
chiarato l'emergenza nelle contee di Los Angeles, 
Orange e San Diego. I danni peggiori si registrano a 
Carlsbad, sobborgo di San Diego. Meno colpita Mali- 
bu, la celebre località delle star. Quanto ai divi, qual- 
che timore si è avuto per la villa di Axl Rose, leader 
del gruppo rock Guns'n'Roses, ma i vigili del fuoco so- 
no riusciti a sbarrare la strada alle fiamme. 


I CONTI DELLE VITTIME DELL’OLOCAUSTO 


Banche svizzere: 
D’Amato accusa 


Nel frattempo continua la ricerca 
dei conti su filiali Usa di banche sviz- 
zere di cui erano titolari gli ebrei vit- 
time dell'Olocausto. Andrà avanti 
malgrado la persistente riottosità a 
collaborare dei banchieri di Zurigo, 
Ginevra e Berna; e grazie invece alla 
pervicacia con cui le ricerche dei no- 
minativi sono state condotte dal Con- 
gresso Ebraico Mondiale e dallo stes- 


Di recente gli irriducibili «segugi» 
hanno scoperto negli Archivi Nazio- 
nali americani liste precise di corren- 
tisti presso agenzie di New York dei 
principali istituti di credito elvetici: 
Credit Suisse, 
Swiss American Corporation. Gli 
elenchi risalgono al 1941, e furono 
stilati dopo che il governo degli Stati 
Uniti aveva congelato conti aperti sù 
banche con sede principale all'estero 
per un valore complessivo di 1,1 mi- 
liardi di dollari: al cambio di oggi, 
16.500 miliardi di lire. 


Banca Svizzera e 


GERUSALEMME — In 
mezzo a un tripudio di 
folla festante e tra i calo- 
rosi applausi dei deputa- 
ti palestinesi a Ramallah 
(Cisgiordania) si è conclu- 
sa ieri la visita ufficiale 
del presidente francese 
Jacques Chirac in Israele 
e nei Territori, un'inizia- 
tiva che - secondo vari 
analisti - pur non avendo 
influito positivamente 
sulle trattative israelo- 
palestinesi già in corso, è 
servita a far puntare di 
nuovo i riflettori sul ruo- 
lo della Francia in Medio 
Oriente. Riflettori che 
hanno bruscamente sve- 
gliato dal loro «sonno» i 
partner europei, che co- 
minciano a reagire con ir- 
ritazione all'exploit del 
Presidente francese. 

Il primo a reagire è sta- 
to il ministro degli esteri 
britannico Malcom Ri- 
fkind, che ha auspicato 
uno sforzo | comune 
dell'Occidente per la pa- 
ce in Medio Oriente am- 
monendo implicitamente 
la Francia sui pericoli di 
una missione di pace non 
concordata con i partner. 
Rifkind, che visiterà Isra- 
ele, Gaza, gli Emirati ara- 
bi uniti e lo Yemen dal 3 
al 6 novembre, ha sottoli- 
neato che nel mediare e 
fare proposte di pace, 
che sia la Francia, la 
Gran Bretagna o gli Usa, 
quanto conta è «che si la- 
vori tutti insieme». «Nes- 
suno in Europa vuole 
mettersi a fare concor- 
renza agli Stati Uniti - ha 
detto Rifkind, sottoline- 
ando che - ciò servirebbe 
poco per il progresso del 
processo di pace». 

Per Rifkind è importan- 
te che ciascun paese tro- 
vi un ruolo complementa- 
re all'altro negli sforzi di 
pace, evitando di permet- 
tere alle parti interessate 
di coinvolgere i mediato- 
ri nelle proprie strategie 
contrapponendoli fra di 
loro. Rifkind non esclude 
che l'Unione Europea 
possa affidare a un pro- 
prio inviato il ruolo di 
contribuire alla pace in 
Medio Oriente, ma ritie- 
ne necessario definire 
chiaramente e nel detta- 
glio le prerogative di nuo: 
sto inviato prima di fare 
qualsiasi passo. 

Intanto, lontani dai cla- 
mori e, soprattutto, dalle 
telecamere sono prosegui- 
ti anche ieri a Gerusa- 
lemme i negoziati tra 
Israele e Anp incentrati 


Progressi 
su Hebron: 
allontanato 

=: 


sulle ultime questioni da 
risolvere circa le misure 
di sicurezza da adottare 
in vista del ridispiega- 
mento delle truppe israe- 
liane dalla città cisgiorda- 
na di Hebron, nodo cru- 
ciale delle trattative. 
Progressi, seppur mini- 
mi, sembrano comundue 
essersi prodotti nei nego- 
ziati cui partecipa anche 
il coordinatore Usa Den- 
nis Ross. Ieri mattina il 
premier israeliano Ben- 
yamin Netanyahu ha pre- 
senziato una riunione del 
gabinetto ristretto incari- 
cato della sicurezza men- 
tre qualificate fonti pale- 
stinesi hanno riferito che 


AVANZATA 


Offensiva 
suKabul: 
iTaleban 
in difficoltà 


KABUL — Una violen- 
tissima battaglia infu- 
ria alle porte di Ka- 
bul, sul fronte di Mir 
Bacha Kot. Le forze 


del comandante Ah- 
med Shah Massud, ra- 


dunatesi in massa 
nelle ultime ore, ha- 
no sferrato un'offesi- 
va contro le postazio- 
ni dei Taleban a dife- 
sa della città. Le mili- 
zie degli ‘studenti’ so- 
no state martellate 
da centinaia di razzi 
lanciati dalle truppe 
fedeli al deposto pre- 
sidente Rabbani, e da 
un intenso fuoco dei 
carri armati. Sembra 
che a fianco di Mas- 
sud siano intervenuti 
anche 2.000 uomini 
del capo uzbeko Ab- 
dul Rashid Dostum. 


Arafat - nell'evidente in- 
tenzione di raggiungere 
al più presto un'intesa - 
ha deciso di allontanare 
dai negoziati con Israele 
il capo della delegazione 
dell'Anp Saeb Erekat, da 
lui giudicato non abba- 
stanza «duttile» per por- 
tarli a buon fine, e di so- 
stituirlo con Abu Mazen, 
uno degli artefici degli ac- 
cordi di Oslo, ritenuto 
più moderato. 

Nel suo discorso a Ra- 
mallah, il Presidente 
francese ha esortato i pa- 
lestinesi a dar vita a uno 
Stato che rispetti le rego- 
le della democrazia e ri- 
conoscere la «legittimità 
» dell’aspirazione di Isra- 
ele alla sicurezza. Chirac 
ha anche avvertito che il 
mondo sarà al fianco del- 
le istanze di indipenden- 
za dei palestinesi solo se 
continueranno gli sforzi 
per introdurre regole de- 
mocratiche. Un messag- 
gio, questo, per Arafat, 
più volte criticato negli 
ultimi due anni per il suo 
governo autocratico nei 
territori autonomi. «Do- 
vete rispettare i principi 
democratici, che vi assi- 
curano il sostegno inter- 
nazionale e rafforzano la 
fiducia dei vostri part- 
ner», ha detto Chirac, il 
quale ha anche esortato i 
palestinesi a «isolare gli 
estremisti e a rinunciare 
alla violenza». È 

Ma, tra gli applausi dei 
deputati, il ‘presidente 
francese è parso rivolge- 
Te anche una non troppo 
velata critica a Israele 
quando ha detto: «Biso- 
gna che gli accordi firma- 
tl siano rispettati non so- 
lo alla lettera, ma pure 
nello spirito». «E neces- 
sario - ha detto - fermare 
la colonizzazione. Devo- 
no cessare le modifiche 
allo ‘status quo’ a Gerusa- 
lemme, la demolizione di 
case, le espulsioni, la co- 
struzione di strade riser- 
vate). 

L'intervento del presi- 
dente francese al Consi- 
glio palestinese non è pia- 
ciuto in Israele, dove già 
avevano suscitato criti- 
che la sua decisione di 
non parlare davanti alla 
Knesset. e la. polemica 
con i servizi di sicurezza 
a Gerusalemme. «La 
Francia continua la sua 
politica volta a rafforza- 
Te la sua posizione in Me- 
dio Oriente a nostre spe- 
se», ha scritto ieri in un 
editoriale ‘Yediot Ahro- 
not', uno dei maggiori 
quotidiani. 


DIMISSIONI A SORPRESA 


OSLO — Si dimette a 
sorpresa la lady di fer- 
ro norvegese. Gro Har- 
lem Brundtland, da 15 
anni figura dominante 
della politica in questo 
Ticco e schivo paese 
nordico, ieri ha annun- 
ciato in parlamento la 
decisione di dimettersi 
da primo ministro e 
passare la mano al suo 


sta 
gland. 

Un ritiro motivato, 
ha spiegato lei stessa, 
dalla necessità «di met- 
tere da subito in chiaro 
chi guiderà il governo 
laburista oltre le elezio- 
ni politiche del 1997 e 
possibilmente nel pros- 
simo secolo». Una moti- 
vazione che non spiega 
però la fretta. «Le ragio- 
ni vere le sa solo lei», 
commentano sconcerta- 
ti parlamentari e fun- 
zionari pubblici. 

Una delle ipotesi fat- 
te da stampa e com- 
mentatori è che la si- 
gnora Brundtland pun- 
ti a succedere a Bou- 


Thorbjoern Ja- 


me segretario generale 
delle Nazioni Unite. Lei 
smentisce, dice che per 
il momento farà sola- 
mente la parlamentare, 
ma ridendo aggiunge: 
«Nulla è impossibile». 

Nella scelta di rinun- 
ciare all'incarico che 
complessivamente ha 
ricoperto per 12 anni a 
periodi alterni, potreb- 
be aver pesato una cri- 
si personale determina- 
ta dal suicidio di uno 
dei suoi quattro figli, 
avvenuto due anni fa. 
Allora. Gro Harlem 
Brundtland rinunciò al- 
la leadership del parti- 
to laburista che fu as- 
sunta da Jagland. 

Lei rimase però al go- 
verno, forse valutando 
che il giovane delfino, 
49 anni, non era anco- 
ra pronto per assumere 
la carica di premier. 

Il momento a quanto 
pare è arrivato adesso. 
Teri alle 10 in punto 
Gro Harlem Brun- 
diland si è presentata 
in Parlamento ed ha 
chiesto la parola per 
una dichiarazione, «Ci 


delfino, il leader laburi- - 


tros Boutros-Ghali co-. 


Sarà lei 


asostituire 
Boutros Ghali 
all’Onu? 


avviamo a nuove elezio- 
ni e a una nuova legi- 
slatura. E' bene fare 
chiarezza sulla leader- 
ship del governo. In 
questa ottica ho detto 
al Re che presenterò ve- 
nerdì le mie dimissioni 
durante una riunione 
del governo». «Avevo 
deciso di dimettermi 
nell'ottobre del ‘96 più 
di un anno fa», ha spie- 
gato il primo ministro 
in una conferenza stam- 
pa. Il Partito laburista 
comincerà il 7 novem- 
bre il suo congresso, e 
la Bruntland con la sua 
‘uscita di scena ha volu- 
to lasciare piena libertà 
per la scelta del candi- 
dato alla guida del go- 
verno nel ‘97. Benchè 
da tempo avesse matu- 
rato la decisione, fino 
all'ultimo ha tenuto se- 
grete le sue intenzioni. 

Ne ha parlato con Ja- 
gland solo dieci minuti 
prima di entrare in Par- 


lamento a dare l'annun- 
cio ufficiale. «Ho avuto 
qualche problema a rin- 
tracciarlo prima, era 
andato a tagliarsi i ca- 
pelli», ha, scherzato il 
premier. «Ero prepara- 
to  all'eventualità di 
una simile decisione. E' 
‘una responsabilità mol- 
to pesante quella di suc- 
cedere a un politico co- 
me Gro, ma qualcuno 
deve essere il primo. 
Niente dura per sem- 
pre», ha dichiarato Ja- 
gland, senza nasconde- 
Te la sua sorpresa. «Ho 
la coscienza a posto. 
Credo di aver fatto un 
lavoro ragionevolmen- 
te buono per molti anni 
e di mettere ora il go- 
verno del Paese in buo- 
ne mani», ha detto la 
Bruntland, e ha assicu- 
rato che «si tratta di un 
cambio di personale e 
non di linea politica». 

Dopo queste parole, 
la robusta signora 
Brundtland, che era ve- 
stita con un severo tail- 
leur blu savoia, colore 
caro anche a Marga- 
reth Thatcher, si è al- 
lontanata a passi decisi 
dall'aula. I parlamenta- 
Ti sono rimasti per alcu- 
ni secondi seduti ai lo- 
To posti in un silenzio 
attonito, poi la seduta è 
stata sospesa. Anche se 
da tempo Gro Harlem 
Brundiland aveva anti- 
cipato l'intenzione di ri- 
nunciare alla carica di 
primo ministro, la scel- 
ta del momento ha stu- 
pito. In parlamento c'è 
in discussione il bilan- 
cio di previsione per il 
1997 e il suo governo, 
peraltro di minoranza, 
è sotto tiro da parte 
dell'opposizione conser- 
vatrice che incalza sul- 
la politica fiscale e sul- 
le spese pubbliche. 

Qualunque sia la ra- 
gione, comunque, ‘la 
Norvegia perde una fi- 
gura carismatica, popo- 
lare tra la gente e ri- 
spettata anche dagli av- 
versari politici. Una 
donna che ha ottenuto 
molti successi nella sua 
vita politica, ma che 
non è riuscita - neppu- 
re lei - nel miracolo di 
convincere i norvegesi 
ad entrare nell' Unione 
Europea. 
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Un'immagine del disastro causato dal Boeing 
precipitato su Manta, in Ecuador. 


NEW. YORK coni 
«Fahrenheit 451» a 
San Francisco: secon- 
do uno scrittore ameri- 
cano, Nicholson Baker, 
la biblioteca pubblica 
della città californiana 
ha sacrificato decine di 
migliaia di libri sull'al- 
tare del passaggio 
all'era informatica. 
«Negli ultimi cinque 
anni oltre 200 mila li- 
bri sono stati buttati: 
molti di loro erano an- 
tichi, rari, fuori stam- 
pa e di valore», ha de- 
nunciato Baker sul set- 
timanale ‘New Yorker”. 
Nel film di Francois 
Truffaut, tratto 
dall'omonimo roman- 
zo di Ray Bradbury, i li- 
bri sono distrutti da 


UN CARGO AMERICANO PRECIPITA A MANTA, IN ECUADOR 


Cade sulle case: trenta morti 


Il Boeing era appena partito e il carburante ha fatto scoppiare un gigantesco incendio 


MANTA — Almeno tren- 
ta persone sono morte 
nel disastro aereo di Man- 
ta, dove un aereo da car- 
go Boeing 707 è precipita- 
to sul centro della città 
poco dopo il decollo. 

Il Boeing, della compa- 
gnia statunitense «Mil- 
lium Aim, si è abbattuto 
in un quartiere del centro 
dopo aver cozzato contro 
il campanile di una chie- 
sa, che è stata completa- 
mente distrutta con diver- 
se abitazioni circostanti, 
Dopo lo schianto, il relit- 
to si è incendiato e le 
fiamme si sono subito dif- 
fuse ad alcuni edifici. Di- 
verse squadre di vigili 
del fuoco sono al lavoro. 
Una trentina di persone, 
con ustioni molto gravi 
in tutto il corpo, sono sta- 
te ricoverate all'ospedale 
«Rodriguez Zambrano» in 
condizioni critiche. I me- 


dici hanno informato che 
uno dei feriti è morto su- 
bito dopo il ricovero. In 
un altro ospedale di Man- 
ta, il «Santa Monica» s0- 
no stati trasportati altri 
feriti apparsi meno gravi. 
Le autorità dell'Ecuador 
hanno lanciato un appel- 
lo alla popolazione per- 
chè doni il sangue neces- 
sario alle trasfusioni e ha 
chiesto a medici e infer- 
mieri di tutto il Paese di 
recarsi a Manta, sulla co- 
sta pacifica, 250 chilome- 
tri a sud della capitale 
Quito, per partecipare ai 
soccorsi. 

L'aereo, con un equi- 
paggio di tre persone, era 
decollato alle 22.40 ora 
locale (le 5.40 di ieri in 
Italia), ma ha subito per- 
so quota e dopo aver vola- 
to brevemente bassissi- 
mo sui tetti ha urtato il 
campanile e si è schianta- 


Forse altre 


vittime 


sepolte sotto 


le macerie 


to, Le conseguenze 
dell'impatto sono state 
moltiplicate dall'esplosio- 
ne dei serbatoi che, essen- 
do stati appena riempiti, 
contenevano 14 mila gal- 
loni di carburante. Il Bo- 
eing precipitato effettua- 
va un volo settimanale 


tra gli Usa e Manta, città 


di 150 mila abitanti, per 
caricare pesce congelato 
destinato al mercato ame- 
ricano. 


DENUNCIA: A SAN FRANCISCO ELIMINATI DUECENTOMILA VOLUMI 


I soccorritori hanno po- 
tuto recuperare fino a 
questo momento solo 23 
cadaveri, tutti di abitanti 
di Manta. Tra i SOI 

ello del parrocco della 
chiesa sulla quale si è ab- 
battuto l'aereo. A questi 
morti devono aggiungersi 
i tre membri dell'quipag- 
gio, sicuramente uccisi 
nell'incidente. Ma si te- 
me che le vittime siano 
molte di più, Il violentis- 
simo incendio divampato 
nell'intero quartiere ha 
infatti impedito di rag- 
giungere molti edifici col- 
piti dal relitto del Boeing. 
Le fiamme sono state ali- 
mentate dai materiali po- 
veri impiegati nelle co- 
struzioni della zona. 

Il presidente ecuadoria- 
no, Abdala Bucaram, che 
ha dichiarato, il lutto na- 
zionale, si è subito recato 
a Manta. «E' una terribile 
tragedia», ha detto. 


La biblioteca high tech butta via i libri 


una società dispotica e 
ostile alla cultura. 

A San Francisco è ac- 
caduto lo stesso a cau- 
sa di una nuova ‘filoso- 
fia' della biblioteca vi- 
sta come servizio pub- 
blico, per massimizza- 
re la circolazione dei li- 
bri di maggior succes- 
so. 

«E° una visione sem- 
pre più popolare tra gli 
addetti ai lavori in 
America - ha detto 
Baker - ma è anche la 
condanna a morte per 


il patrimonio storico di 
istituzioni culturali im- 
portanti come appunto 
quella di San Franci- 
SCO». 

A San Francisco mol- 
ti volumi sono stati but- 
tati alla fine del 1995 
quando la biblioteca si 
è trasferita in un nuo- 
vo edificio progettato 
dall'architetto James 
Ingo Freed. 

Costato oltre cento 
milioni di dollari e de- 
stinato a essere sede di 
un patrimonio ‘high-te- 


ch' accessibile via In- 
ternet, il nuovo edificio 
è stato paragonato da- 
gli ammiratori a un ca- 
polavoro di Piranesi. 

«Ma ha un enorme 
buco nel mezzo, al po- 
sto del quale dovrebbe- 
ro trovarsi gli scaffali», 
ha accusato Baker. 

In vista dello sposta- 
mento ai bibliotecari è 
arrivato un ordine cate- 
gorico: buttare. «Han- 
no chiesto loro di ridur- 
re il numero dei libri 
per far fronte alla ca- 


renza di spazio sugli 
scaffali». 

Baker è un paladino 
delle biblioteche ‘vec- 
chia maniera': due an- 
ni fa lanciò una crocia- 
ta per la conservazione 
dei cataloghi su carta 
una volta compiuto il 
‘passaggio ‘on-line’. 

Ma lo scrittore non è 
certo un ‘vecchio bac- 
chettone': nel 1992 il 
suo romanzo ‘Vox’ su 
un rapporto sessuale te- 
lefonico tra sconosciuti 
fu salutato come il ro- 


manzo erotico dell’an- 
no. 

E' stato proprio in se- 
guito all'appello per la 
conservazione dei cata- 
loghi che Baker è diven- 
tato un eroe per molti 
bibliotecari, uno dei 
quali lo ha invitato a 
controllare quanto sta- 
va accadendo a San 
Francisco; 

E° stato così che lo 
scandalo dei libri al 
macero è venuto a gal- 
la: «Per un' quarto dei 
libri buttati, forse 50 


I pompieri, che stanno 
scavando tra le macerie 
della chiesa «La doloro- 
sa» e delle abitazioni cir- 
costanti per cercare even- 
tuali sopravvissuti o per 
recuperare altri corpi, 
hanno detto che sono al- 
meno una quarantina le 
case distrutte, molte dal- 
le fiamme. 

«L'aereo è diviso alme- 
no in quattro parti. Un 
motore è finito dentro la 
chiesa, altri pezzi in mez- 
zo alla strada, l'altro mo- 
tore è entrato in una del- 
le case. Ancora non è sta- 
ta individuata la scatola 
nera perchè la fusoliera è 
spezzettatay, ha racconta- 
to Josè Parraga, vigile 
del fuoco di Manta. «Sot- 
to le macerie ci saranno 
almeno un'altra ventina 
di persone», ha racconta- 
to un altro vigile del fuo? 
co, 


mila, la decisione pre- 
sa è stata giusta. Ma al- 
tri 150 mila volumi 
avrebbero dovuto esse- 
re salvati», gli ha confi- 
dato un. bibliotecario 
protetto dall'anomina- 
to. ' 
Come nel film di 
Truffaut, molti addettt 
ai lavori si sono però TI 
bellati all'ordine di de- 
cimazione. E propri? 
come Oskar Werner € 
Julie Christie, alcuni bl 
bliotecari si sono tra” 
sformati in ‘omini li 
bro’: «Hanno salvato 
migliaia di copie - !‘ 
Do loro omaggi. 
Baker - trasferendo 
da un dipartimento 
all'altro © semplice: 
mente ‘nascondendo 
nei cassetti». 
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| CAPODISTRIA — Il prez- 
| 20 dei derivati del petro- 
{ lio sta diventando un ve- 
To tormentone per l'eco- 
| Nomia slovena. È un con- 
| tinuo braccio di ferro tra 
\Îl governo da una parte 
|e l'unica raffineria e le 
{Imprese che pongono in 
\Commercio i vari tipi di 
\ |Carburante, dall'altra. I 
\ Contenuti dello scontro 
‘Sono noti fin troppo be- 

| \Reatutte le parti in cau- 
Sa: i prezzi imposti dalle 
autorità di Lubiana sono 
| |troppo bassi e non baste- 
Tebbero a coprire nem- 
freno il costo del greggio 
‘acquistato sui mercati 
‘internazionali, senza 
; contare poi la spesa di la- 
|Vorazione. Il gabinetto 
| Drnovsek ha sempre insi- 
|Stito sulla necessità di 
Non far lievitare i prezzi 
| In questo delicato setto- 
Te se si vuole evitare 
‘un'impennata dell'infla- 
| zione. È 
Finora ha respinto gli 
‘assalti delle imprese in- 
\teressate, accordando ri- 
tocchi minimi delle tarif- 


f Pi 
| Placim. 


Giovedì 24 ottobre 1996 


Istria, Litorale e Quarnero 


Larichiesta è di una crescita 


del 20 per cento rispetto ai prezzi 


attuali, ma il governo prende tempo 


Ci sono in ballo le elezioni... 


fe per la vendita al detta- 
glio. Più generose le con- 
cessioni sulle imposte da 
pagare allo Stato per 
ogni litro di benzina o di 
gasolio venduto. Il tutto 
sarebbe però ancora in- 
sufficiente. Lo hanno ri- 
badito negli ultimi gior- 
ni a vario livello la Omv 
Istrabenz di Capodistria, 
la Petrol di Lubiana e la 
raffineria di Lendava. 
La situazione sarebbe or- 
mai critica. Soltanto le 
attività collaterali delle 
due ditte che si occupa- 
no del commercio dei de- 
rivati del petrolio con- 
sentono di non chiudere 


Commemorazioni 


| deicadutiitaliani 
| nella Grande Guerra 


| CAPODISTRIA —Icaduti italiani della Prima guer- 
‘Ta mondiale saranno commemorati sabato, con 
‘lina serie di cerimonie a Caporetto, dall'ambascia- 

a d’Italia a Lubiana e dal Consolato generale a Ca- 
lodistria. Quest'anno ricorre il 79.0 anniversario 
della battaglia dell'Isonzo «che — come rileva la no- 

ta — tanti lutti e sofferenze comportò per gli uffi- 

| ciali, i soldati e per le popolazioni del Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Veneto». Le nostre rappresentanze 
diplomatiche, d'intesa con il comune di Tolmino, 
deporranno alle ore 11 alcune corone e fiori. Sarà 

| presente tra gli altri, a nome del Commissariato ge- 

‘ nerale per le onoranze caduti in guerra, il tenente 
colonnello Armando Di Giugno, Alle 11.30 sarà offi- 
\ciata una messa di suffragio nella Cappella del ci- 
\thitero militare. Alle celebrazioni sarà presente il 
%oro degli Alpini. Nel pomeriggio, alle 15, si inau- 
‘Strerà presso il museo di Caporetto la mostra sul- 

Èì ristrutturazione della Cappella militare «Bes na 


‘Tutte le occasioni di Grisignana 
i Inun volumetto fresco di stampa 


| SRISIGNANA — Sarà presentata domani la nuova 
Suida della «Città degli artisti». La cerimonia si svol- 
| Serà alle 18, presenti le autorità comunali e regiona- 

\ nella sala concerti del «Kastel». Si tratta di un cata-. 


} logo che illustra le ricchezze culturali del territorio, 
| di una città che da 30 anni rivive grazie alla miriade 
Gallerie d'arte e ai corsi musicali estivi. Nella pub- 


[è possibile praticare l'agriturismo. Una parte del vo- 


5 
Î | Dlicazione sono anche inseriti i nuovi impianti dove 


lumetto è dedicata anche alla caccia e alle feste tra- 
dizionali, come ad esempio il Carnevale. Non manca- 


\ Ro nemmeno gli itinerari. La pubblicazione, 24 pagi- 
\ Re a colori per una tiratura di 20 mila copie, sarà di- 


| Stribuita nelle principali agenzie turistiche. 


no Il 

ri°_| Ilcandidato Roberto Battelli 

| Ospitestaseradi «Meridiani» 

per | CAPODISTRIA — La campagna elettorale è entrata 

CpI, \Mel vivo. Nell'ambito delle attività in vista delle 

al- | Prossime elezioni alla Camera di Stato della Slove- 

ile | Ria, il candidato al seggio specifico della Comunità 

lal- | Dazionale italiana Roberto Battelli, parteciperà oggi 
\ fila trasmissione «Meridiani». La rubrica andrà in 

ne- Î |Onda questa sera, alle 21, sugli schermi di TeleCapo- 

UD  Vistria, 
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GALLESANO — Dedica- 
to all'etnografia, il tredi- 
cesimo volume della col- 
lana degli atti del Centro 
di ricerche storiche di 
Rovigno. L'opera di Ro- 
berto Starec s'intitola 
«Mondo popolare in 
Istria, cultura materiale 
e vita quotidiana dal Cin- 
quecento al Novecento» 
ed è stato pubblicato 
con il concorso dell'Unio- 
ne Italiana, l'Università 
Popolare di Trieste e la 
‘Regione Veneto. Sarà la 
Comunità degli italiani 
di Gallesano ad ospitare 
la cerimonia di presenta- 
zione del libro, domani 
alle 18. Illustrarne i con- 
tenuti il prof. Ulderico 
Bernardi dell'Università 
di Venezia che si occupa 
da anni di questioni 
istriane, 

Trecento pagine, corre- 
dato da fotografie, «Mon- 
do popolare in Istria» si 


le stazioni di servizio. Le 
riserve interne sono pe- 
tò agli sgoccioli e non si 
esclude il razionamento 
della benzina ancora di- 
sponibile. Nel raffinare i 
vari tipi di greggio, inve- 
ce, vengono fatte segna- 
re costanti perdite: ogni 
100 talleri di materia pri- 
ma acquistata fruttano 
alla raffineria soltanto 
90 talleri. 

Per. porre rimedio a 
questa situazione inso- 
stenibile, al governo ven- 
gono recapitate costante- 
mente richieste per un 
aumento dei prezzi. A 
breve scadenza dovreb- 


Redazione: Capodistria, via Zupanti 


L’AZIENDA PETROLIFERA CAPODISTRIANA VUOLE UN AUMENTO IMMEDIATO DELLA BENZINA | INCONTRO CON GLI IMPRENDITORI «AIPI» 


La rivolta dell’Istrabenz | Niente economia 
Tl ministro dell’economia Metod Dragonja «aggredito» dal direttore senerale Janko Kosmina COI fondi da Roma 


bero salire di almeno il 
20 per cento. Il ministe- 
ro della Pianificazione 
economica ammette che 
vanno apportati dei ri- 
tocchi, soprattutto per 
quanto riguarda il gaso- 
lio, ma per il momento 
cerca di guadagnare tem- 

O. 
È ‘Anche se proponesse 
immediatamente al go- 
verno di intervenire, 
una riposta concreta 
non si avrebbe prima di 
15 giorni. Da qui la com- 
prensibile rabbia degli 
operatori del settore, 
espressa chiaramente 
dal direttore generale 
della Istrabenz, Janko 
Kosmina, al ministro per 
le Attività economiche, 
Metod Dragonja, nel cor- 
so della sua recente visi- 
ta a Capodistria. L'esecu- 
tivo sloveno è stato accu- 
sato di voler guadagnar- 
si le simpatie degli elet- 
tori, in vista delle politi- 
che del 10 novembre 
prossimo, a spese delle 
imprese che lavorano e 
vendono i derivati del 
petrolio. 


9- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


PROSSIMO L’ACCORDO 
Metanizzazione 
della Dalmazia: 
ingara l’Italgas 


SPALATO — Sarà forse l'Italgas, in collaborazio- 
ne con un'impresa specializzata croata a RION 
dere alla metanizzazione della regione dalmata. 
Un accordo in merito potrebbe essere raggiunto 
prossimamente, forse già entro la prossima visi- 
ta del ministro degli Esteri Lamberto Dini, atte- 
so a Zagabria il 5 novembre. Nell'occasione l’ac- 
cordo sulla realizzazione della rete distributiva 
del metano in Dalmazia potrebbe addirittura es- 
sere bell'e pronto. Già da tempo a Zagabria è in 
fase di stesura il piano della metanizzazione su 
scala nazionale, che stabilisce la strategia di svi- 
luppo della rete distributiva in Croazia, ma che 
sembra lasciare quasi del tutto allo «scoperto» 
proprio l'area dalmata. La lacuna potrebbe esse- 
re colmata proprio con la partecipazione Italgas. 
L'arrivo del metano nella Dalmazia centrale e 
meridionale è previsto verso la fine del 2005, Il 
fabbisogno dell'area viene stimato sui 320 milio- 
ni di metri cubi di gas all'anno. 


BUIE — La trasforma- 
zione del fondo di garan- 
zia per «iniziative econo- 
miche» in «attività cul- 
turali, ricreative e spor- 
tive» è stata una cosa 
inevitabile. I fondi (un 
miliardo e trecento mi- 
lioni di lire in due anni) 
erogati da Roma non 
possono essere usati per 
altri scopi. È quanto ri- 
badito anche ieri a Buie, 
nel corso di un incontro 
fra l'Unione italiana e 
l'Aipi, l'associazione de- 
gli imprenditori della co- 
munità nazionale, che 
contava molto su que- 
sta opportunità. I rap- 
presentanti dell'Aipi si 
sono detti insoddisfatti 
della variazione. Mauri- 
zio Tremul, presidente 
della giunta esecutiva, 
ha però ricordato che 
«altrimenti i soldi sareb- 
bero andati perduti. È 
la legge italiana che non 
permette di utilizzarli 
per finalità economi- 
che». 

Da rilevare che i 1300 


ECHI A FIUME DELLO SCONTRO TRA CONTADINI E SOCIALDEMOCRATICI 


L'opposizione si sbriciola 


Pomo della discordia la denazionalizzazione: i regionalisti «difendono» gli ex comunisti 


FIUME — Il fronte del. 
l'opposizione in Croazia 
sta sbriciolandosi come 
un biscotto e gli echi del 
disfacimento non solo si 
percepiscono nitidamen- 
te nel capoluogo quarne- 
rino ma vi vengono persi- 
no ampliati. La polemica 
tra contadini e socialde- 
mocratici (ex comunisti) 
ha visto scendere in cam- 
po uno dei massimi diri- 
genti di Alleanza demo- 
cratica fiumana e deputa- 
to al Sabor, Nikola Iva- 
nis. Eletto al parlamento 
di Zagabria grazie alla co- 
alizione tra socialdemo- 
cratici e regionalisti fiu- 
mani, Ivanis non ha avu- 
to peli sulla lingua nel- 
l'attaccare i contadini: «I 
socialdemocratici stareb- 
bero adoperandosi per in- 
debolire l'opposizione? 
Sono fandonie e che pur- 
LODO mettono a repen- 
taglio l'unitarietà del car- 
tello d'opposizione che 
ha vinto le elezioni a Za- 
gabria. Non esistono con- 
tatti o intese tra i social- 
democratici e l'Accadize- 
ta come va dicendo il lea- 
der del Partito contadi- 
no, Tomcio». 

Per Ivanis sarebbero 
invece i contadini a strin- 
gere patti col partito al 
governo e, nella fattispe- 
cie, ha citato gli esempi 
di Spalato, Almissa, della 
Regione di Koprivnica e 
di tre municipalità della 
Regione dello Medjumu- 
rje, dove i seguaci di 
Tomcic e gli accadizetia- 
ni sono assieme al pote- 
re. 

Spiegando i perché del 
la crisi che sta intorbi- 
dendo i rapporti tra le 
forze d'opposizione nella 
capitale croata, Ivanis è 
stato esplicito: «Se la coa- 
lizione dei sette partiti è 
minacciata, ciò non si de- 


‘PRESENTAZIONE DOMANI A GALLESANO 


tivolti al mondo popolare 


compone essenzialmen- 
te di tre parti nelle quali 
vengono affrontati lo 
spazio abitato con i luo- 
i e i modi della quoti- 
Gianità, le forme e i se- 
gni dell’'abbigliamento, 
gli utensili e le tecnolo- 
ie di lavoro. Un contri- 
uto importante allo stu- 
dio della regione e in par- 
ticolar modo di quelle zo- 
ne in cui hanno resistito 
al tempo tradizioni, usi 
e costumi. Si tratta so- 
rattutto dell'Istria rura- 
e. Nelle località interes- 
sate dall'inurbamento, 
dai commerci, il traffico, 
molte caratteristiche de- 
gli antichi usi e costumi 
si sono perse nella notte 
dei tempi lasciando spa- 
zio alle mode omologan- 
ti. Qui rimangono soprat- 
tutto i riferimenti alle at- 
tività produttive, in par- 
ticolare la pesca, ancora 
riscontrabili e vivi. 


ve al Partito socialdemo- 
cratico bensì ai consiglie- 
ri cittadini che apparten- 
gono a Democrazia indi- 
pendente e al Partito po- 
polare. Questi consiglieri 
non rispondono più agli 
ordini di scuderia ed è in 
questo modo che la Co- 
munità democratica 
croata sta avvicinandosi 
alla cosiddetta quota ma- 
gica di 26 consiglieri, toc- 
cata la quale potrà dire 
aver conquistato il 
Consiglio cittadino di Za- 
gabria, benché abbia per- 
so alle amministrative». 

La polemica tra social- 
democratici e contadini 
(che rappresentano la 
spina dorsale dell'opposi- 
zione) è lo strascico vele- 
noso dopo la promulga- 
zione al Sabor delle nuo- 
ve norme in fatto di de- 
nazionalizzazione. La 
legge in questione ha 
avuto luce verde grazie 
ai voti dei parlamentari 
Hdz e socialdemocratici, 
cosicché gli ex comunisti 
si sono attirati le ire di 
contadini e liberali. «E 
assurdo parlare di accor- 
do tra Hdz e socialdemo- 
cratici — ha rimarcato 
Ivanis — solo in base a 
Opinioni comuni espres- 
se sul conto della dena- 
zionalizzazione». 

Facile pertanto conclu- 
dere come la crisi all’in- 
terno . dell'opposizione 
sia arrivata Si punto di 
non ritorno, con indub- 
bio Vantargio per l'Acca- 
dizeta. Le lotte intestine 
sono però una costante 
nei periodi che precedo- 
no le elezioni in Croazia 
e pertanto è lecito chie- 
dersi se ciò non faccia 
parte di un disegno, oc- 
culto ma ben congegnato 
e che ha un solo fine: far 
vincere, o per meglio di- 
re, non far perdere l'Ac- 
cadizeta. 


FIUME — Quasi rien- 
trato l'allarme-orsi, 
l'entroterra quarnerino 
deve ora confrontarsi 
con un altro temibile 
animale, non meno pe- 
ricoloso dei plantigra- 
di. Parliamo dei lupi, le 
cui scorribande in Gor- 
ski kotar hanno provo- 
cato autentiche stragi 
di selvaggina. Giorni 
fa, nella riserva venato- 
ria del Monte Nevoso 
(Snjeznik), un branco di 
lupi in caccia ha semi- 
nato la morte, ucciden- 
do cervi, cerbiatti, ca- 
prioli e anche cinghiali 
e lepri. Decine le car- 
casse più o meno spol- 
pate rinvenute da grup- 
pi di cacciatori, a testi- 
monianza delle sangui- 
nose sortite. Un macel- 
lo consumatosi nell'ar- 
co di un paio di giorni a 
non più di una cinquan- 
tina di chilometri a 
nord di Fiume. 

Simili scempi si sono 
presentati agli occhi 
dei cacciatori pure nel- 
le zone di caccia sul 
monte Risnjak e in loca- 
lità Smrekova draga, 
stragi da adossare ai Ju- 
pi. Subito sono state 


predisposte le misure 
del caso per evitare il 
ripetersi di «rastrella- 
menti» del genere, an- 
che perché le riserve 
sul Risnjak e a Smreko- 
va draga sono conside- 
rate molto importanti 
per il turismo venato- 
rio e per l'allevamento 
di selvaggina di varia 
specie. Va sottolineato 
che sui rilievi che cingo- 
no il capoluogo del 
Quarnero vivono tre 
grandi specie carnivo- 
re: oltre ai già citati or- 
si e lupi, è presente an- 
che la lince. Quest'ulti- 


BRANCO SEGNALATO SUL GORSKI KOTAR 


«Rientrati» gli orsi 
sono arrivati i lupi 


ma non rappresenta pe- 
Ttò un grosso pericolo 
per la popolazione, né 
per gli allevatori di bo- 
vini e ovini. Tutt'altro 
il discorso se la lince è 
rabida, caso verificato- 
si circa un anno fa in 
un sobborgo fiumano, 
quando un grosso feli- 
no affetto da rabbia sil- 
vestre attaccò a morsi 
e graffi una giovane 
donna, per poi venire 
abbattuto da una fucila- 
ta. La donna dovette ve- 
nir ricoverata in ospe- 
dale ma se la cavò. 
Dato l'eccessivo ri- 
prodursi in Gorski ko- 
tar di lupi, orsi e linci, 
le competenti aurorità 
sono dell'avviso che an- 
drebbe portato a termi- 
ne l'abbattimento di un 
certo numero di carni- 
vori per garantire 
l'equilibrio biologico 
nell'area, ora compro- 
messo. Si ha timore che 
lupi e orsi (presenti in 
gran numero in Gorski 
kotar, mentre plantigra- 
di sono stati avvistati 
pure sul Monte Maggio- 
re, in Istria) possono da- 
re luogo a un grave de- 
pauperamento del pa- 
trimonio faunistico. 


milioni potranno essere 
utilizzati, ad esempio, 
per la costruzione di im- 
‘pianti sportivi piuttosto 
che per l'acquisto di 
macchinari industriali 
(come si credeva in un 
primo tempo), L'Aipi ha 
anche chiesto un mag- 
giore sostegno all'Unio- 
ne italiana. Cosa che 
Tremul ha assicurato, 
dipendentemente dalle 
possibilità di bilancio. 

«Noi comunque ci bat- 
teremo — ha aggiunto — 
affinché in futuro la leg- 
ge venga cambiata. Allo 
stato attuale, posso solo 
dire che vi sono anche 
altri strumenti che pos- 
sono essere utilizzati 
dai soci dell’Aipi. Come, 
ad esempio, la legge 
212, oppure le opportu- 
nità offerte dalla Cassa 
di Risparmio di Trieste 
che sta sbarcando in 
Croazia», 

«Per quanto riguarda 
la Slovenia — ha aggiun- 
to Tremul — sono previ- 
sti dei mezzi dalla legge 


A FIUME 
Diplomati 
delle scuole 
italiane: 
raduno 


FIUME — Stanno perve- 
nendo numerose le adesio- 
ni al grande raduno degli 
ex studenti delle scuole 
medie superiori italiane 
del capoluogo quarnerino, 
diplomatisi dal 1945 ad 
oggi, che si ritroveranno 
il 9 novembre nel salone 
delle feste di palazzo Mo- 
dello per celebrare assie- 
me i cinquant'anni della 
Comunità degli italiani. 
La quarta edizione del ra- 
duno giunge ad otto anni 
di distanza dall'ultimo in- 
contro, promosso nel cen- 
tenario dell'ex liceo, ora 
Scuola media superiore 
italiana. Al raduno del 
1988 erano intervenuti 
ben 210 diplomati. Si spe- 
ra in un'analoga adesione 
anche questa volta. I bi- 
glietti d'entrata saranno 
In vendita, al prezzo di 50 
kune, già a partire da lu- 
nedì prossimo, 28 ottobre, 
resso la Comunità e nel- 
‘a libreria dell'Edit in via 
del Corso. Al raduno sono 
invitati a partecipare tutti 
gli ex diplomati del liceo 
classico e scientifico, più 
tardi centro d'istruzione 
in lingua italiana e oggi 
Scuola media superiore, 
quelli di magistrali, istitu- 
to tecnico di economia, 
istituto tecnico, ‘istituto 
nautico, scuola commer- 
ciale, scuola industriale e 
scuola d'avviamento pro- 
fessionale. Alla grande fe- 
sta degli «ex», sono invita- 
ti naturalmente anche i 
docenti, quelli di un tem- 
po, in quanto gli attuali 
rofessori della Scuola me- 
ia superiore interverran- 
no in veste di ex liceali. 
All'avvenimento sono in- 
vitati, fra gli altri, anche 
l'ambasciatore d'Italia a 
Za e il console gene- 
rale d'Italia a Fiume, non- 
ché le massime autorità 
municipali e regionali, fra 
cui il sindaco Slavko Li- 
nic, ed esponenti del- 
l'Unione Italiana e del- 
l'Università popolare di 
Trieste. 


NADLER LARIMER & MARTINELLI 
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Il Piccolo 


sulla privatizzazione. Si 
tratta di fondi riservati 
allo sviluppo della base 
economica delle mino- 
ranze italiana e unghe- 
rese. Il tutto è stato pos- 
sibile grazie all'emenda- 
mento proposto dal de- 
putato al seggio specifi- 
co Roberto Battelli». 
Ieri è stato intanto 
consegnato il nuovo 
scuolabus alla elementa- 
re italiana di Buie, diret- 
ta da Marino Dussich. 
Si tratta di un pullmino 
da diciassette posti, per 
gli alunni dell'Alto Buie- 
se. Mentre il mezzo da 
tredici posti, usato fino 
a ieri, è stato «dirotta- 
to» alla elementare di 
Dignano. Trasporterà 
gli alunni del circonda- 
rio. Alla cerimonia di 
consegna, oltre a Tre- 
mul e al presidente Ui 
Giuseppe Rota, erano 
presenti il segretario ag- 
giunto dell'Upt Alessan- 
dro Rossit e il console 
italiano a Fiume Gian- 
franco De Luigi. 
ar. 


DA DOMANI 
Riaprirà 
alle «coce» 
il canale 
del Velebit 


FIUME — Grande attesa 
tra i proprietari dei pe- 
schereccì con reti a stra- 
scico, le cosiddette «co- 
ce», per la riapertura al- 
la pesca del canale del 
Velebit, o della Morlac- 
ca. Questo tratto di ma- 
re era stato interdetto al- 
l'esercizio delle «coce», o 
strascicanti, nel 1990, a 
causa del grave depaupe- 
ramento cui era andato 
incontro il canale del Ve- 
lebit. La revoca del fer- 
mo biologico sarà in vi- 
gore da domani a dome- 
nica prossima. Come sot- 
tolineato ieri in una con- 
ferenza stampa da Igor 
Ziganto, della Capitane- 
ria di porto di Fiume, c'è 
da attendersi un vero as- 
salto di pescatori prove- 
nienti da Quarnero, 
Istria e Dalmazia. Si par- 
la di circa duecento mo- 
topesca, numero davve- 
ro imponente e che po- 
trebbe dare luogo a pro- 
blemi. 

In tal senso, Ziganto 
ha ricordato che le «co- 
cie» non possono pesca- 
Te né a meno di un mi- 
glio dalla costa, né laddo- 
ve il canale non supera 
le due miglia di larghez- 
za. L'ispettore repubbli- 
cano alla pesca, Borna 
Miksic, ha confermato 
che l'esercizio con le reti 
a strascico sarà consenti- 
to nel canale del Velebit 
per tre giorni consecuti- 
vi al mese, ossia prima, 
durante e dopo il plenilu- 
nio. Tale permesso dure- 
rà sino al 31 marzo pros- 
simo, dopo di che ci sarà 
il periodo di fermo biolo- 
gico fino all'ottobre suc- 
cessivo. 


tI 90IPOI SZUILIDAAE AI 
mjosd ost, | ati 


Cinquant’anni di esperienza contro il mal di 
testa hanno dato un risultato importante: 
la rapidità d’azione. Saridon agisce pronta- 
mente ed efficacemente contro il mal di testa, 
nevralgie, mal di denti, dolori mestruali. 


Saridon. 50 anni di esperienza. 


Il Piccolo 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8,30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso _ltalia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, 


h fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 


0434/ J 

0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; —BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632; BRESCIA: ‘via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FÎREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. ; LODI: 
via Marsala _ 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata - all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
fe, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 
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ASSISTENZA anziani disabili 
37enne esperta igiene della 
persona conduzione della ca- 
sa offresi privati ricoverati enti 
case polifunzionali orario libe- 
ro. 040/761716 orario nego- 
zio. (A00) 

GOVERNANTE distinta. otti- 
me referenze automunita prati- 
ca conduzione casa e cucina 
‘amante bambini disposta viag- 
giare offresi a famiglia signori- 
le. Tel. 040/824332. (A1 2016) 
OFFRESI signora referenzia- 
ta sola per assistenza perso- 
na anziana lungo orario o not- 
te. Telefonare 422658 ore pa- 
sti. (A11971) 

SIGNORA croata offresi assi 
stenza qualificata anziani in 
Friuli o a Trieste. Telefonare 
00385/ 51422883. 


richieste 


ARCHITETTO 39 anni re- 


sponsabilità ufficio. tecnico 
cantieri esteri n. 1 impresa di 
costruzioni nazionale supervi- 
sione progettazione eseguita 
da società, gestione risorse 
umane, coordinamento con uf- 
fici impianti, capi cantiere, dire- 
zione lavori valuta proposte. 
Tel. 0432/808129. (A00) 


ir 


Estratto avviso gare esperite 


COMUNE DI TRIESTE 


ARCHITETTO con esperien- 
za si propone anche attiva- 
mente con capitale a parteci 
pare a società ‘di progettazio- 
ne, cooperative ecc. in espan- 
sione tel. 0432/808129. (A00) 
SIGNORA seria 44enne cer- 
ca lavoro serale come aiutan- 
te cuoca o simili tel. 633809. 
19.ENNE con qualifica di se- 
gretaria pratica ricerche tavo- 
lari offresi per qualsiasi lavoro 
purché serio anche part time. 
Telefonare ore pasti 


STUDIO dentistico cerca assi- 
Stente alla poltrona. Manoscri- 
vere a Cassetta n. 3/L Pu- 
blied, 34100 Trieste. 


ESPOSIZIONE mobili d'arre- 
damento ricerca serio rappre- 
sentante addetto alle visite su 
nostri clienti zona Trieste Gori- 
zia su cospicuo portafoglio no 
vendita. diretta inviare curri- 
culum a Promotel via Colom- 
bo 12 Trieste. (POOM) 


ASSUMESI impiegata esper- 
ta in amministrazioni condomi- 
niali. Inviare curriculum solo 
se in possesso requisiti richie- 
sti. Scrivere a cassetta nume- 
ro 6/L Publied 34100 Trieste. 
AZIENDA cerca Trieste impie- 
gata amministrativo. commer- 
ciale e segretaria anche 1.0 
impiego. Tel. 0337/675574. 
AZIENDA con sede in Trieste 
cerca addetto al ricevimento 
albergo per un contratto a 
tempo determinato. Preceden- 
fe esperienza, perfetta cono- 
scenza lingua inglese, cono- 
scenza di base del lavoro a 
computer, diplomato scuola 
media superiore. Scrivere a 
Casella n. 4/L Publied 34100 
Trieste. (A11992) 

AZIENDA nazionale per aper- 
tura filiale di Trieste seleziona 
signore/ine 25-45 anni. Richie- 
desi iniziativa, dinamismo, de- 
terminazione, astenersi perdi- 
tempo. No vendita. Telefona- 
re per appuntamento orario uf- 
ficio 040/44489. (12125) 
CERCASI esclusivamente 
commessa esperta abbiglia- 
mento uomo donna conoscen- 
za lingue sloveno croato. Scri- 
vere a Cassetta n. 12/L Pu- 
blied 34100 Trieste. (A12115) 
CERCASI ragazzi maggioren- 
ni max 25 anni residenti a Go- 
rizia per recapito materiale 
pubblicitario. Telefonare 
0481/533209 orario ufficio. 
CONCESSIONARIA auto as- 
sume venditore esperto. Ma- 
noscrivere curriculum a Cas- 
setta n. 14/L Publied 34100 
Trieste. (A00) 

ESPERTO in manutenzioni 
stabili cercasi. Titolo preferen- 
ziale ingegnere. Inviare curri- 
culum dettagliato a cassetta 
numero 5/L Publied 34100 Tri- 
este. (A12009) 

PER nuova società di multili- 
vello cerchiamo persone a cui 
affidare la creazione della rete 
in Friuli-Venezia Giulia. Per 
‘appuntamento tel. 
0481/521881-521877. 
PRIMARIA azienda operatri- 
ce nel campo dell’abbiglia- 
mento. ricerca collaboratrici 
per la promozione delle vendi- 
te nei propri negozi. E’ indi- 
spensabile una buona cono- 
scenza, scritta e parlata, della 
lingua slovena. E’ richiesta 
una buona esperienza nel set- 
tore delle vendite al minuto di 
abbigliamento e un'età com- 
presa tra gli anni 18-85. Si ri- 
chiede altresì una buona pre- 
senza. Telefonare allo 
0481/46951 nelle ore 9-12 da 
lunedì a venerdì. 

PRIMARIA azienda settore ar- 
redamento ricerca personale 
anche part-time per Trieste e 
Gorizia. 040/762347. 
PRIMARIA socîetà di servizi 
cerca diplomato/a veramente 
esperto tenuta scritture conta- 
bili regime ordinario e semplifi- 
cato. Riportare eventuali refe- 
renze e precedenti esperien- 
ze lavorative. No. part-time. 
No primo impiego. Astenersi 
in mancanza di requisiti. Scri- 
vere a Cassetta Publied n. 2/L 
34100 Trieste. (11983) 
PROMO ltalia cerca per il Friu- 
li-Venezia Giulia capi gruppo 
o capi area esperti settore 
vendite editoriali con aggiorna- 
menti. Offre le più alte prowi- 
gioni del mercato. Per appun- 
tamento tel. 0481-522874 lu- 
nedì ore 15-19. 

SOCIETA? cerca per lavoro in- 
dipendente signore/ine per di- 
stribuzione prodotti naturopati- 
ci. Per appuntamento tel. 
0481/521877-521881. 
SOCIETA’ cerca telefonista 
minimo 25 anni possibilmente 
con esperienza telefonare lu- 
nedì dalle 13 alle 15 o dalle 
18 alle 20 allo 040/3677741. 
(Pom) 


RONICA DALVIVO 


vata, i seguenti lavori: 


sulla Gazzetta Ufficiale. 
Trieste, 18 ottobre 1996 


Settore 21° - Contratti 
Ai sensi dell'articolo 20 della Legge 55/90 si rende no- 
to che sono stati aggiudicati, mediante licitazione pri- 


— Ristrutturazione edificio ex Ipami per creazione resi- 
denza assistenziale cerebropatici. 

— Riattamento edifici esistenti e costruzione nuova 
scuola materna di Cologna. 

— Sostituzione serramenti e adeguamento normativa 
antincendio scuola Morpurgo. 

Le imprese partecipanti alle licitazioni private e le mo- 

dalità di aggiudicazione sono indicate nell'avviso inte- 

grale di gare esperite esposto all'Albo Pretorio e che 

Verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, 

sul Foglio Annunzi Legali della Provincia di Trieste e 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche, impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. ((11984) 


AVVOLGIBILI  (rolè) Piave 
plastik originale plasica legno 
acciaio riparazioni sostituzio- 
ni. 040/302578 
0338/6268922. (12141) 


DIFFICOLTA'scolastiche? In- 
segnanti assistono accurata- 
mente medie inferiori. Lezioni 
stenografia, computisteria, 
matematica, ‘ latino. Telefono 
948554. (A11563) 


DIBEMA Home Service favet- 
te 2.200, torte Vogrig 5.950, 


Unicum 15.950, Candeolini 
11.950, Friulvini 2.950, Raden- 
ska 750, Dreher 1.450. Telefo- 
nando 0040/569602 
040/633088 Pagliaricci 2, Ca- 
nova 9, preventivi strenne na- 
talizie, prezzi favolosi. 
(A11993) 

GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (12064) 
CONCESSIONARIA Alfa Ro- 


meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 
auto usate ‘immatricolate 


dal ’90 in poi. (B00) 

VENDO al miglior offerente 
Mitsubishi Colt Glx 1600 16 V 
km zero. Eclipse 2000 GS 
16V km zero. 0481/69281. 


COPPIA residente senza figli 
cerca urgente bistanze cucina 
poggiolo servizi vuoto max 
900.000 361120. (A12063) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO alloggi con sog- 
giorno cucina 1/2 stanze ca- 
mere bagno da 650.000 men- 
sili vuoti ammobiliati 
040/7606016. (A12013) 
AFFITTO capannone 160 mq 
più soppalco e piazzale ester- 
no in zona industriale. Telefo- 
no 0360/791743, (A12027) 
AMMINISTRAZIONE . stabili 
in Trieste affitta centralissimo 


mq 270. Telefonare 
14.30-15,30. al. 040/763734. 
(A12084) 


CASAELITE Ponziana bellis- 
simo appartamento 3 posti let- 
to composto da due stanze cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo L. 850.000 per non re- 
sidenti altro Campi Elisi re- 
staurato 3/4 posti letto, compo- 
sto da: due stanze cucina sog- 
giorno bagno ripostiglio terraz- 
za riscaldamento autonomo 
per non residenti L. 900.000. 
040/364949. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta arredati  di- 
Verse. zone, due/tre stanze, 
cucina, bagno. Canoni da 
600.000 mensili. (A1200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 locali d'affari via 
Tarabochia, via Ananian, da 
50 metri quadrati. Canoni da 
650.000 mensili. (A1200) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo uf- 
ficio mq 100, autoriscaldato, 
ottime condizioni, affittasi. 
MONTE Cengio bell’apparta- 
mento completamente arreda- 
to, vista aperta mare/città, ulti- 
mo piano in palazzina signori- 
le, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, due balconi, 
box auto, 900.000 mensili. 
Progettocasa 040/3868283. 
(A00) 

SETTEFONTANE recente, ot- 
timo, piano alto con ascenso- 
re, soggiorno, due matrimonia- 
li, ampia cucina abitabile, ba- 
gno, due poggioli, ripostiglio, 
ammobiliato, anche per resi- 
denti, patti in deroga 800.000 
mensili. Eurocasa, via Battisti 
8- 040/638440. 

UFFICI affittasi e/o vendesi 
Zona Industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

VESTA 040/636234 Borgo 
Teresiano, via Lazzaretto Vec- 
chio, appartamenti primingres- 
so saloncino, due 0 4 camere, 
servizi, riscaldamento autono- 
mo. pianto alto, ascensore. 
(A11994) 


IL PICCOLO 


VESTA 040/636234 zona via- 
le D'Annunzio, viale XX Set- 
tembre, piazza Garibaldi, via 
Baiamonti, Teatro Romano, 
appartamenti arredati e vuoti, 
per studenti e residenti. 
(A11994) 

VIA dell'Istria, non residenti, 
‘soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, poggiolo, arredato, 
850.000 comprese spese. 
GEPPA 040/660050. (A00) 
VICOLO CASTAGNETO in 
ottimo stabile recente, con 
ascensore, appartamento lu- 
minoso, salone, tre camere, 
cucina abitabile arredata su 
misura, doppi servizi, ‘ampia 
terrazza abitabile, ripostiglio, 
due posti macchina in garage, 
vuoto, 1.200.000 mensili, per 
residenti, patti in deroga. Euro- 
casa, via. Battisti 8 - 
040/63844! 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (P003) 
A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (G00) 
A.LUGANO Svizzera .finan- 
ziamenti a tutte le categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041 91/9853510. 
ABBIGLIAMENTO centralissi- 
mo con fortissimo avviamento 
@ grande fatturato cedesi 
escluso agenzie. Scrivere cas- 
setta n. 13/L Publied 34100 
Trieste. (12135) 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciaria fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. 


T0e192 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 
STUDIO 4 zona Rive in stabi- 
le completamente ristrutturato 
vendiamo due magazzini di 


mq 180-200 in condizioni per- 
fette. 040/768702. 


VENDESI 
AZIENDA AGRICOLA 
600 ETTARI, 
ANCHE DIVISIBILE, 
VICINANZE COMUNE 
PORPETTO (UD). 
Telefono (030) 381302 


VELOCISSIMI semplicissimi, 
‘convenientissimi, prestiti per- 


sonali (bollettini). Es. 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000 rata 507.600. 


(0432) 26495. (A00) 


CREDITEST s.r.l. 
CAP 1.000.000.000 INT. VERS. 1.000.000.000 


UFFICIO ITALIANO CAMBI N° 28205 


ER 


PRESTITI PERSONALI 
ESEMPIO: 
5.000.000 RATA 112.000 
10.000.000 RATA 223.000 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commerciali, 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 

ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
.049/8755181. (P001) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN — 
BOLLETTINI POSTALI 
6 


10.000.000 rate 200.000, 


ini 
< 
È 


FIRMA SINGOLA. 


CLIVEEREED) 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (P001) 
ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti-mutui-leasing 
10.000.000/800.000.000. 
Qualsiasi categoria. Gepass 
srl 0376/439570 - Modem fax 
line 0376/438207. (M001) 
AVVIATO negozio alimentari 
centenaria attività posizione 
centrale cedesi attività inventa- 
rio, trattative dirette riservate. 
scrivere a Publied casella n. 
11/L 34100 Trieste. (12081) 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 17 - TEL. 040/634025 


MUTUI CASA FINO 100% 
TASSO FISSO 11,90 
TASSO INDICIZZATO 9,5 
ESEMPIO: 
100.000.000 RATA 1.193.742 
100.000.000 RATA 1.044.225 


acqi 


AMPIO appartamento epoca, 
cerchiamo urgentemente, sa- 
lone, quattro stanze, cucina, 
servizi, GEPPA 040/6560050. 
(A00) 

CUZZOT 040/6386128 cerca 
Urgentemente appartamento 
zone Campi Elisi, San Vito, Ri- 
ve, _80-100. mg. max 
250.000.000. Pagamento con- 
tanti. (12147) 


DEFINIZIONE immediata per 
acquisto casa con giardino, 


con accesso macchina, GEP- 
PA 040/660050. (A00) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Piazza Pe- 
rugino rialzato cucina soggior- 
no due stanze wc ripostiglio 
trasformabile bagno cantina ri- 
scaldamento autonomo. 
110.000.000 possibilità paga- 
mento 1 anno telefonare 
040/634075. (12019) 


A.A.A. ECCARDI adiacenze 
Pestalozzi da sistemare due 
stanze wc 25.000.000. 
040/634075. (12019) 


A.A.A. ECCARDI Roiano via 
Somma recente 1.0 piano cu- 
cina due stanze bagno riposti 


glio poggioli soffitta 
130.000.000. 040/634075. 
(12019) j 


ABITARE a Trieste. Marche- 
setti. Soleggiato. Cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, bagno, 
poggiolone. Autometano. Can- 
tinona. 125.000.000. 
040/371361. (A11988) 

ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Epoca soleggiato. Cuci- 


ha, due camere, bagno. 
85.000.000. 040/371361. 
(A11988) 


ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Luminoso. Cucina, sog- 
giorno, camera, bagno, riposti- 


glio, cantina. Autometano. 
95.000.000. 040/371361. 
(A11988) 


ABITARE ‘a Trieste. Venier. 
Grazioso monolocale con doc- 
cia. Rinnovato. Termoautono- 
mo. 53.000.000. 040/3718361. 
(A11988) 

ADIACENZE Tribunale, epo- 
ca Liberty, cinque stanze, cuci- 
na, servizi, poggioli, cantina, 
soffitta, garage, riscaldamen- 
to, ascensore, 320.000.000. 
GEPPA 040/660050. (A00) 


AIELLO (Cervignano adiacen- 
ze) in posizione verde e tran- 
quilla casa con giardino di pro- 
prietà e bella terrazza di 90 
mq. L'abitazione ha 200 mq in- 
terni distribuiti su 2 piani. Box 


e. posto auto coperto. 
190.000.000. Progettocasa 
0431/35986. 


ANGELO EMO recente, otti- 
mo, luminosissimo con scor- 
cio mare, atrio, soggiorno, ma- 
trimoniale cameretta, ampia 
cucina abitabile, bagno, wc se- 
parato, poggiolo, veranda, ri- 
postiglio, cantina, 
169.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
APPARTAMENTI in villa in 
costruzione, immersi nel ver- 
de ed affacciati sul Golfo di Tri- 
este, in un complesso impre- 
ziosito dalla piscina e dai giar- 
dini di proprietà di ogni ente. 
Saranno disposti su due livelli, 
avranno un salone, due, tre o 
quatro camere, doppi servizi, 
grandissime terrazze, garage 
doppi. (A00) 

AQUILEIA zona residenziale 
adiacenze al centro storico 
splendida villa bifamiliare in fa- 
se di ultimazione con 350 mq 
di giardino di proprietà. Cuci- 
na abitabile ampio soggiorno 
con porticato sul giardino, tre 
camere da letto, doppi servizi, 
ampie terrazze, lavanderia 
cantina box auto. Prezzo ec- 
cezionale 300.000.000. 
0431/35986. q 
BARCOLA splendidi 120 mq 
a lire 4.600.000 mq vende pri- 
vato. Tel. 040/4209839. 
(12149) 

BASSA Friulana confinante 
con l’aperta campagna e vici- 
na al centro abitato proprietà 
comprendente rustico da ri- 
strutturare con grande portica- 
to sul giardino, ampia cantina, 
stalla e fienile. Giardino di 800 
mq. Occasione 100.000.000. 
Progettocasa 0431/35986. 


10 MOSTRA 
D'ANTIQUARIATO 


ALPE ADRIA 
DAL 19 AL 27 OTTOBRE 1996 


Orari: 


Festivo e prefestivo 
10.30 - 20.00 


Feriale 
15.00 - 20.00 


QUARTIERE FIERISTICO 
UDINESE 


Organizzazione agenzia 


PUNTO 
PIU 


Via S. Benedetto, 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


Giovedì 24 ottobre 1996 


IMPRESA VENDE] 


in zona pedonale: via San Nicolò 31 


MANSARDA 


L16002 


BELPOGGIO luminosissimo 
‘appartamento composto da: 
salone con caminetto, quattro 
‘stanze, cucina abitabile, servi- 
zi, tre balconi, ripostiglio, canti- 
na, riscaldamento autonomo, 
serramenti nuovi, posto mac- 
china, L. 275.000.000. Casa- 
città 040/362508. 

BESENGHI in ottima palazzi- 
na recente, signorile, immersa 
nel verde, atrio, ampio salone, 
ire camere, cucina. abitabile, 
doppi servizi, terrazza di 40 
mq, due ripostigli, ampia taver- 
na, cantina, giardino proprio di 
circa 150 mq, posto macchina 
in garage. Eurocasa, via Batti 
sti 8 - 040/638440. 

BIBIONE spiaggia: in 4 anni 
chi ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
Voi cosa aspettate? Vendia- 
mo appartamento frontemare. 
Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. 
BONOMEA panoramico ap- 
partamento su due livelli salo- 


he tre camere terrazzo Evolu-. 


zione © Casa 040/639140. 
CARSO recente villetta nel 
Verde con ampio terreno. Zo- 
na giorno, due camere, ba- 
gno, taverna luminosa canti- 
na, garage, piccola dependan- 


ce. Perfetta. Domus 
040/3668811. (A00) x 
CASAELITE amanti casa 


d’epoca, luminoso, zona cen- 
trale alberata, | piano, 110 
mq, corridoio, cucina, 4 stan- 
ze, bagno con doccia, servizi 
separati, termoautonomo, L. 
040/364949. 


140.000.000. 


040/3755233, che questa veni 


Trieste, 22 ottobre 1996 


CASAELITE Muggia casetta 
composta da: soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, cameretta, 


bagno, ripostiglio, taverna, 
giardino 700. mg, L 
260.000.000. 040/364949. 
CASAELITE Muggia terreno 
edificabile, adatto unifamiliare 
con progetto approvato, oneri 
bucalossi già pagati, fonda- 
menta già realizzate L. 
190.000.000... 040/364949. 
CASAELITE P.zza Puecher 
‘adiacenze in condominio in 
completa ristrutturazione man- 
sardine da 40. mq L. 
40.000.000 e 55 mq a L. 
65.000.000 internamente al 
grezzo, possibilità totale mu- 
tuo già accordato. 
040/3684949. (A00) 
CASAELITE S. Antonio in Bo- 
sco rustico indipendente da ri- 
strutturare, panoramicissimo, 
220 mq interni, ampio giardi- 
no IL; 235.000.000. 
040/364949. (A00) 
CASAELITE Torrebianca in 
bel palazzo d'epoca, 4 piano, 
salone, cucina abitabile, 3 ca- 
mere, Servizi, ripostiglio, soffit- 
ta, termoautonomo, luminosis- 
simo, vuoto, L. 155.000.000. 
040/364949. (A00) 
CASAELITE via Martiri della 
Libertà palazzo d'epoca signo- 
rile, ristrutturato, composto da 
ingresso, salotto, grande cuci- 
na, 3 camere, 2 servizi, ampio 
ripostiglio, cantina, termoauto- 
nomo, L. 190.000.000 trattabi- 
li. 040/364949. (A00) 
CASAELITE via Matteotti 
splendida mansarda, 65 mq, 
completamente ristrutturata, 
parzialmente arredata, ottima 
occasione L. 82.000.000 trat- 
tabili. 040/864949. (A00) 
CASAELITE via Revoltella IV 
piano, composto da. cucina 
abitabile, grande corridoio, 
servizi separati, saloncino, ma- 
trimoniale, cantina, riscalda- 


mento termoautonomo, L. 
94.000.000. 040/364949. 
(A00) 


CASAFFARI 040/213366 Au- 
risina, villa accostata immersa 
nel verde, primo ingresso, mq 
200, ampia taverna, terrazze, 
posti auto, giardino. Prezzo in- 
teressante. (A00) 

CASAFFARI 040/213366 Her- 
met adiacenze, particolarissi- 
mo appartamento mansarda- 
to mq 85, vista mare città, ulti- 
mo. piano, stabile signorile, 


‘ascensore, termoautonomo. 
(A00) 
CASAFFARI  040/213366 


Roiano (v. Moreri), apparta- 
mento mq 80, ottimo, palazzi-: 
na signorile ventennale immer- 
sa nel verde, piano alto, am- 
pio balcone, ascensore, posti 
auto, L. 185.000.000. (A00) 

CASETTA su due livelli, adia- 
cenze Duino, ristrutturata, sa- 
loncino con caminetto, cucina 
abitabile, tre camere, doppi 
servizi, poggiolo, soffitta, ve- 


fanda e giardino, L 
190.000.000. Casacittà 
040/362508. 


Ingresso, 2 camere, ampio soggiorno, doppi 
servizi, cucina abitabile, ripostiglio, ascensore. 
FINITURE DI PREGIO 
riscaldamento autonomo, aria condizionata 
POSTO MACCHINA 


ra, ai sensi dell'art. 17, XII comma della Le 


CASETTA su trè livelli da ri- 
Strutturare a Muggia 


155.000.000 Evoluzione Ca- 


sa 040/639140. (A12001) 
CATTINARA vista mare com- 
pleta, in posizione tranquilla, 
nel verde, ristrutturato a nuo- 
vo con controsoffitti con spot 
incassati, ottime ceramiche e 
infissi in alluminio, salone, cu- 
cina, due camere, bagno, can- 


tina, terrazza, garage, L. 
259.000.000. Casacittà 
0040/362508. 


CENTRALE in stabile recen- 
te, piano alto con ascensore, 
soleggiatissimo e molto silen- 
zioso composto da: ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, riposti 
glio, ampia terrazza, poggiolo 
verandato, cantina. Ottime 
condizioni, serramenti nuovi 
in legno-alluminio, possibilità 


posto macchina LE 
170.000.000. Casacittà 
040/362508. 


CERVIGNANO esenti da me- 
diazione: rifinite ville a schiera 
pronta consegna: soggiorno 
tre camere cucina doppi servi- 
zi box auto. Mansarda abitabi- 
le di 70 mq con travi in legno 
a vista. Due terrazzini. Giardi- 
no e vista sulla campagna. Da 
260.000.000. Nessuna spesa 
d'agenzia. 0431/35986. 
CERVIGNANO centralissimo 
‘appartamento di 130 mq da ri- 
definire: soggiorno 3 camere 
cucina abitabile 2 bagni, bella 
e grande terrazza abitabile di 
64 mq, 160.000.000. Progetto- 
casa 0431/35986. 


CONSORZIO OBBLIGATORIO PER L'IMPIANTO, LO SVILUPPO E LA GESTIONE DEL: 
L'AREA PER LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Consorzio per l'Area di Ricerca di Trieste, con sede in Padriciano 99, 34012 Trieste, tel. 040/37551 indice una ga- 
[ge 11.2.1994 n. 109 e successive modifiche, per l'affidamento dell'incari- 
co di progettazione definitiva ed esecutiva di opere civili da realizzare nel comprensorio di Padriciano. 

L'importo a base di gara è di Lire 390.000.000, Iva esclusa. Non sono ammesse offerte in aumento. 

| Professionisti interessati all'assunzione di tale incarico potranno ritirare copia del bando o chiedere, telefonando allo 
‘spedita per posta entro il 25 novembre 1996. Le offerte dovranno pervenire al Con- 
sorzio entro le ore 12 dell'11 dicembre 1996. 
Possono concorrere alla gara per l'affidamento dell'incarico: professionisti singoli, associati e le società di ingegneria. 


CERVIGNANO adiacenze otti 
ma opportunità per maneggio 
e/o agriturismo: villa indipen- 
dente con ampia rimessa fa- 
cente parte di una. piccola 
azienda agricola funzionante, 
canali irrigui ne delimitano i 
confini, frutteto e parco di 
6000 mq e orto intensivo. 
Adatto anche per conduzione 
familiare. 420.000.000. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 


CERVIGNANO in ottime con- 
dizioni centralissimo recente e 
«luminoso appartamento com- 
posto da ingresso soggiorno 
cucina camera cameretta ba- 
gno poggiolo con vista aperta. 
Posto macchina custodito e 
coperto. Ottima opportunità! 
100.000.000!  Progettocasa 
0431/35986. 


COIMM Altipiano villa bifami- 
liare recente, due appartamen- 
fi composti da soggiorno, tre 
camere, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio e soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, giardino 
2000 mq possibilità di ulterio- 
fe ampliamento e permuta. 
Tel. 040/371042. (A11981) 


COIMM Centrale buone condi- 
zioni autometano soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno servizio poggiolo soffit- 
ta. Tel.040/371042. (A11981) 
COIMM colle di S. Vito appar- 
tamenti  primingressi pronta 
consegna composti da salo- 
ne, tre camere, tre bagni, cuci- 
na, terrazzo, poggiolo, sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, due bagni, terrazzino, posti 
macchina, riscaldamento auto- 
nomo, porta blindata. Tel. 
040/371042. (A11981) 

COIMM ventennale . buone 
condizioni soggiorno con cuci- 
notto, ampia camera, bagno, 


ripostiglio, poggiolo, 
95.000.000. Tel. 040/371042. 
(A11981) 


COMMERCIALE  panorami- 
cissimo ampio salone cami- 
netto 4 stanze cucinona bagni 
lavanderia ripostigli terrazzini 
180 mq possibilità fare 2 ap- 
partamenti, 350.000.000. Gmt 
Pizzarello 040/766676. 
DISPONIAMO di mansarde ri- 
strutturate, varie 
imetrature/zone e appartamen- 
ti da ristrutturare, GEPPA 
0040/660050. (A00) 


DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 Guardiella, cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, poggioli, ascensore 
105.000.000. (A12021) 
DUINO ottimo termoautono- 
mo cucina salone tre camere 
bagno terrazzo garage 
280.000.000 altro ottimo tran- 
quillo 180.000.000 Professio- 
ne casa 638408. (A12007) 
FIERA ottimo ultimo. piano 
‘ascensore cucinino soggiorno 
due camere bagno cantina 
170.000.000 altro 
140.000.000 Professionecasa 
638408. (A12007) 


FIUMICELLO recentissima vi- 
la indipendente ben rifinita; 
ampia taverna, grande portica= 
to sul giardino, cantina e gara” 
ge. Giardino. circostante di 
750 mq piantumato con alberi 


d'alto fusto e recintato, 
315.000.000... Progettocasa 
0431/35986. 


GABETTI OP.IMM centralissi 
mo, ufficio grande metratura; 
da ristrutturare. Prezzo 
interessantissimo!! Via S. Laz: 
zaro .9. Tel. 040/763325. 
(A00) 


GABETTI OP.IMM recentissi 
ma villetta schiera, piccolo 
giardino, autorimessa, vista 
panoramica. Ottime rifiniture. 
Lire 350.000.000. Via S. Laz: 
zaro 9. Tel. 040/7683325. 
(A00) 

GABETTI OP.IMM S. Vito, pa‘ 
lazzo d'epoca prestigioso, pia: 
no alto. Ampia metratura, ter? 
moautonomo, giardino condo- 
miniale. Via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/763325. (A00) 


GABETTI OP.IMM zona di for- 
te passaggio, locale commet- 
ciale di grandi dimensioni. Via 
Ss. Lazzaro 9. Tel. 
040/763325. (A00) 


GABETTI OP.IMM zona Ippo- 
dromo, ottime condizioni. In- 
gresso, soggiorno, cucina, 
due stanze, bagno, cantina, 
poggiolo, box auto. Vero affa- 
re: Lire 170.000.000. Via S. 
Lazzaro 9. Tel. 040/763325. 
(A00) 


GABETTI OP.IMM zona Ros- 
setti, 3.0 piano, ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, came- 
la, stanzetta, bagno. Lire 
95.000.000. Via S. Lazzaro 9. 
Tel. 040/763325. (A00) 


GABETTI OP.IMM zona uni 
versità, villa bifamiliare, ampia 
metratura, con grande giardi- 
no. Via S. Lazzaro 9. Tel. 
040/763325. (A00) 


GALLELRY ”Casa d'aste im: 
mobiliari” via Capodistria 
(Baiamonti) prezzo base 
d'asta L. 140.000.000. E’ un 
appartamento. primingresso 
sul quale si può ottenere un 
mutuo fino al 100% del suo 
Valore. Soggiorno, camera 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio. Tel. 
040/7600250. 


IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Mirano Sancin 


GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” Prosecco prezzo ba: 
se d'asta L. 345.000.000. In 
una casetta bifamiliare restal: 
rata rispettando i criteri archi 
tettonici del borgo carsico, ap: 
partamento prontoingresso su 
due livelli accuratamente rifini- 
to in stile rustico, soggiorna 
con cucina, due camere, servi: 
zi, térrazza di 30 mq esposta 
a Sud, mansarda abitabile di 
circa 70 mq, posto macchina. 
Tel. 040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via degli Artisti (Do- 
nota) prezzo base d'asta L. 
260.000.000. Nel cuore della 
città appartamento al quinto 
piano. di uno. stabile con 
ascensore. Ha un doppio salo- 
ne, cucina abitabile, due ca 
mere, doppi bagni, ripostiglio: 
due balconi, cantina. Ottima: 
mente rifinito. Tel. 
040/7600250. È 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari” via. del Dittamo 
(Roiano) prezzo base d'asta 
L. 160.000.000. Non volete es 
sere disturbati dai condomini 
del piano di sopra? Attico con 
grande terrazza di 30 mq co 
ottime rifiniture in bella palazzi 
na recente con ascensore. 
Soggiorno, cucinino, camera 
matrimoniale, bagno comple” 
to. Tel. 040/7600250. x 
GALLERY ”Casa d'aste im 
mobiliari” via Diaz (piazza Uni: 
tà) prezzo base d'asta L- 
230.000.000. Grande metratu* 
ra e ottime condizioni per UN 
‘appartamento in signorile sta 
bile d'epoca. Ha soggiorn0 
con caminetto, ampia cucina 
abitabile, tre camere, dopp' 
bagni, ripostiglio, balcone: 
‘Adattabile anche per uso uffi: 
cio _o ambulatorio. Tel 
040/7600246. È 
GALLERY ”Casa d'aste im 
mobiliari” via Franca (via S. AF 
ta) prezzo base d'asta 
210.000.000. E' da sistemal@ 


bile, bagno con wc separali 
ripostiglio, due balconi, c4! 
na. Tel. 040/7600250. im 
GALLERY "Casa d'aste 1. 
mobiliari” via Ghirlandaio PÎ(. 
zo base d'asta ui 
110.000.000. Non avete lil, 
dità immediata e cer, 
casa? Potete ottenere Ul 770 
tuo che copra tutto il PIOSS. 
per acquistare un @PPite, 
mento in palazzina re0207 
piano alto con ascensol®; “le, 
giorno, camera matrimoNtj, 
cucina, bagno, ripostiglio. 
040/7600246. —— rotto 
GAMBA Belpoggio P?""740 
come primo ingresso ‘cucina 
saloncino Tear, 
abitabile due bagni 
cantina ascens 
040/768702. 


Continua in 25. pagià 


cintato, 
Itocasa 


tralissi: 
tratura, 
Prezzo 
S. Laz: 
63325. 


entissi: 
piccolo 
vista 
initure: 
5. Laz: 
63325: 


figlio, 
ima: 


Giovedì 24 ottobre 1996 


Ma il segretario leghista Visentin è contrario - Dure reazioni di Gottardo e Antonione Cj la 


TRIESTE — L'Ulivo im- 

occa una strada che do- 
Vrebbe infine portarlo a 
Sovernare la Regione da 
Solo (con 30 voti su 60); 
8 il presidente Cecotti, 
Nel tentativo di soprav- 
Vivere, non esita — susci- 
tando le ironie dello 
Stesso neoriconfermato 
leader friulano della Le- 
ga — a farsi scudo addi- 
tTittura della Chiesa. 
Questi i fatti salienti di 
Una convulsa giornata 


| politica, che ha visto il 


Ppi, il Pds, i Verdi, il Si, 
il Pri e la Lista Dini riu- 
Riti a Trieste da matti- 
Na a sera. 

Cominciamo da Cecot- 
ti. Egli ha diffuso una 
Nota per comunicare di 
aver posto al primo pun- 
to dell'ordine del giorno 
della seduta di giunta di 
domani «le iniziative ur- 
genti per dare adeguate 
Tisposte al pressante ap- 
bello rivolto dal Consi- 
glio pastorale dell'Arci- 
diocesi di Udine ai re- 
Sponsabili del governo 
Tegionale»: per cui «mi 
auguro — conclude — che 
tutte le forze politiche 
Tappresentate in giunta 
Sappiano cogliere l'invi- 
to al senso di responsa- 
bilità e alla dedizione al 

ene comune rivoltoci 
dal monsignor Battisti». 

Poi a voce — mentre 
Con una torta veniva fe- 
Steggiato dal suo grup- 
Po per il quarantesimo 
Compleanno — ha specifi- 
lato: «Le "iniziative 
rgenti” sono quelle che 
Chiederò agli assessori, 
Ciascuno secondo la pro- 
Pria competenza, a co- 
Minciare (essendo la pri- 
ma questione sollevata 
da monsignor Battisti) 
dalla montagna: inten- 
do infatti proporre che 
la Conferenza sulla mon- 
tagna, già in program- 
Ma e poi sospesa per la 
©risi politica, venga por- 

ta avanti lo stesso». 

La furbesca iniziativa 

i Cecotti è stata boccia- 
ta innanzi tutto dal se- 
Bretario regionale del 
i, Gottardo, secondo 
quale «la mozione del 
Consiglio pastorale si ri- 
Volge alle coscienze di 
Chi riconosca l'autorità 


DOMANI L’ ASSEMBLEA DEL CONSORZIO DISCUTERA’ IL BILANCIO DI PREVISIONE 


L'aeroporto chiede i voli charter 


Gli addetti ai lavori sollecitano specifici interventi per invertire il trend negativo degli ultimi anni 


A UDINE 
E’ morto 
il prof, Rizzi 


UDINE — Lo storico e 
Critico d' arte Aldo Riz- 
zl è morto ieri a Udi- 
Re; il decesso è avve- 
Nuto in mattinata, ma 
‘0 si è appreso solo a 
Sera, dopo il funerale 
ln forma privata. Aldo 
zzi, nato a Udine nel 
1927, era noto a livel- 
lo internazionale e au- 
tore di oltre 200 pub- 
cazioni, l'ultima 
lelle quali dedicata ai 
lepolo. Specialista 
ell'arte veneto-baroc- 
Ca, Rizzi era stato per 
anni direttore dei Civi- 
Ci musei di Udine e cù- 
Tatore della Villa Ma- 
Qin di Passariano. 


UDINE 
Solo mezzi 
catalizzati 


DINE — Il comitato 
\gCRico comunale per 
in Prevenzione dell’ 
so {namento ha deci- 
di abolire la misu- 
i ella circolazione 
sosg one alterne e la 
Sta Ituzione della 
so Sa con il permes- 
Soli | Circolazione ai 
May nezzi dotati di 
OL Mitta catalitica. 
dej vel il 40 per cento 
lizzgrco auto è cata- 
faq ni} e quindi ciò 
TRE le targhe alter- 
tro; N Provvedimento 
PRO blando. 


morale di quel documen- 
to, per cui sono del tut- 
to fuori luogo i tentativi 
di leggervi fra le righe 
sponsorizzazioni di for- 
mule di coalizione. Né 
ci appare, richiamando- 
si a obiettivi da perse- 
guire con lo spirito di re- 
sponsabilità e di collabo- 
razione che hanno carat- 
terizzato il post-terre- 
moto, come un'indebita 
interferenza nelle com- 
petenze del Consiglio re- 
gionale. Farlo diventare 
tale (iscrivendolo all’or- 
dine del giorno di una 
giunta rimasta in carica 
per atti amministrativi 
urgenti) per strumenta- 
lizzarlo ai propri fini, 
da parte di Cecotti è 
davvero puerile». 

Lapidario, poi, dall’op- 
posizione, il commento 
di Antonione (Forza Ita- 
lia): «Questo, da parte 
di Gecotti, è delirio di 
onnipotenza». Ma lo 
stesso senatore Visentin 
smaschera Cecotti: 
«Egli si dichiara d'accor- 
do con la Chiesa; io, 
quale . rappresentante 
della Lega Nord Friuli, 
no. Essa cambia idea 
ogni cinque minuti, sen- 
za la Dc non ha più un 
ruolo». 

E torniamo all'Ulivo. 
Teri è stato formalizzato 
l'ingresso dei quattro 
neoaderenti alla Lista 
Dini in quest'«area», la 
cui consistenza sale così 
a 28 seggi; ed è stato 
preso atto della disponi- 
bilità di Compagnon e 
di Pedronetto, sicché la 
coalizione totalizza infi- 
ne la metà dei seggi con- 
siliari, 

A questo punto i parti- 
ti dell'Ulivo hanno con- 
cordato di dar vita a un 
«tavolo» che fissi i punti 
‘programmatici essenzia- 
li, sulla base dei quali 
aprire un confronto a 
tutto campo con le altre 
forze consiliari, a comin- 
ciare da Rifondazione 
comunista. Però i Verdi 
sono dell'avviso che, pri- 
ma di tale confronto, 
debba essere verificata 
la piena adesione della 
Lista Dini ai programmi 
dell'Ulivo. 

8-P. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI—ÉEilbilancio di pre- 
visione del 1997 il «piat- 
to forte» dell'assemblea 
del Consorzio aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia in 
programma domani po- 
meriggio. Nell'occasione 
sarà deciso anche il nuo- 
vo canone associativo, e 
il presidente Giacomo 
Borruso ricorderà, tra 
l'altro, la ricorrenza dei 
quarant'anni di fonda- 
zione. 

Intanto, al recente fo- 
rum annuale sullo svi- 
luppo turistico della re- 
gione, è stato presentato 
il rapporto «L'aeroporto 
come struttura indispen- 
sabile per il rilancio turi- 
stico regionale». 

Un documento che 
non ha risparmiato criti- 
che. Alla Regione e agli 


Regione 
DOMANI PORTA IN GIUNTA L’ APPELLO DELL’ ARCIDIOCESI DI UDINE | LE INDAGINI DEL GIUDICE MASTELLONI SU «ARGO 16» 


Cecotti si fa scudo con la Chiesa Bombe nucleari ad Aviano 


TESI DELL’EX PRESIDENTE COMELLI 


«Un Friuli autonomo 
contre sole province» 


UDINE — La «Glape cul- 
tural Acuilee» ha pubbli- 
cato un volumetto che 
riaccenderà il dibattito 
sull'unità regionale, 
non fosse altro che per 
la postfazione di Anto- 
nio Comelli, presidente 
della Regione dal 1973 
al 1984. Il libretto, 54 
pagine, è intitolato «Tri- 
este e il Friuli - Opinio- 
ni a confronto» ed è sta- 
to curato da Gianni Naz- 
zi, che in vari anni ha 
raccolto decine di inter- 
venti di personaggi del- 
le due realtà. i 
A chiusura dell’ opera 


c' è, appunto, un' anali- 
si di Antonio Comelli il 

ale, tra l' altro, rileva 
che «ipotizzare una Re- 
gione autonoma del 
Friuli, con le province 
di Gorizia, Pordenone e 
Udine, potrebbe FRNGEL 
sentare una valida linea 
di sviluppo futuro della 
realtà friulana. Si realiz- 
zerebbe oggi - aggiunge 
- il disegno che era im- 
possibile attuare nel 
1963». 

Secondo CGomelli «le 
soluzioni potrebbero 
prevedere per Trieste e 
il suo territorio una for- 
ma di autonomia parti- 


colare nell’ambito 
dell'attuale regione; su- 
bordinatamente però al- 
le necessarie modifiche 
costituzionali tra cui, in 
rimis, quella che stabi- 
isce il trasferimento 
della sede del capoluogo 
regionale a Udine», 
«Giò - spiega Comelli 
- anche per la considera- 
zione che Trieste non 
ha saputo o posto: per 
le troppe differenze che 


la contraddistinguono, 
assumere e vivere il ruo- 
lo di capoluogo. Il che è 
da prevedere che non si 
verificherà neanche in 
futuro». 


ROMA — Negli anni Set- 
tanta bombe atomiche 
tattiche erano immagazzi- 
nate sotto la costante vi- 
gilanza a vista dei carabi- 
nieri in un deposito dell' 
aeroporto militare di 
Aviano, nel settore che 
ospita la operativa ameri- 
cana. Queste, in caso di 
emergenza, potevano ser- 
vire per armare caccia 
bombardieri, come i 
Phantom FA, che all’ epo- 
ca erano di stanza nelle 
basi tedesche di Ram- 
stein, Hann e Bittburg. E 
ciò nonostante che, in 
quell’ epoca, gli accordi 
postbellici non consentis- 
sero la presenza di ordi- 
gni nucleari sul territorio 
Italiano. 

Ad accertare questa cir- 
costanza sulla base di te- 
stimonianze e di docu- 
menti, è stato il giudice 
istruttore veneziano Car- 
lo Mastelloni, nell’ ambi- 
to dell’ inchiesta giudizia- 
ria sulla caduta dell’ ae- 
reo Argo 16. 

Da anni lo scalo di 
Aviano è anche al centro 
di indagini svolte dal giu- 
dice istruttore di Roma 
Rosario Priore sulla stra- 


ge di Ustica. Negli anni 
Settanta l'Argo 16 era in 
dotazione al Sid, il servi- 
zio informazione difesa, 
che lo aveva a disposizio- 
ne per le sue operazioni e 
che aveva base all' aero- 
porto di Ciampino. Ma- 
stelloni, che insieme con 
il giudice istruttore Rosa- 
rio Priore indaga da anni 
su traffici di armi, sta cer- 
cando di stabilire le cau- 
se che determinarono la 
caduta del velivolo, avve- 
nuta a Marghera il 23 no- 
vembre 1973. 

Sulla base dell’ interro- 
So di alti ufficiali 

lell'Aeronautica e dei do- 
cumenti acquisiti dai ca- 
rabinieri del Ros presso il 
31.0 stormo di stanza a 
Ciampino, il giudice Ma- 
stelloni ha accertato che 
l'Argo 16 (si trattava di 
un C 53) era partito dallo 
scalo romano, con desti- 
nazione Aviano, il 22 no- 
vembre; che aveva fatto 
tappa all’ aeroporto di 
Tessera e che da lì era 
partito la mattina del 23 
novembre. Non riuscì, pe- 
rò, a raggiungere l' aero- 
porto «Pagliano e Gori» di 
‘Aviano perché, giunto so- 
pra Marghera, per cause 


GLI OBIETTIVI DELLA REGIONE ILLUSTRATI DALL’ ASSESSORE MATTASSI 


Reti telematiche accessibili a tutti 


«Puntiamo a un modello competitivo aperto, per avere più servizi a costi più bassi» 


"TRIESTE — La Regione è decisa a garantire 


In particolare, ha tenuto a precisare Mat- 


un monopolio - ha ammonito Mattassi - si 


rimaste misteriose preci- 
pitò, provocando la mor- 
te dell'equipaggio. 

Il deposito che custodi- 
va gli ordigni nucleari 
era nella parte americana 
della base, proprio a fian- 
co delle piste, L' impian- 
to, comunque, all’ epoca 
non era pienamente ope- 
rativo e il traffico aereo 
era molto ridotto. Soltan- 
to il personale america- 
no, come ha accertato 
Mastelloni, aveva acces- 
so al settore dove erano 
custoditi gli ordigni nu- 
cleari, e in caso di emer- 

enza l' eventuale uso 
elle bombe tattiche do- 
veva provenire dal co- 
mandante generale dello 
«Shape». 

Dalle indagini del giudi- 
ce Mastelloni sono emer- 
se ora circostanze che de- 
vono essere approfondite 
per stabilire quali ragioni 
avevano determinato l' 
invio ad Aviano di Argo 
16 e delle disposizioni im- 
partite all’ equipaggio, il 
cui piano di volo prevede- 
va l' atterraggio nella par- 
te americana dell’ aero- 
porto. 

Nell' inchiesta sul disa- 
stro di Ustica, e ora in 
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nei primi anni Settanta 


quella di Argo 16, l' aero- 
porto di Aviano ha avuto 
un posto di rilievo. Lo 
scalo è stato al centro del- 
le indagini di Priore sui 
movimenti aerei nei cieli 
italiani la sera del 27 giu- 
gno 1980, quando a Usti- 
ca precipitò il Dc 9 dell 
Itavia. Il magistrato, pe- 
rò, dalle autorità america- 
ne che hanno giurisdizio- 
ne sulla base di Aviano 
‘ha avuto scarsa collabora- 
zione, poichè sono gli ac- 
cordi Nato che hanno im- 

edito di acquisire le in- 
‘ormazioni. 

Una certa collaborazio- 
ne, invece, ha ottenuto in 
parte dalle autorità italia- 
ne. Le richieste del giudi- 
ce Priore riguardavano, 
tra l’ altro, informazioni 
su eventuali movimenti, 
la sera del disastro di 
Ustica, degli aerei radar 
Awacs che avevano la ba- 
se ad Aviano, e le ragioni 
che determinarono il di- 
rottamento sulla stessa 
base, poco prima che il 
Dc 9 precipitasse, di un F 
111 che, partito dall' In- 
ghilterra, aveva inizial- 
mente come destinazione 
l' aeroporto di Grazzani- 
se. 


DESTINATI DALLA GIUNTA 
Quattro miliardi e mezzo 
agiovani imprenditori 
impegnati nell’agricoltura 


pari opportunità per tutti i cittadini nell’uti- 
lizzo dei servizi che «viaggeranno» sulle reti 
telematiche. L'obiettivo è stato sottolineato 
ieri dall'assessore regionale ai Trasporti, 
Giorgio Mattassi, durante una conferenza 
stampa dedicata alla presentazione del docu- 
mento elaborato dalla commissione regiona- 
le per le telecomunicazioni avanzate - appro- 
vato dalla giunta il 4 ottobre scorso - che fis- 
sa gli indirizzi dell'amministrazione regiona- 
le nel settore delle nuove tecnologie. 

«Vogliamo mantenere un modello competi- 
tivo aperto - ha precisato Mattassi - in cui 
gli operatori si misurino per offrire maggiori 
servizi a costi più bassi, invogliando così gli 
utenti ad ‘entrare’ nella rete». 

Il documento, predisposto secondo le risul- 
tanze della prima conferenza regionale sulle 
telecomunicazioni avanzate, prende in consi- 
derazione lo scenario europeo quale si pre- 
senterà a partire dal 1998. «A partire dal pri- 
mo gennaio ‘98 - ha rimarcato il prof. Corto- 
lezzis, presidente della commissione - cadrà 
l’ attuale monopolio della Telecom. Quindi 
sin da ora lo abbiamo considerato come vir- 
tualmente superato: gli interventi sono stati 
perciò previsti secondo una logica di libero 
mercato». 


tassi, nella regione il problema delle teleco- 
municazioni sarà affrontato da un’ angolatu- 
ra diversa rispetto a quanto avvenuto altro- 
ve, privilegiando la crescita della domanda e 
lasciando solo a un momento successivo l' in- 
Vestimento nelle infrastrutture. 

. Ma, è stato obiettato, nelle città il monopo- 
lio Telecom rimarrà. Come si farà fronte a 
questo ostacolo nella realizzazione di una re- 
te telematica aperta a tutti? «E' un problema 
di legislazione nazionale - ha risposto Mat- 
tassi - anche se, secondo noi, non ci dovrà es- 
sere un solo interlocutore locale. E il fatto 
che nelle città continui ad operare Telecom 
solo perchè ha posato la rete è tutto da ve- 
dersi. Il PED problema da affrontare è pro- 
prio quello di decidere se le strade informati- 
che sono di uso pubblico o meno». 

La Regione punta in ogni caso, come si di- 
ceva, a infrastrutture il più libere possibili. 
«Più aumenta l’uso - ha ribadito Mattassi - 
più diminuisce il costo, e quindi noi sosterre- 
mo la domanda dei cittadini». E in questo 
quadro è stato dato mandato alle Autovie Ve- 
nete di realizzare il miglior contratto possibi- 
le, con l'obiettivo di rendere accessibile a co- 
sti contenuti la rete che corre lungo i tronchi 
autostradali. «Chi pensa di entrare in colla- 
borazione con Autovie Venete per realizzare 


sbaglia». 

Per ottenere un ruolo attivo, non certo bu- 
rocratico, nello sviluppo delle telecomunica- 
zioni, la Regione ha già trasmesso il docu- 
mento alla competente commissione, presie- 
duta dal sen. Petruccioli, alla quale ha chie- 
sto inoltre di essere sentita. «Attraverso la ri- 
chiesta di un'audizione - ha affermato Mat- 
tassi - intendiamo far presente anche a livel- 
lo nazionale l' esigenza che, nel nuovo dise- 
gno di legge in materia di telecomunicazioni, 
sia riservato alle Regioni un ruolo di coordi- 
namento, che tenga conto non solo delle ne- 
cessità delle grandi città, ma soprattutto del- 
le aree più decentrate, come la montagna). 

Quanto all'immediato futuro, le linee che 
la Regione intende seguire prevedono tre ti- 

i di intervento: servizi per le imprese, per 
sE divulgazione di una «cultura delle nuove 
tecnologie»; servizi al cittadino nell’ ambito 
della sanità, della pubblica amministrazio- 
ne, del turismo, GHIE cultura, della scuola; 
realizzazione di infrastrutture sulla base del- 
le esigenze da soddisfare. 

In particolare per quanto riguarda la sani- 
tà, sono in programma confronti con le 
Aziende sanitarie, con le associazioni di cate- 
goria, i Comuni e le Province, per definire en- 
tro dicembre progetti specifici. 


DIRETTIVO 
Aiccre: 
Puntin 
subentra 
alla Guerra 


UDINE — La giunta regionale ha approvato, su pro- 
posta dell'assessore all'agricoltura Zoppolato, l'asse- 
gnazione di 4 miliardi e 504 milioni a 161 giovani 
Imprenditori, per favorire il loro inserimento nel set- 
tore primario. 

Il provvedimento mette in atto quanto previsto 
dalla legge regionale 19/89, che stabilisce appunto 
particolari agevolazioni per quanti iniziano una nuo- 
va attività nell’agricoltura. 

I requisiti per accedere ai contributi sono: età infe- 
riore a 40 anni; iscrizione all'albo degli imprenditori 
agricoli (che deve avvenire almeno entro due anni 
dall'insediamento); possesso di sufficienti capacità 
professionali; esercizio dell'attività agricola a titolo 
principale, ovvero la dichiarazione della volontà di 
dedicarsi ad essa come attività primaria. 

I beneficiari dei contributi - circa 23 milioni per 
chi opererà in pianura, e 80 per chi si insedierà nel 
comprensorio montano - si debbono impegnare nel 
settore primario per almeno cinque anni e sono inol- 
tre obbligati a tenere la contabilità aziendale. 

I criteri di priorità, sulla base dei quali sono stati 
definiti i beneficiari dei contributi, sono in ordine di 
importanza: giovani imprenditori delle zone monta- 
ne; giovani che non abbiano raggiunto ancora il cari- 
co di lavoro di un' «unità di lavoro umano»; giovani 
in possesso di titolo di studio. Quarta pregiudiziale, 
in ordine decrescente di priorità, è la data di presen- 
tazione delle domande. 

Inoltre, con la delibera della giunta regionale sono 
stati assegnati premi agli imprenditori di 77 aziende 
di montagna, a 13 aziende di giovani imprenditori 
che non hanno ancora raggiunto il carico di lavoro, 
a 37 giovani imprenditori in possesso del titolo di 
studio e a 34 in base alla data di presentazione delle 
domande. 

Ecco, salvo eventuali verifiche, i nomi dei benefi- 
ciari suddivisi per provincia: 

Provincia di Gorizia: Elena Orzan, Federica Po- 
lencic, Laura Srednik, Elena Zavadlav, Andrej Lako- 
vic, Carlo GComis, Loris Durì, Luigi Sgubin, Roberto 


operatori sono state for- 
nite indicazioni per pro- 
grammare il futuro, ma 
sono stati anche chiesti 
specifici interventi per 
rendere operativi anche 
i voli charter sullo scalo 
ronchese, contribuendo 
ad assicurare un flusso 
ora orientato su altre de- 
stinazioni. 

Come ha sottolineato 
Enzo  Zeroni, dirigente 
operativo e commerciale 
dello scalo ronchese, i 
dati di traffico degli ulti- 
mi anni nel settore turi- 
stico «incoming» sono 
del tutto negativi, sia 
per quel che riguarda le 
vacanze estive sia per le 
mete invernali. «I dati — 
ha detto — sono ancor 
più sconfortanti se con- 
frontati con il traffico tu- 
ristico di altri scali». 

La felice posizione di 


Ronchi rispetto alle aree 
d'interesse turistico, se- 
condo Zeroni, dovrebbe 
facilitare l'afflusso dai 
Paesi comunitari e non, 
la cui distanza giustifica 
l'uso dell'aereo. Ma tut- 
to ciò non avviene, uni- 
co caso nel nostro Paese. 

E per traffico turistico 
si intende i voli charter 
programmati, nei quali 
la clientela trova un'of- 
ferta completa in un pac- 
chetto di servizi che per- 
mette di trascorrere una 
vacanza, pianificata mol- 
to tempo prima e vinco- 
lata nei prezzi. 

La chiave di accesso a 
questa offerta, sempre 
secondo Zeroni, è di con- 
tattare con programmi 
specifici i tour operator 
delle varie nazioni e con- 
vincerli a programmare 
il loro traffico nel Friuli- 


SONO ACCUSATI DI ESTORSIONE E USURA 


Gorizia, «cambisti» al fresco 


GORIZIA — Tre «cambi- 
sti» italiani attivi nei ca- 
sinò di Nova Gorica so- 
no stati arrestati sabato 
dagli agenti della squa- 
dra mobile di Gorizia, 
guidati dal dottor Lori- 
to: devono rispondere di 
estorsione e usura. I tre 
sono i goriziani Bernar- 
dino Mastroianni, Fran- 
cesco Cirillo e Angelo 
Barbato. 

L'indagine, che è stata 
coordinata dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica di Gorizia Massi- 
mo Lia, è coperta dal 
più stretto riserbo. Se- 
condo le poche notizie 


apprese, un goriziano, 
giocatore nei casinò di 
Nova Gorica, finito nel- 
la rete dei prestiti a usu- 
ra, dopo una serie di mi- 
nacce ha deciso di rivol- 
gersi agli agenti della 
squadra mobile della 
questura. Sono così sta- 
te avviate le indagini e, 
sabato scorso, all'ultimo 
incontro tra il giocatore 
e itre, quando sono sta- 
te ripetute ancora una 
volta le minacce, sono 
scattate le manette. 

Ora Bernardino Ma- 
stroianni, Francesco Ci- 
rillo e Angelo Barbato 
(tutti assistiti dall’avvo- 


cato Livio Bernot) sono 
Stati rinchiusi nel carce- 
Te goriziano di via Bar- 
zellini a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 

Grazie a questa indagi- 
ne è stato quindi squar- 
ciato quel velo di omer- 
tà che da sempre avvol- 
ge il mondo dei casinò e 
degli «cambistiy, coloro 
i quali prestano i quat- 
trini a tassi d'usura ai 
giocatori in rosso. La po- 
lizia ha da tempo queste 
attività nel mirino, po- 
tendo lavorare grazie an- 
che a quanto disposto 
dalla nuova legge contro 
l'usura. 


Venezia Giulia. «E se ne- 
gli anni il Consorzio ha 
avuto numerosi contatti 
- ha sottolineato il diri- 
gente dello scalo - non 
abbiamo non potuto regi- 
strare evidenti difficoltà 
nella promozione verso 
l'Inghilterra o verso i Pa- 
esi scandinavi e ciò, prin- 
cipalmente, per la scar- 
sa conoscenza delle no- 
stre località turistiche», 
Nella denuncia di Ze- 
roni, a questa lacuna si 
aggiungono i prezzi, più 
alti di quelli praticati da 
altre zone. Un esempio 
riguarda la catena di vo- 
li charter provenienti da 
Kiev, effettuata nella 
passata stagione estiva, 
Malgrado  l'interessa- 
mento nei confronti di 
un tour operator ucrai- 
no, con l'obiettivo di 
trattenere i turisti nella 


nostra regione, essi han- 
no poi soggiornato a Ie- 
solo, trovando più conve- 
nienti i prezzi di quegli 
albergatori. 

Ci sono delle condizio- 
ni ben precise per creare 
flussi turistici continua- 
tivi dall'estero. Innanzi- 
tutto far conoscere la re- 
gione con la presenza a 
tutte le fiere e manifesta- 
zioni turistiche, come 
stanno facendo già da 
tempo altre realtà che, 
ad esempio, hanno svi- 
luppato un intenso pro- 
gramma nei confronti di 
nazioni, come quelle del- 
l'Est, che offrono molte- 
plici garanzie per attua- 
re i programmi concorda- 
ti, e di avere corrispon- 
denti per essere costan- 
temente informati sugli 
sviluppi dei mercati. 

Luca Perrino 


UDINE — Ludovico 
Nevio Puntin è stato 
eletto ieri sera presi- 
dente della federazio- 
ne regionale dell’ Aic- 
cre (Associazione eu- 
Tropea comuni, regio- 
ni, province e altre 
comunità locali) del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Puntin, in qualità 
di vicepresidente vi- 
cario dell' Aiccre, reg- 
geva l’ associazione 
dalla scorsa estate, 
in seguito alle dimis- 
sioni di Alessandra 
Guerra, delle quali il 
direttivo ha ieri pre- 
so atto. Il consiglio 
direttivo, inoltre, ha 
nominato vicepresi- 
dente vicario Pier 
Giorgio Bertoli. 


PROVVEDIMENTO DELLA MAGISTRATURA PORDENONESE 


«Banditi» dalle discoteche 


PORDENONE — Il prov- 
vedimento disposto dalla 
magistratura nel confron- 
ti di tre giovani avianesi 
ritenuti responsabili di ris- 
sa — e per questo denun- 
ciati a piede libero dai ca- 
rabinieri — è quantomeno 
singolare e non ha prece- 
denti nella recente crona- 
ca giudiziaria regionale. 
Ai tre è vietato frequen- 
tare le discoteche del pae- 
‘se pedemontano nelle gior- 
nate di venerdì, sabato e 
domenica. Essi non po- 
tranno neppure varcare la 
soglia di quei locali, altri- 
menti saranno guai seri, 
almeno limitatamente al 
circondario di Aviano, do- 
ve per loro la magia del 


weekend notturno resterà 
per un bel pezzo soltanto 
‘un ricordo, La disposizio- 
ne della Procura della Re- 
‘pubblica presso la Pretura 
cittadina parla infatti di 
«divieto di dimora e acces- 
SO). î 5 
A questa originale e in- 
novativa determinazione, 
il sostituto procuratore Iu- 
Ti De Biasi è giunto dopo 
aver letto la documenta- 
zione prodotta dall'Arma 
di Aviano, a seguito di 
‘una rissa scoppiata dall'in- 
terno del locale «Ok Club» 
il 15 settembre. I tre gio- 
vani, Michele Menegoz, 
Giancarlo Marin e Luca 
Doimo si erano resi prota- 
gonisti di un episodio sul 
quale sono ancora in cor- 


so accertamenti, Parallela- 
mente alla denuncia, quin- 
di, una disposizione che 
ha l'intenzione di essere 
un deterrente rispetto al 
Ss di Tr come 
quello oggetto d'indagine. 
L'ultimo «allarme-ris- 
sa» ad Aviano era scattato 
la notte del 21 settembre. 
Una pattuglia dei carabi- 
nieri aveva notato quat- 
tro militari americani 
che, in mezzo alla strada, 
intralciavano il traffico 
con evidenti intenzioni 
«bellicose». Prima che po- 
tesse verificarsi un inci- 
dente, gli uomini della Be- 
nemerita avevano chiama- 
to rinforzi da Sacile e Por- 

denone. 
Massimo Boni 


Fratepietro, Elena Vogrig, Mara Meneghello, Massi- 
mo Nadali, Gabriele Brumat, Massimo Tonut, An- 
drea Vecchiet, Paolo Princi, Michele Franz, Marko 


Znidercic, Fabio Brumat. 


Provincia di Pordenone: Roberto Andreazza, Or- 
feo Dell'Angela Rigo, Diego Fantin, Danilo Costella, 
Christian Burigotto, Gino Re, Walter Ballin, Alessan- 
dro Fabbro, Andrea Hormann, Oscar Roveredo, Clau- 
dio Fregolent, Paolo Rizzi, Omar Casetta, Igino 
Pujatti, Valter Pujatti, Sergio Rizzi, Agostino Bassi, 
Rudi D'Andrea, Giorgio Nimis, Franco Benedetti, 
Valter Camol, Massimo Missana, Paolo Lodovico 
D'Agnolo, Patrizia Trevisan, Valter Zille. 

. Provincia di Trieste: Fabio Parovel, Lenard Vida- 


li 


‘Provincia di Udine: Luca Comelli, Giuseppe Pa- 


scolo, Luisella Bertolini, Massimo Vilotti, Lauro 
D'Odorico, Maurizio Leonardo Leonarduzzi, Mauri- 
zio Lepre, Marco Corso, Paolo Foschiatti, Giovanna 
Pillin, Paolo Cesarin, Graziano Mondini, Ivano Mon- 
dini, Francesco Vezzi, Roberto Fornasir, Gabriella 
Blarzino, Marina Orsettig, Michele Pavan, Gino Tra- 
cogna, Daniele Zorzettig, Germano Zorzettig, Lucia- 
no Zorzettig, Ivano Zorutti, Adriano Lodolo, Gugliel- 
mo Pilosio, Flavio Costantini, Margherita Missana, 
Aldino Rosso, Valdi Ziraldo, Fanco Biutti, Erico Bian- 
chin, Roberto Lirussi, Michele Duranti, Roberto Lo- 
renzonetto, Aurora Adami, Maria Adami, Rossanna 
Cominato, Omar Tavano,Cristian Kanduth, Manfre- 
do Kanduth, Tiziana Michelloni, Massimo Zanor, 
Marco Gattesco, Alessandro Masutti, Arturo Domi- 
ni, Giuseppe Comelli, Vladimiro Di Giusto, Daniele 
Gervasi, Claudio Mini, Manuela Mini, Andrea Ni- 
mis, Daniela Nimis, Bruno Ceconi, Carla Felice, Lu- 
cia Miu, Alida Di Lena, Sandro Bilato, Mara Casali, 
Sandro Del Linz, Alcide Gardelli, Daniele Reputin, 
Achille Ermacora, Fabio Listuzzi, Maurizio Moreale, 
Angela Buzzi, Marco Alessio, Marta Fantuz, Renata 
Nicoletto, Giuseppe Bozzi, Claudia De Simone, Fran- 
co Specogna, Daniela Boreanaz, Edi Boreanaz, Mi- 
chela Medves, Laura Ortolano, Paolo Pasqualini, Or- 
nella Gallino, Ida Cozzi, Cristian Gattel, Denis Pam- 
pagnin, Paride Michielan, Romeo Sibau, Silva Nada- 
lutti, Gian Paolo Michellut, Caterina Flabiano, Ric- 
cardo Flabiano, Alessandro Vicentini Orgnani, Maxi- 
miliano Varutti, Astrid Martinelli, Heinrich Marti- 
nelli, Stefano Della Rossa, Elvio Zanello, Pier Paolo 
Famea, Luca Biasizzo, Graziano Morandini, Walter 
Revelant, Luciana Bulfone, Daniele Marinotto, Mi- 
chele Fonzar, Lorenzo Piva, Bruna Adami, Elena Ca- 
citti, Chiara D'Orlando, Giacomino D'Orlando, Gian- 
ni D'Orlando, Maria Cristina Gortani, Michele Pasco- 
lini, Adriano Nonino, Paola Marano, Maria Cristina 
Schiratti, Giuseppe Gastone Del Zotto, Flavio Mazzo- 


lini, Marco Bergagna. 


j 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Due borse di plastica 


bianca in mano a due an- 
ziani. Due borse vuote co- 
me i loro occhi attoniti 
che guardano le vetrine 
illuminate della Banca di 
Credito di via Filzi. Da ie- 
ri l'istituto che fu polmo- 
ne finanziario della mino- 
ranza slovena in Italia, 
ha chiuso gli sportelli. 
Prelievi congelati fino a 
muovo ordine. Chi nella 
banca ha messo, come i 
due anziani, i propri ri- 
sparmi dovrà attendere e 
sperare. Esattamente co- 
me coloro che attraverso 
la Kreditna commerciava- 
No con l'Est, finanziava- 
no le loro imprese e i loro 
negozi, tentavano la sor- 
te su mercati lontani e 
difficili. 

Fino a ieri almeno il 50 
er cento dell'interscam- 
io con Slovenia e Croa- 

zia passava attraverso la 
banca di via Filzi. Anni 
addietro questa percen- 
tuale era stata più alta, 
quasi che la edita Tap- 
presentasse l'unico passa- 
porto esibibile per tratta- 
Te con il vicino Est. 

. Il blocco dei pagamen- 
ti deciso dai commissari 
inviati dalla Banca d'Ita- 
lia rappresenta l’ennesi- 
mo colpo alla disastrata 
economia triestina. Non 
solo a quella della mino- 
ranza slovena. Ieri deci- 
ne e decine di operazioni 
commerciali già iniziate 
sì sono arenate. Le lette- 
re di credito della banca 
non sono state accettate 
dalle controparti, così co- 
me le fidejussioni. Una 
corrente consolidata di 
traffico si è bloccata e a 
brevissimo termine pren- 
derà altre vie, lontane da 
via Filzi, ma anche da 
Trieste. Un ulteriore im- 
poverimento per la no- 
stra città. Altri posti di la- 
voro a rischio, altre fami- 
glie con l'agoscia della di- 
soccupazione. 

. La voragine che supera 
1 cento miliardi di lire 
non è più rappresentata 
da una sfilza lunghissi- 
ma di zeri scritti sulla 
carta. Diventa qualcosa 
di tangibile, palpabile. 
Gamoin che si fermano, 
magazzini che restano 


Il Piccolo 


_ Interrotto 


un canale 


nel commercio 
conl’Est 


vuoti, artigiani fermi sul- 
l'uscio della loro botte- 
ghe, imprenditori attacca- 
ti al telefono alla ricerca 
di un nuovo assetto, di 
un nuovo problematico 
equilibrio. 

Ma ci sono anche altri 
aspetti di questa nuova 
bufera. Ad esempio gli 
"adempimenti fiscali”. Il 
30 novembre ditte, socie- 
tà, imprese, persone fisi- 
che dovranno versare al- 


DISAGI 
Minoranza: 
insegnanti 
con stipendi 
bloccati 


Stipendio 


«fanta- 


sma». E quello degli 
insegnanti clienti del- 
la Banca di Credito. 
Le loro paghe vengo- 
no accreditate il gior- 
no 22 di ogni mese. 


Martedì l'adempi- 
mento è stato rispet- 
tato, ma ieri gli inse- 
gnanti presentatisi 
agli sportelli sono ri- 
masti a bocca asciut- 
ta. Lo stipendio, co- 
me gli altri conti cor- 
renti, era-stato con- 
gelato dai Commissa- 
ri inviati della Banca 
d'Italia. Una sorta di 
beffa cui potrà esse- 
re posto rimedio chis- 
sà quando. Intanto 
le bollette, le rate, gli 
altri pagamenti non 
slittano in avanti 
nemmeno di un gior- 
no. Inesorabili. 


LA BANCA ERA TESORIERE 
Il Comunedì S. Dorligo 
corre ai ripari e dà amano 
le paghe ai dipendenti 


Solo il Comune.di San Dorligo, tra quelli che costitui- 
scono la provincia di Trieste, è stato coinvolto diret- 
tamente nelle ultime vicende della Kreditna. Il bloc- 
co dei conti correnti ha rischiato infatti di bloccare 
anche gli stipendi dei dipendenti comunali, ma il ca- 
so sembra sia già stato risolto. 

La filiale di Domio della Kreditna Banka svolge le 
funzioni di tesoreria per il Comune di San Dorligo. 
Tutti i pagamenti che il Comune è tenuto a versare, 
ma anche i soldi che deve ricevere, passano attraver- 


so quella banca. 


Il blocco dei conti correnti, a meno di novità del- 
l'ultima ora, non dovrebbe però causare alcun tipo 
di disagio. I dipendenti comunali, che ricevevano lo 
Stiperidio con un versamento su conto corrente, pa- 
re abbiano già firmato un accordo per ricevere il 
contante direttamente in mano. Le altre operazioni 
dovrebbero invece proseguire in maniera regolare. 

Nessun problema invece per gli altri comuni del- 
l'altipiano. Duino-Aurisina, Sgonico e Monrupino 
non hanno rapporti con la Kreditna Banka. I servizi 
di tesoreria sono infatti affidati ad altri istituti ban- 
cari, e non risultano nemmeno mutui accesi con la 
banca coinvolta in questi mesi nella bufera di illeciti 
che ne hanno leso irrimediabilmente l'immagine. 


‘Riccardo Coretti 


FIAT PUNTO 


IL TUO USATO VAL 


lo Stato fi acconti dell'Ir- 
peg, dell'Ilor, dell'Irpef. 
A metà dicembre scado- 
no i termini di pagamen- 
tio dell'Ici. L'Iva va ver- 
sata all'erario entro il 15 
di ogni mese. Vanno an- 
che pagate le ritenute 
d'acconto e i contributi 
all'Inps. Se i fondi sono 
bloccati all'interno della 
banca in crisi. come il 
“contribuente” potrà 
provvedere? 

Certo, non tutti i clien- 
ti della Banca di Credito 
sono oggi con le spalle al 
muro. Le società più gros- 
se sono sempre collegate 
con tre o quattro istituti 
e si affidano ad altrettan- 
ti. conti correnti. I 
“piccoli” al contrario non 
hanno scelto la via della 
diversificazione e ora do- 
vranno attendere la ria- 
pertura degli sportelli. 

Altri clienti hanno in- 
vece lasciato la Kreditna 
appena la Banca popola- 
re di Brescia ha annun- 
ciato il suo disimpegno 
da via Filzi, Hanno avver- 
tito i segni della immi- 
nente crisi e se ne sono 
andati. Dove sono appro- 
dati non si sa. Certo è 
che tutte le banche trie- 
stine, dalla filiale del 
Banco di Napoli, alla Cas- 
sa di Risparmio in queste 
settimane hanno registra- 
to nuovi clienti nei com- 
puter del loro portafoglio 
- affari. 


La corsa al prelievo 
dunque c'è stata. Da Trie- 
ste ma anche da Lubiana 
e Zagabria. Questa emor- 
ragia ha reso necessario 
il blocco dei conti corren- 
ti, dei libretti di rispar- 
‘mio, di altre forme di cre- 
dito. I commissari della 
Kreditna hanno dunque 
deciso di fare l'inventa- 
rio della situazione. Una 
riga e a capo. Quando 
non si sa. 

Ecco perchè quei due 
anziani con le borse di 
plastica in mano ieri mat- 
tina guardavano con gli 
occhi attoniti le vetrine 
illuminate della loro ban- 
ca che li ha lasciati senza 
soldi. Ecco perchè tanti 
operatori economici trat- 
tengono il respiro in atte- 
sa delle prossima mossa, 
dei nuovi minacciosi av- 
venimenti che coinvolge- 
ranno la nostra città e le 
loro imprese. 


Lo schermo dello sportello Bancomat della Kreditna in via Valdirivo 
segnala l'impossibilità di effettuare prelievi, (Foto Lasorte) 
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I RETROSCENA DELLE INDAGINI CONDOTTE DA BANKITALIA E DALLA TRIBUTARIA 


Fideiussioni allegre e prestanome 


Già nel settembre di un anno fa i finanzieri avevano ipotizzato una conduzione poco chiara delle attività 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Contabilità occulta e pre- 
stanome. La «Kreditna» 
secondo le indagini della 
Tributaria si reggeva su 
un castello di carte. Effi- 
mero e fragile. È stato in- 
fatti sufficiente una tem- 
pesta un po' più forte 
dell'usuale per mettere 
k.o. la banca di riferi- 
mento della comunità 
slovena in Italia. Sono 
bastati il crac della Can- 
tieri Trieste e i documen- 
ti trovati dai militari del- 
la Tributaria a San Gio- 
vanni al Natisone nella 
casa di Ermes Canciani, 
dipendente dell'impren- 
ditore goriziano Roberto 
Tomasini Grinover, arre- 
stato e da martedì ai do- 
miciliari, per fare emer- 
gere in maniera ritenuta 


probante quelle ipotesi 
che la stessa Guardia di 
finanza aveva formulato 
in occasione dell'ultima 
verifica fiscale che porta 
la data del 12 settembre 
‘95. Poco più di un anno 
fa. 

I militari al termine 
dei loro controlli aveva- 
no scritto a verbale che 
la Banca di Credito per 
nascondere le reali con- 
dizioni patrimoniali non 
aveva rilevato in conta- 
bilità alcune garanzie re- 
ali prestate anche per 
mezzo di depositi inter- 
bancari riferiti a sogget- 
ti della minoranza slove- 
na, già fortemente espo- 
sti verso l'intero sistema 
creditizio, sia italiano 
che estero, omettendo di 
comunicare tali opera- 
zioni a Bankitalia. 


«Non abbiamo alcun 
Tapporto con ciò che 
sta accadendo alla Ban- 
ca di Credito di Trie- 
ste». 

Tre istituti collegati 
alla minoranza slovena 
hanno messo ieri la ma- 
ni in avanti per diffe- 
renziare la loro posizio- 
ne istituzionale da 
quella della banca com- 
missariata di via Filzi. 

Le Banche di Credito 
cooperativo del Garso, 
di Doberdò del lago, di 
Savogna d'Isonzo, han- 
no inviato un comuni- 
cato ufficiale per «dissi- 
pare eventuali dubbi 
sull'omonimia parziale 
con la Kreditna». 

Alcuni clienti infatti 
in mattinata si era pre- 


Secondo gli investigatori i vertici 


della «Trzaska» sarebbero stati 


uomini «ombra» che obbedivano 


adecisioni che venivano da altrove 


Ma:non solo. I finan- 
zieri (erano, già allora, 
riusciti a quantificare il 
buco di 100 miliardi, 
quello che poi, dopo un 
anno, è diventato il moti- 
vo concreto del dissesto 
e del conseguente inter- 
vento della procura del- 
la Repubblica. Non è tut- 
to qui. La verifica di un 
anno fa aveva permesso 
di accertare che un gran 


numero di soci (il 70 per 
cento, prima dell'entra- 
ta della Banca popolare 
di Brescia) altri non era- 
no che prestanome di 
terzi, per cui i militari 
non avevano escluso che 
il reale proprietario del- 
le azioni fosse la stessa 
Banca di Credito. 

Un anno fa queste era- 
no solo inquietanti e pre- 
occupanti ipotesi; ipote- 


PRECISAZIONE 


Altri istituti 
«sloveni» 
prendono 
le distanze 


sentati in lacrime agli 
sportelli chiedendo del- 
la sorte dei loro rispar- 
mi. Sono stati rassicu- 
rati e sono rientrati al 
lavoro e a casa molto 
più tranquilli. Allarme 
cessato. 

L'altra sera, invece, 
quando la Banca di Cre- 
dito ha. annunciato 


si sulle quali poi, in que- 
sti ultimi dodici mesi, 
hanno lavorato gli ispet- 
tori della Banca d'Italia, 
che le hanno confermate 

rima commissariando 
a «Kreditna» e poi con- 
gelando i conti; ipotesi 
che sono state anche ba- 
se di partenza delle due 
inchieste attualmente co- 
ordinate dai sostituti Fe- 
derico Frezza e Raffaele 
Tito. 

Per gli investigatori 
dunque Vito Svetina, 
Adriano Semen, Milan 
Taucer, Egone Kraus, in- 
somma i vertici e gli am- 
ministratori. della Ban- 
ca, sarebbero uomini di 
paglia, nominati agli in- 
carichi di vertice, forti 
di azioni che di fatto 
non erano di loro pro- 
prietà; azioni che in con- 
trasto con la legge sareb- 
bero state invece pro- 


DA IERI MATTINA I CLIENTI NON POSSONO PIU” PRELEVARE I LORO SOLDI AGLI SPORTELLI DELLE CINQUE AGENZIE DELL'ISTITUTO 


Kreditna, il giorno più buio 
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pubblicamente verso le 
21 l'imminente chiusu- 


ra dei suoi sportelli, vi 


è stata una corsa frene- 
tica alla ricerca dei 
Bancomat. 

Nella comuinità slo- 
vena la notizia del 
«congelamento» è cor- 
sa lungo le linee telefo- 
niche. Chi ha potuto ha 
prelevato 500 mila lire. 
Così è accaduto ad 
esempio al quotidiano 
sloveno «Primorski 
Dnevnik». Tutti in stra- 
da a fare la fila a un vi- 
cino sportello automa- 
tico gestito della Banca 
Antoniana ma comun- 
que accessibile anche 
con il Bancomat rila- 
sciato a chi ha un con- 
to corrente alla Kredit- 
na. Almeno quei soldi 
erano salvi. 


prietà della stessa «rei 


ditna». 

E da dove arrivavano 
i soldi per questi acqui: 
sti ritenuti fasulli? Chi è 
stato di fatto il proprieta! 
rio della Banca slovena? 
Chi ‘coprivano’ gli ‘uomi! 
ni di paglia’ e a chi dove+ 
vano rendere conto?. Do: 
mande forse anche ovi 
vie per chi conosce l’oi 


gine storica della «Kre4 | 


ditna», 

Ma il'punto è un altrod 
Le varie operazioni’ og! 
getto dell'inchiesta giudi! 
ziaria, le fideiussioni al 
legre, i conti di garanzia 
nelle banche di Zurigo) 
Vienna, Lubiana, Klageni 
furt e Francoforte po? 
trebbero aver avuto un 
«sò» preventivo da altri; 
un sì dal quale poi sareb* 
be dipeso quello uffici: 
le degli uffici di via F: 
zi. 


Ì 


Te 
RABBIA, SORPRESA, PREOCCUPAZIONE DAVANTI ALL’INGRESSO DELLA SEDE CENTRALE DI VIA FILZI 


«Speriamo che il blocco duri pochi giorni» 


Ieri davanti alla sede di via Filzi, Vittoria Trento (sin.) ed Emilio Sirca. 


LA TUA AUTO SI STA SPEGNENDO? 


RIACCENDE L'ENTUSIASMO. 


ZERO? FIAT LUCIOLI TE LO VALUTA 


‘000.000 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31 ottobre 1996. 


CONCESSIONARIA FIAT LUCIOLI - 


VIA FLAVIA 


«Martedì mattina a mez- 
zogiorno avevo deposita- 
to sul mio conto alla Kre- 
ditna due assegni, uno di 
18 e l'altro di 31 milioni. 
Poche ore dopo ho saputo 
che la banca aveva conge- 
lato i conti»: è mortifica- 
to Bruno Poropat, titola- 
re di una ditta di autotra- 
sporti internazionale con 
traffici indirizzati preva- 
lentemente nei paesi del- 
l'ex Jugoslavia, che pro- 
babilmente è stata l'ulti- 
ma persona, in ordine di 
tempo, ad affidare il pro- 
prio denaro alla «Kredit- 
na»; ieri mattina un co- 
municato attaccato con 
lo scotch alle porte della 
banca in via Filzi avvisa- 
va della sospensione del 
(Regamento. elle passivi- 
tà di qualsiasi genere e 
della restituzione degli 
strumenti finanziari per 
il termine massimo di un 
mese previsto dalla leg- 
ge». 


s 104 - TRIESTE - TEL. 


Molti hanno saputo del 
congelamento dei loro be- 
ni dai notiziari del matti- 
no, altri dal giornale, una 
signora andando a prele- 
vare soldi allo sportello 
automatico dove compari- 
va la scritta «Fuori servi- 
zio per assenza del colle- 
gamento». 

Fuori della banca, sul 
marciapiede opposto, sta- 
zionava un'auto civetta 
della Digos, mentre tra i 
numerosi clienti che si ac- 
calcavano per avere mag- 
giori ragguagli sul desti- 
no dei propri risparmi, in 
alcuni casi frutto di una 
vita di lavoro, il élima 
era di sorpresa, preoccu- 
pazione, incredulità. Nes- 
sun assalto agli sportelli, 
nessuna scena di dispera- 
zione; lo stesso pessimi- 
smo iniziale legato al pos- 
sibile esito che la difficile 
crisi dell'istituto potreb- 
be avere sui conti corren- 


Se la tua auto è stanca, ha troppi chilometri o troppi anni, 


Fino a fine mese la Concessionaria Fiat Lucioli, per il | 
Ì 
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PATTO 
€ RO 


383050. 


ti è stato in parte attenua- 
to quando gli impiegati 
hanno spiegato che il 
blocco della liquidità non 
dovrebbe durare più di 
una settimana (ma è 
un'affermazione di parte, 
ndr) e che comunque il 
Fondo interbancario di 
tutela garantiva la coper- 
tura dei depositi. 

«Sono correntista da 
anni — spiega Emilio Sir- 
ca —, mai avevamo avuto 
di questi problemi; ci 
hanno detto che comun. 
que la situazione si do- 
vrebbe sbloccare nei pros- 
simi giorni. Se era preve- 
dibile una simile svolta? 
Negli ultimi giorni in ef- 
fetti tirava aria assai 
brutta, ma non avrei pen- 
sato che ci avrebbero 
bloccato i conti». 

«Otto giorni — ripete 
Vittoria Trento, da un pa- 
io di anni correntista del- 
la Bctkb +, otto giorni ci 


finalmente è il momento giusto per passare a Fiat Punto. | 


tuo usato “troppo” usato o da rottamare, ti offre una valu- 


tazione di 3.000.000 per passare a una Fiat Punto. E se la 


Voci rassicuranti da parte dei dipendenti , ma c’è chi ha versato 24 ore prima 50 milioni sul suo conto e non può più dispone! 


| 
hanno detto, poi potrem0 
riutilizzare i nostri rispar4 
mi; speriamo!». i 
«Cambierò banca — pre? 
annuncia un signore ché 
preferisce rimanere ano* 
nimo -. Non so neppur: 
se questo mese riuscirò & 
ritirare la pensione, noM 
‘ho nessuno che possa aiu- 
tarmi. E vero, ci hanno 
detto che sarà solo per po] 
chi giorni, ma lo hann9 
fatto solo per tenerci buo: 
hi; tra pochi giorni ci dii 
ranno: la ‘prossima 
settimana”, e così via; fin 
ché un bel giorno ci copi 
fermeranno: “signori, 
non c'è una liral”», Preo07 
cupazione forse ancor@ 
maggiore tra i dipenden!! 
dell'istituto, per i quali 1? 
prospettive appaiono p97 
co incoraggianti, Bocc! 
cucite, comunque, fino a 
che la vicenda non av? 
contorni più definiti. È 1 


I 
I 
| 


tua auto è ancora in forma, ma vuoi cambiarla, vieni 


comunque da Fiat Lucioli e lasciati attrar- 


re da una Fiat Punto nuova. (F/1/A/T] 
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La crisi della «Trzaska 
Kreditna Banka» appro- 
da alla Farnesina. Ieri, 
il ministro degli esteri 
sloveno Davorin XKra- 


Il Piccolo 


PREOCCUPATE, MA NON SORPRESE, LE REAZIONI DEL MONDO POLITICO ED ECONOMICO CITTADINO ALLA BUFERA SULLA KREDITNA 


«Una crisi quasi annunciata» 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI SLOVENO NE HA PARLATO A DINI 


Fassino: «Vicenda solo 


Dragonja (a destra): «La banca 


centrale di Lubiana ha valutato 


eccessive le perdite» - Il croato 


Stern: «Esamineremo il caso» 


vegno, intanto, i respon- 


ca continui a operare al- 


Ilsindaco Illy: 


- «Eraprevedibile, 


dopo l’uscita 


Tra il «disastro» e il «l'ave- 
vamo detto noi», La crisi 
della Banca di Credito, la 
sua incredibile escalation 
fino ‘al blocco delle opera- 
zioni di cassa e al congela- 
mento dei conti correnti, 
trova commenti preoccu- 
pati ma raramente sorpre- 
si. Sembra quasi che la 
congiuntura della Trzaska 
Kreditna Banka, salvada- 
naio della minoranza slo- 
vena e di centinaia di ope- 
ratori di Slovenia e Croa- 


te estranei a questa vicen- 
da - esordisce Mocnik - 
erano anni che dicevamo 
che doveva succedere 
qualcosa. La “Kreditna” si 
era autoproclamata deten- 
trice dei beni della mino- 
ranza senza averne alcun 
diritto, e mi sembra ridut- 
tivo, come fa qualcuno, da- 
re una valenza politica al- 
la vicenda. Altro che attac- 
co alla sinistra! La banca, 
è vero, ha vissuto i suoi 
momenti migliori nel peri 
odo in cui era agganciata, 


10 prezioso nelle contratta- 
zioni internazionali, rile- 
vando come da un accor- 
do internazionale era ma- 
turata la sua stessa nasci- 
ta. 

Il coordinatore regiona- 
le di Forza Italia del Friu- 
li-Venezia Giulia, Roberto 
Antonione è pienamente 
in linea, o auspica anzi 
che «l'istituto ca più 
presto riprendere il suo 
ruolo vitale per l'econo- 
mia cittadina e indi 
tranquillizzare e garantire 


TIMORI DELLA SDGZ 
«conti congelati 
mettono a rischio 


m mu = Bg 
finanziaria, non politica» | zii tante aziende locali» 
Servizio di bancario. «Pur essendo, co- to sulla specificità della R z $ 
Furio Baldassi me partito, completamen- BcT-TKB e ne rileva il ruo- Pecenik: «A l danno economico 


si aggiunge la sfiducia 


che potrebbe derivare 


peril sistema bancario italiano» 


L'Unione regionale economica slovena, scrive in una nota 
il presidente Marino Pecenik, ha preso atto del commissa- 


sabili dei dicasteri eco- l'interno del sistema fi- zia venisse d: ; i er certi versi, al sistema ei cittadini e quelle real- riamento della Banca di Credito di Trieste - Trzaska Kre- 
RIG ; CORO GO ata, in certi 4 So s cu i asi un 

nomici di Slovenia e nanziario italiano e'spe- ambienti, per ‘scontata. Jugoslavo, ma le sue peo o operative locali che xs cina Pentola CO O 0a et neo or 

Croazia mantengono un ro che si riescano a con- pOddioniscantata\proprigyif 1002 piu centi i oanzo ei done.sti(aimento(coagali-R l'istituto, con l'ingresso di 


profilo basso sull'intera 
vicenda. Il ministro del- 
l'economia sloveno, Me- 
tod Dragonja, spiega 
che la questione è sul ta- 
volo del suo collega mi- 
nistro delle finanze. «Il 
governo di Lubiana - di- 
chiara - sulla questione 


cretizzare le opportune 
modifiche e calamitare 
anche nuovo capitale 
dalla Slovenia». 

Pure sul fronte croato 
non c'è volontà di pole- 
mizzare con le decisioni 
di Bankitalia. Il sottose- 
gieiono agli esteri con 


mo presso la Farnesina 
o, cercheremo i canali 
più adeguati per tutela- 
re i nostri interessi eco- 
nomici. Ma la questione 
dobbiamo ancora appro- 


no - precisa il sindaco Illy 
- ma certo probabile dopo 
il segnale’ dato dalla 
Popolare” di Brescia, che 
sì era ritirata dalla sua 
rappresentanza azionaria. 
La prima cosa che ho fat- 
to, una volta ufficializzata 
la notizia, è stata quella di 
chiamare il direttore della 


fatto incassar soldi a gen- 
te che certo slovena non è, 
come insegna ad esempio 
il caso Querci... Mi doman- 
do cosa ci sia dietro. Di sì- 
curo è una tragedia. Le im- 

rese che operavano con 
la “Kreditna” non sono ne- 
anche più con l'acqua alla 
gola, ma sopra alla testa». 


te le risorse finanziarie de- 
positate». Controcorrente 
i SOnsigagri regionali della 
Lega Nord Pietro Arduini 
e Paolo Polidori. «Mentre 
per il Banco di Napoli le 
Istituzioni sono intervenu- 
te pesantemente per pro- 
teggere oltre agli interessi 
dei depositanti anche quel- 


nuovi partner o l'erogazione di un prestito straordinario 
della Banca d'Italia per sopperire alle esigenze operative 
di liquidità. Ma ha destato grande incredulità, continua il 
testo, l'ulteriore sospensione di qualsiasi genere di paga- 
mento e il congelamento dei depositi di risparmio di tutti 
i clienti della Banca, in quanto inusuale e portatore di gra- 
vi e immediati controeffetti per tutta l'economia triesti- 
na, regionale e in ambito internazionale. 

Il congelamento di tutti i conti e depositi della seconda 
banca triestina comporta una serie di gravi Tio 


cun, infatti, ne ha parla- li affari DI È 5 i È RI U 1aaiSe) ) 
i -  nonsiè ancora confron- delega agli attari econi fondirla. Lo faremo nei | Banca d’Itali E che in effetti la vicen- li degli azionisti, nel caso: | immediate che colpiscono indistintamente: a) la clientela 
be Conai collegE VDaraa tato. La Banca è specia- mich la biondissima prossimi giorni». a Dania ina Gucne da si sia rivelata una jattu- della banca triestina - sot- locale della Banca - imprese, pensionati, famiglie; b) il si- 
il i lizzata pen iliop mer Seme Gek, spiega Dunque, né Slovenia, ma che la situazione è ‘2 Soprattutto per quanti tolineano i due - non si è stema finanziario internazionale - risulta pesantemente 
contro trilaterale tra 1) che «Zagabria si è mes- ng Croazia» fanno sa operano nell'import- cercato di tutelare nemme- condizionato l'attuale e il futuro ruolo di Trieste come 


Italia, Slovenia e Unghe- 
ria a Villa Madama. Il 
responsabile della diplo- 
mazia italiana si è impe- 
gnato a sollecitare dalla 
Banca d'Italia una solu- 
zione all'intera vicenda. 
«La crisi - precisa però 
il sottosegretario agli 
esteri Piero Fassino - è 
‘unicamente di natura fi- 
nanziaria. Dietro non 


cio icon i Paesi dell'ex 


‘Jugoslavia e QIERHO ta- 


le sorta di prelazione co- 
stituiva la sua forza 
concorrenziale. La sua 
crisi influirà sicuramen- 
te sul lavoro delle socie- 
tà italiane in Slovenia o 
di quelle slovene in Ita- 
lia». Ma allora perché la 
«Nova Ljubljanska 
Banka) non è intervenu- 


sa in contatto con le au- 
torità italiane». «Puntia- 
mo a ottenere - afferma 
- le informazioni che ci 
riguardano per difende- 
re i nostri interessi e 
stiamo richiedendo alle 
banche della Croazia di 


darci l'entità dei conti e * 


l'ammontare degli affa- 
ri finanziari che aveva- 
no con la "Kreditna"). 


dell'«affare Kreditna» 
un affare di Stato. Lu- 
iana, visto il rifiuto 
della «Nova Ljubljanska 
Banka» di entrare nel 
UoEerono azionario del- 
a «Kreditna», portando 
COREL fresco, sapeva 
della situazione critica 
in cui versava l'istituto 
triestino, Sia a Zaga- 
bria, così come nella ca- 


piuttosto grave e richiede- 
va un intervento degli or- 
gani centrali. Celentano 
mi ha anche assicurato, 
peraltro, che i due com- 
Iissari faranno tutto il 
possibile per arrivare en- 
tro 30 giorni a concludere 
il loro lavoro. Non creia- 
mo, dunque, facili allarmi- 
smi, Esistono delle leggi- 
paracadute che tutelano 
ampiamente i correntisti e 


export lo conferma Adal- 
berto Donaggio, presiden- 
te camerale. «E una situa- 
zione che ha innescato di- 
sagi grossi un po' a tutti, 
compresa la mia società. 
Mi domando cosa ne sarà 
dei vari nostri assegni in 
giro per il mondo... Eppu- 
re la “Kreditna”, per di 

una, dispone sicuramente 
di uno dei migliori uffici 
merci di Trieste, vero e 


no i risparmiatori. Il bloc- 
co dei conti correnti e del- 
le operazioni di sportello - 
si legge ancora nella nota 
- è una norma che viene 
applicata per la prima vol- 
ta nella storia del credito 
italiano, E non basta an- 
nunciare che il provvedi- 
mento durerà al massimo 
tre mesi, perchè sono co- 
munque tre mesi di trop- 
po». 


centro di scambi internazionali per l'intera regione cen- 
troeuropea e oltre; c) clienti esteri non residenti della Ban- 


a, 
Molte imprese locali con diverse centinaia di addetti, si 
legge ancora nel testo, si vedono bloccati i pagamenti già 
effettuati, anche con volumi di notevole dimensione, dò 
così compromessa la loro operatività ordinaria. Le singole 
famiglie non Sa far fronte alle spese quotidiane. 

La Banca di Credito di Trieste, nell'ambito della pro- 
pria attività internazionale e dei suoi rapporti professio- 
nali e consolidati con le banche dell'Est Europa, gestisce i 
depositi di alcune di queste di media e piccola dimensione 
che non hanno la possibilità di operare da sole a livello in- 


c'è assolutamente nulla ta per ricapitalizzare la S i H La id ogni modo credo che l: i HIEDALA gp ternazionale, Il che, aggiungono i vertici Sdgz, comporta 
i Da Duli 2 ullo stesso piano del ad ogni modo credo che la proprio patrimonio cultu- Critici, infine, i sindaca- E ; palnai 
itrodi di politico. Bankitalia  Kreditna? «Ha. valutato «collega» TR si pon- Pireo clovenai i SECO cosa si risolverà nel mi ae della città. Non va. ti dei.bancari, La segrete- ECONO Fusi finanziari adi orse enze 
dg ha di fatto congelato le - risponde il ministro:- gono anche le dichiara- vogliono esaminare con. gliore dei modi e che l'isti- buttato via, so rattutto se. \ria Fisac, anche alla luce Misometiorofetinà an SEGA EEA 
ci disponibilità dell'istitu- che le perdite erano zioni del ministro croa- attenzione l’intera vi- | Uto Sarà rimesso in grado si considera che in città | diun assemblea dei 200 di- | TICO Leon, deriva, a detta di Pecenik, che tutti i clien- 
DO] to perchè la “Kreditna" troppo grandi». La to all'economia, Davor cenda prima di cercare di riallacciare oo Stori- operano circa 400 società pendenti che ha ribadito ti esteri, pensionati e non, che si vedono bloccati i propri 
E non era in grado di li- soluzione? «E una rispo- Stern. «Non è una que- una proprosta di solu- ci TRO Tante SEI con di import-export, preva- la posizione strategica del- | depositi non possono più fare acquisti a Trieste e quando 
sal idare i propri credito- sta difficile. Una solu- stione di mia stretta zione e di coinvolgere la e realtà economiche lentemente rivolte verso la BcT ed evidenziato i ri- la situazione si sbloccherà porteranno via i propri rispar- 
De di le fughe di i-. zion i i - i ia itali Slovenia e Croazia». l'Est, che da pochissimo schi "d'immagine” , invita mi, con conseguente sfiducia nei confronti dell Italia e di 
a TI dopo le tughe c1rcapi oné penso sla ancora competenza, ma riguar- diplomazia italiana. Slo- AunIlly ottimista fa da stavano prendendo una le istituzioni a trovare | ‘Trieste in particolare 
dr tali dei giorni scorsi. Un possibile e mi auguro da il dicastero delle fi- venia e Croazia sanno | contraltare Peter Mocnik b i i ll'isti DE RE RUI RCA 
0 ; ; occata d'ossigeno, senza quanto prima all'istituto Pecenik cita ancora i posti di lavoro a rischio dei dipen- 
i atto dunque - conclude che venga trovata entro nanze. Ma se qualche molto bene che Bankita- | che, anche quale esponen- dimenticare i vari com- un oe affidabile, in | denti della Banca e quelli delle imprese che operano nel 
Dil Fassino - per tutelare la iprossimi 80 giorni. An-. società croata dovesse lia deve far rispettare te dell'Unione slovena, si mercianti....). rado di ricapitalizzarlo e comparto del commercio estero, chiedendo alle forze poli- 
Itri i SE SE È di P 
clientela della banca». che Lubiana è interessa- avere dei problemi da determinate regole. — conferma piuttosto critico Nel discorso di inseri- dare certezze a clientela, tiche e alle autorità competenti un chiaro segnale a difesa 
bo : 3 SIFDI gni 
FeDe A Trieste per un con- ta affinchè questa ban- questa situazione agire- Mauro Manzin nei confronti dei vertici scono anche Milos Budin operatori e dipendenti della Banca cittadina. 
SL che regfgevano l'istituto del Pds, che pone l'accen- stessi. 
il 
a UNA STATISTICA METTE GLI ISTITUTI TRIESTINI IN BUONA POSIZIONE ESTESE 


Ma le banche locali non «soffrono» 


negli istituti di credito 


delle maggiori 


province italiane 


Percentuale delle 
«sofferenze» sul 


. n ana 5 OS LE . ‘edito utilizzato 
Nel rapporto sui crediti utilizzati la nostra città non palesa problemi di «rientro» 
16: PALERMO 34,4 

| Nel biennio che va dal marzo 1994 al corri- vamente le province di Palermo (nella qua- sottolineando come «la prevenzione sia MESSINA 313 

d spondente mese di quest'anno, mentre la le, nel marzo di quest'anno, le partite «in sempre la terapia più efficace», invita le va- 3 
A, consistenza dei crediti concessi dalle ban- sofferenza» costituivano il 34,3%, vale a di- rie autorità nazionali ad adottare opportu- | CATANIA 27,7 
E che con raccolta a breve termine e utilizza- re oltre un terzo, dei crediti concessi e uti- | ne politiche di «prevenzione» e a «sorveglia- 

J ti dalla clientela nella provincia di Trieste lizzati dalla clientela) e di Messina, con il, re, con estrema attenzione, gli sviluppi del TARANTO 24,5 
Ti è rimasta praticamente invariata intorno 31,3%. Quindi, come si evince dalla tabella, settore, in modo da minimizzare i rischi di BARI 157 
che , imasta praticame 3 come i ; ) ; 

ù ai 5 miliardi di lire, 1 ammontare delle «sof- venivano — nell'ordine — le province di Ca- perdite». x 
01 ferenze» (vale a dire dei prestiti il cui recu- tania (27,7%), Taranto (24,5), Bari (15,7), Nel nostro Paese, il problema delle soffe- CAGLIARI 2,2 
dA pero da parte degli istituti presenta delle Cagliari (12,2), e Napoli (12,0). i renze bancarie (che, secondo gli esperti, si NAPOLI 120 
1011 difficoltà) è quasi triplicato, essendo salito Quanto alla provincia di Trieste, in que- trasformano, a seconda dell'andamento 3 
iui da 120 a 320 miliardi di lire, ovvero dal 2,3. sta graduatoria occupa (con il 6,3%) il deci- congiunturale, in vere e proprie «poste ne- ROMA 10,8 
and al 6,3 dell'ammontare complessivo dei cre- mo posto, seguita da quella di Genova, alla gative» nella misura del 30-40%) è da tem- 
po: diti concessi e utilizzati. pari con la provincia di Bologna (6,2), e da po al centro di una «campagna di persuasio- | VENEZIA 9,2 

) Ciò nonostante, nella graduatoria decre- quelle di Verona (6,1%), Firenze, Padova, ne», finalizzata a ottenere una maggiore at- 
an po OSSA n È È a SI A MEDIA NAZIONALE 7,9 
uo scente delle diciassette maggiori province Torino e Milano; province nelle quali si no- tenzione da parte delle banche nella con- 

di italiane basata sul rapporto «crediti utiliz- ta una maggiore capacità, da parte della cessione dei prestiti, condotta dalla Banca TRIESTE 6,3 
ma zati-sofferenze» elaborata sulla sorta dei clientela, di rispettare gli impegni assunti . d'Italia, il cui governatore, Antonio Fazio, GENOVA 62 
fin” dati ufficiali resi noti dalla Banca d'Italia, allo sportello. ha recentemente dichiarato che «è indi- Ù 
Oni la provincia di Trieste occupa un posto di- La media nazionale delle «sofferenze» spensabile evitare di ripetere gli errori del BOLOGNA 6,2 
or scretamente arretrato, che rivela come lo- bancarie si aggira intorno al 7,9 per cento passato, ponendo fine al protrarsi di criteri 

00° calmente il problema delle sofferenze ban- del credito utilizzato, percentuale che corri- . operativi insoddisfacenti: la concessione di | VERONA 6,1 
or carie sia ben lontano dai livelli raggiunti sponde a circa 76 mila miliardi di lire. crediti basati sulla conoscenza personale, FIRENZE 5,7 
pit nella maggior parte delle altre grandi pro- Il problema delle sofferenze non preoccu- l'eccessivo peso attribuito alle garanzie in i 
ilo vince del Paese, pa, comunque, soltanto l'Italia, ma anche luogo della capacità di reddito dell'affida- PADOVA Dali 
po. Da tale OE risulta che le due ‘altri Paesi industrializzati, quali la Francia to, la dilatazione delle esposizioni al di là TORINO 

sh, province nelle quali gli istituti di credito in- e il Giappone, secondo quanto è emerso da delle reali potenzialità finanziarie della 3,7 
Os palazzo che la Banca di Credito harecentemente restaurato fra piazza contrano le maggiori difficoltà per ottenere una recente analisi sulla gestione delle poli- clientela». Ze MILANO 

vr Oberdan e piazza Dalmazia: voleva farne la sua nuova sede. (Foto Sterle) il rientro del denaro prestato sono rispetti- tiche monetarie, svolta dal Fmi, il quale, Giovanni Palladini 
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Cordoba SX 1.6 ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 
100 cavalli: PER TRIESTE E GORIZIA 


teli Autoline 
i Trieste 


ONA INDUSTRIALE NOGHERE - TEL. 040/232371 


Punto vendita e assistenza: ALPIMOTOR 
Via C. Colombo 23 - Monfalcone - Tel. 0481/410022 | 


2A Venite a vederlo e provarlo 
{ 
Ì 
| 


La potenza e il dinamismo: Cordoba SX 1.600.cm?, 100 CV. 
Il design e la.classe: 2 porte, volante e sedili sportivi, cerchi 
in lega da 15°. La sicurezza di serie: doppio airbag. La sicu- 
rezza che non si paga: ABS. Il prezzo: L. 24.425.000*. i 


PBI Eroto Questa settimana Nuove RAGIONI | 
| siamo presenti 
167-077444 Nuova Seat Cordoba SX. p' sa 
Ti farà battere forte il cuore. 


anche 
al «GIULIA» = 
Nuovr Emozioni 


“Sbal migiora costantemente e propre vetture. Possono quindi sussistere variazioni di alstimenti 


[12] Il Piccolo 


ALIMENTAZIONE 
VIA ROMA 3 - TEL. 630217 


PRESENTA 


Formaggi francesi artigianali 


BRIE DE MEAUX D.0.C. 
PONT L'EVÉQUE D.0.C. 
ROQUEFORT D.0.C. 
CHÈVRE CENDRILLON 
TOMME DE SAVOIE 
CHÈVRE MINI VALENCAY 
TOMME DE CHÈVRE 
CAMEMBERT CHEVALIER 
BANON FEUILLÈ 
COULOMMIER 
ST-FÈLICIEN TRADITION 


e SERVIZIO A DOMICILIO » 


S ® ® 


Trieste / Città 
RIAPERTI UFFICIALMENTE I BATTENTI, ANCHE SE LA STRUTTURA E’ STATA SEMPRE IN FUNZIONE 


Mercato coperto: nuovo corso 


Il sindaco Illy ha annunciato il ripristino della fermata delle corriere d’oltre confine nei pressi dell’edificio nella sala Disco verde 


E stata più di una sempli- 
ce cerimonia di inaugura- 
zione quella che ieri ha 
riaperto «ufficialmente» i 
battenti dello storico edi- 
ficio del mercato coperto, 
dove i lavori di ristruttu- 
razione, durati due anni e 
con il mercato sempre in 
funzione, si erano già ulti- 
mati da qualche mese. 
Non solo perché all'uffi- 
cialità di prammatica si 
sono mescolate decisioni 
concrete da parte del Co- 
‘mune per incrementare la 
clientela, che un po' si 
era persa per strada a cau- 
sa dei disagi dovuti all'esi- 


stenza di un cantiere «in: 


casa», ma anche perché 
ancora una volta si è evi- 
denziata la diversa situa- 
zione commerciale che di- 
stingue i circa 40 vendito- 
ri di merci varie del pri- 
mo piano, da quelli della 
frutta e verdura del piano 
terra. 

I primi guardano al fu- 
turo con occhi piuttosto 
ottimistici, le vendite so- 
no in leggera ripresa e, 
grazie a una pubblicità 
autofinanziata, dal doma- 
ni si aspettano molto di 
più. I secondi, in preda 


anche a divisioni interne, 
arrancano con i quotidia- 
ni problemi dovuti soprat- 
tutto alla spietata concor- 
renza fatta da ipermerca- 
ti e dalla grande distribu- 
zione. 

Ma veniamo all'impor- 
tante discorso fatto dal 
sindaco Illy. Questi, tra 
uno scrosciante battima- 
ni di approvazione, ha an- 
nunciato che finalmente 
(i venditori e i rappresen- 
tanti di categoria la richie- 
devano da anni, ndr) ver- 
rà ripristinata la fermata 

er le corriere d’oltrecon- 
‘ine nei pressi del merca- 
to di via Carducci, così co- 
me esisteva un tempo. 
Inoltre, ha detto Illy, vi- 
sto che però non è possibi- 
le istituire un parcheggio 
clienti con parchimetro 
nella via Maiolica «per 
motivi tecnici che creano 
diverse difficoltà», quan- 
to prima sarà il piano ge- 
nerale del traffico a met- 
tere tutto a posto. Infatti, 
il nuovo piano prevederà 
un'area molto sostanzio- 
sa, tutt'attorno al merca- 
to coperto, proprio per la 
sosta a pagamento. La ge- 
stione potrebbe venir affi- 
data all'Act. 


«Inoltre — ha detto il 
sindaco — l’amministrazio- 


© ne non intende sobbarcar- 


si l'onere della gestione di 
questa struttura. Pertan- 
to invitiamo i venditori e 
le associazioni di catego- 
ria perché si costituisca- 
no in un consorzio o in 
‘una cooperativa per l'au- 
togestione». 

Dopo il fatidico taglio 
del nastro, fatto dall’as- 
sessore all'edilizia, Vivia- 
na de Grisogono, è inter- 
venuto Adalberto Donag- 
gio. Questi, nella sua ve- 
ste di presidente camera- 
le, ha ricordato come la 
Camera di commercio ab- 
bia finanziato in buona 
parte i lavori di ristruttu- 
razione con tre miliardi, 
ricavati dai fondi della 
benzina agevolata. Men- 
tre i restanti 800 milioni 
sono di derivazione comu- 
nale. Ma non solo, anche 
l'acquisto . dei rinnovati 
negozietti del primo pia- 
no del mercato, con un 
esborso del 70 per cento 
del costo (previsto in set- 
te milioni per ogni singo- 
la struttura), è Si deriva- 
zione camerale. Poi, Do- 
naggio, nella veste di pre- 


sidente dell'Unione com- 
mercianti, ha anche ricor- 
dato come il progetto per 
il nuovo look del mercato 
coperto sia dovuto a 
un'iniziativa presentata 
in Comune nel 1988, pro- 
prio dall'Unione commer- 
cianti: «Purtroppo, non 
per colpa del Comune ma 
delle normative che ci sia- 
mo dati, per arrivare al 
nuovo look dell'edificio 
degli anni Trenta si sono 
dovuti attendere anni». 
Un altro annuncio signi- 
ficativo, al di là delle bel- 
le frasi di soddisfazione 
espresse un po' da tutti, è 
venuto dall'assessore al 
commercio del Comune, 
Neri. Il Comune aderirà 
all'iniziativa della Came- 
Ta di commercio «Trieste 
Gity Club». Si tratta di un 
servizio . assistenza ai 
clienti, con sconti, con- 
venzioni con parcheggi e 
altro, e volta sia alla clien- 
tela straniera che a quella 
locale. «Con questa ade- 
sione — ha puntualizzato 
Neri — il Comune intende 
avviare una reclamizza- 
zione delle sue strutture, 
come nel caso del merca- 
to coperto». 
Daria Camillucci 


COMMISSIONE TRASPARENZA DEL COMUNE: CAMBIO ALLA PRESIDENZA 


Sulli lascia e arriva Gohessi 


L'’esponente di Alleanza nazionale ha fatto il punto sul lavoro svolto 


Bruno Sulli lascia la presi- 
denza della commissione 
trasparenza. Nel corso del- 
l'ultima seduta, l'esponen- 
te di Alleanza nazionale 
ha tracciato il bilancio sul- 
le numerose attività svol- 
te durante il suo manda- 
to. Sulli, che sarà sostitui- 
to da Massimo Gobessi, 
ha ripercorso i venti mesi 
di presidenza evidenzian- 
do gli argomenti delle con- 
troversie tra i cittadini e 
la pubblica amministra- 
zione, che hanno visto i 
rappresentanti della mag- 
gioranza e dell'opposizio- 
ne confrontarsi nella com- 
missione consiliare. 

«Sono stati oltre 150 i 
cittadini che si sono rivol- 
ti alla commissione tra- 
sparenza — ha detto — mol- 
ti dei quali hanno rappre- 
sentato le istanze di centi- 
naia di persone. Siamo in- 
tervenuti nelle vertenze 


- 


per le concessioni edilizie 
e abbiamo affrontato i 
problemi riguardanti la 
viabilità e le contravven- 
zioni contestate. Particola- 
re interesse è stato rivolto 
alle richieste dei dipen- 
denti comunali». 

Altre sono state però le 
attività istituzionali che 
hanno impegnato maggior- 
mente i componenti della 
commissione trasparenza. 
Il regolamento dei referen- 


_[PRESTITO] 
OBBLIGAZIONARIO 


CRTRIESTE 


durata: 


biennale 


taglio minimo: 


5 milioni 


cedole: 


semestrali a tasso variabile 


indicizzazione: 


90% Ribor 6 mesi 


prima cedola: 


rendimento 
annuo netto: 


3,55% lordo semestrale 


6,31% all'emissione . 


12,50% 


‘|| ritenuta fiscale: 


Termine ultimo di sottoscrizione 
15 - 11 - 1996, salvo esaurimento 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


dum, la pianta organica 
dell'Acega, i sopralluoghi 
al cimitero di Sant'Anna e 
al Silos e ancora le verten- 
ze.sugli asili nido e le fo- 
gnature di Zaule e Santa 
Croce. Senza dimenticare 
Villa Stravropulos che si è 
condita anche di un giallo 
successivamente risolto. 
«Dei cittadini si erano 
rivolti a noi per segnalare 
lo stato di completo ab- 
bandono in cui versa la 
villa — ricorda Marco 
Drabeni —. D'accordo con 
l'amministrazione  comu- 
nale abbiamo quindi rite- 
nuto necessario fare un so- 
pralluogo per verificare di 
persona quale fosse lo sta- 
to di conservazione del- 
l'immobile e soprattutto 
dei beni custoditi. Il gior- 
no in cui siamo andati nel- 
la villa abbiamo scoperto 
che i quadri erano scom- 
‘parsi. Al momento nessu- 


Alresponsabile 
uscente (foto) 

parole di stima 

dalla coalizione 


no sapeva dove fossero. 
Solamente più tardi ci è 
stato detto che la direttri- 
ce del museo Revoltella li 
aveva fatti portare via. 
Questo perché le infiltra- 
zioni d'acqua li aveva ro- 
vinati». 

I risultati ottenuti dalla 
commissione fanno capire 
l'importanza di quello che 
è stato definito lo «sportel- 
lo del lunedì» dove i citta- 
dini possono rivolgersi 


certi di essere ascoltati. 
«Sicuramente c’è stato 
l'impegno di tutta la com- 
missione per risolvere i 
problemi che ci sono stati 
segnalati — aggiunge Sulli 
—. Purtroppo, però, non 
sempre è stato possibile, o 
perché il caso era senza 
soluzione o per le difficol- 
tà. burocratiche». Parole 
di stima e soddisfazione 
per il buon lavoro sono 
State espresse a Bruno Sul- 
li da Alberto Russignan e 
Stefania Japoce. «E stato 
un lavoro intenso svolto 
in un clima di collabora- 
zione — hanno detto —. Sia- 
mo riusciti a instaurare 
un rapporto costruttivo 
tra maggioranza e opposi- 
zione e questo per rag- 
giungere un traguardo co- 
mune. Senz'altro è stata 
data prova di maturità po- 
litica ma principalmente 
sociale». 

Roberto Vitale 


Giovedì 24 ottobre 1990 


_ MTA: «| - 
Assemblea Forza Italia | ® 
domani alla Stazione \ 

| 


I coordinatori regionale e provinciale di Forza Italia, 
Antonione e Vascon, invitano gli associati ai club, 1 
SONERIZonn e quanti sono vicini al pensiero politi 
co.del movimento, azzurro all'assemblea generale 
che si terrà domani, alle 19.30 nella sala conferenze 
«Disco verde» della stazione, L'assemblea avrà per te- 
mi: a) visita a Trieste del presidente Berlusconi; b) 
organizzazioni del movimento in vista della manife- 
stazione del 9 novembre a Roma contro la Finanzia- 
ria; c) situazione elettorale e politica. In una dichia- 
razione congiunta dell'onorevole Manlio Collavini e 
di Marucci Vascon, si osserva intanto che la candida- 
ta dell'Ulivo alla presidenza della Provincia, Adele Pi- } 
no, ha perso sul tema dell'alta velocità una buona oc- ali 
casione per stare zitta. «E incredibile, infatti — prose- | || 
‘e la nota — che dopo le inaccettabili dichiarazioni \ 

(el ministro Burlando del Pds, dell'assessore regiona- (| 
le ai trasporti, Matassi del Pds, che senza mezzi ter- È 
mini hanno dichiarato che l'alta velocità non riguar- 1 
derà Trieste e il Friuli-Venezia Giulia, ci si arrampi- | 
chi sugli specchi su fantasiose interpretazioni dell'or- f 
dine del giorno presentato da Forza Italia alla Came- | | 
ra che ha permesso di chiarire chi è contro gli inte- 
ressi di Trieste e del Friuli». 


La Lista Dini sostiene 
la candidata Adele Pino (Ulivo) 


La Lista Dini, impegnata a costruire una nuova mag- 
ioranza di governo regionale, aderisce a pieno tito- 
o alla Lista civica Trieste 2000, avendone condiviso 

i programmi e lo spirito di impostazione, Lo si legge 

in una nota. La Lista Dini sostiene con forza la can- 

didatura alla presidenza della Provincia di Adele Pi- 
no, da anni impegnata sul fronte delle problemati- 
che sociali e del lavoro quale segretario provinciale 

e regionale della Uil. 


Domani al Circolo della stampa 
incontro con l'onorevole Delfino (Cdu) 


Domani, alle ore 18, al Circolo della stampa in corso 
Italia 18, l'onorevole Teresio Delfino (Cdu), vicepre- 
sidente della commissione bilancio della Camera; 
terrà un intervento su «Gli inganni della Finanziaria 
e le bugie dell'Ulivo». 


Codarin, candidato del Polo 
in visita al «Ponzanino» con la Caroli 
I problemi dell'assetto urbanistico della città, con | Cred 


particolare riferimento all'area del «Ponzaninoy e di | te 
Cittavecchia, sono stati al centro di un incontro (con | Unit 
relativo sopralluogo) che il candidato del Polo alla | din 


presidenza della Provincia, Renzo Codarin, ha com- 
piuto con Antonella Caroli, vicepresidente di Italia 
Nostra. Sulla campagna di sensibilizzazione di Italia 
Nostra per le due aree sopra menzionate, Codarin ha 
sottolineato come mentre Cittavecchia risulta essere 
al centro di un acceso dibattito in merito al suo recu- 
pero, poca attenzione è invece dedicata al Ponzani- 
No, un'area altrettanto degradata ma densamente 
‘abitata e che per questo merita un'attenzione parti-. 
colare per i molti nuclei familiari che vi abitano. 


La Lega Nord denuncia il «ddt» 
che sostituisce la bolla 7 


Il «ddt», o documento di trasporto, è l'ennesimo’ 
esempio di come «i nostri “prodi” politici riescano 
sempre a prendere per i fondelli i contribuenti». Lo 
afferma in una nota la Lega Nord. «Sono stati di pa- 
rola — continua il comunicato — hanno promesso di 
abolire la bolla di accompagnamento e l'hanno fatto 
sostituendola con il ddt: è ora di far valere i nostri — 
diritti, è ora di ricordare che il nostro lavoro, servito 
per anni a mantenere schiere di falsi invalidi, pen- — 
sionati baby e via dicendo, non verrà più svolto gra» 
tis, il nostro modo di lavorare per crescere, senza 
mantenere parassiti, si chiama Padania», "i 


LE MODALITA” DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI NEL MIRINO DEGLI INQUIRENTI 


Università, l'inchiesta si allarga 


Altre facoltà avrebbero seguito procedure irregolari - Gli studenti temono la paralisi 


Si allarga anche alle altre 
facoltà, dopo Giurispru- 
denza, l'inchiesta del so- 
stituto procuratore Fede- 
rico Frezza sugli esami ir- 
regolari all’Università. I 
reati ippotizzati vanno 
dal falso in atto pubblico 
all'abuso d'ufficio, ma il 
dato di maggior rilievo è 
che tale indagine sembra 
sia destinata a provocare 
un vero terremoto nella 
gestione degli esami al- 
l'ateneo triestino. «Riten- 
go - scrive in un comuni- 
cato Emanuele Zaia, rep- 
presentante degli studen- 
ti nel Consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Universi- 
tà - che le polemiche non 
siano di incentivo per il 
miglioramento delle qua- 
lità didattica di cui l'Uni- 
versità ha bisogno». «Le 
modalità parte in causa - 
aggiunge Zaia - hanno 
consentito spesso una 


Tommaseo: 
«Ho fiducia 
nell’operato 


dei magistrati» 


maggiore possibilità di di- 
sponibilità numerica de- 
gli appelli, richiesti a 
gran voce da tutta la po- 
polazione » studentesca; 
tuttavia i docenti doveva- 
no avere il buon senso, di 
fronte a contestazioni, di 
procurare subito . una 
commissione regolare, al- 
lo stesso tempo non va 
bene che adesso sia una 
sola firma sufficiente a 
convalidare l'esame per- 


ché lo studente è giusto 
che abbia diritto ad esse- 
re ascoltato da più perso- 
he specialmente nel caso 


: che egli non condivida il 


giudizio e il voto assegna- 
togli». 

Il preside della facoltà 
di Giurisprudenza, Fer-' 
ruccio Tommaseo, dal 
canto suo ribadisce quan- 
to già affermato pubblica- 
mente, specie di fronte al 
rischio di paralisi degli 
esami: «Perché ci sia un 
reato - ha affermato Tom- 
maseo - deve esistere la 
responsabilità, e io non 
ho la minima percezione 
di avere questa responsa- 
bilità; ho profonda fidu- 
cia nell'operato dei magi- 
strati e anche della Pro- 
cura, ma mi auguro che 
sappiano distinguere le 
violazioni di leg re di rile- 
vanza penale dalle viola- 
zioni di norme dettate 
dallo stato di necessità». 


agi 


Rifondazione, Bertinotti 
ha già vinto il congresso 


Ruoteranno attorno a 
due documenti, quello 
di Bertinotti e Cossut- 
ta (sottoscritto dal 90 
per cento degli espo- 
nenti, tra cui Canciani 
e Spetic) e quello di 
Bacciardi, Ferrando, 
Grisoglia e Maitan i la- 
vori del terzo congres- 
so nazionale di Rifon- 
dazione comunista: in 
programma a Roma 
dal 12 al 15 dicembre. 
Teri il segretario Gior- 

io Canciani, la presi- 

lente della commissio- 
ne per il congresso, 
Giulia Milo e il presi- 
dente del collegio di ga- 


ranzia della Federazio- 
ne, Walter Lunardelli, 
hanno fatto il punto 
della situazione inter- 
na del partito che in 
chiave nazionale al- 
l'inizio era visto come 
«l'utopia di pochi no- 
stalgici, ma che in po- 
chi anni è diventato 
una forza politica di ri- 
ferimento per le classi 
+ sociali subalterne». Il 
documento congressua- 
le che riscuole la larga 
maggioranza dei con- 
sensi vuole ancora Ri- 
fondazione nella veste 
di ago della bilancia di 
questo governo. 


SPECIALE OTTOBRE 


LANCIA 


alcune autovetture nuove 
a condizioni irripetibili 


#0... 16.750.000 


APIET ESCLUSA 


lascia Trieste «col cuore 


Orso Spbezzato», e non è retori- 
pre- ©a o piaggeria. Mario Mo- 
era; Scatelli, prefetto uscente 
aria della città, qui da noi ave- 


Va anche pensato di stabi- 

si definitivamente. 
{Uno scenario unico», 0s- 
Serva, mentre l'ultimo so- 
e del tramonto lancia in- 


con' | Credibili sciabolate di lu- 
e di Ce sui palazzi di piazza 
con nità. Un anno e mezzo 
alla di mandato, poco, pochis- 
om- Simo per comprendere 
alia a Trieste spesso ostica 
alia “gli stessi nativi, gli han- 
r ha Îîo viceversa consentito 
sere ì formarsi un suo qua- 


‘o mentale di rara sinte- 


oa SÌ ed efficacia. «Lascio - 
ne Sottolinea - una città che 
rti-; sa distinguersi per la sto- 


ria, una cultura che si re- 
spira realmente nelle 
strade, un alto senso civi- 
co e uno spirito di appar- 
é \enenza che si nota a tut- 
Mi livelli. Ne esco con un 
Nagaglio culturale che sa- 
Salla base dei miei futu- 
parametri comporta- 
lentali). 
.Quale Trieste ritiene 
lì aver trovato al mo- 
lento del suo insedia- 
Mento, nel luglio ‘95, e 
ale pensa di 
‘asciare? 
«Quando arrivai qui mi 
trovai nel bel mezzo di 
Una città che si stava ren- 


«Se non mi dai 500 
mila lire ogni notte 
ammazzerò il tuo uo- 
Mo gettandolo in ma- 
Te con una pietra al 
collo». Prostituzione 
e racket a Trieste. 
Tre anni e tre annie 
due mesi. Sono que- 
Ste le pene irrogate 
dal Gip Gianfranco 
Fermo a due serbi ri- 
tenuti responsabili 

i aver minacciato 
Non solo con le paro- 
le due prostitute 
Che battevano nella 
zona del Borgo Tere- 
Slano. 

Ieri Smail Lotinac, 
42 anni e Nezdad 
Bandic, 29 anni, dife- 
Si dagli avvocati Ser- 


bici ao id EAU. 


Giovedì 2A ottobre 1996 
ILSALUTO DEL PREFETTO ALLA CITTA’ 


Moscatelli: «Trieste 
mi ha dato tanto» 


dendo conto della sua rin- 
novata centralità. Ora la 
vedo alla prese con un 
compito difficile: ritorna- 
Te ai fasti dell'800. Obiet- 
tivo che peraltro, a mio 
avviso, ha concrete possi- 
bilità di raggiungere». 

Da quanto sì dice lei 
non è stato un prefetto 
accentratore, ma aper- 
to semmai alle esigenze 
del decentramento ri- 
Seno al potere centra- 

“n mio pensiero si n 
impre sviluppato su al 
a a la: lo Stato 
promana dai cittadini per 
Servire i cittadini, e le au- 
tonomie locali, come le fa- 
miglie per la società, so- 
no le cellule dello Stato. 
Ne deriva che il prefetto, 
ponendosi Gacanio occor- 
re al servizio delle auto- 
nomie, si pone al servizio 
dello Stato, e quindi dei 
cittadini». h 

‘A proposito di Stato, 
Taopnio in questi giorni 
‘ei ha voluto farsi parte 
attiva di un incontro 
per capire perchè un 
Certo tipo di burocrazia 
strangola la città.. 

«Sono il primo a render- 
mi conto che una certa 
impalcatura normatica è 
pesante e antiquata, e in 
questo sono in perfetta 
sintonia col sindaco Illy. 
La volontà di snellirla 


gio Mameli e Clau- 


dio Vergine, sono 
comparsi davanti al 
giudice Fermo. Non 
hanno detto nulla. 
In silenzio hanno at- 
teso la sentenza al 
termine del rito «ab- 
brevviato». Una pro- 
cedura che è stata 
applicata proprio 


AssistENZA ANZIANI 


1 10 anni dedicati al servizio e all'assistenza dell'anziano ci hanno 
Permesso di capire le loro esigenze e necessità. Le nostre collaboratrici 
Socio-assistenziali, oltre alla professionalità acquisita, offrono affetto e 
Sicurezza soprattutto nella cura di casi particolari; 
Sli‘anziani riconoscono in loro quasi un legame di parentela e si sentono 
Come in casa propria. | frequenti controlli medici, i cicli fisioterapeutici 
Yratuiti risolvono le problematiche dell'età avanzata. 
€lle strutture non ci sono orari di visita, i parenti sono graditi in qualsiasi 
Ora e Questo infonde nell'ospite la consapevolezza di essere 
Ostantemente assistito. 


Case di Riposo MOSCHION 


TRIESTE, via Battisti 22-1°e 2°Piano - Tel. 368423 - 365338 / Fax 631144 


«Farò tesoro 
- del bagaglio 
culturale 
qui acquisito» 


purtroppo contrasta spes- 
so con vincoli e procedu- 
re che non lasciano gran- 
di spazi dfi manovra alle 
istituzioni, Come 
uscirne? Con una buona 
dose di deregulation e 
con l'attribuzione di re- 
sponsabilità manageriale 
al vari titolari che sì muo- 
na a livello istituziona- 
le». 

Che cosa l'ha stupita 
di più, a Trieste? 

«La grandiosità delle 
sue, architetture, confer- 
ma di un passato presti- 
gioso. —Un’annotazione 
che deve servire da stimo- 
lo sia ai triestini sia a 
quanti qui vogliono stabi- 
Irsi. E non dimentichia- 
moci la partecipazione co- 
rale, massiccia, agli even- 
ti culturali, artistici e sto- 
rici». 

Quale conferma, inve- 
ce, vi ha trovato? 

«Trieste è una città del- 
la memoria, del sentimen- 
to, anche alla luce delle 
apprensioni che ha crea- 
to in passato. Mi aspetta- 
vo, per certi versi, una 
certa facilità di comporta- 
menti, la capacità di far 
convivere senza problemi 
etnìe e religioni diverse e 
l'ho trovata. Situazioni 
come ad esempio quella 
della minoranza slovena, 
vissuta non come ostaco- 
lo ma come risorsa, do- 
vrebbero essere d'esem- 
pio all'intero Paese». 

. Lei, per necessità con- 
tingenti, è stato molto 
MODERIAtO sul fronte 
della difesa del lavoro 
cittadino... 

«Una necessità contin- 
gente, per la quale mi sen- 
to impegnato in prima 

ersona, perchè il lavoro 
è il fattore indispensabile 
per la serenità delle fami- 
glie». 

Un dibattito recente. 
Si dice che Trieste non 
sa “vivere” appieno il 
suo mare... 

«Preferisco pensare 
che lo rispetti, che ap- 
prezzi la pennellata arti- 
stica che il mare riesce a 
darle». 

fib. 


PROCESSO DAVANTI AL GIP GIANFRANCO FERMO 
Pretendevano il «pizzo» dalle lucciole 
Due serbi condannati per estorsione 


«Dammi 500 
mila lire 


o uccido 


iltuo uomo» . 


. per la inequivocabi- 


lità delle prove a lo- 
ro carico. 

Ad incastrare Loti- 
nac e Bandic erano 
state le rivelazioni 
delle stesse prostitu- 
te esasperate e ter- 
rorizzate. Rivelazio- 
ni rese durante il 
mese di luglio ai poli- 
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NELLA NOSTRA CITTA’ LA SEDE DEL NUOVO COMANDO MILITARE REGIONALE 


Trieste quartier generale 


Soppresso a Udine il Comando provinciale autonomo - Zaro lascia, arriva Francesco Sottile 


Il generale Zaro 


Trieste diventa la sede 
del nuovo Comando mili- 
tare Regione del Friuli- 
Venezia Giulia, mentre 
viene soppresso il Co- 
mando militare provin- 
ciale autonomo di Udi- 
ne. In base alla ristruttu- 
razione e razionalizza- 
zione delle forze armate, 
infatti, sabato nel capo- 
luogo friulano ci sarà l' 
avvicendamento del co- 
mandante di presidio e 
la contestuale soppres- 
sione del comando mili- 
tare provinciale autono- 
mo, mentre il comandan- 
te militare di Trieste, il 
generale Gianfranco Za- 
ro, lascia il posto al nuo- 
vo comandante regiona- 
le Francesco Sottile. 

In quanto al Comando 
provinciale autonomo di 
Udine, questo diverrà 
«comando di presidio di 
Udine» e l’ attività sarà 
svolta non più nell’ at- 


© tuale sede della caserma 


«Berghinz» di via S. Roc- 
co, ma nel comando del- 
la brigata alpina «Julia», 


nella caserma «di Pram- 
pero» di via S. Agostino. 
Con il declassamento 
dell’ ufficio, il comando 
andrà a un generale di 
brigata e non più a un 
generale di divisione. 
Attualmente, il Co- 
mando provinciale auto- 
nomo di Udine è retto 
proprio dal generale di 
divisione Francesco Sot- 
tile, che assumerà il co- 
mando militare della Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia, a Trieste. Il comando 
di presidio di Udine sarà 
invece affidato al genera- 
le di brigata Gianfranco 
Marinelli, che è anche 
comandante della «Ju- 
lia». La mattina del 26 
ottobre, in occasione 
dell’ avvicendamento, ci 
sarà una cerimonia mili- 
tare in piazza Libertà, a 
Udine, con la deposizio- 
ne di una corona al tem- 
pietto dei caduti. 
«L'istituzione del nuo- 
vo comando - spiega un 
portavoce del ministero 
della Difesa - comporta 


senz'altro una valorizza- 
zione di Trieste, che di- 
venta la sede di un Co- 
mando autonomo in gra- 
do di avviare un nuovo 
dialogo tra cittadini e 
istituzioni». I comandi 
regionali, spiegano anco- 
ra al Ministero, sono sta- 
ti istituiti da poco in di- 
verse regioni italiane, co- 
me ad esempio Puglia e 
Calabria, «dove non 
c'erano riferimenti isti- 
tuzionali autonomi per 
le Forze armate». In pra- 
tica, con la soppressione 
dei comandi provinciali 
autonomi, viene costitu- 


to un centro di comando, 


sempre autonomo ma 
con più ampia «giurisid- 
zione». Il Comando del 
Friuli-Venezia Giulia fa- 
tà capo ancora alla Re- 
gione militare Nord-Est. 

In quanto a un'even- 
tuale nuova dislocazione 
dell truppe, al Ministero 
spiegano che «bisogna at- 
tendere il nuovo model- 
lo di difesa, che dovreb- 
be contemplare muovi 
compiti e ruoli». 


TRAFFICO IN TILT PER UN INCIDENTE IN VIA GHEGA 


Conlo scooter sotto l'autobus, 
ventottenne salvo per miracolo 


ziotti della squadra 
mobile. Pochi giorni 
dopo queste deposi- 
zioni il procuratore 
Filippo Gulotta ave- 
va chiesto e ottenu- 
to dal giudice Fermo 
l'emissione degli or- 
dini di custodia cau- 
telare in carcere a 
carico dei due serbi. 


Antonione interroga 
sull'acquisto dei bus 


Approda per la seconda volta sul tavolo del presiden- 
te dn giunta regionale, Sergio Cecotti, la faccenda 
dell'acquisto dei nuovi autobus da parte dell'Act, già 
oggetto di una contestazione dell'imprenditore De Si- 
mon di Osoppo, che lamenta parzialità di trattamen- 
to a favore del concorrente Iveco. 

Il capogruppo di:Forza Italia, Roberto Antonione, 
interroga Cecotti per sapere se la Regione, nel contri- 
buire all'acquisto di 17 mezzi, ha richiesto adeguate 
garanzie di affidabilità, sia sotto il profilo della salu- 
te del cittadino che della comodità d'uso da parte del- 
l'utenza e se è stato fatto 
corretto svolgimento dell 
vando ì pregi degli autobus De Simon (che annullano 
quasi l'inquinamento e sono dotati di un solo gradi- 
no, con facile accesso per i portatori di handicap), 
chiede inoltre a Cecotti se intende acconsentire che 
un'impresa di rilievo come 
fatto messa nelle condizioni di non poter partecipare 
alla gara, «che ha come fine evidente l'acquisto di al- 
tri mezzi Iveco, con il supporto della Regione». 


un adeguato controllo sul 
‘appalto. Antonione, rile- 


«ket. Un'organizzazio- 


ella di Osoppo sia di 


E questo non era sta- 
to sicuramente un 
lavoro facile per i po- 
liziotti che si erano 
dovuto scontrare 
con l’omertà e la dif- 
fidenza di certi am- 
bienti non certo affi- 
ni alla legalità. Fin- 
chè — appunto — sono 
scattate le manette. 
In quell'occasione 
era emerso — per la 
prima volta a Trie- 
ste- un pericolo gra-, 
ve, quello del rac- 


ne al momento em- 
brionale ma che, se- 
condo gli investiga- 
tori, con. il tempo 
avrebbe potuto col- 
pire anche i nego- 
zianti. 


c.b. 


Sorpassa un autobus, 
ma durante la manovra 
di rientro, urta un altro 
autobus che sta prove- 
niendo in senso contra- 
rio e solo per un miraco- 
lo non finisce sotto le 
ruote di quest’ultimo. 
L'incidente si è verifica? 
to ieri alle 7.35 all'incro- 
cio tra via Ghega e via 
Roma quando il traffico 
era particolarmente in- 
tenso. Ricoverato in 
ospedale con alcune le- 
sioni giudicate guaribili 
in 40 giorni, Antonio 
Borriello, 28 anni, Stra- 
da del Friuli 141. 
Borriello era in sella a 
un ciclomotore Zip e sta- 
va arrivando da via Ritt- 
meyer quando si è trova- 
to improvvisamente da- 
vanti un autobus del- 
l’Act diretto verso piaz- 
za Oberdan. L'uomo lo 


ha superato proprio nel 
mezzo dell'incrocio nel 
momento in cui stava so- 
praggiungendo nell'altra 
direzione un altro bus di- 
retto verso piazza Liber- 
tà. Borriello ha tentato 
una manovra d'emergen- 
za ma ha urtato contro il 
primo autobus. Ha perso 
il controllo del ciclomo- 
tore ed è finito sotto la 
parte posteriore dell'al- 
tro bus. Un momento pri- 
ma sarebbe stata una 
tragedia. 

Sul posto sono arriva- 
te immediatamente alcu- 
ne pattuglie dei vigili ur- 
bani e l'ambulanza del 
118 che ha trasportato il 
ferito all'ospedale di Cat- 
tinara. Per oltre un ora 
il transito lungo via Ghe- 
ga è stato bloccato per 
consentire i rilevi di leg- 
ge. 


Il Verdi sceglierà 
nel ’97 il sostituto 
del maestro Gandini 


Il consiglio di amministrazione del teatro Verdi no- 
minerà nei primi mesi del ‘97 il nuovo direttore arti- 
stico, che prenderà il posto di Gabriele Gandini, no- 
minato all'Arena di Verona. Nella seduta di martedì, 
il consiglio ha accettato le dimissioni presentate da 
Gandini e ha espresso rammarico per la sua inaspet- 
tata decisione di trasferimento. Quest'ultima è stata 
motivata, oltre che da esigenze logistiche (Gandini è 
veronese) anche dalla ristrettezza di fondi a disposi- 
zione dell'ente lirico triestino, che avrebbe penaliz- 
zato alcune sue scelte artistiche. Il maestro resterà 
comunque al Verdi ancora per tre mesi, in modo da 
completare le iniziative avviate. Nel frattempo, la 
commissione del personale del teatro cercherà di 
identificare e Rnee agli amministratori i possibi- 
li sostituti alla direzione artistica (il consiglio ha 
scartato la proposta, avanzata da Damiani, di contat- 
tare il maestro Menotti). 
Conclusa la procedura di mobilità 
per i lavoratori della So.De.Ve.A. 
Si è conclusa la procedura per la messa in mobilità 
di tutti i lavoratori della So.De.Ve.A. con l'accordo 
sottoscritto tra le segreterie della Fat Cisl e della 
Flai Cgil, rappresentate da Giorgio Clapiz e Riccardo 
Devescovi, e il commissario liquidatore della socie- 
tà. In una nota, i due sindacati lamentano come la 
perdita di 31 posti di lavoro rappresenti un ulteriore 
segnale della grave situazione che investe il settore 
industriale della provincia. La Cisl e la Cgil assicura- 
no che si stanno adoperando per il riassorbimento 
dei lavoratori licenziati ed esprimono apprezzamen- 
to per il contributo dato alla soluzione della vicenda 
dai funzionari dell'Ispettorato del lavoro e dell'Uffi- 
cio del lavoro. 
Commercio: deroghe per l'apertura 
in occasione delle festività 
La Confcommercio informa che in occasione della fe- 
stività del 1.o novembre è prevista la deroga al- 
l'apertura dei negozi pai il consueto recupero antici- 
pato delle giornate di lunedì 28 ottobre per il settore 
commerciale non alimentare e di mercoledì 30 per 
gli esercizi alimentari. Queste aperture si affiancano 
alla deroga comunale per l'apertura continuata di 
giovedì 31 ottobre in occasione della festività nazio- 
nale della Repubblica slovena. 
Il pubblico impiego in sciopero 
contro la legge finanziaria 
Le rappresentanze sindacali di base Cub hanno pro- 
clamato uno sciopero nazionale del pubblico impie- 
go contro la finanziaria del governo Prodi (chi inten- 
le partecipare alla manifestazione romana può con- 


tattare il n.040-771446). Le modalità sono le seguen- 
ti: lavoratori statali, degli enti locali, parastato, uni- 
versità, monopoli, ricerca e sanità, ultime due ore di 
ogni turno di domani; lavoratori della scuola prima 
ora di domani e ultima di sabato; vigili del fuoco 4 
ore, dalle 14 alle 18, lunedì prossimo. Oggi, all’ospe- 


dale di Gattinara, dalle 17 alle 20, si terrà un sit-in 
di sensibilizzazione sulle misure della finanziaria. 
Prestano giuramento gli allievi 

delle scuole di Polizia 

Domani, alle 10, nella Scuola allievi agenti della Poli- 
zia di via Damiano Chiesa 11, gli allievi agenti ausi- 
liari del 44.0 corso di addestramento delle scuole di 
Trieste e Duino presteranno giuramento di fedeltà 
alla Repubblica, alla presenza del prefetto Moscatel- 
lie delle massime autorità civili e militari. 


IERIMATTINA IN PIAZZA VENEZIA 
Si rompe la cassetta delle lettere, 
la posta rimane a terra per ore 


Decine di lettere sono fi- 
nite a terra per la rottu- 
ra della cassetta postale. 
E accaduto ieri mattina 
in piazza Venezia. Nume- 
rosi passanti si sono fer- 
mati a guardare incurio- 
siti e tra questi c'è stato 
anche chi ha sbirciato 
tra la corrispondenza 
che era stata imbucata. 
«Abbiamo subito avverti- 
to l'ufficio recapiti della 
Posta centrale — spiega 
un esercente della zona. 
Le lettere erano sparse a 
terra tra i tanti curiosi. 
Sono passate delle ore 
prima che gli addetti ar- 
rivassero e questo non 
senza sollevare il mal- 
contento tra i passanti). 
La gente non ha infat- 
ti gradito che la corri- 
spondenza sia rimasta 
per ore incustodita. «For- 
se nelle buste c'era qual- 
cosa di importante che 
poteva andare perduto o 


CONTINUANO CON SUCCESSO 
LE SETTIMANE 
DEL CIOCCOLATO 
E DEL MARZAPANE 


ALLA PASTICCERIA 


Sai? Zonore 


leggio ancora finire nel- 
le mani di altre persone» 
hanno commentato. Al- 
cuni tassisti di piazza Ve- 
nezia hanno «sorveglia- 
to» le lettere fino all'arri- 
vo del personale delle Po- 
ste, che ha cercato di ri- 
parare la cassetta senza 
risultato. Sulla buca del- 
le lettere è stato quindi 
attaccato un cartello con 
sopra scritto «guasta». 
Un avviso, questo, che 
non ha però evitato che 
qualche «distratto» uten- 
te delle Poste imbucasse 
la sua corrispondenza. 
«La zona è purtroppo fre- 
quentata da tossici — ha 
aggiunto un passante — e 
quindi non è da esclude- 
re che la buca delle lette- 
Te possa essere stata ma- 
nomessa durante la not- 
te. Una volta è successo 
che all'interno sono sta- 
te trovate anche delle si- 
ringhe». 


OPICINA (TS) Via di Prosecco 2.- Telefono 040/2113055 


Dalle 8 alle 12.45 - Dalle 15.30 alle 19.30 
Domenica dalle 8 alle 13 - Chiuso il lunedì 
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NUOVE POSSIBILITA’ PER GLI SPAZI MUSICALI GIOVANILI 


Carlo Muscatello 


La Sala Tripcovich sulle 
orme di uno dei tanti au- 
ditorium dedicati alla 
musica popolare (legge- 
ra, rock, jazz...), finora - 
ahinoi - soltanto in Ger- 
‘mania, in Francia, in In- 
ghilterra e un po' in tut- 
ta l'Europa del Nord. E 
quel che resta del Gaso- 
metro del Broletto, sotto 
il rione di San Giacomo, 
più o meno come il Lin- 
gotto di Torino: e cioè 
esempio futurista di ar- 
cheologia industriale, ri- 
sistemato proprio per 
ospitare gli appuntamen- 
i con la musica giovani- 
e. 

Vaneggiamenti di chi 
troppe volte ha sognato 
anche per Trieste uno 
spazio adeguato per la 
musica giovane? Pare 
proprio di no. Almeno a 
sentire quello che affer- 
ma l'assessore alla cultu- 
ra, nonchè vicesindaco, 
Roberto Damiani. «Il pro- 
blema degli spazi per la 
musica - afferma infatti 
l'assessore - è serio, ed è 
molto sentito dalla no- 
stra giunta. Vorremmo 
dare una risposta che fi- 
nora è mancata per diffi- 
coltà oggettive. Esiste 
un progetto che ha nella 
Sala Tripcovich e nell'ex 
Gasometro i suoi due ca- 
pisaldi. O l'uno o l’altro, 
o magari entrambi, po- 


MANIFESTAZIONI 
Scuolae riforme: 
domani gli studenti 
ritornano in piazza 


Er sd 


Domani, in tutta Ita- di telefono 
lia, sono in program- 307968. 
ma manifestazioni Domani è in pro- 
studentesche per una gramma anche un'as- 
grande riforma della semblea degli studen- 
scuola superiore e del- ti che aderiscono ad 
l'Università. A Trieste «Azione studentesca» 
«Le ribelle e i ribelli e «Azione Universita- 
universitari) si danno ria». Nella ‘sede del cir- 
appuntamento in piaz- colo provinciale «Al 
za Oberdan, alle 9, merigo Grilz», in via 
per protestare contro Crispi, alle 9, si discu- 
il numero chiuso, per terà di caro-libri, di te- 
avviare una discussio- Sti scolastici obbliga- 
ne sul sistema forma- tori (Azione studente- 
tivo e costruire dal Sca propone invece 
basso una reale auto- Una scelta libera che 
nomia degli atenei. Permetta il confronto) 
Obiettivo della prote-. © di insegnamento 
sta è però anche quel- «obiettivo» della sto- 
lo di focalizzare l'at- Tia di questo secolo. I 
tenzione dell'opinione  S!OVani di destra pro- 
+ testano inoltre contro 
pubblica e del gover- - © mn 
no sulla necessità di ten ie ia Ce 
garantire trasporti i DI 
sa DA : ‘posta di legge Berlin- 
EUODLE gratuiti, di uer - «che lascia al 
ht ERGnE ci «COPYII". governo carta bianca 
Sat» con il «mercato nell'affrontare un pro- 


, mafioso» delle case. blema serio come trebbero andare in porto 
| editrici e di assicura- quello della riforma in tempi ragionevolmen- 
| e agli studenti il dirit- scolastica» - e sosten- te brevi». 


to alla casa, «che non 
deve essere motivo di 
lucro. per le agenzie 
immobiliari». 

Oggi, alle 10.30, «Le 
ribelle e i ribelli uni- 
versitariy saranno 
ospiti di «Balkan Sta- 
tion (89 Mhz) per di- 
scutere della manife- 
stazione. Per chiun- 
que volesse interveni- 
re in diretta il numero 


La Sala  Tripcovich, 
con la restituzione del 
Teatro Verdi alla città, 
dovrebbe dalla stagione 
‘97-98 concludere quel- 
la che è stata la sua fun- 
zione: dare ospitalità al- 
le stagioni della lirica ne- 
gli anni che sono stati 
necessari per portare a 
termine i complessi lavo- 
ri di restauro del più an- 
tico teatro cittadino. 

Per quella che un tem- 
po era soltanto una sta- 


gono l'ingresso dei pri- 
vati negli atenei, pur- 
chè limitato e non con- 
dizionante nè l'impo- 
stazione culturale nè 
quella politica. 

Al termine dell'as- 
semblea è previsto un 
volantinaggio sotto i 
portici di Chiozza per 
spiegare all'opinione 
pubblica i motivi del- 
la protesta. 


zione degli autobus, ini- 
zialmente qualcuno ave- 
va pensato a un'inglorio- 
sa e malinconica demoli- 
zione. Una prospettiva 
che sembra tramontata 
e che oggi potrebbe esse- 
re sostituita da una emo- 
zionante scommessa: 
farne cioè uno spazio te- 
atrale che con i suoi mil- 
le posti a sedere potreb- 
be ospitare spettacoli 


ERIORMENTE 
ONTATI DEL 
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KIRMAN LAVER (Persia) 000 KARS (Anatolia) 000 
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SAMARKANDA (Cina) È 280. KASHMIR Cb 2 4 00 
0 


cm. 180x90 cem. 153x96 
SHIRAZ (Persia) Il) PECHINO (Cina) 000 
L 550, 
000 
L 260. 


cm. 263x175 cm. 183x122 


NAIN (Persia) KILIM (Persia) 
TRIESTE-Via XX Settembre, 20 


cm. 150x90 cm. 157x107 


musicali - ma non solo 
musicali - che troppo 
spesso non arrivano nel 
capoluogo regionale. 
Ancor più ambizioso il 
progetto per l'ex Gaso- 
metro. Dei due enormi 
cilindri di metallo, uno è 
già stato praticamente 
demolito, mentre l'altro 
lo sarà prossimamente. 
Rimane però la vecchia 
costruzione di forma cir- 
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Inalto, l'ex Gasometro di via Broletto. Qui sopra, la Sala Tripcovich. Nuovi 
spazi per la musica giovane e altre forme di spettacolo? 


colare, che ha un suo 
pregio anche architetto- 
Nico e potrebbe venir sal- 
vata dalla distruzione. 
«Ne potrebbe venir 
fuori uno splendido spa- 
zio polifunzionale - rilan- 
cia Damiani - per ospita- 
Te tutte quelle forme di 
spettacolo che non trova- 
no ospitalità al Verdi e 
al Rossetti. Fra l'altro 
nei pressi della struttura 


. Spettacolinell’ex Gasometro 


E anche la Sala Tripcovich, dalla stagione ’97-°98, potrebbe ospitare il rock e la canzone 


ci sarebbe tutto lo spa- 
zio necessario per 
un'adeguata area di par- 
cheggio». 

Che cosa manca per 
trasformare queste belle 

arole in fatti, in quei 
‘atti ormai necessari do- 
po anni di promesse e 
progetti rimasti sempre 
sulla carta? «Soprattutto 
per l'ex Gasometro - ri- 
sponde l'assessore - ade- 
guati aiuti da parte dello 
Stato, che sembra fra 
l'altro aver capito l'im- 
portanza di un problema 
come quello degli spazi 
per lo spettacolo e la mu- 
sica giovanile». 

E' di pochi giorni fa, 
infatti, la riunione a Pa- 
lazzo Chigi fra il vicepre- 
sidente del Consiglio 
Walter Veltroni, alcuni 
dei più famosi cantanti e 
cantautori (da Lucio Dal- 
la a Vecchioni, da De 
Gregori ai Pooh, da Rena- 
to Zero a Enrico Rugge- 
ri...), e altrettanti sinda- 
ci e assessori alla cultu- 
ra di varie città italiane. 
Fra queste non c'era Tri- 


, este - spiega Damiani - 


«perchè la riunione pro- 
babilmente era riservata 
alle dodici città metropo- 
litane, fra le quali non 
siamo ancora compresi», 

Si è parlato del ricono- 
scimento. della musica 
popolare. come forma 
culturale, dei problemi 
della discografia, della 
tassazione dei dischi (su 
un libro, qualsiasi esso 
sia, si paga un'Iva del 4 

]er cento, su un disco 
‘imposta è del 19...), de- 
gli spazi per la musica. 
E di una legge sulla mu- 
sica che il governo do- 
vrebbe presentare entro 
febbraio. 

Nel caso da quella leg- 
ge arrivino gli attesi aiu- 
ti per gli spazi musisali, 
Trieste potrebbe farsi 
avanti con progetti seri. 
Altrimenti, sarebbe l'en- 
nesima occasione perdu- 
ta. E le parole rimarreb- 
Do, ancora una volta ta- 

i. 


MANIFESTAZIONE DEL CENTRO «BASAGLIA» 
«Confini» chiude i battenti 
tra arte e letteratura 


Sabato prossimo l'Asso- 
ciazione di volontariato 
«Franco Basaglia» e il 
Centro studi regionale 
per la salute mentale or- 
ganizzano a Trieste la 
manifestazione di chiu- 
sura di «Confini», una se- 
rie di eventi culturali 
che dal 1995 propongo- 
no riflessioni sui diversi 
aspetti del riuso da par- 
te della città del Com- 
prensorio di S. Giovanni, 


‘l'antica sede di ciò che è 


stato l'ospedale psichia- 
trico provinciale. Tema 
quanto mai attuale in vi- 
sta della scadenza del 31 
dicembre, data in cui tut- 
ti gli ospedali psichiatri- 
ci d'Italia dovranno chiu- 
dersi, ovvero essere so- 
stituiti da una rete di 
servizi territoriali per la 
salute mentale. L'espe- 
rienza triestina di rifor- 
ma dei servizi psichiatri- 
ci ha anticipato di oltre 
20 anni questa situazio- 
ne, costruendo Centri 
per la salute mentale 


aperti nel territorio e ri- * 


consegnando alla città il 
patrimonio urbanistico e 
ambientale dato’ dal 
Comprensorio di S. Gio- 
vanni. 

Il tema complesso, ma 
stimolante del riuso e 
della valorizzazione di 


ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER 
Ù IL TEMPO LIBERO 
ORGANIZZAZIONE ATTIVITA! |, 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO 


Trieste, Piazza Benco 4 - Tel. e fax. 773985 


vi offre 


GRATIS 


la confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


Ein piazza 
della Borsa 
ritorna 
Marco Cavallo 


questo patrimonio è sta- 
to appunto al centro del- 
la serie di manifestazio- 
ni che con il titolo «Con- 
fini» hanno voluto sotto- 
lineare il nodo culturale 
del concetto di confine: 
a partire dall'apertura- 
chiusura delle mure del 
manicomio, per arrivare 
al rapporto tra salute e 
malattia, alla realtà più 
generale di Trieste come 
città a ridosso di un con- 
fine che da alcuni anni 
va modificando caratteri 
e prospettive. Sabato, al- 
le 18, la manifestazione 
di chiusura di «Confini» 
prenderà avvio dalla li- 
breria «Gullivery in piaz- 
za della Borsa, dove i 
partecipanti potranno 
trovare diverse produzio- 
ni grafiche nate in conco- 
mitanza dell'iniziativa: 
poster di Ugo Guarino e 
di Vittorio Basaglia, la 


stampa dell'antica map- 
pa del «frenocomio» di 
Trieste come è stato pro- 
gettato dall'architetto 
Braidotti nel 1903, una 
serie di carte da gioco 
prodotte dalla Modiano 
su disegno dell'architet- 
to Luciano Celli e su un 
testo inedito offerto dal- 
la scrittrice Susanna Ta- 
maro. 

In piazza della Borsa 
in questa occasione sarà 
collocato «Marco Caval- 
lo», la scultura di Vitto- 
rio Basaglia che ha sim- 
bolizzato in questi 20 an- 
ni non solo l'atto di ab- 
battere le mura che rin- 
chiudevano i malati nel- 
l'ex-Opp, ma anche il 
processo di riforma psi- 
chiatrica che ne è segui- 
to. Successivamente nel- 
la sede della Camera ‘di 
Commercio si ritroveran- 
no per un incontro di di- 
scussione alcuni dei pro- 
motori e dei protagonisti 
di «Confini»: Michele Za- 
netti, presidente della 
«EF, Basaglia», Franco Ro- 
telli, Luciano. Celli, la 
sen. Franca Ongaro Basa- 
glia, Ugo Guarino, Vitto- 
Tio Basaglia, gli esperti 
della Fondazione Benet- 
ton che ha offerto alla 
città uno studio per la 
valorizzazione, dal pun- 
to di vista ambientale, 
del Parco di S. Giovanni. 


Giovedì 24 ottobre 1996 


Vertenza materne: 
l'educazione infantile 
non è un «calderone» 


«Per una formazione rispettosa 


della personalità del bambino 


non è possibile unificare 


ilservizio da 0a 6 anni» 


Sull'infuocata verten- 
za delle scuole mater- 
ne comunali voglio in- 
tervenire, quale rap- 
presentante del Sr 
cato a del- 
la scuola italiana, per 
chiarire la reale situa- 
zione di conflittualità 
nella speranza di con- 
tribuire a riaprire un 
dialogo con l'Ammini- 
strazione comunale e 
le altre organizzazioni 
sindacali al fine di su- 
perare l'attuale fase di 
trrigidimento tra le 
parti. 

Del. resto lo Snals, 
pur dichiarando lo sta- 
to di agitazione, corret- 
tamente ha sospeso 
ogni tipo di GUADO 
nella speranza che il 
confronto in atto con 
l’Amministrazione su 

ale scuola dell'in- 

‘fanzia vogliamo avere 
a Trieste producesse 
esiti positivi sia per 
l'utenza che per gli 
operatori . scolastici. 
Questo è il nodo cen- 
trale del problema. Il 
Comune propone un 
DIOdGCO unico per 

‘utenza per la fascia 
da 0a 6 anni, con edu- 
catori all'infanzia ad 
hoc assunti o attraver- 
so una mobilità inter- 
na tra. asili nido e 
scuole materne. 

Un tale progetto an- 
nulla completamente 
la riforma complessi- 
va del nostro sistema 
scolastico, delineata 
dal ministro  Berlin- 
guer nell'audizione 
del 26:giugno 1996 al- 
le commissioni parla- 
mentari, dove propone 
una. legge che per lo 
specifico settore preve- 

‘la «una scuola dell'in- 
fanzia che, integrata 
nel sistema formativo 
di base, si costituisca 
come ambiente educa- 
tivo, promuova e orien- 
ti i processi di svilup- 
Do e di formazione del- 

a personalità del bam- 
bino, ne stimoli l'inte- 
resse a scoprire la real- 
tà che lo circonda». 

In pratica il mini- 
stro richiama e porta a 
regime quanto speri- 
mentalmente attuato 
nei decorsi anni con i 
nuovi orientamenti 
del 1991 e la scuola 
dell'infanzia (ex scuo- 
la materna), così come 
viene delineata dagli 
orientamenti del ‘91, 
assurge a una dignità 
«qualitativa che ha fati- 
cato a raggiungere fin 
dal momento della 
sug istituzione. 

E sempre più avverti- 
ta la necessità di un ri- 
conoscimento, non so- 
lo formale, della indi- 
spensabilità della fre- 
quenza da parte di tut- 
ti i bambini della scuo- 
la materna e i docenti 
devono porsi l’obietti- 
vo di far perseguire 
agli stessi bambini 
l'identità, la competen- 
za e l'autonomia in 
un'atmosfera rispetto- 
sa della personalità in- 
fantile. 

La nuova organizza- 
zione metodologico-di- 
dattica della ‘scuola 
dell'infanzia,  l'indi- 
spensabilità di tenere 
presente la prospetti- 
va della continuità 
senza. tralasciare la 
specificità e la diversi- 
tà di ciascun grado 
scolastico, «la diversa 


progettualità che ren- 
da gli adulti protagoni- 
sti consapevoli e com- 
petenti a individuare 
gli obiettivi specifici e 
comuni, da sviluppare 
a livelli e con modali- 
tà diverse, nel rispetto 
dell'età e dei bisogni 
del bambino» hanno 
reso sempre più pres- 
sante la necessità che 
la laurea in scienze 
della formazione pri- 
maria non. incontri 
‘più ostacoli. 

Si richiede oggi al- 
l'insegnante della 
scuola dell'infanzia 
‘padronanza di specifi- 
che competenze cultu- 
rali, pedagogiche, psi- 
cologiche, metodologi- 
che e didattiche. 

E possibile realizza- 
re tutto ciò in un «cal- 
derone 0-6 anni»? 

Qui è in gioco il ser- 
vizio stesso della scuo- 
la materna comunale, 
che nella parte educa- 
tiva non può discostar- 
si dai programmi e dal- 
l'organizzazione della 
Omeioda scuola stata- 

e. 


L'orario, ecc., è la 
conseguenza diretta 
dello scontro in atto e 
in tal senso lo Snals è 
intervenuto presso il 
presidente dell'Aran 
affinché siano definite 
le_ code contrattuali 
del contratto di lavoro 
per la disciplina del 
personale addetto alle 
istituzioni educative e 
scolastiche, tenendo 
conto che alcune mate- 
rie, previste dal con- 
tratto della scuola sta- 
tale, possono essere ri- 
levanti per il persona- 
le interessato. Ciò è 
sancito dal provvedi- 
mento del presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri pubblicato sulla 
G.U. del 6 giugno 
1996. 

In attesa, il sindaca- 
to ha già formalmente 
invitato gli assessori 
del personale e al- 
l'istruzione ‘a sospen- 
dere la direttiva; che' 
unilateralmente era 
stata inviata alle scuo- 
le, e di ritornare a di- 
scutere, nell'interesse 
comune e generale, un 
effettivo piano di cre- 
scita qualitativa della 
scuola materna che 
non può realizzarsi 
quando viene svilito il 
ruolo di quanti in essa 
vi operano. 

Quindi, al di là del- 
la gestione ammini- 
strativa (Comune, Pro- 
vincia, Regione o Sta- 
to), il modello educati- 
vo deve ‘essere unico. 
Pertanto, il Comune 
che ha più volte confer- 
mato la politica gene- 
rale della piena stata- 
lizzazione della scuola 
materna deve farsi ca- 
rico dell'omogeneizza- 
zione del servizio alla 
scuola statale, come 
del resto avviene in 
numerose città d'Ita- 
lia, e ricercare l'appog- 
gio delle forze politi: 
che, sindacali e'di go- 
verno per il trasferi- 
mento allo Stato di tut- 
te le scuole ivi compre- 
so il personale. 

Lo Snals in questa 
azione farà la sua par- 
te, convinto che I 
scuola. dell'infanzia 
appartiene al sistema 
scolastico di base. s 

Giuseppe Ughi 
Segr. prov.le Snals 


ACCORDO TRA LA FACOLTA’ E IL SINDACATO INTERSIND 


I futuri ingegneri in azienda 


Per un più stretto colle- 
gamento tra la realtà ac- 
cademica e quella azien- 
dale, la facoltà di Inge- 
gneria dell'Università 
di Trieste e l'Associazio- 
ne sindacale Intersind, 
delegazione per il Friuli 
Venezia Giulia, hanno 
sottoscritto una conven- 
zione che prevede l'at- 
tuazione di forme di col- 
laborazione nei settori 
dell'informazione, del- 
l'aggiornamento, della 
didattica, dello studio e 
della ricerca. 

In particolare, la facol- 
tà di Ingegneria potrà 


avvalersi delel compe- 
tenze messe a disposi- 
zione delle aziende asso- 
ciate all'Intersind per 
la realizzazione di atti- 
vità riguardanti lo svol- 
gimento di temi, proget- 
ti ed elaborati di laurea 
ed esercitazioni, l'esecu- 
zione di ricerche e studi 
a completamento delle 
attività didattiche, l'or- 
ganizzazione di confe- 
renze, incontri e semi- 
nari, di visite e stages 
didattici. 

In quest'ultimo caso le 
aziende metteranno gra- 
tuitamente a disposizio- 
ne degli studenti parte- 


cipanti, per i periodi 
svolgimento dei tiro. 
nii, gli impianti, le 1 
trezzature e il perso! 

le necessari. timo 
L'intesa conferma l e 
pegno dell'Inters. ÙI am 
co 


ut 


dacale - che ha Un 
inizio dieci anni fa Gi 
la. sottoscrizione 60 
un'intesa | per l'ateco. 
triestino, i cui esisti. te 
no stati estremali' 
positivi», 


di 


n 
) 


ans. 
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MUGGIA /NEL NUOVO CONSIGLIO PROVINCIALE LA CITTADINA POTREBBE ESPRIMERE CINQUE CONSIGLIERI 


Viabilità: tante aspettative 


«Monfalcone 
ha perso l'occasione 


Ma anche nel campo dell'edilizia scolastica e dell’ambiente, secondo il Pds, l’ente ha ancora molto da fare | del secolo» 


DUINO A. /PROVINCIALI 


41 candidati 
in campo 


Alla presentazione del- 
le liste per le elezioni 
del 17 novembre per il 
rinnovo della Provin- 
cia, per quanto concer- 
ne il collegio di Duino- 
Aurisina, sono comples- 
sivamente 41 i candida- 
ti dei differenti partiti 
politici e movimenti 
che avranno il loro sim- 
bolo sulla scheda. 

Tra di essi senza dub- 
bio qualche nome cono- 
sciuto e anche alcuni 
membri dell'attuale 
consiglio comunale. Al- 
tri sono persone meno 
note a livello politico, 
che però sono attive in 
vari settori e sono co- 
nosciute nel territorio 
del comune. " 

Per qualche gruppo 1 
nomi presentati sono 
quattro, per altri sola- 
mente due, come ad 
esempio la lista civica 
numero l che prevede 
solo Dario Chiatti e Ri- 
ta Ressman, i Verdi 
con Walter De Walder- 
stein e Carlo Franzosi- 
ni, il Partito umanista 
con Dejan Bevilacqua e 
Franco Linassi e il Par- 
tito popolare che propo- 
ne due volte Giovanni 
Righi, oltre a Tommaso 
Bianchi e Marino Domi- 
ni Guadagni. 

Alleanza nazionale, 
che in queste elezioni 
propone alla presiden- 
za Codarin assieme a 
Ced e Cdu e Forza Ita- 
lia, ha fiducia di ottene- 
re un brillante risulta- 
to. Nell'area in cui An 
ha ottenuto nelle recen- 
ti elezioni politiche il 
29 per cento delle pre- 
ferenze, ha proposto Vi- 
Nnicio Scapin, con la cer- 
tezza di un buon risul- 
tato, 


L'altro candidato 


Prezzi validi fino al 26 ottobre 1996 


con discrete possibilità 
è il triestino Piero De- 
grassi, assieme a Massi- 
mo Romita, mentre 
Giustianiano Zanolla 
correndo per tutto l'al- 
tipiano, è di fatto il me- 
no favorito. Zanolla 
non ha espresso dubbi 
su un successo del suo 
schieramento in prima 
battuta, anche se sarà 
molto più importante e 
prestigiosa una vitto= 
ria alle prossime elezio- 
ni comunali, alle quali 
ovviamente An sta già 
‘pensando. 

Rimanendo nel mede- 
simo, raggruppamento 
di Zanolla, Forza Italia 
candida Aldo Rampini, 
Massimo Orlando, Gre- 
gorio Di Brazzano e 
Claudia Bossi Ferluga e 
il Ccd-Cdu Fausto Gal- 
lo, Mauro Braico, Mi- 
chele Stoppa e Ugo Er- 
ti. Nord Libero propo- 
ne i nomi di Sergio Poz- 
zali, Monica Leone, 
Luisa Benvenuto e Mor- 
gana Filannino, e Lega 
Nord, oltre al consiglie- 
re comunale, Raimon- 
do Garli, presenta Cor- 
rado Quadracci, Mari- 
no Vittori e Luciano 
Kocman. Anche Rifon- 
dazione comunista ri- 


. presenta i consiglieri 


comunali Elena Legisa 
e Giuliano Goat con Bo- 
gomil Gabrovec e Stani- 
slava Mokole, mentre 
il Pds propone Annama- 
ria Finocchiaro Depan- 
gher, Nadja Zompic- 
chiatti Debenjak con 
Igor Gabrovec ed Euge- 
nio Brissi. 

Il Movimento Trie- 
ste 2000 propone le 
candidature di Nevo 
Radovic, Luigi Zbogar, 


Luigi Benvenuto e Ma- 


rino Vocci. 


Il ruolo della Provincia e 
l'importanza di un colle- 
gamento diretto con 
Muggia. 

È stato questo l’argo- 
mento discusso ieri du- 
rante la presentazione, 
nella sede del Pds a Mug- 
gia, dei candidati per le 
elezioni provinciali del 
17 novembre. 

Con le novità a propo- 
sito dei collegi elettorali, 
la cittadina costiera po- 
trebbe infatti esprimere 
fino a cinque consiglieri. 

A Trieste in molti so- 
stengono che in questo 
periodo di commissaria- 
‘mento non si sia sentita 
poi molto la mancanza 
dell'ente provinciale, ma 
in realtà una guida poli- 
tica. della Provincia po- 
trebbe dare nuova vitali- 
tà ad importanti settori 
della vita pubblica, da 
quello sociale, all'am- 
biente, alla viabilità. 

Di questo si è discusso 
‘ieri a Muggia durante la 
presentazione dei candi- 
dati per il Pds al'consi- 
glio provinciale. Claudio 
Mutton, Luciano Gelleni 


Mutton: «Sarebbe importante 


un collegamento diretto 


soprattutto nel caso 


di una doppia vittoria dell’Ulivo» 


e Fabio Vallon hanno il- 
lustrato i motivi che do- 
vrebbero portare a una 
rivalutazione della Pro- 
vincia, e naturalmente 
all'opportunità di colle- 
gamento tra una vittoria 
di Rossetti a Muggia e 
un'affermazione dell'Uli- 
sE anche alle provincia- 
E 

«Le competenze della 
Provincia sono numero- 
se e importanti — ha spie- 
gato Mutton — basti pen- 
sare all'edilizia scolasti- 
ca per le scuole di secon- 
do grado. Al campo del 
sociale, alla possibilità 
di stipulare accordi di 
programma per fare da 


interlocutore tra regioni 
e comuni, dando così la 
possibilità di accedere a 
finanziamenti per le ope- 
re facilmente cantierabi- 
li. 

Sempre secondo gli 
esponenti del Pds le com- 
petenze di un ente pro- 
vinciale sarebbero in re- 
altà quelle che sa «pren- 
dersi», da qui la necessi- 
tà di una guida politica 
forte. 

«Non bisogna inoltre 
dimenticare — ha conti- 

. nuato Luciano Gelleni — 
il ruolo della Provincia 
per quanto riguarda 
l'ambiente e la sua sicu- 
rezza». 


Largo spazio è stato 
poi dedicato alle novità 
dei cinque collegi nei 
quali è stato suddiviso il 
territorio comunale di 
Muggia. Dopo le note vi- 
cende che avevano porta- 
to al commissariamento, 
la suddivisione del consi- 
glio è stata stravolta. 
Per la cittadina costiera 
si tratta di un'occasione 
senza precedenti per far 
sentire la propria voce 
anche in questa sede. 

«Vorrei ancora una 
volta sottolineare — ha 
concluso Mutton — l'im- 
portanza per Muggia di 
avere un collegamento 
diretto con l'ente provin- 
ciale. Vedi per esempio 
il problema della viabili- 
tà, del quale va tenuto 
conto poiché molte delle 
strade del territorio co- 
munale sono di compe- 
tenza provinciale, e poi 
perché sarà proprio il Co- 
mune a indirizzare i fon- 
di che potranno essere 
ottenuti, attraverso la 
Provincia, dagli accordi 
di programma)». 

Riccardo Coretti 


Ambasciatrice sudafricana al Collegio di Duino 


Khorshed Noshir Ginwala, ambasciatrice del Sud Africa in Italia da più di un anno, ha visitato nei 
giorni scorsiil Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, a Duino. Era accompagnata dal console 
onorario a Trieste Igor Argamanie. Nella breve visita l’ambasciatrice ha incontrato il rettore 
Sutcliffe, la direttrice agli studi Franziska Raimund, l'insegnante sudafricano di fisica Mark 
Silvester, e le studentesse sudafricane Leeantha Soobramoney e Shilo Shaw, rispettivamente di 


Durban e Città del Capi 


Sud Africa. (foto Visual Art) 


mo: 


TRIEST 


o. La signora ha donato alla biblioteca del Collegio una serie di volumi sul 


SUPERMERCATO 


DINAMO LAVATRICE 


fustino kg. 3,4 li 480 
L. 


TVC VESTEL 


14 pollici telecomando, presa scart. 


249000 


BIRRA UNION ci.se.. 


S.DORLIGO 


Domani 

si riunisce 
il consiglio 
comunale 


Si riunisce domani se- 
Ta, con inizio alle 
18.30, nella sala consi- 
liare del municipio, il 
consiglio comunale di 
a Dorligo della Val- 
e. 


Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, la pre- 
sentazione al consi- 

lio dello schema di 
ilancio per l’eserci- 
zio finanziario 1997, 
dello schema di bilan- 


cio pluriennale e della |- 


relazione previsionale 
e programmatica. Si 
discuterà anche del 
progetto per il cimite- 
To di Grozzana. 


SGONICO 


Interrotta 
perlavori 
la strada 
per Sales 


E' chiusa al traffico 
da ieri, all'altezza 
dell'abitato di Sgoni- 
co, la strada comuna- 
le fra Sgonico e Sa- 
les, a causa di lavori 
di ristrutturazione di 
uno stabile comuna- 
le. 

E' modificato dun- 
que il percorso della 
linea 46, il cui orario 
di partenza da Sama- 
torza viene anticipa- 
to di cinque minuti 
sugli orari abituali. 

Il rimanente traffi- 
co veicolare deve os- 
servare le deviazioni 
indicate, fatto\ salvo 
il permesso di acces- 
so al centro abitato 
peri frontisti. 


VIA CAMPI ELISI - aperto anche LUNEDÌ MATTINA DALLE ORE 8.30 ALLE 13.00 


CENTRO COMM.LE IL GIULIA - apERTO ANCHE LUNEDÌ POMERIGGIO DALLE ORE 15.10 ALLE 19.20 


OLIO SEMI VARI PANDA 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Con il «no» al progetto Snam, Monfalcone ha perso 
non solo la più grande occasione economica del se- 
colo, ma anche la possibilità di sostanziali interven- 
ti di rilancio complessivo dell'area. 

Hanno perso i disoccupati che dovranno conti- 
nuare a cercarsi un improbabile lavoro; hanno per- 
so i giovani che per non restare disoccupati dovran- 
no giocoforza emigrare; hanno perso i commercian- 
ti che vedono chiudersi ogni prospettiva di sviluppo 
emporiale; hanno perso gli artigiani il cui lavoro è 
sempre stato legato allo sviluppo; hanno perso in ge- 
nerale i servizi che non vedranno un'espansione 
del fattore-uomo da assistere e supportare; hanno 
perso pure gli ecologisti perché è svanita l'opportu- 
nità di convertire al metano la centrale Enel; han- 
no perso i sindacati da sempre attenti al grave stato 
di disoccupazione locale. 

Ma allora chi ha vinto il referendum? Dei 26.686 
monfalconesi aventi diritto al voto hanno detto 
«no» in 10.021. Gli astenuti sono stati 9.378, cioè il 
36,5%. Questi ultimi evidentemente sono rimasti in- 
differenti. Ma allora chi sono i 10.021 che hanno 
detto «no»? Sicuramente in questo 39% della popola- 
zione c'è chi non ha colto l'importanza del suo voto, 
magari inconsapevolmente strumentalizzato da in- 
teressi esterni che hanno travisato la realtà delle co- 
se. 
Sicuramente tra questi ci saranno anche anziani 
che non hanno figli.o nipoti in cerca di lavoro. Spes- 
so gli anziani non gradiscono cambiamenti e ammo- 
dernamenti, vedono nello sviluppo un aumento del- 
la confusione e tendono al mantenimento dello sta- 
tus quo. s 

A loro non può mancare il nostro rispetto, ma 
dobbiamo pensare anche ai giovani, perché sono lo- 
ro che versano i contributi lavorativi per le pensioni 
dei più anziani e che hanno diritto:a un lavoro. In- 
tanto altri siti si stanno muovendo per accaparrarsi 
questa opportunità, 

Solo in regione ce ne sono due: Trieste e Porto No- 
garo. In Slovenia c’è Capodistria. E poi ci sono tanti 
altri siti italiani e perfino la Sardegna. Siamo pro- 
prio degli autolesionisti! 

Noi dobbiamo convincerci che il canale d'accesso 
al porto deve venir scavato a 14 metri di profondità 
per permettere l'accesso delle navi da 100 mila ton- 
nellate, altrimenti questo porto è destinato a chiude- 
re, o nel migliore dei casi a venir declassato. Ma chi 
ci darà i soldi per quest'opera? Con quali risorse pro- 
lungheremo le banchine del porto per rendere più 
agevoli gli imbarchi e gli sbarchi? E senza mezzi fi- 
nanziari che ne sarà della cassa di colmata così or- 
ribile al paesaggio? E che altri investitori esterni 
possiamo sperare di far arrivare se già a priori dia- 
mo segnali di non gradire lo sviluppo? 

Ma che programmi ci riserva il fronte del «no»? 
Polo turistico, forse? Marina Julia non è mai decol- 
lata anche in tempi molto meno difficili degli attua- 
li, eppure la Snam ne avrebbe previsto il risanamen- 
to. Nautica da diporto? Ben che vada potremmo ipo- 
tizzare non più di qualche decina di posti di lavoro. 
In definitiva l'auspicio che si fanno gli industriali 
isontini è che il referendum consultivo sia solo con- 
sultivo e non vincolante, come del resto era nelle 
‘premesse. Che la Snam rafforzi le sue garanzie di si- 
curezza e di rispetto dell'ambiente. Che lo Stato ita- 
liano decida autonomamente l'importanza di loca- 
lizzare a Monfalcone questo investimento e che la 
Regione svolga una decisa opera a supporto. Che in- 
fine i monfalconesi capiscano l'importanza del pro- 
getto, per non gettare alle ortiche un'opportunità ir- 
ripetibile di benessere, che consegnerebbe all'area 
un ruolo preminente e duraturo. 

Unione degli industriali di Gorizia 
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Avevo concesso il di- 
vorzio a mio marito do- 
po 34 anni di matrimo- 
nio, meno tre anni di 
separazione consen- 
suale. Mi marito era 
andato all'estero per 
lavoro (costruttore na- 
vale) e là aveva cono- 
sciuto una giovane di 
40 anni che lo aiutò 
nella sua solitudine. 
Purtroppo mio marito 
venne a mancare poco 
tempo dopo il divorzio 
e ora la pensione di re- 
versibilità va alla se- 
conda vedova di lui 
che non gli ha dato fi- 
gli. A me che gli ho de- 
dicato tutta la mia vi- 
ta, che gli ho dato dei 
figli, che l'ho curato e 
rispettato non viene 
assegnato niente. Chie- 
do che mi si indichi se 
esiste qualche legge 
che tuteli anche il mio 
interesse, almeno in 
proporzione agli anni 
di convivenza. (La lun- 
ga lettera della lettri- 
Ce è stata così riassun- 
ta per motivi di spazio 
e di riservatezza, man- 
tenendo intatto il sen- 
so del quesito posto, 
ndr). 

L. F. (Trieste) 


©> Gentile lettrice, 
in base alla vigente nor- 
mativa il coniuge divor- 
ziato può aver diritto al- 
la pensione di reversibi- 
lità, purché ricorrano le 
seguenti condizioni: 1) 
deve risultare titolare di 
assegno di divorzio; 2) 
non deve essersi risposa= 
to; 3) l'ex coniuge (quel- 
lo deceduto) deve risulta- 
Te assicurato presso 
l'Inps da data preceden- 
te alla sentenza di scio- 
glimento o della cessa- 
zione degli effetti civili 
del matrimonio. La leg- 
ge 6 marzo 1987, n. 74, 
che integra e talora mo- 
difica parte della norma- 
tiva contenuta nella leg- 
ge 1.0 dicembre 1970, n. 
898, prevede inoltre che 
il coniuge divorziato ab- 
bia diritto alla pensione 
anche se il defunto si 
era risposato e sia in vi- 
ta il nuovo coniuge: è il 
suo caso. Va evidenzia- 
to, però, che l'Inps non 
‘provvede autonomamen- 


L’INPS RISPONDE AI QUESITI E AIDUBBI DEI NOSTRI LETTORI 


Pensioni e lavori usuranti 


te ad erogare la pensio- 
ne: deve attendere una 
specifica sentenza del 
Tribunale che «divide» 
la pensione tra le due in- 
teressate o i due interes- 
sati (coniuge ed ex 
coniuge/i) in proporzio- 
ne alla durata del matri- 
monio. Va ulteriormente 
chiarito che l'attribuzio- 
ne all'ex coniuge divor- 
ziato di una quota della 
pensione di reversibilità 
o indiretta spettante al 
coniuge superstite, può 
essere disposta unica- 
mente dal Tribunale che 
interviene su istanza 
della parte interessata. 
Torno a ribadire che l'at- 
tribuzione della quota di 
pensione può aver luogo 
solo se il coniuge divor- 
ziato risulta titolare di 
assegno di divorzio. Per- 
tanto, gentile lettrice, se 
è in possesso dei requisi- 
tir sopra descritti, asse- 
gno di divorzio compre- 
so, può contattare un le- 
gale di fiducia che l’assi- 
sterà nell'azione legale. 


Deq 


Ho lavorato in una fab- 
brica dal settembre 
‘56 al giugno ‘80 con 
un'interruzione di 3 
mesi. Dal luglio ’83 so- 
no in una cooperativa 
di pulizie con i contri- 
buti pagati sul salario 
convenzionale (L. 602). 
Sui cedolini della Co- 
op. risultano 52 setti- 
mane annuali. Sul- 
l'estratto Inps sono da 
stabilire. In conclusio- 
ne, quando potrò anda- 
re in pensione? Ringra- 

zio e saluto. 
Maria Marconi 
(Gorizia) 


&> Gentile signora 
Maria, perché possano 
essere riconosciuti tutti 
interi i 52 contributi set- 
timanali non è sufficien- 
te aver lavorato conti- 
nuativamente. A tal fine 
vengono, annualmente, 
stabiliti dei minimali di 
contribuzione al di sotto 
dei quali non si ha l’inte- 
ra copertura contributi- 
va. Per l'anno 1995, ad 
esempio, la retribuzione 
settimanale minima era 
fissata in L. 250.580. Per- 
tanto, per aver diritto al 
riconoscimento dei 52 
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contributi settimanali è 
necessario che la retribu- 
zione annua complessi- 
va non risulti inferiore a 
L. 13.030.160 (L. 
250.580 x 52 = L. 
13.080.160). Per il 1996 
la retribuzione settima- 
nale minima è di L. 
264.120, pari ad annue 
lire 13.734.240. Se la re- 
tribuzione corrisposta e 
soggetta a contribuzione 
è inferiore, la copertura 
contributiva viene ridot- 
ta in proporzione. Ad 
esempio: se nel 1995 lei 
avesse percepito com- 
plessivamente L 
10.776.000, la sua coper- 
tura contributiva non sa- 
rà di 52 contributi setti- 
manali bensì di 43 
(10.776.000 : 250.580 = 
43). Pertanto, allorquan- 
do sull'estratto contribu- 
tivo compare la nota 
«5», significa che per 
quell’anno non si ha di- 
ritto a copertura contri- 
butiva intera. Per poter 
presentare domanda di 
pensione di anzianità, 
come ho più volte ricor- 
dato, occorre poter van- 
tare almeno n. 1820 con- 
tributi settimanali effet- 
tivi (i periodi figurativi 
per malattia e per disoc- 
cupazione non sono uti- 
lia tal fine). Rivolgendo- 
si a un ente di patrona- 
to potrà effettuare un 
conteggio esatto della 
sua anzianità contributi- 
va, In ogni caso, poiché 
è nata nel primo seme- 
stre del 1940, in base al- 
l'attuale normativa lei 
maturerà comunque il 
diritto a pensione «di 
vecchiaia» al compimen- 
to del 58.0 anno di età. 
Qualora per i motivi so- 
pra descritti non riuscis- 
se a completare prima i 
requisiti per l'anzianità 
(1820 contributi settima- 
nali), potrà comunque 
ottenere la pensione di 
vecchiaia dal giugno 
1998. Presso gli uffici 
Inps o rivolgendosi. al 
suo patronato di fiducia 
‘potrà ottenere ogni ulte- 
riore ragguaglio in meri- 
to. Veda, comunque, le 
tabelle pubblicate in que- 
sta pagina. 


Deg 


Ho raggiunto 35 anni 
di contribuzione ma, 
non avendo ancora 
compiuto i 52 anni, po- 
trò percepire la pensio- 
ne dall'1/1/98. Volendo 
ora iniziare una nuova 
attività autonoma, vo- 
levo dimettermi dal 
mio attuale impiego e 
pertanto sospendere 
la contribuzione senza 
compromettere la mia 
andata in pensione nel 
cennaio ‘98. In caso af- 
‘ermativo quando do- 
vrò. fare la richiesta 
per la pensione: all’at- 
to delle dimissioni e so- 
spensione della contri- 
buzione o al compimen- 
to dei 52 anni? Grazie. 


Giorgio Dessenibus 
(Trieste) 
> Cortese signor 


Giorgio, ‘in base all'at- 
tuale normativa il suo 
diritto a pensione si per- 
feziona con 35 anni di 
contribuzione e 52 anni 
di età che lei compirà 
nel maggio 1997 e la fi- 
nestra utile sarà quella 
che lei indica: il 1.0 gen- 
naio 1998. Se lei ha già 
maturato ‘il requisito 
contributivo, restando 
operante l’attuale nor- 
mativa, non dovrebbe 
correre alcun rischio, at- 
teso che il secondo requi- 
sito, quello anagrafico, 
matura da sé. Ma se la 
normativa cambia e, po- 
niamo il caso, viene au- 
mentato il requisito con- 
tributivo per il diritto al- 
la pensione di 
anzianità? Purtroppo, si- 
gnor Giorgio, le certezze 
che chiede nessuno è in 
grado di dargliele. Il 
mio consiglio è di «tener 
duro» ancora il prossi- 
mo anno e di non ri- 
schiare il posto e... la 
pensione! Cordialità. 


Peg 


Sono in pensione dal 
‘92. Il patronato mi 
aveva detto che i 5 an- 
ni di calciatore (dal ‘61 
al ‘65 calciatore semi- 
professionista), che 
non mi sono stati rico- 
nosciuti e che io ho pa- 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo ‘le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina segna- 


gato, potrò averli a 60 
anni facendo nuova- 
mente ricorso. E 
possibile? 
Ennio Bonato 
(Monfalcone) 


E> Cortese signor 
Ennio, È verificando la 
sua posizione assicurati- 
va, noto che i versamen- 
ti contributivi Inps, per 
lavoro dipendente, de- 
corrono dal dicembre 
1957 e terminano il 29 
febbraio 1992 e che dal 
marzo 1992 è in pensio- 
ne. Le evidenze com- 
prendono anche il servi- 
zio militare e mostrano 
un «buco», contributivo 
nell'Ago dal maggio ‘61 
a tutto ottobre ‘65. E il 
periodo cui lei fa riferi- 
mento. In proposito ri- 
cordo che solo dal 1973, 
in forza della legge n. 
366/73, i giocatori e gli 
allenatori. di 
sportive affiliate alla Fi- 
gc (Federazione italiana 
gioco calcio), con attivi- 
tà in campionato di se- 
rie A, B e C, potevano as- 
sicurarsi con iscrizione 
all'Enpals. Per i periodi 
ante 1973, gli interessati 
usavano iscriversi nel- 
l'assicurazione facoltati- 
va che è una gestione se- 
parata dell'Inps. Tale ge- 
stione prevede il diritto 
alla corresponsione di 
una rendita aggiuntiva 
alla pensione. Il diritto 
all'erogazione scatta al 
compimento dell'età pre- 
vista per la pensione di 
vecchiaia (60 anni per le 
donne e 65 per gli uomi- 
ni), ma solo allorquando 
l'assicurato può vantare 
almeno 10 anni di versa- 
menti facoltativi. Per pe- 
riodi contributivi inferio- 
ri, come nel suo caso, la 
rendita viene corrispo- 
sta al compimento del 
70.0 anno di età. Le se- 
gnalo, infine, che l'am- 
montare delle rendite 
per assicurazione facol- 
tativa sono di entità mol- 
to esigua. 


Deq 


Alla domanda di collo- 
camento a riposo, l'Am- 
ministrazione da cui 
dipendo risponde nega- 
tivamente motivando 
il diniego con la manca- 
ta definizione dei peri- 
odi lavorativi. prece- 
denti. Premesso che 


A cura di 


G. FRANCO 
CALGARO 


società © 


ancora in data marzo 
‘89 avevo fatto istanza 
di ricongiunzione alla 
Cpdel (ora Inpdap) di 
contributi versati al- 
l'Inps — 14 anni — e che 
quest’ultimo istituto li 
aveva trasferiti al mi- 


, nistero del Tesoro nel 


‘91, desidererei cono- 
scere: 1) se l'Ammini- 
strazione non abbia il 
dovere di provvedere a 
tale ricongiunzione re- 
alizzando un inter- 
scambio informativo 
certificativo e docu- 
mentale con gli altri 
enti e istituzioni come 
previsto dall'art. 18 
della legge n. 241/90. — 
Omissis — 2) Fino a 
quando dovrebbe rima- 
nere in servizio il di- 
pendente con più di 40 
anni di lavoro regolar- 
mente contribuito? 3) 
Se.respingere il 4 set- 
tembre ‘96 (data del di- 
niego) una domanda di 
prepensionamento con 
decorrenza febbraio 
'97, in assenza generi. 
ca di requisiti, non pos- 
sa significare una vo- 
lontà di non decisione 
precostituita, oppure 
il riconoscimento, pur- 
troppo sconsolante, 
della inadeguatezza 
della struttura, inade- 
guatezza che viene a 
privare il dipendente 
di un diritto per il fat- 
to di trattenerlo «in 
ostaggio» sine die. Tra- 
smetto copia dei docu- 
menti per una visione 
più completa del caso. 
Ringraziando per la 
cortese risposta, porgo 

distinti saluti. 
Fulvio Lunardis 
(Trieste) 


©> Gentile signor 
Fulvio, nel mentre com- 
prendo il suo stato d’ani- 
mo e convengo con lei 
circa la necessità di una 
maggiore collaborazione 
fra amministrazioni ed 
enti al fine di semplifica- 
re e snellire procedure @ 
adempimenti, mi asten- 
go dall’esprimere ulterio- 
ri giudizi e mi limito 
agli obiettivi, talora mo- 
desti ma concreti, che ci 
siamo proposti con que- 
sta rubrica: aiutare a ri- 
solvere qualche proble- 
ma; dare consigli pratici 
e operativi; fornire delle 
spiegazioni che aiutino 
a comprendere meccani- 
smi e procedure burocra- 
tiche non sempre acces- 
sibili al cittadino. Così 
abbiamo operato anche 
nel suo caso: grazie alla 
documentazione circo- 
stanziata che ha fornito, 
è stato possibile avviare 
a soluzione il problema. 
Pertanto, assicuratomi 
che gli adempimenti di 
competenza Inps erano 
stati evasi nel 1991, ho 
preso contatto con i fun- 
zionari della sede 
Inpdap di Trieste che 
ringrazio, sia per la sem- 
pre grande disponibilità 
ma, soprattutto, per l'im- 
pegno e la apprezzata 
competenza che hanno 
consentito la sollecita, 
positiva conclusione del- 
la pratica, almeno per 
la parte di maggior inte- 
resse che compete a quel- 
l'istituto. Il decreto di ri- 
congiunzione è pronto e 
va alla firma in questi 
giorni. Fra qualche gior- 
no il provvedimento le 
verrà notificato a domi- 
cilio in uno con il pro- 
spetto dimostrativo de- 


lando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 
Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre, al 
giornale a mezzo posta. 


gli oneri di riscatto. Su- 
perato questo ostacolo, 
la pratica di pensiona- 
mento non dovrebbe in- 
contrare ulteriori diffi- 
coltà. Cordialità e augu- 


ri. 
La pensione è stata ri- 
calcolata in applicazio- 
ne della sentenza del- 
la Corte costituzionale 
n. 495 del 1993. Ho ri- 
cevuto gli arretrati 
dal l.o gennaio 1996. 
Vorrei sapere quando 
pagheranno il dovuto 
per i periodi anteriori 
al l.o0 gennaio 1996. 
Grazie e distinti salu- 

ti. 
Mario Montanari 
(Gorizia) 


©&> L'Inps, cortese si- 
gnor Mario, in applica- 
zione delle disposizioni 
governative conseguenti 
alla sent. 495/93, ha 
provveduto all'aggiorna- 
mento dell'ammontare 
della sua pensione e al- 
la regolazione degli arre- 
trati dovuti dal gennaio 
1996 in poi. Per la corre- 
sponsione degli arretra- 


LA SCHEDA 


ti anteriori al 1.0 genna- 
io 1996 l'Inps attende 
istruzioni dal Governo 
che ‘sembrava intenzio- 
nato a far regolare il do- 
vuto con titoli di Stato. 
Le istruzioni operative, 
vincolate a uno specifi- 
co stanziamento di bi- 
lancio, non sono ancora 
state emanate. 


Deq 


Ho presentato doman- 
da per unificare i miei 
due periodi contributi- 
vi in un'unica posizio- 
ne (per il periodo con 
contribuzione nella ge- 
stione artigiani il sig. 
Di Donna risulta censi- 
to anche con il secon- 
do nome di battesimo, 
ndr) come da domanda 
che ho presentato 
presso gli uffici Inps di 
Monfalcone il 16 aprile 
1994. Vorrei inoltre co- 
noscere quando potrei 
andare in pensione (ho 
51 anni). 

Ezio di Donna 

(Monfalcone) 


&> Gentile signor 
Ezio, gli uffici Inps di 
Monfalcone hanno dato 
immediato corso alla 
sua domanda: le due po- 
sizioni contributive risul- 
tano già unificate. Ap- 
‘profitto per ricordare ai 
nostri lettori che uno de- 
gli obiettivi che l'Inps si 
proponeva con l'invio a 
domicilio dei modelli 
«Eco» (Estratto conto as- 
sicurativo) era di unifi- 
care e correggere gli ar- 
chivi informatizzati co- 
sicché ogni richiesta di 
prestazioni possa essere 
accolta.ed evasa con la 
massima tempestività. 
Passando al secondo 
quesito, in base alla do- 
cumentazione che mi al- 
lega in copia, rilevo che 
lei vanta n. 303. contri- 
buti settimanali per atti- 
vità autonoma e n. 1040 
contributi per lavoro di- 
‘pendente; così al 31 di- 
cembre 1994. Poiché mi 
segnala che è tuttora in 
servizio, al 31.12.1996 
lei dovrebbe poter vanta- 
re ulteriori n. 104 contri- 
buti settimanali che da- 


ranno un totale di n.. 


1447. Per completare i 
35 anni di contribuzio- 
ne (pari a 1820 contribu- 


ti settimanali) gliene 
mancherebbero n. 373 
(1820 - 1447 = 373). Di 
conseguenza lei dovreb- 
be lavorare ancora per 7 
anni e 3 mesi (scarsi), 
cioè sino a metà marzo 
dell'anno 2004 (7 x 52 = 
364+9= n.373 c.s.). A 
quell'epoca, proseguen- 
do con assoluta regolari- 
tà e, quindi, senza «bu- 
chi contributivi», lei 
avrà già superato anche 
il requisito anagrafico ri- 
chiesto che, avendo lei 
anche contribuzione da 
lavoro autonomo, è di 
57 anni di età. In base 
alla vigente normativa 
e con le considerazioni 
sopra esposte, per il suo 
pensionamento occorre 
attendere sino al luglio 
2004. Mi sembra serio. 
però, sottolinearle che 
stiamo parlando di si- 
tuazioni ancora molto 
lontane e, quindi, sog- 
gette a probabili cambia- 
menti. 


Deq 


Sono una lavoratrice 
madre di 2 figli. Al 
SIRIO avevo 1819 
contributi più 12 figu- 
rativi per 3 mesi di di- 
Geccopa zione nel 1976. 
Quando potrà usufrui- 
re della pensione di 
anzianità? Sono nata 

nel giugno 1946. 
Pierina Rosati 
(Trieste) 


E» Gentile signora 
Pierina, per poter fruire 
della pensione di anzia- 
nità, attualmente e in 
base alla vigente norma- 
tiva (sempreché non su- 
bisca ulteriori modifi- 
che), il lavoratore dipen- 
dente deve aver matura- 
to i due requisiti noti e 
cioè quello contributivo: 
35 anni di contribuzio- 
ne (n. 1820 contributi 
settimanali)’ ‘e’ quello 
anagrafico che attual- 
mente è di 52 anni di 
età ma che viene eleva- 
to per il biennio 
1998/1999 a.53 anni e 
incrementato per ogni 
successivo biennio sino 
a fissarsi a 57 anni dal 
2006 in poi. La sua an- 
cor giovane età, pertan- 
to, sembrerebbe un osta- 
colo. La normativa, tut- 
tavia, le viene incontro: 


a prescindere dall'età 
anagrafica, lei potrà ot- 
tenere il pensionamento 
di anzianità se, nel tri- 
ennio 1996/1998, potrà 
vantare non meno di 36 
anni, di contribuzione, 
oppure 37 nel periodo 
dal 1999 al 2003. Prose- 
guendo nell'attività la- 
vorativa, a prescindere 


dall'età anagrafica, le 


sarà possibile ne del- 
la pensione di anziani- 
tà. Qualora, invece, 
smettesse di lavorare 
senza aver raggiunto i li- 
miti contributivi e tem- 
porali come indicato, do- 
vrà attendere il compi- 
mento del 60.0 anno di 
età per il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia. Atten- 
zione: lei ha dei periodi 
di lavoro a part-time per 
i quali l'entità della con- 
tribuzione versata risul- 
ta insufficiente a coprire 
l'intero anno. Veda il 
1993, ad esempio. Le 
consiglio di procedere a 
verifica, cosa che può fa- 
re all'Inps o presso uno 
dei patronati riconosciu- 
ti dalla legge. 


Deg 


Ho presentato la do- 
manda all'Inps in set- 
tembre c.a. Avendo ma- 
turato al 30.9 circa 
1836 settimane contri- 
butive, qual è la mia 
rossima finestra 
‘uscita? La ringrazio 
sentitamente e prego 
pubblicare solo le ini- 
ziali (lavoro nell’edili- 
zia e sono nato il 

12.1.1935). 
L. F. (Trieste) 


&>. 1 lavoratori di- 
pendenti, che al 
31.12.1996 possono far 
valere 35 anni di contri? 
buzione (pari a 1820 con- 
tributi settimanali) @ 
hanno. compiuto entro 
la stessa data almeno 52, 
anni di età, possono usut 
fruire della «finestra» 
dell'1.1.1997. Verifichi 
l'effettiva consistenza 
della sua posizione con- 
tributiva e, se risponden- 
te a, quanto dichiara, 
può presentare la do- 
manda di pensione di 
anzianità già ai primi 
del prossimo mese di no- 
vembre per ottenere la 
pensione dal 1.0 genna- 
io 1997. 


Come e quando 


Età e contribuzione per la pensione di vecchiaia 


Gome abbiamo più volte illustrato ai nostri letto- 
ri, la riforma previdenziale ha introdotto sostan- 
ziali modifiche sia per quanto riguarda l'età di ac- 
cesso alla pensione di vecchiaia, sia in merito al 
minimo di contribuzione richiesta per ottenerla. 
Inoltre, annualmente, viene stabilita la retribu- 
zione minima settimanale e annua per aver dirit- 
to alla copertura contributiva piena. Illustriamo 
le tre questioni in altrettante tabelle. 


Età richiesta per il pensionamento 
La nuova normativa ha modificato i limiti di età 


per il diritto 


alla pensione 


di vecchiaia 


nell'A.G.O. (Assicurazione generale obbligatoria), 
che sono passati: per le donne da 55 anni a 60 e 
per gli uomini da 60 anni a 65. L'elevazione viene 
introdotta con gradualità, a decorrere dal 1.0 gen- 
naio 1994, come di seguito indicato: 


PERIODO 


ETA' 


NATI ENTRO IL 


Uomini 1/93-12/93 
1/94-6/95 
7/95-12/96 
1/97-6/98 
7/98-12/99 
Dal 2000 


1/93-12/93 
1/94-6/95 
7/95-12/96 
1/97-6/98 
7198-12/99 
Dal 2000 


60 anni 
61 anni 
62 anni 
63 anni 
64 anni 
65 anni 


55 anni 
56 anni 
57 anni 
58 anni 
59 anni 
60 anni 


31/12/33 
30/6/34 
31/12/34 
30/6/35 
31/12/35 
nati dopo il 31/12/35 


31/12/38 
30/6/39 
31/12/39 
30/6/40 
31/12/40 
nate dopo il 31/12/40 


L'elevazione dell'età decorre dal 1.0 gennaio 1994 


N.B.: sono esclusi dall'aumento del requisito di 
età alcune categorie speciali di lavoratori, fra cui 


inon vedenti. 


Elevazione dei requisiti contributivi 

Il requisito di assicurazione e contribuzione per 
la pensione di vecchiaia è stato elevato da 15 a'20 
anni, sia per i lavoratori dipendenti che per gli 


autonomi. L'innalzamento avviene 


erò con gra- 


dualità, in ragione di un anno ogni due, a comin- 
ciare dal 1.0 gennaio 1993. Ecco come: 


Periodo d'interesse 
al 


Anni di contribuzione 
richiesti 


31.12.1994. 
31.12.1996 
31.12.1998 
31,12.2000 
in poi 


ATTENZIONE: conservano il diritto al pensiona- 
mento con i vecchi requisiti (15 anni di contribù- 


ti): 


- i lavoratori dipendenti e autonomi che abbiano 
maturato i 15 anni di contribuzione entro il | 


S 1210927 


- ilavoratori ammessi ai versamenti volontari an- 
teriormente al 31.12.1992;, 
- i lavoratori dipendenti che abbiano almeno 25 
anni di assicurazione e siano stati occupati per al- 
meno 10 anni per periodi di durata inferiore a 52 
settimane nell’anno solare. 


Retribuzione minima richiesta 

Per un intero anno di lavoro, in presenza di rego- 
lare contribuzione, vengono accreditati n. 52 con- 
tributi settimanali, oppure 12 contributi mensili. 
Accade talora che il lavoratore se ne ritrovi me- 
no, soprattutto dopo aver prestato servizio a 
part-time o in forza di contratti per lavori coope- 
rativi e simili. Occorre tener presente che, per 
aver diritto a n. 1 contributo settimanale e, ri- 
spettivamente, a 52 contributi annui (pari a n. 12 
contributi mensili), la retribuzione corrisposta 
non deve essere inferiore a determinati importi 
‘minimi che, a partire dal 1984, vengono stabiliti 


ogni anno. Eccoli: 


Anno î 
settimanale 


Minimo di retribuzione. Minimo di retribuzione 


annuale (sett. x 52) 


1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 
1992 
1993; 
1994 
1995 
1996 


96.060 
103.710 
112.800 
119.220 
125.505 
180.920 
193.800 
207.820 
225.240 
231.100 
240.940 
250.580 
264.120 


4.995.120 
5.392.920 
5.865.600 
6.199.440 
6.526.260 
9.407.840 
10.077.600 
10.806.640 
11.712.480 
12.017.200 
12.528.880 
13.030.160 
13.734.240 


N.B.: sull’estratto contributivo, l'eventuale con; 


tribuzione insufficiente viene evidenziata CO: 


08 


codice 5 nella colonna «note». 


196 


ere 


Giovedì 24 ottobre 1996 


Il Piccolo [17] 


LA «GRANA» 


Da tre mesi aspetto 
il rimborso del'tributo 
restituito dal Comune 


V'uffic! ‘ 
Cassa di 


Risparmio di 


Incontro «ravvicinato» fra Oceania e Vulcania 


| ‘Raro incontro «ravvicinato» alla Stazione Marittima tra le motonavi Oceania e Vulcania della 
[| società «Cosulich St». Alloral'Oceania, siamo nel 1934, era adibita a un programma di crociere. 
Tempi nostalgici per la nostra gloriosa marineria. 


Due gemellini di cinquant'anni fa 


CONDOMINI/RISCALDAMENTO 


Tutte le regole peri freddolosi 


Vorrei suggerire alcune 
Precisazioni all'articolo 
di Luisa Nemez, dell'Or- 
ganizzazione tutela con- 
sumatori, sul problema 
del riscaldamento nei 
Condomini e su eventua- 
li liti fra condomini. Le 
famiglie che non riesco- 
No ad avere temperatu- 
te superiori ai 17 gradi, 
@ causa probabilmente 
di difetti dell'impianto 
di riscaldamento o di 
forti dispersioni termi- 
Che, dovranno chiedere 
l'intervento del «terzo re- 
Sponsabile» il quale rela- 
Zionerà l'assemblea su- 
gli accorgimenti tecnici 
da adottare per ottenere 
Una erogazione unifor- 
Mme del riscaldamento in 
tutti gli appartamenti 
Senza «sprecare combu- 
Stibile». 

Per quanto riguarda 
a possibilità di creare 
Singoli impianti autono- 
Mi, la legge. 10/91 con- 
Sente ciò con una delibe- 
Ta assembleare presa 
con soli 501 millesimi, È 
Questa la sola occasione 
Rella quale il legislato- 
"e, «sperando» chissà 
Quali vantaggi, ha ag- 
Siunto 1 millesimo e 
“Ccancellato» la doppia 

Qggioranza 
Millesimij/teste, vale a di- 
© che il proprietario di 

101 millesimi può delibe- 
Qre da solo la creazione 
alli impianti autonomi 

niche contro il volere di 

tti gli altri. 
| eri più freddolosi va- 
il p° Pena ricordare che 
si Dpr 412/98 ha fissato i 

«todi annuali di eserci- 
Sca. degli impianti di ri- 
im, damento, di tutti gli 
Mencrti indipendente- 

ped da combustibile e 
în ana: a Trieste, 
scaldi D, è possibile ri- 
Mo ai per un massi- 
dal] 12 ore giornaliere 
%rilo novembre al 15 
odo Fuori da tale peri- 
tiz,, Senza alcuna auto- 

sore è possibile far 

Mare l'impianto 


per un massimo di 6 
ore. 

Andrea Verardi, 

Associazione nazionale 

amministratori 

condominiali 

e immobiliari 


Ilor, i sindacati 
precisano 

Con riferimento alla se- 
‘gnalazione pubblicata 
su «Il Piccolo» dell’11 ot- 
tobre scorso, «Odissea di 
un rimborso Ilor», si pre- 
cisa che Il signor Bruno 
Giurgevich ha presenta- 
to istanza di rimborso al- 
l'ufficio distrettuale del- 
le imposte dirette di Trie- 
ste in data 10/11/1993. 
L'ufficio ha provveduto 
a inoltrare formale pro- 
posta di rimborso all'al- 


«lora Intendenza' di Fi- 


nanza in data 27/11/93, 
a fronte della quale so- 
no stati emessi i relativi 
ordinativi di pagamento 
(per Ilor e interessi ma- 
turati fino a quel mo- 
mento), i quali sono sta- 
ti inviati all'indirizzo in- 
dicato. dal contribuente 
sul mod. 740 presentato 
per l'anno 1986, nonché 
sull'istanza presentata 
successivamente all'uffi- 
cio. 

A quanto risulta dalle 
ricerche fatte ci consta 
che il signor Giurgevich 
abbia cambiato indiriz- 
zo nel dicembre 1994. 
Ne consegue che gli ordi- 
nativi di pagamento, 
emessi in data 
30/11/1994, per un di- 
sguido non dovuto all’uf- 
ficio, né alla direzione 
regionale delle entrate 
(l'ex Intendenza di Fi- 
nanza), non siano giun- 
ti a destinazione. Per 
quanto riguarda invece 
l'apertura dello sportel- 
lo delle informazioni sui 
rimborsi, esso è sì aperto 
al pubblico solo il giove- 
dì dalle 10.30 alle 12.30, 
‘per;permettere ai contri- 
buenti che non hanno ri- 
cevuto un rimborso auto- 
matizzato dell'Irpef di 


trovare la dichiarazione 
dei redditi presentata al- 
l'ufficio, per gli anni fi- 
no il 1986, o la ristampa 
via terminale per gli an- 
ni successivi. Un tanto 
per permettere a chi de- 
ve dare le informazioni 
di analizzare le eventua- 
li variazioni dovute ai 


controlli effettuati dal- | 


l'ufficio o dal centro di 
servizio di Venezia in se- 
de di liquidazione del- 
l'imposta, cosa che è im- 
possibile fare essendo in 
possesso solo della copia 
della dichiarazione dei 
redditi del contribuente, 
sempre che lo stesso sia 
in grado di esibirla assie- 
me ai relativi allegati. 
Per coloro i quali han- 
no presentato un'istan- 
za di rimborso, come ha 
fatto il signor Giurgevi- 
ch, l'ufficio è aperto 
ogni giorno dalle 9 alle 
18 e il lunedì e mercole- 
dì pomeriggio dalle 
14.30 alle 17. Dispiace 
che il signor Giurgevich 
se ne sia andato «incaz- 
zato nero» per usare le 
sue stesse parole, ma 
sembra che non abbia 
chiesto a nessuno degli 
impiegati addetti alle in- 
formazioni delle precisa- 
zioni che senz'altro sa- 
rebbero state esaudienti 
per quanto riguarda la 
sua posizione. Inoltre è 
da poco che è stato dato 
impulso allo smaltimen- 
to arretrato accumulato- 
si nel corso di preceden- 
ti gestioni, per quanto ri- 
guarda i rimborsi, tanto 


che nel corso del 1995. 


sono state formulate cir- 
ca 8000 proposte di rim- 
borso, 4700 nel 1996. Le 
organizzazioni sindaca- 
li hanno spesso sollecita- 
to la direzione dell'uffi- 
cio in tale senso, senza 
peraltro ottenere un ri- 
scontro se non proprio 
recentemente. Un tanto 
anche per dimostrare la 
sensibilità del personale 
nei confronti dei cittadi- 
ni-contribuenti. 
Irappresentanti 
sindacali di 
Cgil, Cisl'e Uil 


Archivio A. Barison 


UFFICI PUBBLICI /RISPONDE L’ ASSESSORE 


Cronometropoli e nuovi orari 


Sulla questione relativa 
agli orari degli sportelli 
pubblici, sollevata con 
la Segnalazione dal tito- 
lo «Uffici pubblici e nuo- 
vi orari. O si parte tutti 
o nessuno», pubblicata 
lunedì 21 ottobre, si pre- 
cisa che l'importante ac- 
cordo del 3 giugno scor- 
so — che prevede che tut- 
te le pubbliche ammini- 
strazioni forniscano i lo- 
ro servizi al pubblico in 
una fascia oraria mini- 
ma comune «dalle ore 
9/10 alle 13 e due pome- 
riggi dalle 14.30 alle 
17.30) è già stato appli- 
cato da molte ammini- 
strazioni pubbliche e 
che lo stesso è ora in via 


di applicazione in molti : 


enti. durate 

L'Amministrazione co- 
munale ha promosso il 
progetto Cronometropoli 
proprio per semplificare 
il rapporto dei cittadini 
con gli uffici pubblici e 
intende estendere e svi- 
luppare questa iniziati- 
va anche a favore di 
sportelli e realtà private. 

L'accordo prevede che 
tutti gli uffici pubblici 
che abbiano un consi- 
stente rapporto con 
l'utenza privata (per gli 
enti e i grandi utenti, al- 
cuni servizi possono es- 
sere forniti su appunta- 
mento), adottino i nuovi 
orari senza alcuna ecce- 
zione, comprendendo 
naturalmente soprattut- 
to le realtà pubbliche. 
Proprio in questo senso, 
infatti, anche il prefetto 
e il sindaco, nel corso di 
un partecipato incontro 
del Comitato provincia- 
le per la pubblica ammi- 
nistrazione, hanno pro- 
grammato e avviato la 
realizzazione di accordi 
presso tutti i comparti 
pubblici. 

Ribadendo la validità 
generale dell'accordo, il 
Comune, pur consapevo- 


le che si sono ‘verificati 
alcuni ritardi nell'appli- 
cazione dei nuovi orari 
(dovuti @ problemi orga- 
nizzativi e negoziali), 
punta quindi alla più 
completa realizzazione 
del progetto Cronometro- 
poli, riservandosi — pro- 
prio per offrire servizi 
sempre migliori alla cit- 
tadinanza — di poter pre- 
sentare al più presto pos- 
sibile anche un detta- 
gliato ed esaustivo elen- 
co di tutti gli sportelli 
pubblici aperti al pubbli- 
co sia nella fascia anti- 
meridiana sia pomeri- 
diana. 

Giorgio Zanfagnin, 
assessore delegato 
Servizio Pubbliche 

‘Relazioni 
Comune di Trieste 


Un «carpe diem» 
atteso un anno 


Sul Piccolo del lunedì 
«Dopobarcolana», Paolo 
Rumiz, col suo articolo 
«Come essere a casa»), si 
è superato. Lontano dal- 
le tristezze della politica 
e dei rimpianti, ha dipin- 
to un acquarello da an- 
tologia triestina. Ha da- 
to una visione generale 
dell'avanspettacolo che 
non avrebbe potuto esse- 
re più completa. Ha ac- 
cusato la sua, (e nostra), 
meraviglia davanti a 
quella manifestata dagli 
ospiti; ha raccontato co- 
me si comportano tanti 
personaggi triestini in 
questa occasione; come 
una città, in quei giorni, 
‘possa mettere da parte il 
‘suo sempiterno pessimi- 
stico cruccio. Un «carpe 
diem» atteso un anno, 
che diventerà ricordo. 
Una prosa facile ‘per tut- 
ti, perciò difficile, accol- 
ta da commenti entusia- 
stici. Pensieri che, per 
coloro nati e vissuti tra 
queste rive per più degli 
«anta», hanno generato 


Daolinda nel 1941 


941, festeggia 
le sorelle 


un coinvolgimento emo- 
tivo fino alla commozio- 
ne. La risposta a tutto 
ciò sta nel testo, è Trie- 
ste. L'autore ha suscita- 
to queste senzazioni per- 
ché Trieste era dentro 
«l'inchiostro» usato per 
scrivere. Grazi Rumiz, 
per questa dimostrazio- 
ne di affetto alla città e 
per quel sogno notturno 
finale che molti di noi 
fanno anche di giorno, 
con i treni a Campo Mar- 
zio, i cantieri, il Lloyd 
Triestino e la risoluzio- 
ne del mistero di ciò che 
Trieste nasconde agli ita- 
liani. 

Francesco Hlavaty 


Non discuto 
Ponestà 


In risposta alla replica 
della Cooperativa Edilia 
Abitare alla mia lettera 
«Ripostigli demoliti» pre- 
ciso che non era mia in- 
tenzione paragonare un 
ripostiglio all'iniziativa 
edilizia della Cooperati- 
va. D'altronde non sono 
affatto «allegoriche affer- 
mazioni» (se allegoriche 
sta per simboliche e allu- 
sive) il fatto che la co- 
struzione sporga al di 
fuori del logico prosie- 
guo dei caseggiati conti- 
gui: è evidente a chiun- 
que vi si trovi di faccia, 
tanto è vero che osserva- 
zioni analoghe alla mia, 
anche se indubbiamente 
esposte più intelligente- 
mente, hanno procurato 
ripetuti controlli da par- 
te degli organi preposti. 
Tuttavia le spiegazioni 
della Cooperativa mi in- 
ducono a chiedere scusa 
della mia domanda, 
esposta in modo da sem- 
brare provocatoria o ad- 
dirittura persecutoria. 
Non era affatto mia in- 
tenzione mettere in di- 
scussione né l'onestà né 
l'operato della società. 
Gualtiero Bellini 


PROBLEMI 
DI UDITO? 


MultiFocus®A p- 
pio Acu- 
stico Automatico 
Oticon 
‘Multifocus'è un nuovo ap- 
parecchio acustico com- 
pletamente automatico 


tano 0 che mi chiamano 
alle spalle e questo non 
potevo farlo prima". 


Vi invitiamo nel 
centro specializzato 
in apparecchi 
acustici 


Lat 
ASS 
audiosan 


VIA NORDIO 6/D 
Trieste 
TEL. 040/370925 
per constatare 
personalmente 
l'efficacia 


SCIOPERI ACT /REPLICA DEL SINDACATO 
Le responsabilità dell'azienda 


Credo doveroso fare al- 
cune considerazioni sul- 
l'articolo apparso ne 
«La grana» dal titolo 
«Scioperi dell'Act, cento 
persone ne bloccano cen- 
tomila» e pubblicato il 
19 ottobre. Nella società, 
ritengo scontato, tutti 
hanno bisogno l'uno del- 
l'altro, chi in un modo o 
nell'altro, in termini li- 
mitati o più accentuati, 
ma sempre nel rispetto 
reciproco del proprio 
ruolo e con un pizzico 
anche di dignità. I citta- 
dini, è vero, contribui- 
scono con le proprie tas- 
se a tutti i servizi pubbli- 
ci, non per questo però i 
dipendenti dei Comuni, 
Province, Aziende ecc. 
sono obbligati a non far 
sentire le proprie ragio- 
ni sindacali nell'ambito 
delle leggi vigenti. 

Pur comprendendo le 
difficoltà e i disagi subi- 
ti dall'utenza nelle azio- 
ni sindacali, ritengo do- 
veroso affermare che la 
democrazia — questa de- 
mocrazia — ha delle rego- 
le e queste vanno rispet- 
tate, nel bene e nel ma- 
le, da tutte le parti. 

Queste regole, da par- 
te dei dipendenti del- 
l’Act sono state rispetta- 
te totalmente e pertanto 
i danni ai cittadini, co- 
me afferma la signora 
Prioco che critica il com- 
portamento della catego- 
ria in termini «esagera- 
tamente personali e sco- 
nosciuti», vanno imputa- 
ti ad altri, dirigenti del- 
l’Act per primi. 

L'amministrazione 
dell'azienda ha una 
grande responsabilità in 
questa precaria situazio- 
ne che dura da diverso 
tempo. Ha aperto una 
vertenza con i suoi di- 
pendenti quasi due anni 
fa dimenticando le inte- 
se contrattuali che rego- 
lano le vertenze e anco- 
ra non è riuscita a trova- 
re un punto d'incontro 
accettabile con gli inte- 
ressi dell'azienda e quel- 
li degli stessi dipendenti 


nei tre settori, impiega- 
ti, operai, personale 
viaggiante. 

Credo che i dirigenti 
per primi dovrebbero 
avere la capacità di capi- 
re in un negoziato con 
le rappresentanze sinda- 
cali quale sia il punto 
d'incontro tra le parti 
negoziatrici e non pre- 
tendere dalle organizza- 
zioni sindacali che la lo- 
ro posizione, e solo la lo- 
ro, sia quella giusta e da 
accettare. Solo dopo due 
anni di trattativa e alcu- 
ni scioperi effettuati dai 
dipendenti, il sindacato 
ha dovuto accettare una 
‘politica così ‘restrittiva, 
che va oltre a quanto 
previsto nelle intese pre- 
cedenti e comunque sen- 
za ottenere con questo 
ultimo accordo, firmato 
da quatiro organizzazio- 
ni sindacali su sei pre- 
senti in azienda, un suf- 
ficiente consenso e la pa- 
ce sociale. 

I sindacati Cgil - Cisl - 
Uil - Cisal hanno sotto- 
scritto con l'Act un ac- 
cordo per il quale i di- 
pendenti hanno modifi- 
cato la loro organizza- 
zione del lavoro ottenen- 
do un compenso retribu- 
tivo solo dopo che il loro 
orario di lavoro è stato 
aumentato; pertanto si 
sono autofinanziati qua- 
si completamente. La di- 
rezione però non ha avu- 
to la sensibilità di discu- 
tere con i sindacati an- 
che della produttività ef- 
fettuata dal giugno del 
1992 in poi, scadenza 
del contratto aziendale 
sulla produttività, che 
ammonta in virtù della 
diminuzione dell’organi- 
co a oltre centoventi uni- 
tà, e dalla lettura dei bi- 
lanci a oltre trenta mi- 
liardi, pur avendo 
l'Azienda erogato nel 
frattempo, con il contri- 
buto dei dipendenti, il 
servizio; anzi aumentan- 
dolo a giudizio degli 


esperti. 
Pertanto la signora 
Prioco, deve chiedere 


conto al presidente del- 


l'Act e ai loro dirigenti 
peri disagi che ha soffer- 
to e che forse, malgrado 
ci sia la volontà di chiu- 
dere la vertenza comple- 
tamente da parte dei sin- 
dacati, dovrà ancora 
sopportare se la posizio- 
ne della direzione del- 
l'azienda continuerà in 
questo atteggiamento ri- 
gido. 
Costanzo Curriale, 
segretario regionale 
Fit - Cisl 
autoferrotranvieri 


Uwe 
in mare 
Ci riferiamo alla notizia 
pubblicata sul Piccolo 
sotto il titolo «"Wc" in 
mare causa bora» per 
fornire alcune opportu- 
ne precisazioni in ordi- 
ne a quanto realmente 
accaduto. Nel corso del- 
la mattinata di venerdì 
11 ottobre è sopraggiun- 
ta, da parte di una per- 
sona non qualificatasi, 
una telefonata alla sede 
della Italspurghi Ecolo- 
gia, società che ha cura- 
to il posizionamento dei 
bagni chimici lungo le 
Rive, con la quale si se- 
gnalava la caduta in 
mare di alcuni we con il 
relativo danneggiamen- 
to di una imbarcazione 
ormeggiata nei pressi. 
Intervenuta sul posto 
con i suoi addetti, la Ital- 
spurghi Ecologia riscon- 
trava esclusivamente un 
danno all'imbarcazione, 
di entità peraltro mode- 
sta, causata dal parziale 
slittamento di uno dei 
we dalla sede sulla qua- 
le era stato comunque 
fissato. Nel frattempo, la 
stessa Italspurghi Ecolo- 
gia faceva intervenire in 
via cautelativa anche 
un subacqueo la cui atti- 
vità non ha comportato 
un «lungo e complicato 
lavoro di recupero dei 
"wc" per il semplice mo- 
tivo che nello specchio 
acqueo antistante le Ri- 
ve non era caduto nulla. 
Italspurghi Ecologia Srl 


AUSTRALIA /EMIGRATI 


Uniti dalla nostalgia per Trieste 


na 


Vi scrivo dalla lontana Australia 
pregandovi di ricordare ai triestini, 
che risiedono ancora a Trieste, che 
40 anni fa ad Adelaide (Australia) si 
formava il primo club triestino in 
Australia, fondato da 18 giovani gio- 
catori di pallacanestro e pallavolo 
per portare i colori e l'alabarda in 
questa per noi nuova terra. 

La nostalgia della nostra città ci 


tato. 


ha riuniti, e tuttora ci tiene uniti, e 
purtroppo sentiamo ancora la man- 


Operazione Prezzo Trasparente. 


canza del luogo natio, anche se in 
diverse occasioni lo abbiamo rivisi- 


Allego una foto dei fondatori del 
club con miss Albarda con la speran- 
za di vederla pubblicata sul vostro 
(nostro) Piccolo, giornale che ricevia- 
mo regolarmente grazie al contribu- 
to finanziario della Regione e l'Asso- 
ciazione giuliani nel mondo. 


Armando Giorgetti, 
socio fondatore 


Letto matrimoniale Nathalie disegnato da V. Magistretti. Rivestimento Versailles (in alternativa Drill'o Cortina). 


Rivenditore autorizzato Flou. 


it o/ perizzi 


Nathalie matrimoniale (170x200cm.), l’Originale Flou, 
costa 2.700.000 Lire, IVA inclusa, con rivestimento 
Vetsailles, Drill o Cortina, Vieni a vedere le proposte Flou, 
entra in un mondo di vantaggi. La qualità, il design, la straor- 
dinaria gamma dei coordinati copripiumini, dei materassi, dei 
guanciali e dei piumini. Al giusto prezzo, che trovi dal 


OPERAZIONE 
PREZZO TRASPARENTE 


L'ORIGINALE 


La cultura del dormire. 


Z&P è a Trieste 
in via Mazzini 81 
e San Nicolò 32 


! 


Il Piccolo 


Binari 

sconosciuti 

Per ragioni tecniche il 
treno storico previsto 
per venerdì 1.0 novem- 
bre dovrà essere rinvia- 
to a sabato 7 dicembre 
prossimo con modalità 
analoghe. Coloro che 
hanno già aderito po- 
tranno prendere parte 
con il biglietto già in lo- 
To possesso. Per informa- 
zioni ed eventuali rim- 
borsi: Museo ferroviario 
(Sat-DIf), via G. Cesare 1, 
telefono 3794185/312756, 
orario 9-13. 


CRONACHE SPE 


Corsi di 

informatica 

Sono aperte all'Istituto 
Enenkel le iscrizioni ai 
corsi d'informatica (Win- 
dows ‘95 - Word - Excel 
- Access - Internet). Via 
Donizetti 1. Tel. 370472. 


Corsi accelerati 

di lingua inglese 
Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi accelerati (no- 
vembre-febbraio) per I - 
II - NI livello. Gruppi di 
massimo 6 partecipanti: 
British Institutes - Via 
Donizetti, 1 (laterale di 
via Battisti). Tel. 
369222. 


Corsi accelerati 

di lingua tedesca 
Sono aperte al Deutsch 
Institut le iscrizioni ai 
corsi accelerati per I - II 
- II livello. Via Donizet- 
ti,. 1 (laterale di via Batti- 
sti). Tel. 370472. 


Armony Center 
v. Maiolica 14 (I piano) 


Sei stufo delle palestre 
super affollate? Ti aspet- 
tiamo ai mostri corsi 
diurni e serali di: aerobi- 
ca, ginnastica femminile 
e maschile, yoga, scuola 
di ballo, karate per bam- 
bini e adulti. Inoltre cor- 
si di ginnastica per le 
mamme con baby sitter 
a disposizione. Per infor- 
mazioni rivolgersi pres- 
so la sede di via Maioli- 
ca 14 (lo piano), tel. 
946297. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14 - h. 20.30 - 
22.30 tel. 53102-632532. 


Volete imparare 

a sciare? 

Corsi di sci allo Sci Club 
70 pista di Aurisina. Dal 
9 novembre al 2 dicem- 
bre. Iscrizioni in via 
Mazzini 32. Teli 
040/630626 dalle 17.30 
alle 19.30 escluso saba- 
to. 


Pattinaggio artistico 
triestino 


Continuano le iscrizioni 
ai corsi con i pattini «rol- 
ler» per bambini e adulti 
in via Costalunga 408. 
Tel. 823818 ore 15-21. 


Corsi di 
tennistavolo 


Le iscrizioni ai corsi ver- 
ranno raccolte presso il 
padiglione «E» della Fie- 
ra di Trieste, nei giorni 
di martedì e venerdì, dal- 
le 17 alle 18. 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


Yogic 


Picchiotti e si è intrattenuto con gl 


LE ORE DEL CITT 


Trieste / Agenda 


Appuntamenti 


culture 


«La mia India», video- 
proiezione di Paolo Be- 
nussi, questa sera, alle 
18, alla sala Baroncini di 
via Trento 8. Organizza- 
to dall'Ass. culturale «Il 
tappeto volante». Ingres- 
so libero. 


Lions Trieste 
Miramar 


Questo pomeriggio, a 
partire dalle 16, si terrà 
al circolo delle Assicura- 
zioni Generali, piazza 
Duca degli Abruzzi n. 2, 
un bridge canasta a sco- 
po benefico. Dei salotti- 
ni saranno a disposizio- 
ne per i non giocatori. 
Seguirà un drink. 


IL MESE DELLA 


CALZA 


-40% -20% 


DAL 22/10 AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 


Lino] 


Fidapa< 

Oggi, alle 19.30, alla ce- 
na d'apertura dell'anno 
sociale della Fidapa, che 
si terrà nel ristorante 
«Montecarlo» di via S. 
Marco 10, verranno 
svolte le relazioni sul 
XXII Congresso mondia- 
le dell'Ifbpw con la par- 
tecipazione di Viviana 
Susmel ed Alessandra 
Conte, della sezione di 
Udine. 


Comunicazione 
Nord/Sud 

Verrà presentata oggi, 
alle 183, all'antico caffè 
Tommaseo la mostra 
«La comunicazione 
Nord/Sud, inserita nel- 
l'ambito delle iniziative 
collaterali all'XI edizio- 
ne del Festival del Cine- 
ma latino-americano. 


Amici 

della lirica. 

Oggi, alle 17.30, il col. 
Badiali terrà una conver- 
sazione-ascolto sulle 
«Voci parallele: Maria 
Callas e Leyla Gencer). 


o 


Fi 19, n H_R b 
Il presidente della Corte d'appello in visita all’Arma 
Il primo presidente della Corte di appello di Trieste, il dottor Giorgio Allegri, ha fatto visita al Comando 
provinciale carabinieri. L'alto magistrato è stato ricevuto dal comandante provinciale, colonnello Mauro 
ufficiali comandanti dei reparti. Nel corso della visita sono stati 
illustrati ad Allegri la struttura e i principali compiti dell'Arma nella provincia. Nella foto il magistrato 
conil comandante Picchiotti. 


Unione 


Sono giunti al 65.0 anni- 
versario del matrimonio 
Maria e Giovanni Angeli- 
ni. Auguri dai figli Corra- 
do e Irene, nuora, gene- 
TO e nipoti. 


Volontari 


Round 


degli istriani 

Oggi, nela sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 17, Furio 
Casali presenterà un au- 
diovisivo dal titolo: «Poe- 
sia. d'immagini» parte 
prima. Ingresso libero. 


Ilcaso 
austriaco 


L'Istituto regionale per 
la storia del Movimento 
di Liberazione nel Friu- 
li-Venezia Giulia con il 
patrocinio del Consolato 
generale d'Austria pre- 
senta oggi alle 17.30, nel- 
la sala delle conferenze 
di Villa Prime (salita di 
Gretta 38) il fascicolo 
monografico «Estremi- 
smo di destra e revisioni- 
smo»: il caso austriaco 
«Quale storia», anno 
XXIV, n. 1 giugno 1996. 


Mateme 
Assemblea Snals 


Lo Snals indice un'as- 
semblea per tutto il per- 
sonale docente elle 
scuole materne comuna- 
li di Trieste, oggi, alle 
17.30, nell'aula magna 
della Scuola «A. Berga- 
mas» di via dell'Istria 
45. 


Table 9 


Questa sera avrà luogo 
la seconda riunione ordi- 
naria del mese, come di 
consueto, all'Antica Trat- 
toria da Suban. Sarà pre- 
sente l'arch. Filippo Bru- 
no, aspirante socio, ospi- 
te per la terza volta con- 
secutiva. 


Lega 

Nazionale 

Il circolo della Lega Na- 
zionale inaugurerà la sta- 
gione culturale 1996/97 
con un incontro che si ter- 
rà oggi, alle 18 nella sede 
sociale di corso Italia 12. 
Il giornalista Fulvio Fu- 
mis presenterà il volume: 
«Nazario Sauro. Il Garibal- 
di dell'Istria» di Ranieri 
Ponis. Sarà presente l'au- 
tore. 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


COMO 


Piazza OSPEDALE 7 


«Tra vestiti in dialetto», costumi di scena e bozzetti 


Costumi:li scena, fotografie e bozzetti sono in mostra fino a sabato due novembre al centro commerciale 
IGiulia perla mostra organizzata dall'Armonia «Tra vestitiin dialetto» che presenta il materiale 
prodotto in questi anni dalle compagnie associate all’Armonia per le commedie della stagione di teatro 
in dialetto. L'allestimento della mostra è stato curato da Giuliana Artico. 


— In memoria-del dott. Lu- 
ciano Puspan nel I anniv. 
(21/10) da Nenè Pian 
50.000 pro Agmen. 

—In memoria del caro Giu- 
seppe Bonetti (22/10) da 
Angela Bonetti 50.000 pro 
Sogit. " 

— In memoria di Giuliana 
La Sala Martino per il com- 
pleanno (22/10) da Iolanda 
La Sala 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Carlo Le- 
sniak nel II anniv. (22/10) 
dalla moglie 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). i 

— In memoria di Margheri- 
ta Feresin ved. Bonetti nel- 
l'anniv. (24/10) dal figlio 
Eliseo 50.000 pro Gri. 


—In memoria di Cnscone È 
(olo 


da Gianna e Gianpa 
30.000 pro Banca del san- 
gue. 


— In memoria di Gemma 
Matosel Cerovazzi nell'VI- 
Il anniv. (23/10) dalle figlie 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— Im memoria dei cari Em- 
ma ed Harold Milliken dai 
familiari 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Italo 
Pahor nel XVII anniv. 
(24/10) dalla moglie e figlie 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di nonna 
Giovanna Slavich dalla ni- 
pote Maria 50.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa-S. Giusto), 50.000 
pro Uildm, 

— In memoria di Flavia ed 
Onorio Suerz per il comple- 


anno da Ada, Cristiana, Ste- 
fano ed Alessandra 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Dante Ti- 
meus per il compleanno 
(24/10) da Loredana e Virgi- 
lio 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Antoniet- 
ta Umek nel I anniv. 
(24/10) dal marito Arnaldo 
50.000 pro "Fiamme 
d'Oro", 50.000 pro A.N.P.S. 
- sez.Bracci, 70.000 pro 
Airc, 40.000 pro Ass.dona- 
tori di sangue, 50.000 pro 
Ass.Amici. del cuore, 
40.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin, 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 100.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Danilo 
Brena da Diana Larese 


- Ubaldo, 


ospedalieri 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de di via Battisti 13, si 
terrà la II Conversazione 
del corso per volontari 
ospedalieri sul tema: «La 
riforma sanitaria nell'ot- 
tica del volontariato 
ospedaliero». Relatrice la 
dott. Mirella Ungheri. 


Università 
Terza età 
Oggi aula A, 9.45-12, dot- 
toressa M. Mecozzi: Lin- 
ua spagnola; aula D, 
.30-11.30, sig.ra M. G. 
Ressel: Pittura su stoffa 
e vetro; aula A, 
16-17.30, arch. S. Del 
Ponte: Immagini Anno 
Accademico 1995/96: 
«Portogallo nel Medio 
Evo», 2.a parte; aula B, 
16-16.50, prof. A. An: 
driani: Il sistema mon- 
diale verso un nuovo as- 
setto; aula B, 17-17.50, 
prof. P. Stenner: Storia 
e metodi della naviga- 
zione; aula C, 16-18, 
sig. S. Colini: Recitazio- 
ne dialettale. 


Psicologi 

Sipap 

Oggi, ore 17-18, l'Asso- 
ciazione psicologi liberi 
professionisti. (Plp-Si- 
pap), non a scopo di lu- 
cro ma di interesse cultu- 
rale e sociale, informa 
che in sede è disponibile 
il testo dello statuto del- 
la costituenda cassa pre- 
videnziale degli psicolo- 
gi. Inoltre dà consulenza 
agli psicologi in difficol- 
tà ed assistenza in psico- 
logia e psicoterapia. In- 
formazioni giovedì, ore 
17-18 e ‘venerdì ore 
11-12, nella sede di via 
Foscolo 18 (tel. 767815). 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto mazzo di 
chiavi in via Pietà, tra il 
Pronto soccorso e il Cen- 
tro tumori. Telefonare, 
al mattino al 3992235. 
Smarrita borsa medico 
contenente arnesi profes- 
sionali, chiavi, agenda e 
penne, sabato 19 otto- 
bre, tratto Giustiniano- 
Battisti. Mancia adegua- 
ta.leli772355. 
Smarrito . pappagallino 
verde e rosso zona Piaz- 
za della Repubblica, 
Muggia il 22 ottobre, h. 
17-18. Telefonare ore uf- 
ficio al 948460; serali al 
271345; al mattino 
272034. 


| STATO CIVILE _ 


NATI: Pellizzon More- 
no, Longo Chiara, Uboldi 
Tiziano, Kellner Davide, 
Gaenazzo Giulia, Caenaz- 
zo Veronica, Bumbese- 
vic Samanta, Nemaz Jes- 
sica, Lembo Daniele. 
MORTI: Rustici Adema- 
ro, di anni 87; Nocera 
Francesco, 82; Simoni 
Paola, 85; Delbello Giu- 
seppe, 61; Valentincic 
Amalia, 88; Sanvitale 
Enea, 88;  Picciarelli 
80; Lenardon 
Mario, 88; Calza Mauro, 
48; Mazzi Giuseppe, 70; 
Danieli Rosa, 84; Klu: 
Wilma, 89. i 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centra) Sad 


CORSO ITALIA 28 


50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 

—In memoria di Raffaella 
Bussani da Marisa Malusà 
100.000 pro Astad. 

— Im memoria di Paolina 
Ginco ved. Calligaris da 
Mario' Scattaro 50.000 pro 
Chiesa S.Giovanni Decolla- 
to, 

— In memoria di nonna Li- 
na De Santi da Mariella e 
Pino Pappalardo 50.000, 
da Rita, Mario, e Michaela 
Brainik 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (leucemia). 

— In memoria di Gemma 
Dei Rossi da Lydia Katome- 
ris 200.000 pro Ist.Ritt- 
mever. 

— In memoria di nonno 
Giordano da Pietro e Lida 
Baxa 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria di Beatrice 


Gonzales dagli inquilini di 
Via Franca, 24 110.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (celebro- 
lesi). 

— In memoria di Leopoldo 
Iurada da Bruno ed Ales- 
sandra Carini 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Mario Or- 
sini dai colleghi del catasto 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Anna 
Paulovich in Tomadin dai 
familiari 50.000 pro Astad. 
—In memoria di Bruna Pe- 
rini da Domenico e Gianna 
30.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (trapianto midollo os- 
se0). 

—In memoria di Bruna Po- 
li dal condominio di via CU- 
mano, 20/2.200.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Elsa Sal- 
vemini dai condomini di 


via S. Pasquale, 33 250.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—.In memoria di Angela 
Toffoli ved. Stolf dai nipoti 
Ada, Aurelio e Pina 
150.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Santa 
Verbich dalla fam. Lina e 
Geleste Spinelli 50.000 pro 
AI.A.Spastici. 

— In memoria di Giuseppe 
Viccari da Pina Grozzoli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Mario 
Zonta dalla fam. Erminio 
Cosulich 150.000 pro Airc. 

— In memoria dei propri 
cari defunti da Berto e Ro- 
sanna Cimolino 50.000 pro 
Astad. 

— Per la cara Lilly da Ber- 
to e Rosana 50.000 pro 
Astad. 


COMMEDIE 


Unafarsa 
francese 
all’«Altro 
teatro» 


È entrata nel vivo la 
rassegna «L'altro tea- 
tro) organizzata dal 
Teatro Rotondo che 
fino ad aprile inoltra- 
to occuperà ogni fine 
settimana la sala di 
via dei Fabbri. Dopo 
«Sesso, droga e Rock 
and roll» presentato 
dal teatro degli Asi- 
nelli, sabato alle 


20.30 e domenica al- 
le 17.30, sarà la vol- 
ta del Piccolo teatro 
del Garda di Verona 
con la commedia «Il 


signor Masure» di 
Paul Mangier. Secon- 
do il cliché delle mi- 
liori farse francesi, 
lo spettacolo presen- 
ta un triangolo amo- 
Toso: in questo caso 
un «lui» troppo preso 
dal lavoro, una «leiy 
frustrata che non rie- 
sce a dormire senza. 
imbottirsi si sonnife- 
ri e «un altro» in ve- 
na di misteriose e 
astute galanterie. 
Continuano intan- 
to le iscrizioni al se- 
minario di formazio- 
ne dell'attore pro- 
mosso dal Teatro Ro- 
tondo con la collabo- 
razione di Aldo Vivo- 
da, regista del Tea- 
tro Petit Soleil. Do- 
menica, alle 12, al te- 
atro dei Fabbri si ter- 
rà un incontro preli- 
minare con le perso- 
ne inetressate allo 
stage. Informazioni 
al 368217, dalle 9 al- 
let o allo 
0368/298754. 


V'è un d C 
matti che solo i matti 
sanno 


n 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
12,6 gradi; temperatura 
‘massima: 18,2 gradi; 
‘umidità 14%; pressione 
millibar 1024,9 in dimi- 
nuzione; cielo sereno; 
vento da N-0 con veloci- 
tà di 11,9 km/h e raffi- 
che di 33,8 km/h; mare 
‘poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 17,5.. 


MS — . 

ggi: alta alle 8.47 con 
cm 53 e alle 21.18 con 
‘em 35 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
2.27 con cm 39 e alle 
15.15 con cm 48 sotto il 
livello medio del mare, 
‘Domani prima alta alle 
9.18 con cm 56 e prima 
di alle 3.04 con cm 


(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologic regionale). 


GLI SPORTIVI 


dal. 186.000 
e inuovissimi 


G-8H0cK CASIO, 


Gioielleria 


OROLINEA 


Vial tembre 16 -Tel. 371460. 


Giovedì 24 ottobre 1996 
SPETTACOLO AL TEATRO DI SAN GIOVANNI 


Il Petite Soleil presenta 
«Tartufo» con sorpresa 


Giovedì 31 ottobre, alle 
21, al teatro di San Gio- 
vanni (via S. Cilino 1) il 
Gruppo teatrale «Petit 
Soleil» presenta «Tartu- 
fo» di Molière nell'alle- 
stimento curato dal re- 
gista Aldo Vivoda. A da- 
Te vita agli immortali 
personaggi di Molière 


‘ saranno Lorenzo Ac- 


quaviva, Mario Corte- 
se, Daniela Gattorno, 
Ivo Huez, Caterina Mo- 
dì, Andrea Neami, Ser- 
gio Novakovic, Marina 
Raccar, Irene  Serini, 
Marcela Serli, Enzo Su- 
lini, Marisa Vazquez e 
Christina Viola. Scene, 
costumi, luci e trucco 
sono curati da Giuliana 
Artico e Marzia Posto- 
gna unitamente a tutto 
il gruppo e a Renata 
Huez, Aldo Piuca e 
Marco Cesaratto. 

Di questo celebre la- 
voro teatrale di Jean- 
Baptiste Poquelin, in 
arte Molière (rappre- 
sentato per la prima 
volta a Versailles il 12 
maggio 1664 con gran- 
de scandalo dei bigotti 
e tornato sulle scene 
nel 1669 per non più 
scomparirvi) il regista 
Aldo Vivoda ha voluto 
sottolineare il suo esse- 
re più che una comme- 
dia un dramma borghe- 
se con spunti di comici- 
tà. I personaggi del 
«Tartufo», infatti, non 
sono. divertenti in se 
stessi, bensì traggono 
la loro comicità dalle si- 
tuazioni che via via sca- 
turiscono dai loro stes- 
si caratteri. Vivoda ha 
voluto cercare i conte- 
nuti più forti del testo 
di Molière nei minimi 


‘dettagli dello spettaco- 


lo, lavorando i perso- 
naggi secondo una nar- 
razione indiretta. L'au- 
dacia di questa messa 


ARTE 


«Una terra, 
unamore», 
biennale 
giuliana 


È aperta al pubbli- 
co fino al 29 otto- 
bre, la Biennale giu- 
liana d'arte «Una 
terra, un amore», or- 
ganizzata, sotto la 
direzione di Luigi 
Pitacco, dall’Asso- 
ciazione delle Comu- 
nità istriane. La ras- 
segna, al Bastione 
Fiorito del castello 
di San Giusto, com- 
prende oltre  cin- 
quanta opere di arti- 
sti di origine istria- 
na, giuliana e dal- 
mata, ai quali si ag- 
giungono quelle di 
pittori stranieri e di 
altre regioni d'Ita- 
lia. Un posto d'ono- 
re è riservato allo 
zaratino Ottavio 
Missoni, con i suoi 
variopinti arazzi, 
come pure al mug- 
gesano Dante Pisa- 
ni con le sue delica- 
te opere paesaggisti- 
che. La mostra è 
aperta al pubblico 
nei giorni feriali dal- 
le 9.30 alle 12 e dal- 
le 15 alle 17; dome- 
nica dalle 9.30 alle 
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IL PICCOLO 


IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTA' 


in scena — affidata a un 
gruppo di attori giova- 
ni che da anni però si 
dedicanoal palcosceni- 
co- sta nell'aver cam- 
biato radicalmente, ma 
con grandissimo rispet- 
to per l'autore, il fina- 
le, proponendo una rivi- 
sitazione del testo giu- 
stificata dalla trasposi- 
zione del medesimo a 
tempi il più possibile 
odierni. 

Il gruppo teatrale 
«Petit Soleil» è nato dal- 
l'incontro di persone 
molto diverse fra loro 
per età, professione, 
esperienze. precedenti. 
Centrale è la caratteri- 
stica di punto di incon- 
tro di culture, stili di vi- 
ta e provenienze geo- 
grafiche differenti (Ar- 
gentina, Serbia, Parigi, 
Italia). Ed è un incon- 
tro, ancora, che affon- 
dano le radici del «Petit 
Soleil», quello con Aldo 
Vivoda, che vanta, fra 
le altre, un'attività 
quinquennale di attore 
nell'ambito di una del- 
le maggiori realtà tea- 
trali del mondo, il Thea- 
tre du Soleil, diretto da 
Ariane Mnouchkine, a 
Parigi, Il gruppo ha già 
portato sulla scena «So- 
gno di una notte di 
mezza estate» di Wil- 
liam Shakespeare 
(1994) e «Babele) 
(1995). Gon «Babele» il 
«Petit Soleil» sarà al te- 
atro Miela il 15 genna- 
lo prossimo per poi por- 
tare questo lavoro a 
Berlino, Avignone, Na- 
poli, Sant'Arcangelo e 
nelle Marche. «Tartu- 
fo» si replicherà al tea- 
tro di San Giovanni con 
il seguente calendario; 
lunedì l.o0 novembre, 
alle 16.30 e alle 21; 
martedì 2, alle 21; mer- 
coledì 3 alle 16.30 e al- 
le 21. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30, 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo 1, 
tel. 639749; via Com- 
merciale 21, tel 
421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 


che dalle 19.30 alle 
20.30: campo S. Gia- 
como 1; via Commer- 
ciale 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Mon- 
te Re 3 - Opicina - tel. 
213718 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


| mato l'utenza automobilistica alle più elementari 
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TAVOLA ROTONDA 
Airbag salva vita 

ma solo se associato 
all'uso delle cinture 


Un generatore di gas, un cuscinetto protettivo e 
‘un rivestimento estetico: sono questi i tre compo- 
nenti fondamentali dell'air-bag, il cuscinetto sal- 
vavita di cui si è discusso nel corso della tavola 
rotonda organizzata all'hòtel Savoia dall’Automo- 
bil Club di Trieste in collaborazione con la Allied- 
Signal. Dopo una breve introduzione dell'ing. 
Cappel, presidente dell'Ac Trieste, il prof. Bruno 
Martinelli, primario della divisione di ortopedia 
e traumatologia dell'ospedale Maggiore, ha illu- 
strato i numerosi traumi che possono derivare da 
un uso errato dell'air-bag. L'uso di quello che 
Martinelli ha definito «un sistema di prevenzione 
e non di sicurezza» può infatti portare più danni 
che benefici qualora non sia associato all'uso di 
cinture di sicurezza e a. un corretto posiziona 
mento sul sedile del guidatore o dei passeggeri. 
Tutto incentrato sui progressi e le possibili no- 
vità tecnologiche nel campo delle cinture e del- 
l'air-bag è stato l'intervento dell'ing. Claudio Fol- 
chitto, direttore tecnico della AlliedSignal, uno 
dei leader mondiali nella tecnologia avanzata nei 
settori dell'industria automobilistica, aerospazia- 
le e dei materiali a tecnologia avanzata. Sulla pe- 
ricolosità del materiale pirotecnico necessario 
per attivare in qualche millesimo di secondo 
l'air-bag, Folchitto ha sostenuto che sono già in 
avanzata fase di sperimentazione i cosiddetti air- 
bag di categoria ibrida; che dovrebbero contribui- 
re a un abbassamento ulteriore dei rischi di lesio- 
ni. Infine, Settimio Aiello, docente Ifa, ha richia- 


regole di prudenza, prospettando anche quelli 
che possono essere i rischi assicurativi relativi al 
mancato uso delle cinture di sicurezza. «Se è di- 
mostrato che una determinata lesione'è legata al 
non utilizzo delle cinture — ha precisato Aiello — 
la compagnia assicurativa può chiedere il concor- 
so di colpa, limitando il risarcimento al guidatore 
che ha subito il trauma». Nella foto, da sinistra, 
‘Aiello, Ancona, Gappel, Martinelli e Folchitto. 


Trieste / Agenda 


Due manifestazioni di cultura e spetta- 
colo sono state presentate ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa 
che si è tenuta nella sala del Consiglio 
comunale: l'assessore alla Cultura Ro- 
berto Damiani ha dapprima parlato 
del concerto di musica sacra del patri- 
monio religioso cattolico, ebraico, ser- 
bo-ortodosso e greco-orientale che si 
svolgerà martedì 29 ottobre, alle 
20.30, al teatro Miela. La serata, patro- 
cinata dal Comune di Trieste, rappre- 
senta la prima uscita pubblica dell'as- 
sociazione culturale ebraica «Yashar» 
che è stata costituita un paio di mesi 
fa e si propone due obiettivi: in primo 
luogo fare in modo che Trieste diven- 
ga un punto di interessi culturali e tu- 
ristici legati al mondo ebraico, con un 
occhio rivolto non solo a Israele, ma 
anche alle comunità ebraiche in Euro- 
pa come quella ungherese; in secondo 
luogo promuovere la cultura ebraica 
fuori dall'ambiente strettamente ebrai- 
co e a tale proposito si sta pensando di 
allestire delle rappresentazioni di tea- 
tro yiddish da portare nelle scuole. 
Della manifestazione che si svolgerà 
al Miela, denominata «Evenu Sha- 
lom», («Sia la pace»), ha parlato Podda, 
che, dopo aver premesso come la sto- 
ria della musica a Trieste abbia avuto 
inizio proprio con quella religiosa, ha 
precisato che la scelta dei brani che 


Musica sacra, un incontro 


L'iniziativa presentata dal Comune - Lo spettacolo dei giovani dello Stabile 


verranno proposti riguarda la tipolo- 
gia usata nelle rispettive manifestazio- 
ni liturgiche. IO 

Damiani ha quindi introdotto la se- 
conda manifestazione, di tutt'altro ar- 
gomento, che è stata poi presentata da 
Antonio. Calenda, direttore artistico 
del Teatro stabile di prosa. Si tratta di 
uno spettacolo, intitolato «Ma cos'è 
questa crisi?» che verrà proposto nei 
cosiddetti luoghi della socialità: caser- 
me, ospedali; case di riposo, scuole fi- 
no alle piazze dei rioni cittadini. Dopo 
un'anteprima, prevista per domani, ve- 
nerdì, alle 20.30 al Teatro dei Fabbri, 
la prima tappa porterà questo «varietà 
quasi futurista»; come recita il sottoti- 
tolo, scritto da Dodo Gagliarde ed Enri- 
co Protti lunedì prossimo nella sala 
Primo Rovis della Pro Senectute. «An- 
dremo dove il teatro di solito non arri- 
va — ha detto Calenda — tra le persone 
che per tanti motivi, perché sono an- 
ziane o perché non banno la disponibi- 
lità economica, anche se i nostri prez- 
zi sono i più bassi d'Italia, sono esclu- 
se dal rito collettivo del teatro». 

Damiani non ha nascosto infine la 
sua soddisfazione per la grande rispo- 
sta data dalla città alla campagna ab- 
bonamenti lanciata .dal Rossetti, che 
ha registrato in particolare un aumen- 
to del pubblico giovane del 30 per cen- 
to rispetto all'anno scorso. 

p.mar. 


Il Piccolo 


La nuova massoneria si apre 
al patiti del fascino esoterico 


CERIMONIA 
Università 
Terza età 


Si svolgerà sabato, al- 
le. 17, nell'aula ma- 
gna della facoltà di 
Magistero, in via Ti- 
gor 22 e non nell'au- 
la magna dell'univer- 
sità, la cerimonia di 
inaugurazione del 
XV anno accademico 
dell'università della 
Terza età. 

Durante la manife- 
stazione, che darà 
inizio all'attività del- 
l'associazione, il pro- 
fessor Loris Premu- 
da, professore emeri- 
to di Storia della me- 
dicina all'ateneo di 
Padova, terrà una 
prolusione sul tema: 
«Da Fracastoro al No- 
vecento: mezzo mil- 
lennio di medicina 
tra Padova, Trieste e 
Vienna». 


DOMANILA «LUCCIOLATA» LUNGO LE VIE DEL CENTRO 


Lumini della solidarietà 


Il ricavato delle iscrizioni a favore della casa «Via di Natale 2» di Aviano 


Sarà la filarmonica «Santa 
Barbara» di Muggia a da- 
re il ritmo, domani sera, 


Una associazione che ospita 


alla «Lucciolata» che si 
terrà lungo le vie del cen- 
tro triestino. La passeggia- 
ta si solidarietà, il cui sco- 
po è raccogliere fondi per 
la gestione della casa «Via 
di Natale 2» di Aviano, ha 
già trovato molte adesio- 
ni. Domani ci si può anco- 
ra iscrivere dalle 19.30 fi- 
no al momento della par- 
tenza,.alle 20.30. Con sole 
duemila lire si contribuirà 


a dare ospitalità gratuita, 


nella casa «Via di Natale 
2» ai parenti dei pazienti 
in cura nel vicino Centro 
di riferimento oncologico, 
a quelli in cura chemio o 
radioterapica nello stesso 
istituto, ai malati termina- 
li oncologici e di Aids. 
Domani alla postazione 
di partenza, in piazza Uni- 
tà, due banchetti offriran- 


mm ASILO NIDO «Santa Chiara» cai 16 mesiai 3 anni | 
mi SCUOLA MATERNA «Casa della Fanciulla» eai3.ai6am 


gratuitamente i parenti 


dei malati oncologici în cura, 


di quelli terminali e con l'Aids 


no a'ogni iscritto un lumi- 
no, I biglietti di partecipa- 
zione si possono acquista- 
re ancora negli oltre 300 
negozi che hanno affisso 
la locandina della manife- 
stazione. 

Si parte da piazza Unità 
per attraversare piazza 
della Borsa, corso Italia, 
via San Spiridione, via 
San Nicolò, via Dante, 
piazza Sant'Antonio, via 
Rossini, riva 3 Novembre 


Dr 


e ritornare ancora in piaz- 
za Unità. Sono circa tre 
chilometri, che gli organiz- 
zatori pordenonesi dell'as- 
sociazione «Via di Natale» 
e quello triestino, Gualtie- 
ro Brezar, si augurano di 
veder percorsi da famiglie 
al gran completo: nonni, 
genitori e figli assieme, 
‘uniti a tanti altri da un ge- 
sto di solidarietà. 

Sorta per iniziativa di 
alcuni commercianti por- 


denonesi desiderosi di aiu- 
tare i malati di cancro, 
l'associazione in vent'an- 
ni di vita e senza finanzia- 
menti pubblici, ha costrui- 
to una realtà da dieci mi- 
liardi. L'attuale edificio, 
inaugurato nel 1995, ha 
92 posti letto: 46 miniap- 
partamenti, di cui dodici 
per malati terminali che 
ricevono gratuitamente 
assistenza medico-infer- 
mieristica. La casa «Via di 
Natale 2) è gemellata con 
l’Istituto di ricerche far- 
macologiche «Mario Ne- 
gri» di Milano, il cui diret- 
tore, professor Garattini, 
è anche presidente dell'as- 
sociazione. La manifesta 
zione di domani è patroci- 
nata dal Comune e realiz- 
zata con la collaborazione 
di Televita, Circolo Fin- 
cantieri, Il Piccolo, Acli e 
altri sodalizi di volontaria- 
to. 


amn. 


£ da 
O. KRANER 
ARREDAMENTI 
| TEL. 826644 Trieste - via Flavia 53 


| CENTRO ESTIVO luglio e agosto - dai 3 anni in su 


| SEMICONVITTO ELEMENTARE dalla 1.a alla 5.a elementari 
m PENSIONATO UNIVERSITARIO 


Per informazioni: i 


Via dell'Istria, 61 * Trieste * Telefono 638523 


= 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle 


fabbricato a Trieste 


e da 40 anni anche su misura 


== COmunità 
= educante 


m SCUOLA MEDIA e LICEO LINGUISTICO EUROPEO 
«Vittorio Bachelet» legalmente riconosciuti 


m CENTROESTIVO ca giugno a settembre 
[| CASA EMMAUS per persone non autosufficienti 
L_| CLUB SORRISO centro diurno di assistenza 


Per informazioni: 


Via Italo Svevo, 34 » Trieste « Tel. 3882111 * Fax 308060 


CONCESSIONARIO 


MOD. 108 DIVANO 3 POSTI IN PELLE 
LIRE 1.715.000 Iva - trasporto compr. 


MOD. 127 DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA 


LIRE 2.120.000 Iva - trasporto compr. 


ESCLUSIVO 
CUCINE 


4 BERLON 


UNA BELLEZZA FORTE PIU' DEL TEMPO 


| cucine soggiorni camere camerette ingressi 


CONCORSO 
Grafica 
d’arte 


La Fondazione Lilian 
Caraian ha indetto 
un concorso per le ar- 
ti figurative dedicato 

est'anno alla «Gra- 
ica d'arte» riservato 
ai giovani che non 
abbiano. superato il 
trentesimo anno di 
età, residenti nella 
regione, Le domande 
e le opere devono 
pervenire alla segre- 
teria della Fondazio- 
ne, in via Milano 29 
(tel. 631373), dal 25 
al 30 novembre. Gli 
interessati possono 
rivolgersi alla Fonda- 
zione anche per riti- 
rare le schede di ade- 
sione. Sono previsti 
un primo premio di 2 
milioni, un secondo 
di un milone e mez- 
zo, un terzo premio 
di un milione, meda- 
glie e coppe. 


INCONTRI 
Bambini 
sordomuti 
nella realtà 
brasiliana 


«Solidarietà per i 
bambini brasiliani 
sordomuti» è il tema 
dell'incontro che si 
svolge sabato, alle 
16, nella sala Don Bo- 
sco dell'oratorio dei 
Salesiani,in via del- 
l'Istria 53. Interver- 
ranno suor Libbra, 
responsabile dell'isti- 
tuto Severino Fabria- 
ni di San Paolo, Bra- 
sile; padre Gianola, 
sacerdote del Pontifi- 
cio instituto da mis- 
soes di San Paolo e 
Graziella Amodeo, in- 
terprete della lingua 
dei segni di Trieste. 
Verrà proiettato il vi- 
deo «Bambini in diff- 
ficoltà nella difficile 
realtà brasiliana». 
Conferenza e video 
saranno tradotti nel- 
la lingua dei segni. 


Dici massoneria e pensi a qualcosa di segreto, una cer- 
chia di persone incappucciate che si ritrovano per discu- 
tere di argomenti circonfusi di mistero. E invece no, an- 
che questa storia della massoneria va rivista. Volete 
aderire? Niente di pi facile. Compilate l'apposito modu- 
lo — come quello che è stato consegnato ai numerosi in- 
tervenuti alla conferenza del prof. Claudio Cardella su 
«Alchimia e scienza contemporanea», che si è tenuta la 
scorsa settimana — indicando nome, cognome e profes- 
sione, aggiungete eventualmente gli argomenti che vi in- 
teressano e spedite il tutto alla sede della loggia. Sarete 
convocati per un colloquio «di reciproca conoscenza)», 

Attenzione però a non sbagliare indirizzo: la «levay 
massonica è indetta dalla Gran Loggia Regolare degli An- 
tichi, Liberi e Accettati Muratori d'Italia, che a Trieste 
ha sede in via Venezian 7, la più giovane delle associa- 
zioni massoniche italiane. E' stata infatti fondata appe- 
na tre anni fa da Giuliano Di Bernardo, RE gran maestro 
del Grande Oriente d'Italia, quello che è ancora il mag- 

ior tempio massonico italiano. Di Bernardo, scrive Ro- 

\erto Gervaso, giornalista e massone già iscritto alla log- 
gia P2, nel suo libro «I Fratelli maledetti», si era dimes- 
so dal vertice del Grande Oriente in seguito alle polemi- 
che che sorsero intorno alla sua decisione di consegnare 
l'elenco completo degli iscritti al procuratore di Palmi, 
Cordova, che indagava sui rapporti ira massoni e 
n'drangheta, la malavita organizzata calabrese. 

Gli argomenti esoterici mantengono ancora un indub- 
bio fascino, come si è visto in occasione dell'affollata 
conferenza del prof. Cardella, che ha ricostruito la sto- 
ria di quella dottrina «antichissima, aristocratica, esclu- 
siva, intuitiva, misteriosa» che è l'alchimia. L'alchimia, 
ha detto Cardella, è stata al centro di dispute tremende 
tra fautori e detrattori perché essa «ci dice che siamo 
ignoranti, richiede ai suoi adepti il coraggio di mettersi 
in crisi, fa appello a un immaginario in cui l'uomo è sta- 
to padrone di sé stesso). 

p. mar. 


MINERVA 
Semenzato 
sul Tiepolo 
e l’arte 
veneta 


Un incontro dedicato 
all'arte di Giambatti- 
sta Tiepolo nel Tricen- 


A S.CROCE 
Il gruppo 
Tribaltone 
Blues e 
Jimmy Joe 


Il gruppo «Tribalto- 
ne» e la sua musica 


latin-jazz sono di 
scena stasera, alla 
birreria Oxis di 
Santa Croce. La for- 
mazione musicale, 
nata nel 1993, è 
composta da Roby 
Marzari alla chitar- 
ra, Walter Wouch 
al basso, Giancarlo 
Canali al faluto e 
Giorgio Codiglia al- 
la batteria. Il reper- 
torio degli Oxis 
comprende brani 
con influenze di 
musica classica, su- 
damericana e 
blues. 

Nella prima par- 
te del concerto sa- 
rà ospite della sera- 
ta il bluesman trie- 
stino Jimmy Joe. 


tenario della nascita 
si svolgerà martedì, 
alle 18, nella sala dî 
lettura della libreria 
Minerva in via San 
Nicolò 20. La grande 
mostra veneziana sa- 
rà al centro della con- 
versazione di un pro- 
fondo conoscitore del 
Tiepolo e dell'arte ve- 
neta a partire dal 
‘400 fino a tutto il 
‘700, il prof. Camillo 
Semenzato, ordinario 
di Storia dell'arte al- 
l'ateneo di Padova e 
membro del Consiglio 
nazionale delle ricer- 
che come rappresen- 
tante degli storici del- 
l'aarte. La conversa- 
zione sarà corredata 
da una collezione, 
parzialmente inedita, 
di diapositive. 


Regali con cuore 


Propone una vendita 
promozionale con 
sconti sino al 50% su: 


LAMPADARI 

APPLIQUES 

LUMETTI 

OROLOGI 

e VASI DI CAPODIMONTE 
CERAMICHE DI BASSANO 
CRISTALLO ed altri articoli 
Inoltre POSTER a L. 5000 

e BIGLIETTI AUGURALI a L. 1000 
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Il Piccolo 


Rubriche. 


Giovedì 24 ottobre 1996 


I funghi che più frequente- 
mente troviamo nei bo- 
schi sono i Cortinari. Un 
numeroso gruppo che, ac- 
canto a specie insignifi- 
canti per forme, consisten- 
za e colori, annovera spe- 
cie di eleganti strutture vi- 
vacemente colorate che at- 
traggono moltissimo i rac- 
coglitori. Le lamelle di 
questi funghi possono ave- 
re i colori più vari, bian- 
co, rosso, giallo, verde, az- 
zurro, violetto; colori che 
spariscono nel fungo adul- 
to. Essendo funghi a spo- 
te ocra, le loro lamelle a 
maturazione diventano di 
questo colore. Non è faci- 
le quindi, in questo sta- 
dio, riconoscere le specie 
di questo vasto genere. 
Oltre al colore ocra del- 
le spore, i Cortinari hanno 
un altro carattere in co- 
mune: la «cortina», una 
specie di ragnatela che 
unisce l'orlo del cappello 
con il gambo, prima molto 
fittamente, poi sempre 
più rada, fino a rimanere 
come residuo sull'orlo del 
cappello e, quasi a forma 
di anello, sul gambo, dove 
a maturità del fungo si de- 
posita la polvere sporale 


Cortinari, i funghi 
iù diffusi nei boschi 


"4 


di colore ruggine. Questa 
tipica colorazione del gam- 
bo permette il riconosci- 
mento del genere Cortina- 
rius. In larghissima parte 
sono funghi non comme- 
stibili, anzi, fra loro na- 
scondono specie pericolo- 
se come il  Cortinarius 
orellanus e i suoi consimi- 
li, che quasi in ogni stagio- 


ne fungina provocano del- 
le gravi intossicazioni. 
Purtroppo i sintomi di 
questi avvelenamenti si 
manifestano anche dopo 
un mese dall'ingestione 
del fungo, rendendo così 
poco probabile la salvezza 
dei malcapitati. L'unica 
specie di agevole ricono- 
scimento è il Cortinarius 


praestans, fungo di grosse 
dimensioni (10-35 cm di 
cappello) che cresce solo 
nei boschi di latifoglia. Il 
colore del cappello presen- 
ta tonalità che vanno dal 
bruno-castano al violetto. 
Le lamelle sono prima 
biancastre e grigio-violet- 
to, poi bruno. 
gambo, compatto, di 
colore bianco-violetto, si 
ingrossa gradualmente in 
un bulbo alla base, La car- 
ne, bianca, sfumata di vio- 
letto, molto compatta e 
dura, è di ottimo sapore, 
specialmente se cotta in 
graticola. Mettere per 
GIOELE minuto i cappelli 
lel DR in forno, su di 
una teglia, perché emetta- 
no la loro acqua di vegeta- 
zione. Disporli quindi su 
un piatto, irrorarli con 
olio d'oliva e cospargerli 
di prezzemolo tritato, sale 
e pepe. Lasciarli marinare 
per un'ora. Passarli poi 
sulla graticola e cuocerli 
sui lati per un quarto 
d'ora, irrorandoli sempre 
con olio, che a mano a ma- 
no, si raccoglierà nella lec- 
carda. 
Anna Giustolisi 
Dolzani 
Gmnt Unione 
micologica italiana 


Successo azzurro a Rodi 


E sabato comincia a Trieste la selezione per i campionati italiani 


Sensazionale partenza 
della squadra azzurra 
open all'olimpiade di Ro- 
di. Nei dodici incontri di- 
sputati a tutto martedì 
notte ha rifilato un cap- 
potto, 25 a 5 od a meno, 
alla Finlandia, Hong 
Kong, Bulgaria, Cina Tai- 
pei, Polinesia, Kenia, ha 
battuto gli Stati Uniti 
per 24 a 6, Svizzera e 
Messico per 22 a 8, Tuni- 
sia ed Egitto con punteg- 
gi più contenuti. Una so- 
la distrazione contro l'Ir- 
landa, che ha superato la 
nostra nazionale per 16 
a 14. La classifica del gi- 
Tone vede naturalmente 
l'Italia in vetta seguita a 
23 punti da Israele, a 32 
segue l'Australia mentre 
quarta, con 235 punti, si 
trova la Gina Taipei dura- 
mente punita dai nostri 
nell'incontro diretto, Me- 
no brillante la nazionale 


femminile, attualmente 
in sesta posizione, che 
ha rimediato due sconfit- 
te di misura, un pareggio 
e cinque vittorie dal pun- 
teggio discreto. 

Buona riuscita domeni- 
ca scorsa del torneo in- 
terprovinciale di Grado. 
Apprezzata l'ospitalità 
offerta dagli organizzato- 
ri, la disponibilità del 
presidente del Circolo di 
Grado, signor Camuffo, 
l'arbitraggio di Baldi e 
Grafitti. Il torneo è stato 
vinto dai soliti Colonna 
Ornella e Gino Ligambi, 
seguiti da Ferrantelli- 
Rainò e dai goriziani La- 
pini Rosa e Vincenzo. 

Vediamo la smazzata 
di questa settimana trat- 
ta da una recente libera. 
Con 60 punti già marcati 
sullo score e in zona, 
Sud apre di un fiori, 
Nord replica con un qua- 


TRIESTE - ARRIVI 


dri, Sud salta a due sen- 
za e Nord, pensando di 
trovare auree riserve, ri- 
spetto quanto già annun- 
ciato dal compagno, sal- 
ta a sei senza. Ovest at- 
tacca con il 10 di cuori, 
scende il morto, Sud 
guarda allibito l’imper- 
turbabile partner. Proba- 
bilità di riuscita meglio 
non quantificarle in per- 
centuale, comunque biso- 
gna muovere. La O di fio- 
ri deve essere in impasse 
e a prima vista, bisogna 
puntare a incassare 3 
‘prese a quadri. Vinto l'at- 
tacco con il K di cuori in 
mano, colpo di sonda 
con K di fiori, A di qua- 
dri e quadri. Ovest esita 
un momento ma poi li- 
scia ed.il conratto è bat- 
tuto. Occorreva muovere 
con maggior e circospe- 
zione: K di cuori, K di fio- 
ri e piccola quadri. Se 


Ovest prende fine della 
trasmissione, se Ovest ri- 
fiuta si cerca la 12.a pre- 
sa, dopo aver incassato 
le cuori e le fiori, muo- 
vendo A di picche e pic- 
che. Sabato 26 ottobre a 
Trieste, con inizio alle 
14.30, la selezione per il 
Campionato italiano a 
Coppie miste, divisione 
regionale. Iscritte 18 cop- 
pie da tutta la regione. 
Silvio Colonna 


|! 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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variabile nuvoloso 


sereno riebbia 


GIOVEDI" 24 OTTOBRE 


‘pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: cielo in prevalenza 
sereno su tutta la regione 
salvo possibili annuvola- 
menti locali, più probabili al 
mattino e sulle zone occi- 
dentali. AI mattino tempera- 
ture piuttosto basse in pia- 
nura. 

DOMANI: sui monti cielo 
in prevalenza poco nuvolo- 
so, su pianura e costa va- 
riabile. Possibile tuttavia 
‘anche maggiore soleggia- 
mento. 


S. ANTONIO 


sole sorge alle 7.33 


e tramonta alle 18.04 e cala alle 


La luna sorge alle 


17,04 
4.49 


Temperature minime e massime per l'Italia 


TRIESTE 126 18,2 
GORIZIA TA 186 


Bolzano. 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


UDINE 


16 Venezia 
18 Torino 
12 Genova 
13 Firenze 
19 Pescara 
12 Roma 
11 Barl 

20 Potenza 
22 Palermo 
21 Cagliari 


Cata 
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MONFALCONE 


36 19,1 
75 176 


6 


12 


12 


16 
11 


‘Tempo previsto per oggi: si prevede su tutte le regioni cie- 


lo in prevalenza sereno 0 poco nuvoloso. Durante la notte e 
al primo mattino visibilità ridotta per foschie e banchi di neb- 


bia sulle pianure del Nord e, localmente, nelle valli del Cen- 


ro. 
Temperatura: pressoché invariata. 


Venti: in prevalenza deboli orientali, con locali rinforzi sulle 


estreme regioni meridionali. 


Mari: mosso lo Jonio, poco mossi o quasi calmi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutto il Paese cielo in prevalenza sereno o po- 


co nuvoloso. Foschie dense durante la notte e al primo mat- 
tino sulle zone pianeggianti con banchi di nebbia al Nord e 


al Centro. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli variabili. 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
Variabile 
pioggia 
Variabile 
‘sereno 
sereno. 
Variabile 
sereno. 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
‘sereno 
variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
sereno, 
‘sereno 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo. 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio) 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
variabile 
sereno 
Variabile 
sereno 
variabile 
Nuvoloso 
‘sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


Avete dei figli dai 12 ai 16 anni? 


STOP 


ALLE PREOCCUPAZIONI 


Ritornano le feste della 
GINNASTICA TRIESTINA 
10 inun ambiente SANO, SPORTIVO 
e di consolidata tradizione, 

il divertimento «puro» 


resta il vero e unico protagonista! 


INGRESSO CON TESSERA PERSONALE 


IN VENDITA PRESSO LA SGT 
MAR - GIO - VEN: dalle 16 alle 18 


L. 10.000 per tutta la stagione 


OGNI DOMENICA DALLE 15 ALLE 19.30 


ORGANIZED BY TOP FUN Club 0360/974246 0368/995599 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


Data| Ora | Nave 


Orm. 


Destinaz. 


Ma VICKY 
ls ZIM VALENCIA 


Tu UND TRANSPORTER 


Tu UND PRENSES 
Ct LOZNATI 

Da HANNE SIF 
Ho MIRNAM. 


It ESPRESSO GRECIA 


It SOCAR4 
Pa WOURI 


Umago Italcemen. 
Venezia 51/15" 
Istanbul 31 

+ Istanbul Rada 
Umago AFS. 
Gioia Tauro 50/11 
Beirut Rada 
Durazzo 22 
Venezia 52 
Ravenna Rada 


24/10 12.00 
24/10 12.00 
240 17.00 
24/10 18.00 
24/10. 20.00 
24/10 20.00 
24/10. 20.00 


It SOCAR5 
Ma VICKY 
Ct LOZNATI 


Ma LEPTIS MAGNA 
Is ZIM VALENCIA 
Da HANNE SIT: 


Tu UND TRANSPORTER 


Monfalcone 52 
Umago Italcemen. 
Umago 

Istanbul 

Ordini 

Ashdod 

Koper 


MOVIMENTI 


24/10. 6.00 
24/10 8.00 
24/10, 19.00 


LEPTIS MAGNA 
GELOVANI 
UND PRENSES 


Rada 
Rada Siot1 
Rada 31 


Ogni VENERDI' 


ORIZZONTALI: 1 Si lancia quello di sfida - 6 
La banca vaticana - 8 Si intonano in coro - 9 
Circoscrizione amministrativa della Germa- 
nia - 10 Vocali in dono - 11 Gruppo di atolli 
dell'oceano Indiano - 14 Comico partner di 
Gian - 16 Provocano scoppi - 18 Vasta-regio- 
ne del Brasile - 19 Mica ce l'ha in mezzo - 21 
Il montante del pugile - 22 In questo momen- 
to - 23 Pavimento di strada - 24 Chiudono 
bottega - 25 Fatto... soprannaturale - 26 Non 
credenti - 28 Prima e quarta di Yorick - 30 
Fondò lo Stato di Israele - 34 Principio di tifo 
- 35 Abbracciano molti anni - 36 Si fregia del- 
la greca (abbrev.) - 37 Punto telegrafico - 39 
Comporta una condanna - 40 Mandriano del- 
le pampas. 

VERTICALI: 1 Il cantautore di La ballata del 
Cerutti - 2 Si conta sul pollice - 3 Sigla di An- 
cona - 4 Vi si tenne il concilio che condannò 


INDOVINELLO 


La nave del pellegrinaggio 
Un legno provvisto di bussola 


va sotto il sol battente — 
recando cardinali e... zerbinotti. 


ANAGRAMMA (9,9 = 7,3,8) 
Avamposto d'eroi 
Gli assalti dei grandi cavalli 


schiumati e furiosi s'infrangono 
contro la granitica muraglia: 
baluardo che sta a calcare 

il diramato gruppo che, in fondo, 


Ei iamo colonia di valorosi. 
El loro valore è espresso, 
nei giudizi dei loro maestri: 


«E nella loro natura 

un istintivo moto di rivolta, 
un'innata repulsione verso chi, 
facendo loro del male, 


offende con violenza». 
Lè.{.{({.. 


SOLUZIONI DI IERI 


l'arianesimo - 5 Fatto fra le mura domestiche E 
- 6 Specchio d'acqua per ammaraggi - 7 Vi- inubUinzlio? 
no rosso del Veronese - 9 Disco a 33 giri - 12 l'coraggiosi | 
Possono esserlo gli angoli - 13 Gary fra i più £ 
noti divi del cinema - 15 Ispido, irto - 16 Îni- Cruciverba 
ziali della Maraini - 17 Elemento chimico che 
ha per simbolo Th - 20 Una bocca infocata - E[r[o!s Misia] [sicie 
25 Aereo da caccia sovietico - 27 Abbando- Wii [cjalS{rIr/o Go 
nò Didone - 29 Auto della Fiat - 31 Nome di tio|lià 1 RA MIPIEiRIE 
Gregoretti - 32 Testa coronata - 33 Vecchia GIMIDIO(G/AMY INIT|EIR 
auto tedesca - 34 Guarda chi si vede! - 38 WIE [i INTA mae/e suli le 
L'attore Carraro (iniz.). È Tinisie ir? [it loR/e Mio 
SIo/siT|]EIN]I [T|OIRIE 
a TiR[a[m[T|E]N]E [RIE 
Ogni mese | |rinte:ztrrti rt nno 
s 5 Sole TINI DIO 
. TR e [clolrIT 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI in edicola Etre O o IO 
OROSCOPO 
be pd PI È x ® 2 
edi Ariete ‘ÀX cemeli Cf Leone $'$ Bilancia & sagittario && Aqua 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12. 21/1 ù 
‘Anche se avete la Pre decisioni di una. Il vostro pessimi- Se non vela sentite Anche se qualche Avrete l'occasionì 
tendenza a decidere certa importanza smo vi rovinerà la' di portare avantiun ostacolo ci sarà sul di elaborare QUf 
in. base all'istinto aspettate. qualche giornata: sforzatevi lavoro troppo impe-. vostro cammino che innovazione o 
questa volta dovre- giorno: oggi la situa- di reagire perché gnativo per voi, è il non è il caso di teressante e 0° Dr 


te frenarvi, pena un 
abbaglio. Nella vita 


zione non è favore- 
vole. In amore qual- 


nulla è impossibile. 
E' necessario dedi- 


caso di dirlo 


chiara- 


mente. In amore oc- 


drammatizzare: la stimolante per la Mo 


meta è vicina. In  straattività. ID 


affettiva siete deter- cuno vi darà una le- care più tempo alla corre maggiore sicu- amore non avete reirapporti si fer 

minati. zione. vita privata. rezza. molto fiuto. no turbolenti. 

lin Da DI “i Ea 7 2 zo ci 
à Toro © Cancro Bi Vergine “S#€ scorpione «®@ capricorno Si Pes 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 


Gacciate della men- 
te pensieri negativi. 
Anche se oggi le co- 
se non vanno in ma- 
niera brillante le 


prospettive sono 
buone. Intesa con Sorprese 
‘un Ariete, peri singles. 


Giornata piuttosto 
faticosa e piena di 
avvenimenti: dovre- 
te prendere una de- 
cisione importante 
e in tempi rapidi. 
piacevoli 


Imparerete a spese 
vostre che non si 
può firmare nulla 
senza aver prima 
controllato a fondo 
di cosa si tratti. Gio- 
ie personali inaspet- 
tate. 


Sforzatevi di sempli- 
ficare al massimo i 
vostri problemi e 


poi agite di 


conse- 


guenza. Rapporti de- 


cisamente 


positivi 


con gli amici e in- 
contri invoglianti. 


c a” 
Cercate di nol Cote 
plicarvi inut: pieni 
la vita: i pro. di 


Oggi non avrete pro- 
blemi di carattere fi- 
nanziario e potrete 


anche: sviluppare vanno affrontati Io 
qualche progetto volta in volt& jp 
brillante. L'amore amore si impor za 
non vi dà quel che esame di cos© 
vi serve. da parte vostra: 


[22] Il Piccolo 


COPPA ITALIA 


I bianconeri si fanno imporre il pareggio dalla Nocerina - Il Bologna si vendica ed estromette la Fiorentina 


BOLOGNA-FIORENTINA (I t.) 


BOLOGNA-FIORENTINA 


CESENA:CREMONESE (I t.) 


Ss 


CESENA-CREMONESE 


NOCERINA-JUVENTUS (I t.) 


NOGERINA-JUVENTUS 


(O 
PESCARA-NAPOLI (I t.) 
PESCARA-NAPOLI 
REGGIANA-MILAN (I t.) 
sana 


fé TA 


REGGIANA-MILAN 
VERONA-LAZIO (I t.) 
VERONA-LAZIO 
GENOA-VICENZA 


MILANO — Il Milan ri- 
trova Baggio e avanza, 
la Juve dovrà ricorrere 
alla gara di ritorno per 
sbarazzarsi della Noceri- 
na, la Fiorentina esce di 
scena. Gli ottavi di fina- 
le dovevano proporre ga- 
re dall'esito quasi scon- 
tato e invece non sono 
mancate le sorprese. 

Le protagoniste in ne- 
gativo sono la Juve e i 
viola. I bianconeri, in re- 
altà, le hanno provate 
tutte, a Avellino, per riu- 
scire a prevalere sulla 
Nocerina. La squadra di 
Lippi (che ha riabbrac- 
ciato Del Piero) ha eserci- 
tato una pressione co- 
stante ma ieri sera il tri- 
dente bianconero sem- 
brava attanagliato dalla 
«sindrome di Boksic»: 
tanta generosità ma po- 
ca lucidità in zona gol. 
La Juve adesso dovrà ri- 
correre alla prova’ d'ap- 
pello del confronto in ca- 
sa. 

Toglie addirittura il di- 
sturbo la detentrice del- 
la Coppa Italia, Fiorenti- 
na, sul campo di un Bolo- 
gna che si rifa con gli in- 
teressi dello smacco pati- 
to pochi giorni fa in cam- 
pionato. La*squadra di 
Ulivieri aggredisce i vio- 
la e li frastorna con un 
gran ritmo. Si tratta di 
una sconfitta che in casa 
Fiorentina rischia di 
riaccendere le recenti po- 
lemiche. Ma almeno ieri 
sera Ranieri si è rispa- 
miato un altro litigio 
con Rui Costa: il porto- 
ghese è rimasto final- 
mente in campo sino al- 
la fine. 

Alcuni tifosi bolognesi 


bloccati mentre tentava- 
no di scavalcare la can- 
cellata dello stadio con 
addosso biglie e tondini; 
qualche tifoso fiorentino 
rimasto fuori perchè ar- 
rivato senza biglietto: il 
prepartita di Bologna- 
Fiorentina stavolta è sta- 
to tutto sommato tran- 
quillo. 

Roby Baggio manda 
messaggi a Tabarez. 
Schierato alle spalle del- 
l'inedità coppia d'attac- 
co Dugarry-Saudati (We- 
ah e Simone riposavano 
in panchina), il Codino è 
il mattatore della partita 
contro la Reggiana. Si in- 
venta il primo gol con 
un pallonetto sul filo del 
fuorigioco. Arrotonda il 
bottino nel tempo di re- 
cupero realizzando un 
calcio di rigore che si 
era procurato. Baggio ha 
dato la prova di caratte- 
re che il Maestro aspetta- 
va. Ma adesso chi reste- 
rà fuori? Il Milan, co- 
munque, per fare la dif- 
ferenza ha avuto biso- 
gno dell'espulsione tra 
gli emiliani di De Napo- 
li. Rimasti in 10, gli uo- 
mini di Lucescu sono 
spariti. Nel Milan ampio 
spazio ai giovani: Taba- 
rez ha scoperto che die- 
tro a Locatelli e a Ambro- 
sini ci sono altri che 
stanno premendo. 

La Lazio espugna il 
Bentegodi di Verona e su- 
pera il terzo turno. E' 
stata una partita giocata 
a viso aperto dalle due 
squadre che hanno evi- 
denziato uno stato di for- 
ma piuttosto buono, so- 
prattutto in vista dei 
prossimi impegni di cam- 


Baggio protagonista 


pionato. La compagine 
romana è stata superio- 
re sotto il profilo tecnico 
e, grazie ai suoi giocato- 
ri più esperti si è guada- 
gnata meritatamente la 
vittoria. Per Zeman qual- 
che giorno di serenità. 

Non saranno giorni fa- 
cili, invece, quelli che at- 
tendono Marco Tardelli. 
Il suo Cesena, in casa, è 
stato battuto dalla Cre- 
‘monese. I romagnoli ave- 
vano agguantato i lom- 
bardi (passati in vantag- 
gio dopo appena 32 se- 
condi con Mirabelli) ma 
in piena fase di recupero 
un rigore ha promosso i 
grigiorossi. Il pubblico 
cesenate per tutta la ga- 
ra ha accompagnato con 
fischi la prova della 
squadra. 

Il Pescara era un test 
difficile per il Napoli, an- 
cora alla ricerca di rispo- 
ste definitive e confor- 
tanti. Gli abruzzesi sono 
una tra le formazioni 
più ficcanti della cadette- 
ria. Ci ha pensato Pec- 
chia a liquidare la fac- 
cenda. Poi, la squadra di 
Simoni ha badato soprat- 
tutto a difendersi. 

Tra Genoa e Vicenza, 
infine, sarà necessaria la 
gara di ritorno. Anche in 
questo: caso a gonfiare la 
rete sono state le trasfor- 
‘mazioni dagli undici me- 
tri. I veneti comunque 
hanno risparmiato diver- 
si titolari, mentre tra i 
rossoblu mancava il bel- 
ga Goossens. 

L'incontro tra Cagliari 
e Inter di stasera comple- 
terà il quadro degli otta- 
vi di finale della Coppa 
Italia. 


CALCIO /IL GIUDICE SPORTIVO 


Cori razzisti allo stadio 
Il Verona paga 20 milioni 


MILANO — Carbone 
(Reggiana), Marchegiani 
(Lazio) e Fresi (Inter) so- 
no i tre giocatori di serie 
A squalificati per un tur- 
no dal giudice sportivo. 
Tra le società il Verona 
dovrà pagare 20 milioni 
di ammenda per avere, 
tra l'altro, i propri tifosi 
«intonato cori di chiaro 
significato razzista per 
tutto l'arco dell'incontro 
Verona-Roma nei con- 
fronti di un calciatore av- 
versario». La Fiorentina 
ha ricevuto un'ammenda 
di 15 milioni con diffida 
per lancio di petardi e fu- 
mogeni verso la tribuna 
occupata dai tifosi del Bo- 
logna. La società emilia- 
na dovrà comunque paga- 
re un'ammenda identica 
DeL il lancio di petardi e 
umogeni effettuato dai 
propri sostenitori. 

In serie B, il giudice ha 
sospeso l'omologazione 
del risultato di Ravenna- 
Bari, in seguito al prean- 
nuncio di reclamo da par- 
te della società romagno- 
la. Per quanto riguarda i 
FOCHoIE sono stati squa- 
ificati per 3 turni Marul- 
la (Cosenza), per 2 Gior- 
getti (Bari) e per 1 P.An- 
noni (Bari), Bonomi e Ter- 
rera (Castel di Sangro), 
Macellari (Lecce), Mezza- 
no (Torino) e Mazzoli (Co- 
senza). Per aver rivolto a 
un giocatore della squa- 
dra avversaria «volgari 
epiteti offensivi» è stato 
squalificato fino al 4 no- 
vembre l' allenatore del 
Ravenna, Novellino. 

Questi i calciatori di se- 
rie A diffidati: Crippa 
(Parma), Allegri e Castelli- 
ni (Perugia), Di Biagio 
(Roma) e Orlandini (Vero- 
na). Il giudice ha anche 
multato per 6 milioni 
l'Inter, per 2 milioni la 
Roma e per 500 mila lire 
la Lazio. 


IL MILIARDARIO HARDING 


Schianto in elicottero 
Morto il potente ’boss’ 
del Chelsea di Vialli 


LONDRA — Il miliardario Matthew Harding, vice- 
presidente del Chelsea, la squadra londinese in cui 
gioca Gianluca Vialli, è morto la notte scorsa in una 
tragedia aerea: era a bordo di un elicottero che si è 
“ore in un bosco vicino a Middlewich, nel Che- 
shire, 

Harding stava ritornando a Londra da Bolton, do- 
ve il Chelsea è stato ieri sera impegnato in una parti- 
ta per la Coppa Coca- Cola. Era in compagnia di al- 
tre quattro persone che sono anch' esse decedute 
quando l'elicottero - un «Aerospatial 355 Squirrel» - 
è precipitato, per cause al momento imprecisate, 

Pur essendo soltanto il vicepresidente, il miliarda- 
rio era di fatto il boss del Chelsea, squadra in cui dal 
1993 ad oggi aveva investito circa 60 miliardi di li- 
re. 

A settembre Harding aveva messo a rumore il 
mondo politico e sportivo della capitale britannica 
promettendo una maxi- donazione (2,4 miliardi di li- 
re) ai laburisti di Tony Blair. 

Quarantadue anni, ottantanovesimo nell'ultima 
hit parade sui più ricchi del Regno Unito, il defunto 
vicepresidente del Chelsea si era arricchito nel setto- 
re delle assicurazioni partendo da zero (ha incomin- 
ciato nel 1973 come «tea boy», umile apprendista 
tuttofare). Aveva un reddito personale di circa 7 mi- 
liardi all’ anno. 


Sport 


BAGGIO TORNA PROTAGONISTA CON UNA DOPPIETTA 


Il Milan avanza, Juve all’appello 


Reggiana (e) 
Milan 2 
MARCATORI: 28' s.t. al 46° (r) Baggio. 

REGGIANA: Ballotta, Hatz, Grun (24’ st A.Carbone), 
Beiersdorfer, Caini (1 st Pedone), Schenardi, Mazzo- 
la, De Napoli, Tonetto, Valencia, Simutenkov (18° st 
Pacheco). 

MILAN: Pagotto, Reiziger, Galli, Vierchowod, Coco, 
Baggio, Eranio, Desailly, Maiolo (14’ st Daino), Du- 
garry, Saudati (14' st De Francesco). 


Nocerina (') 


Juventus Ce) 
NOCERINA: Iezzo, De Simone, Di Rocco (16' st Trol- 
li), Bucciarelli (19’ st Pallanch), D' Angelo, De Rug- 
giero, Fabris, Toti, Latini (24’ st Puglisi), Battaglia, 
Marra. \ 

JUVENTUS: Rampulla, Torricelli, Montero, Porrini, 
Tuliano, Ametrano (26’ st Di Livio), Tacchinardi (29’ 
st Boksic), Lombardo (1° st Amoruso), Jugovic, Del 
Piero, Vieri. 

II 

Bologna 3 
Fiorentina 1 
MARCATORI: 16° p.t. Magoni, 36’ M.Orlando, 14' s.t. 
Paramatti, 26’ Scapolo. 

BOLOGNA: Antonioli, Tarozzi, De Marchi, Torrisi 
(23' st Cardone), Paramatti, Magoni, Shalimov (35° 
st Seno), Scapolo, Kolyvanov, Andersson, Nervo (29’ 
st Pavone). È 

FIORENTINA: Toldo, Carnasciali, Falcone (19' st Oli- 
veira), Firicano, Amoruso, Pusceddu, Schwarz, Rui 
Costa, Orlando (26’ st Robbiati), Batistuta, Baiano. 
na 


Pescara (o) 
Napoli 1 
MARCATORE: 19° s.t, Pecchia. — Ù 

PESCARA: De Sanctis, Mezzanotti, Colonnello, Ter- 
racenere, Chionna, Zanutta, Palladini, Gelsi, Greco 
(30° Di VIEsshiola]; Giampaolo, Sullo (38’ st Di Gian- 
natale). 

NAPOLI: padlelache, Ayala, Baldini, Colonnese, 
Grasson, Boghossian (24’ st Altomare), Cruz, Beto 
(34' st Esposito), Pecchia, Caccia, Di Napoli (1’ st 
Turrini). 

TI 


Genoa 1 
Vicenza 1 
MARCATORI: 6° s.t. Viviani (r), 27 Masolini (r) 
GENOA: Ielpo, Ruotolo, Centofanti (24’ st France- 
sconi), Cavallo, Pereira, Giampietro, Scazzola (8' st 
Spinelli), Bortolazzi, Nappi, Masolini, Morello (39 
st Rutzittu). Sa 

VICENZA: Brivio, Mendez, D'Ignazio, Di Carlo, Belot- 
ti, Lopez, Rossi M., Maini (1’ st Ambrosetti), Murgi- 
ta (1’ st Viviani), Amerini, Cornacchini, 

SAI 


Verona 1 
Lazio La, 
MARCATORI: nel pt 7° Rambaudi, 23’ Nedved, 46° 
Orlandini. 

VERONA: Guardalben; Caverzan, Fattori, Baroni, 
Vanoli; Ficcadenti, Corini (15° st Bacci), Colucci; Or- 
landi, De Vitis (11’ st Maniero), Zanini (19’ st Ma- 
netti). 

LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Fish, Favalli (37’ 
st Gottardi); Fuser (21’ st Baronio), Marcolin, Ne- 
dved, Rambaudi, Protti (1’ st Casiraghi), Signori. 
OLE 


Cesena 1 


Cremonese Di 
MARCATORI: nel pt 1’ Mirabelli, nel st 47° Hubner 
su rig., 51’ Maspero su rig. a 

CESENA: Sardini, Baccin, M.Bonomi (43' st Zanetti), 
A.Aloisi, Esposito (1’ st Salvetti), A.Bianchi, Ponzo, 
Dolcetti, Bosi (34' st Tèodorani A.), Agostini, Hub- 


‘ner, 


CREMONESE: Doardo, Dall’ Iena, Verdelli, Susic; Pe- 
trachi (41° pt Castagna), Pedretti, Pessotto, Maspe- 
ro, Giandebiaggi, J.Aloisi (30' st Di Sauro), Mirabelli 
(20' st Perovic). 


APPIANO GENTILE — 
S'inizia una «sei giorni) 
di fuoco per l’ Inter. I 
nerazzurri, oggi a Ca- 
gliari in Coppa Italia, 
domenica a San Siro 
contro il Parma e mar- 
tedì in Austria con il Ca- 
sino Graz, si giocano 
una buona fetta di sta- 
gione. Roy Hodgson, no- 
nostante la netta scon- 
fitta rimediata contro 
la Juventus, conserva 
immutata la fiducia 
verso la sua squadra: 
«In 10 partite finora 
giocate - ha detto l' alle- 
natore nerazzurro - ab- 


Ora per i nerazzurri 
arrivano alcune prove 
senza appello e in casa 
interista si cerca di 
‘mantenere la tranquilli- 
tà, ma alcuni tifosi ma- 
nifestano un certo di- 
sappunto. Martedì scor- 
so Hodgson e Festa han- 
no avuto un piccolo bat- 
tibecco con alcuni tifo- 
si e ieri ad Appiano 
Gentile era appeso uno 
striscione, subito fatto 
togliere dai dirigenti ne- 
razzurri, dove era scrit- 
to: «Paganin e Festa 
parlate poco e giocate 


biamo perso solo in tra- meglio». 
sferta contro i campio- ’Hodgson ha escluso 
ni d' Europa e siamo rivoluzioni: «E da un 


anno che lavoro a que- 
sto modulo di gioco e 
non cambio dopo una 
sconfitta». 


CALCIO/ROMA 
Carlos Bianchi rispedisce 
in Argentina Trotta: 
«Calmi, torna tra 15 giorni» 


ROMA — Roberto Trotta torna a casa. Il contestato 
difensore argentino della Roma partirà oggi per Bue- 
nos Aires dove rimarrà per 15 giorni. Si tratta di una 
decisione del tecnico argentino Carlos Bianchi, dopo 
i colloqui avuti martedì a Trigoria con il presidente 
Franco Sensi e lo stesso giocatore. In estate era stato 
Bianchi a volere fortemente il giocatore che lo aveva 
accompagnato nei suoi successi al Velez Sarsfield. 

L'annuncio della decisione è stato dato dallo stes- 
so tecnico. «Trotta non giocherà sabato - ha esordito 
Bianchi - la mia è una decisione tecnica. So che lui è 
molto di più di quanto ha fatto vedere finora, lo co- 
nosco e la mia fiducia è totale. Qui invece non ha 
avuto la fiducia della gente, quella che si concede a 
qualsiasi giocatore appena arrivato. Gli ho dato 15 
giorni di riposo, potrà tornare a Buenos Aires e rive- 
dere i figli con i quali non sta da 3-4 mesi. Inoltre ha 
un lieve dolore al ginocchio». 

Bianchi ha rilevato che la decisione non è di ordi- 
ne medico nè ambientale ma':esclusivamente tecni- 
ca. I colloqui con Trotta, il cui manager aveva già 
consigliato una scelta del genere dopo la sconfitta di 
Verona, e con Sensi, hanno spinto Bianchi a questa 
decisione che è l'estremo tentativo per evitare che 
Trotta sia bruciato. 

L' allenatore ha negato che a condizionarlo nella 
scelta siano state le contestazioni dei tifosi. 


terzi in classifica. Una 
sconfitta non può certo 
farmi perdere la fidu- 
cia in questa squadra». 


TRIESTINA /DELUDENTE PAREGGIO COL KOPER 


Un'emozione e tanti sbadigli 
Placide, arrivederci e grazie 


0-0 


TRIESTINA: Vinti (Bian- 
chet), Pivetta (Zanotto), 
Birtig (Ubaldi), Aubame 
(Drioli), Beretti (To- 
gnon), Placide, Campo- 
rese (Aldrovandi), Pava- 
nel (Carli), Taribello (Di 
Gostanzo), Marsich, Pol- 
mmonari (Carola). All, Ro- 


(nessuno ha capito bene 
quale sia il suo nome e 
quale il cognome), l'unico 
ad aver messo del «pepe» 
all'incontro fintanto che 
è rimasto in campo, fa- 
cendo pure sprizzare 
qualche scintilla con 
Johnny Pivetta. Per il re- 
sto noia, punto e basta. 

. Roselli ha presentato 
in campo un classico 
4-4-2, con il giovane Be- 
Tetti e Placide difensori 


selli. 
KOPER: Nasic (Recnik), 


centrali, Pivetta e Birtig 
terzini, Pavanel ed Auba- 


Franckovic, Reljic, Ban 


me mediani, Polmonari e 


(Gausevic), Begic (Na- 


Camporese esterni, Marsi- 


dal), Doncic, Sculac 
(Mahic), Persic (Alem- 
pic), Isidor (Serdinsek), 


TDRLEG (Jakomin), 
Ekong (Breznikar). All. 
Badzim. ressante del match. L'ha 
ARBITRO: Cossaro di vinto ilprimo, e pure alla 
Udine. É grande, facendo automati- 


camente sfumare l'ingag- 
gio del possibile neo ala- 
bardato. Piedimonte e Sa- 


TRIESTE — Amichevole 
alla camomilla e conse- 
guente pennichella gene- 
rale. Triestina-Koper ha 
funzionato da sedativo 
per i 200 paganti circa ac- 
corsi ieri al «Rocco». D'ac- 
cordo, partite di questo 
genere servono solo a «fa- 
re le gambe» per il futuro 
e, soprattutto, a salvarle, 
ma, un minimo di «mor- 
bin» sarebbe servito 
quanto meno a non fare 
imbufalire gli sfortunati 
acquisitori del biglietto. 
Ma tant'è. Meglio concen- 
trarsi su cose tecniche. Il 
Capodistria, formazione 
di serie A slovena, della 
massima serie ha solo i 
numeri individuali sulla 
maglia, i nomi sulla schie- 
na, un buon trequartista 
avanzato (Ipavec) e i due 
nigeriani. 

Lo scontro tra la punta 
Isidor e il difensore Placi- 
de (gabonese in prova al- 
l’Alabarda) ha rappresen- 
tato l'unico spunto inte- 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie C 
Pasqualino Gratteri 
ha squalificato, in se- 
rie C2, per due gare i 
giocatori Pagano (Mo- 
bilieri Ponsacco) e 
Stringardi (Pontede- 
ra). 

Per una gara sono 
stati squalificati Bia- 
setto (Fano), Masini 
(Arezzo, la formazione 
che la Triestina affron- 
terà dopo la sosta), Co- 
lantuono e Consorti 
(MMaceratese), Bocchi- 


Placide, provino poco convincente. (Foto Lasorte) 


Squalifica di un tumo 
a Masini dell’Arezzo 


ch e Taribello punte. Gli 
ultimi due hanno toccato 
pochissimi palloni e qua- 
si mai ficcanti. Ma tutta 
la squadra ha dormicchia- 
to. Di tutto il primo tem- 
po c'è solo da segnalare 
una bella fuga di Ipavec, 
il suo pallonetto a scaval- 
care il rientrante Vinti 
(ormai pronto alla puena] 
e lo spettacolare salvatag- 
gio in sforbiciata, sulla li- 
Nea, di Placide. 

Non è che nella ripresa 
la musica sia poi cambia- 
ta. Roselli ha innestato 
Di Costanzo provandogli 
a far fare il centrocampi- 
sta, ma l'italo-francese si 
è beccato soltanto gli ulu- 
lati del pubblico infastidi- 
to dai suoi dribbling pro- 
lungali So a (RIIDO sea, 

3 RO luto, il «folletto» alabar- 
IO a di Gre è SERIO a TEO via 

SARO ra prima, liberando il gio- 
700 mila lire è stata vane Carola alla battuta 
inflitta alla Vis Pesa- | alta. La più bella azione 
ro. della Ren Purtroppo 

Le gare Mobilieri anche l'unica. 
Ponsacco-Rimini e Su calcio da fermo, due 
Sandonà-Baracca Lu- soli AMELIA I eieni Carità 

ol (serie sE/2, girone) Mi stra niaveyano, zi 
A E Le Co GE in pieno il legno con Cau- 
< sevic_ facendo perdere 
sputate, saranno recu- qualche capello al povero 
perare domenica 27 | Bianchet. Tutto qui, Ecce- 
ottobre, con inizio alle zion fatta per il triplice fi- 
14.30. schio liberatorio. 
Alessandro Ravalico 


batini, a questo punto, do- 
vranno tuffarsi nel mer- 
cato italiano per reperire 
uno stopper. Bello da ve- 
dere anche l’altro nigeria- 
no-istriano Ikpe Ekong 


ni (Tolentino), Toma- 
selli (Sandonà), Figaia 
(Pontedera), Cornac- 


Giovedì 24 ottobre 1996 


CALCIO /DOPO LE CRITICHE HODGSON FIDUCIOSO 
Inter: sei giorni caldi, stagione in gioco 


Il Cagliari si affida a 
Mazzone per ritrovare 
slancio ed entusiasmo 
e la sfida di Coppa Ita- 
lia contro l' Inter po- 
trebbe essere l’ occasio- 
ne buona per ricomin- 
ciare con il piede giu- 
sto. Anche perchè i ne- 
roazzurri sono al cen- 
tro di pesanti critiche 
dopo la sconfitta subita 
dalla Juventus. 

Ma la prima cosa da 
fare è riconquistare il 
sostegno della tifoseria. 
Martedì per il primo al- 
lenamento guidato da 
Mazzone la società ros- 


soblù aveva deciso di Festa, Berti, Ganz, Za- 
aprire i cancelli del morano). 
S.Elia. Sembrava un Arbitro: Boggi di Sa- 


cambio di direzione. Ri- 
sultato: tanta gente e 
tanto entusiasmo per il 


ritorno del tecnico ro- 
mano, Ieri si è tornati 
allo scenario di sem- 
pre: allenamento a por- 
te chiuse, cronisti e tifo- 
si fuori. 

Cagliari: Pascolo, 
Pancaro, Vega, Loen- 
strup, Villa, Bettarini, 
Muzzi, Sanna, Bisoli, 
Banchelli, Silva. (Aba- 
te, Scugugia, Grassado- 
nia, Tinkler, Bressan, 
Cozza, Romero). 

Inter: Pagliuca, An- 
gloma, Fresi, Paganin, 
Pistone, Zanetti, Ince, 
Winter, Sforza, Djorka- 
eff, Branca. (Mazzanti- 
ni, Bergomi, Galante, ‘ 


lerno. 
Diretta su Raidue al- 
le 20.40 


CALCIO /CASO COPPOLA 


Coca, un teste 


cita Batistuta 


BUENOS AIRES — Ga- 
briel Batistuta sarebbe 
stato tirato in ballo da 
un testimone a disposi- 
zione del giudice argenti- 
no Hernan Bernasconi 
che sta indagando su 
Guillermo Coppola, ma- 
nager di Diego Marado- 
na, per provare l'esisten- 
za di una rete di traffi- 
canti di cocaina. Lo ha 
detto una radio di Bue- 
nos Aires, “Rock and 
Pop'. 

Nel corso del program- 
ma radiofonico, il giorna- 
lista Roman Lejtman ha 
detto che «il nome di Ba- 
tistuta appare nel fasci- 
colo del giudice Berna- 
sconi», nome fatto da un 
testimone a cui il giudi- 
ce ha concesso il privile- 
gio dell'anonimato. Lejt- 
man non ha voluto forni- 
re altri particolari ed ha 


CLASSIFICA DELLA FIFA 


l'Italia torna nella ‘top 5’ 


ITALIA NELLE PRIME CINQUE 


GINEVRA — Grazie alla doppia vittoria contro Mol- 
dovia e ‘Georgia nelle qualificazioni di Francia ‘98 


solo precisato di aver po- 


tuto avere accesso al fa- 
scicolo giudiziario. 

Anche il quotidiano 
'La Nacion' di Buenos Ai- 
res riferisce oggi in pri- 
ma pagina di un presun- 
to coinvolgimento di Ba- 
tistuta nella vicenda 
Coppola. In un articolo 
intitolato «Chiameranno 
a testimoniare BatistU- 
ta), 
che il nome dell’ attac? 
cante emerge dalleinter? 
cettazioni telefoniche di- 
sposte dal giudice. «Co- 
munque - precisa il quo- 
tidiano - i difensori di 
Guillermo Coppola sono 
disposti a pagare il viag- 
gio in Italia dei membri 
del tribunale perchè si 
raccolga la testimonian- 
za del giocatore della 
Fiorentina Gabriel Omar 
Batistuta». 


delle nazionali mondiali. 


il giornale scrive, 


Gli azzurri occupano infatti il quinto posto nella 
classifica stilata mensilmente dalla Fifa, guadagnan- 
do una posizione rispetto al mese di settembre. Nes- 
sun cambiamento per quanto riguarda le quattro pri- | 
me posizioni (sempre primo il Brasile, davanti alla 
Germania, alla Francia ed alla Rep.Ceca). 


LA LEGA NORD PROPONE | 
DUE CAMPIONATI DI SERIE A | 

MILANO — Due campionati di calcio, uno «padano» ) 

e l'altro «italiano» sono stati proposti dal segretario DU 
‘provinciale della Lega Nord di Lecco, Ferdinando Ce- ib 
resa, che in una nota replica alla proposta fatta dall 

on.Glemente Mastella di «introdurre una quota fissa 
di presenze nel campionato di serie A per le squadre 
del Sud». Ecco i due campionati: l'uno padano (con 
Atalanta, Bologna, Brescia, Fiorentina, Genoa, Inter, 
Juve, Milan, Padova, Parma, Perugia, Piacenza, Reg- 
giana, Samp, Torino, Udinese, Verona e Vicenza) € 
l'altro italiano (Acireale, Bari, Cagliari, Casarano, Ca- 
stel di Sangro, Catania, Cosenza, Foggia, Juve Sta- 
bia, Lazio, Lecce, Messina, Napoli, Palermo, Pesca- 
ra, Reggina, Roma, Salernitana)». 


UDINESE: BIERHOFF ALLA DISCIPLINARE 

OGGI AMICHEVOLE A CODROIPO 

UDINE — Archiviato il derby del Nord-Est, in cas@ 
Udinese si ricomincia col solito tran-tran in vistà 
del match-amarcord col galvanizzato Perugia di Ga 
leone. Ma la bilancia del futuro bianconero è in mer 
no alla commissione disciplinare della Figc. Bierhoff 
‘ha infatti presentato ricorso contro la squalifica 
due giornate. Oggi (alle 15.30) sgambata fuori port 
a Codroipo. Rimarranno al palo i soliti tre infortun2: 
ti di lusso, Turci, Stroppa, più il polacco Kozmis®® ps 
si cuci vanno ad aggiungersi Bia, Rossitto e Giann! 
chedda. 


DESTITUITO DALL’INCARICO 
L'ITALIANO CT DI CUBA 


della nazionale cubana di calcio, è stato destitult; 


dercalcio cubana agli scarsi risultati ottenuti da di 
squadra nelle partite eliminatorie per i mondia 
Francia '98. 


BECKENBAUER, DENARO INGLESE 
ROVINA IL MERCATO DEI GIOCATORI E 
BONN — Franz Beckenbauer è preoccupato per il 

turo del mercato internazionale dei giocatori a °É 
sa dell'incremento di denaro circolante nel camp 
nato inglese, derivante dai nuovi ricchi contratti! 

levisivi e dal «boom» del merchadising. 
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Sport 


Il Piccolo [23] 


@ra «6GENERTEL/ATTESA UNA REAZIONE DOPO IL CROLLO CASALINGO | SC1/AUMENTA L’OTTIMISMO 


=} 


WA 


A Verona, 


Burtt si misurerà contro la miglior difesa del campionato - Iuzzolino fa paura 


BASKET /JUNIORES 
Prima scossa dallo Jadran 
Fermato il Don Bosco, 

«a valanga» i biancorossi 


TRIESTE — È lo Ja- 
dran ad offrire la prima 
Scossa al campionato ju- 
Niores, fase provincia- 
le. 1 plavi superano il 
Don Bosco nella sfida 
clou della seconda gior- 
Nata. 

Salesiani avanti nel- 
l'arco del primo tempo 
ma clamoroso break 
(7-24) dello Jadran nel- 
le riprese e vana rincor- 
Sa dei ragazzi di Daris, 
tra l'altro non troppo 
lucidi, nello scorcio fi- 
Nale, dalla lunetta. Pre- 
ciso Umek, 24 punti 
con tre soluzioni da tre. 
La Stella Azzurra deno- 
ta ancora progressi e 
Margini di miglioramen- 
lo ma non riesce a tam- 
Ponare la Sgt Motona- 
Vale di Giurgevich so- 
Spinta da un maggior 
assetto corale. Tra i sin- 
goli in luce Bartoli, Ros- 
So e Giorgi. Pochi gli af 
fanni della Libertas con- 
tro il Super basket. La 
Squadra di Padovan ha 
Sempre condotto le ope- 
Tazioni dirette da Med- 
da e rifinite da Greco. 

Debutta in scioltezza 
l'Inter 1904 contro un 
Breg che non è riuscito 
a creare grattacapi alla 
formazione di Friedri- 
ch. Senza storia anche 
il successo della Gener- 
tel contro il Bor. 

Francesco Cardella 


STELLA AZZURRA 79 
MOTONAVALE 101 


Stella Azzurra: Fermo 
lì, Giorgi 19, Iaccarino 
Ì, Bartoli 20, Luchini 
13, Magro 8, Comandè 
2, Lista 1. 

otonavale Sgt: Co- 
onni 6, Torossi 16, Vol- 
Pi 14, Colomban 14, Za- 
Vagno 12, Faraguna 7, 
Glavici 9, Marcon 8, 
Rosso 11, Tiziani 11. 


BOR 58 
GENERTEL 125 


Bor: Bressan, Spadoni 8, 
Milkovic 4, Jogan 8, Ko- 
vac, Sancin 9, Ursic 17, 
Gaser 6, Stokely 6. 
Genertel: Palombita:18, 
Volpi 8, Spadaro, Hlacia 
4, Marchesic 2, Bosic 15, 
Giacomi 20, Babic 8, 
Zambon 16, Miccoli 22, 
Ogrisek 3, Spigaglia 9. 


JADRAN 100 
DON BOSCO — 94 
Jadran: Brazzani 6, 


Oberdan, Pozar 16, Sla- 
vec 20, Umek 24, Feanco 
8, Senizza 6, Starc 15, 
Petaros 2. 

Don Bosco: Spangaro 
24, Maiolino, Ceglian 10, 
Bartoli 2, Orlando, Pila- 
stro 4, Michelone 28, Pe- 
saresi 2, Vesselli, Pizzio- 
li 19, Riva 6. 


SUPERBASKET 58 
LIBERTAS 91 


Superbasket: Cossìi 5, 
Bassanese 6, Gerin 4, Co- 
lombo, Klun 2, Verze- 
gnassi 8, Bonin 3, Pan- 
gher, Degrassi 25, Ro- 
scioni 3, Svara, Weber 2. 
Libertas: Favretto 4, 
Scrazzolo 9, Vascotto 6, 
Greco 17, Scalamera 5, 
Trevisan 1, Pribac 2, 
Dessantis 11, Di Giacco 
12, Medda 10, Brezigar 
13, Zolia 1. 


BREG 47 


INTER 1904 101 
Breg: Zeral, Gigante, 


Baldi, Coaciancic 5, San- 
cin, Bandi 2, Lakovic 10, 
Jelovcic 5, Taucer 18, Ia- 
cumin 2, Santi 5. 

Inter 1904: Salvemini 
10, Goslevac 11, Steffè 4, 
Poropat 15, Calzavara 
18, Perini 18, Grasti 14, 
Godina, Del Treppo 11. 
Classifica: Genertel, Li- 
bertas, Motonavale 4; 
Jadran, Don Bosco, In- 
ter 1904, Servolana 2; 
Superbasket, Bor, Breg 
0. 


TRIESTE — Che cosa 
possono fare insieme la 
difesa più impenetrabile 
del campionato e quella 
più all'acqua di rose? Un 
punto di domanda. Stase- 
rta.a Verona (inizio alle 
20.30) si affrontano i 
due estremi, la tignosa 
Mash di Phil Melillo e la 
Genertel. I veneti di soli- 
to concedono agli avver- 
sari appena 72 punti a 
partita, sono una squa- 
dra velenosa che sa co- 
me addormentare la ga- 
Ta per poi imprimere 
l'accelerazione fatale. Il 
merito è in buona parte 
del miglior play del cam- 
pionato, Mike Iuzzolino. 
Trieste, che assicura 
di aver trasformato in 
rabbia le reazione alla 
sberla casalinga con la 
Benetton, dovrà violen- 
tare la propria natura. Il 
pericolo è il paisà in re- 
gia, sul quale verrà pre- 
disposta una staffetta 
tra Guerra, Biganzoli e 
Laezza (un ex che ha for- 
ti motivazioni). Iuzzoli- 
no non è solo un eccel- 
lente costruttore di gio- 
co ma anche un risoluto- 
Te, come confermano le 
8 bombe piazzate dome- 
nica scorsa a Pesaro. 
L'arma del tiro da tre 
punti è tra le più sfrutta- 
te in casa veronese, È se- 
conda nelle percentuali 
(47,6 contro il 39 scarso 
della Genertel) e terza 
per numero di tentativi. 
‘A alimentare l’arsenale 


GORIZIA — Arriva il fol- 
letto Townes e in casa 
della Pallacanestro Gori- 
zia si sta alzando la 
guardia. Stasera, infatti, 
la formazione goriziana 
affronterà la Juve Caser- 
ta per la sesta giornata 
di campionato e proprio 
il piccolo americano vie- 
ne considerato il perico- 
lo pubblico numero uno. 

Il tecnico goriziano 
Valdi Medeot però teme 
la squadra casertana nel 
suo complesso. «Finora 
— dice —, salvo la battuta 
d'arresto di domenica in 


VOLLEY /SERIE A2 DONNE 


Solo il set della bandiera 
per la Record a Ravenna 


LATISANA — Piuttosto 
Movimentata la giornata 
leri per la Record Guci- 
Ne scesa in campo a Ra- 
Venna per disputare la 
Dartita di ritorno dei quar- 
li di finale di Coppa Italia 
emminile contro la Big 
*Ower, nobile decaduta 
A2, in cui occupa il pri- 
o posto a punteggio pie- 
©, con tre vittorie in al- 
trettanti incontri. La par- 
ita si è conclusa per 3-1 
{l5-5, 15-9, 3-15, 15-8) a 
&vore del Ravenna. Il ri- 
duitato conferma la forza 
1 Big Power infastidito 
Solo nel terzo set dalle la- 
Sanesi che comunque s0- 
0 riuscite a strappare il 


| Set della bandiera. 


«Le condizioni dell'orga- 
Rico azzurro sono tutt'al- 
O che confortanti: Ceci- 
tg Fontanella non si è an- 
ora completamente rista- 

îlita dall'infortunio al 

lede, mentre Federica Ci- 
lai e Silvia Cussolin so- 
è indisponibili. La prima 

Stata costretta a rimane- 
R @ casa per una botta al 
Somito rimediata in uno 

contro con una compa- 

A Gi squadra durante il 
ì Toy, di domenica contro 

ì ]asia Vicenza. Scusso- 
trota riportato una mi- 
laOfrattura al mignolo del- 
deppano destra nel corso 

allenamento di saba- 
corso, x 

«\(©cord, quindi, a ran- 
SU ridotti e, pertanto, la 
Dipgdra latisanese ha ap- 
Der ptato dell'occasione 
2a alle acquisire esperien- 
Nel ‘€ giovani Sara Anza- 
favo, © Barbara Pivesso e 
della Ce il reinserimento 
Nese CQPitana Lorella Pi- 


ConteSupero. La partita 
ro le quotate Liatono 
Che fSa ha costituito an- 
Verific. anco di prova per 
la segrate le capacità del- 
Bros calda straniera Mila- 
‘Amere Puga. 

ca.l. 


LATISANA! — S'inizia 
per la Sangiorgina il 
25.0 anno di attività nel 
campo pallavolistico, co- 
me è stato ricordato nel 
corso della presentazio- 
ne della squadra alla vi- 
gilia dell'inizio del cam- 
ionato di B2 femmini- 
ia Prima novità il ritor- 
no al nome di Randi 
Sangiorgina, che e- 
st'anno sostituirà, ce 
la. collaborazione dei 
campionati trascorsi, 
quello con l'Aussafer. 
Accanto al nuovo 
sponsor anche Socotel, 
Gomuzzi Trasporti, Ita 
e Impresa portuale Por- 
to Nogaro, «ai quali van- 
no tutti i ringraziamen- 
ti — sottolinea il presi- 
dente Giovanni Randi 
con i rappresentanti del- 
la pallavolo provinciale 
e del Coni — dal momen- 
to che rendono possibi- 
le affrontare le spese 
del campionato e, allo 
stesso tempo, sostenere 
l'attività a favore del 
settore giovanile». 
Confermata in panchi- 
na l'allenatrice Maria 
Savonitto, affiancata da 
Anna Gori. Alla rosa del- 
le giocatrici della stagio- 
ne precedente si è ag- 
giunta una nuova atle- 
ta, Francesca Bosco, 
proveniente da Povolet- 


VOLLEY /SERIE B2 DONNE 
E la Sangiorgina 


toma sul parquet 
con un nuovo look 


to. Giovanni Randi dice 
la sua sul campionato: 
«Nostro. obiettivo è il 
mantenimento della ca- 
tegoria», ma anziché 
menzionare la B2, freu- 
dianamente nomina la 
BI a cui ha fatto seguito 
un applauso del bli- 
co. «Inoltre cercheremo 
di allargare la base — ag- 
giunge — e faremo il pos- 
sibile per divertire e di- 
vertirci). 

Fiore all'occhiello del- 
la società di San Giorgio 
il progetto Volleybas 
(Pallavolo della Bassa), 
vale a dire la coopera- 
zione tra un nutrito 
‘gruppo di ben tredici so- 
cietà pallavolistiche; è 
stato raggiunto un. otti- 
mo risultato sotto il pro- 
filo tecnico-dirigenzia- 
le, con la speranza, tra 

alche anno, di racco- 
gliere i frutti. 

Interpellata in merito 
alla stagione che sta per 
iniziare la coach così ri- 
sponde: «Una tra le com- 
pagini favorite è senz'al- 
tro il Volley Schio an- 
che se è difficile fare un 
pronostico dal momen- 
to che tutte le squadre 
si sono rinforzate. Noi 
miriamo certamente a 
conquistare la leader- 
ship regionale». 

Carla Landi 


Da sin. Delme Herriman e Mike Iuzzolino. 


non provvede solo Iuzzo- 
lino. Melillo riceve punti 
pesanti anche da Londe- 
ro, Bullara, l'altro Usa 
Randoplh Keys. Non di- 
sdegnano l'avventura 
dai 6,25 anche i lunghi. 
E proprio sotto cane- 
stro la Genertel dovrà 
cercare di fare la diffe- 
renza. Galanda, dopo 
l'ultima stagione passa- 
ta prevalentemente in 
panchina, con il nuovo 
tecnico gode di più spa- 
zio e divide il minutag- 
gio tra «4) e «5» con No- 
bile, Boni e Dalla Vec- 
chia. Il momento dei lun- 


BASKET /FAZZI IN RIPRESA 
Per Gorizia ilpericolo Townes 


casa di Montecatini, la 
Juve ha dimostrato di es- 
sere un ottimo comples- 
so. Non sono d'accordo 
con chi identifica i cam- 
pani con il solo Townes. 
Sono forti sotto canestro 
e praticano un basket 
molto veloce. Insomma 
‘una formazione da pren= 
dere con le molle, D'al- 
tronde quest'anno i valo- 
ri delle squadre sono 
molto livellati e sottova- 
lutarne qualcuna può co- 
stare molto caro. È una 
SE questa che 
abbiamo fatto sulla no- 
stra pelle». 


ghi veronesi non è an- 
nunciato come dei mi- 
gliori. A Pesaro, domeni- 
ca scorsa, hanno permes- 
so al discusso Conti di 
questi tempi di arraffare 
qualcosa come 16 rim- 
balzi. La partita di stase- 
ra «chiama» quindi Ro- 
binson e Vianini a un ri- 
scatto dopo la scialbissi- 
ma performance con Tre- 
viso. _ 

Il più atteso a Verona 
sarà Andrea Gianolla, 
che vestiva il gialloblù fi- 
no a un paio di settima- 
ne fa, come gettonaro in 
sostituzione dell'(allora) 


Stasera la Pallacane- 
stro Gorizia dovrebbe es- 
sere al gran completo 
non solo sulla carta ma 
di fatto. In settimana Ro- 
berto Fazzi sembra aver 
ripreso il ritmo giusto 
dopo il lungo stop dovu- 
to alla distorsione alla 
caviglia che l'ha costret- 
to a rimanere fermo per 
quasi un mese. 

«Spero — dice Medeot 
— di poter contare final- 
mente anche su di lui. 
Prima dell'infortunio 
stava giocando molto be- 
ne e quindi potevo avere 


infortunato Londero. 
Quando i tifosi seppero 
che. «Rambo» sarebbe 
stato tagliato in seguito 
del reintegro del titola- 
re, sì sprecarono le atte- 
stazioni di stima e sim- 
patia. 

Le due formazioni si 
sono già affrontate in 
precampionato, al tor- 
neo Zimolo a Gradisca. 
Vinse la Mash, era la pri- 
ma partita di Robinson 
in biancorosso. Trieste 
assicura di aver manda- 
to a memoria quella le- 
zione. Il rendimento 
esterno finora è stato 
soddisfacente. Questio- 
ne di mentalità. Bisogne- 
rà vedere fino a che pun- 
to è stata dimenticata la 
scoppola di domenica. 

Il programma odier- 
no e gli arbitri in Al: Ste- 
fanel Mi-Polti Cantù (D' 
Este-Mattioli); Kinder 
Bo-Scavolini Ps (Cicoria- 
Borroni); Benetton Tv- 
Cagiva Va (Facchini- 
Guerrini); Olimpia Pt-Vi- 
ola Rc (Tullio-Nardec- 
chia); Mash Vr-Genertel 
Ts (Reatto-Filippini); 
Montana Fo-Telemarket 
Roma (Pasetto-Sabetta); 
Fontanafredda Si-Te- 
amsystem Bo (Cerebuch- 
Duva). 

» Glassifica: Benetton 
10; Stefanel, Teamsy- 
stem, Kinder 8; Mash, 
Polti, Cagiva 6; Gener- 
tel, Telemarket 4; Fonta- 
nafredda, Olimpia, Sca- 
volini, Montana. Viola 2. 

Roberto Degrassi 


una valida alternativa 
in cabina di regia a Fu- 
magalli che non può gio- 
care sempre per tutti i 
quaranta minuti senza 
un attimo di riposo). 

Il. programma, Kon- 
cret-B.Sardegna (Tauri- 
no-Capurso), Jcoplastic- 
Casetti (Zancanella-Di 
Monica), Pall. Gorizia- 
Juve Caserta (Vianello 
F.-Anesin), Floor-Cfm 
(Vianello M.-Duranti), 
Faber-Montecatini (Pal- 
lonetto-Monizza), Don 
Bosco Li-Serapide (Poz- 
zana-Longo L. 


a.g. 


BOLOGNA — Nella sua 
casa di Castel dè Britti 
Alberto Tomba ha tra- 
scorso una notte tran- 
quilla dopo l'incidente 
di martedì in allenamen- 
to al Tonale che gli ha 
procurato una distorsio- 
ne del polso destro e del 
ginocchio sinistro con 
contusione ossea del 
«piatto tibiale mediale». 

«Tutto sommato ho ri- 
posato bene. Adesso non 
mi resta che recuperare 
al meglio e presto», ha 
detto il campione che ha 
dormito sino a metà 
mattinata, come fa spes- 
so quando è’casa, e poi 
si è messo a rispondere 
alle numerose telefona- 
te di amici che volevano 
informarsi sulle sue con- 
dizioni. 

Il braccio destro è in- 
gessato mentre per dor- 
mire Tomba ha potuto 
togliere dal ginocchio il 
tutore applicatogli mar- 
tedì, dopo la visita spe- 
cialistica alla clinica Vil- 
la Toniolo di Bologna, 
dal dottor Maurilio Mar- 
cacci. «Zoppica un po', 
naturalmente, ma so- 
prattutto cerca di riposa- 
re, se ne sta seduto e ri- 
sponde al telefono», ha 
raccontato la mamma 
Maria Grazia aggiungen- 
do che stanotte, verso le 
2, ha portato al figlio del 
ghiaccio da mettere sul 
ginocchio infortunato. 

Previsioni sulla guari- 
gione del campione è dif- 
ficile farne anche se 
martedì i medici, contan- 
do sulle sue eccellenti 
condizioni fisiche e sul- 
la sua forza di carattere, 
si sono detti ottimisti. 
Solo nei prossimi giorni, 
dopo un nuovo esame 
specialistico e un con- 
trollo con la risonanza 
magnetica, sì potrà sape- 
re qualcosa di più preci- 
so su quando potrà ri- 
prendere gli allenamen- 
Di 

Intanto, nel fine setti- 
mana, il ghiacciaio di So- 
elden, in Austria, ospite- 
rà la prima prova della 
stagione, uno slalom gi- 
gante. Sarà il primo ban- 
co di prova per gli azzur- 
ri affidati da quest'anno 
a Gamper. 


PALLAMANO /SABATO TORNA DI SCENA IL CAMPIONATO 


Mazara in casa Principe 


Grande attesa per Italia-Slovenia, in azzurro anche Marco Lo Duca 


TRIESTE — Dopo la 
«pausa europea» torna di 
scena il massimo campio- 
nato con il confronto ca- 
salingo del Principe, sa- 
bato alle 18.30, al Pala- 
sport di Chiarbola. In ca- 
sa dei campioni d'Italia 
arriva la compagine del 
Mazara del Vallo, squa- 
dra partita per essere tra 
le più «rampanti» e oggi 
invece alle prese con tre 
defezioni dell'ultima ora. 

Le tre defezioni sono 
state tamponate in qual- 
che modo con l'arrivo di 
due giocatori romani tra 
i più quotati: si tratta di 
Alliney, ala sinistra, «cor- 
teggiato» anche dall'alle- 
natore biancorosso Lo 
Duca, e Cerboni, pivot 
piuttosto pesante. A que- 
sti due pesi da novanta 
fa da:buon terzo il serbo 
Brakocevic (è un terzino 
sinistro) affiancato dalla 
presenza di grande espe- 


rienza del centrale Li- 
moncelli. 

«E' una gran bella 
squadra - commenta Lo 
Duca - Alla luce di questi 
ultimi problemi non può 
però averne risentito il 
rendimento del gruppo». 
Oltre a questo «neoy - 
con il quale il Mazara 
busserà alla porta triesti- 
na - va detto anche che 
l'anno scorso il Principe 
è stata una delle poche 
squadre in grado di espu- 
gnare il parquet a dir po- 
co bollente, del Mazara 
che oltre a vantare ‘una 
buona portacolori vanta 
anche un pubblico parti- 
colarmente affezionato. 

Dall'infermeria bianco- 
rossa intanto giunge noti- 
zia che solo Pastorelli ac- 
cusa qualche problema a 
un piede, Per il resto in 
casa dei campioni d'Ita- 
lia il clima è particolar- 
mente sereno. Anzi eufo- 


VOLLEY /SERIEB2 
Sloga Koimpex in passerella 
conilneo-acquisto De Cecco 


TRIESTE — Con la noti- 
zia dell'avvenuto passag- 
gio di Matteo De Cecco 
dal Volley Ball Udine al- 
lo Sloga Koimpex di B/2, 
si è aperta la presenta- 
zione delle squadre del 
sodalizio di Opicina. Lo 
Sloga, oltre alla densissi- 
ma attività nel volley mi- 
nore, si appresta ad af- 
frontare la stagione con 
ben due squadre, quella 
maschile e quella femmi- 
nile, entrambe neopro- 
mosse in B/2. 5 
L'arrivo di De Cecco 
ha portato una ventata 
di ottimismo nell'am- 
biente, tanto che lo stes- 


so Kocman, sponsor con 
il marchio Koimpex di 
gran parte delle attività 
della società di Opicina, 
non ha nascosto le pro- 
prie aspettative per una 
brillante stagione, pun- 
tando — perché no — a un 
ulteriore salto di catego- 
ria. 

La squadra femminile, 
risultante dalla fusione 
tra Sloga e Bor, offre al 
coach Sain la possibilità 
(ma anche la difficoltà) 
di optare su una rosa 
piuttosto nutrita di vali- 
de giocatrici, che, con le 
dovute cautele, potrà di- 
re la sua in un campiona- 
to duro come la B/2. 


rico. Anche perchè le con- 
vocazioni in azzurro so- 
no «lievitate». Alle cin- 
que di Italia-Svizzera 
(Barberini, Tarafino, 
Guerrazzi Massotti, Pa- 
storelli) va aggiunta una 
sesta - la notizia è fresca 
fresca - che consentirà 
anche a Marco Lo Duca 
di vestire, per la prima 
volta, la maglia azzurra. 

La sesta convocazione 
è arrivata dopo che Cer- 
var, l'allenatore dell'Ita- 
lia, ha visto Lo Duca jrin 
azione nella gara di ritor- 
no dei Coppa dei Campio- 
ni con i polacchi del- 
l'Iskra-Ceresit. Ci sarà 
anche lui, dunque, con 
«mezzo Principe»), sul 


parquet del Palasport di 
Chiarbola venerdì 1 no- 
vembre, alle 18, a difen- 
dere l'Italia dall'attacco 
della forte squadra nazio- 
nale slovena (la partita 
di ritorno si giocherà il 2 


& 


SIRACUSA — Una pista 
inedita per la Tris, Sira- 
cusa, da poco tempo abi- 
litata per i galoppatori. 
Saranno ben 24 i puro- 
sangue al via sui 1700 
m. Ci potrebbero essere 
molte sorprese soprat- 
tutto nei premi. Piace so- 
prattutto Roi Lewis, poi 
Porcino, in crescendo di 
forma. 


novembre a Kozina, sem- 
pre alle 18). In palio ci so- 
no le qualificazioni ai 
mondiali. 

Tornando all'Europa 
ecco il quadro completo 
delle Coppe; oltre al Prin- 
cipe, che il 9 novembre 
dovrà vedersela in casa 
con il Badel Zagabria, in 
Coppa delle Coppe uomi- 
ni, nella gara di andata 
fissata il 9/10 novembre 
(ritorno 16/17) il Lemgo 
(Germania) dovrà  con- 
frontarsi con l'Ortigia Si- 
racusa; nell'EHF Cup uo- 
mini, sfida tra il Prato e 
la Karlovacka Banka (Gro- 
azia) fissata il 9/10 no- 
vembre (ritorno 16/17). 
Nell'EHF Cup donne il 
cartellone prevede l'in- 
contro tra l'Eos Siracusa 
e il Rostsemimash Ro- 
stov (Russia) sempre il 
9/10 novembre (ritorno 
16/17). 

m.e. 


Premio Leonardo da 
Vinci, lire 59.730.000, 
m 1700 in pista grande, 
Tris. 1) Golden Topsider 
(61 1/2 Corniani); 2) Roi 
Lewis (58 1/2 Mezzate- 
sta); 3) Porcino (57 1/2 
Fois); 4) Paradosso (54 
Fancera); 5) Sweat (52 
1/2 Arbau); 6) Landolfi 
(52. Monteriso); 7) Dar 
Fur (52 Lobina); 8) Mar- 
co Claudio (51 1/2 Cor- 
rias); 9) Jolly Kirk (51 
1/2 Bietolini); 10) Nero 
Light (51 1/2 Ligas); 11) 
Nicoty (51 Ficuciello); 
12) Mobemy (52 Di Na- 


RUGBY 


Gliazzutti 

si arrendono 
solo nel finale 
all’Australia 


18-40 


ITALIA: Pertile, Ra- 
vazzolo, Francescato, 
Bordon, Manteri, Do- 
minguez, Troncon, 
Arancio, Sgorlon, Gio- 
vanelli (cap), Scaglia, 
Cristofoletto (30° st 
Barattin), Properzi, 
Orlandi, Dal Sile. (16 
Castellani, 17 Moscar- 
di, 19 Guidi, 20 Maz- 
zariol, 21 Donati). 
AUSTRALIA: Burke, 
Horan, Herbert, 
Howard, Campese, 
Knox (7° st Little), 
Gragan, Brial (4 st 
Robinson), Wilson, 
Manu, Eales (cap), 
Welburn, Heath, Fo- 
ley, Harry. (16 Roff, 
18 Payne, 20 Blades, 
21 Caputo). 
ARBITRO: 
(Usa). 
MARCATORI: 12°’ pt 
meta Wilson trasfor- 
mazione Burke, 20’ 
Di meta Bordon, 29° 
‘op Dominguez, 33° 
DI Burke, 40° cp Bu- 
rke. 4' st meta Domin- 
ez, trasformazione 
Jominguez, 14' cp Do- 
minguez, 16’ cp Bu- 
rke, 19' cp Burke, 24° 
meta mischia trasfor- 
mazione Burke, 34’ 
meta Horan trasfor- 
mazione Burke, 40’ 
meta Wilson trasfor- 
mazione Burke. 


PADOVA — Davanti a 
10 mila spettatori l'Ita- 
lia ha Socgzo gli 
australiani a pari 
per gran parte dell'in- 
contro. Solo alla fine 
l'Australia ha fatto pe- 
sare la propria levatu- 
ra tecnica e la propria 
maggiore esperienza 
costringendo alla resa 
li azzurri. Il risultato 
inale non dà merito 
tuttavia della buona 
prestazione dell'Italia. 
Il problema da risolve- 
re è la tenuta fisica e 
psicologica degli azzur- 
Ti. In quasi tutti i con- 
fronti infatti è il brutto 
finale a pesare sul ri- 
sultato. 


Sorenson 


BENEFICI A ENTI E SOCIETA’ 
Un miliardo di contributo 


con rabbia|Tombaconilgesso, 
i medici sono fiduciosi 


«ORA» DONNE: 
LONGO LASCIA 
CITTÀ DEL MESSI- 
CO — Si è infranto 
dopo 33'46" il tenta- 
tivo di Jeannie Lon- 
go di battere il re- 
cord femminile 
dell'ora. La professio- 
nista francese è stata 
fermata dalle forte 
raffiche di vento che 
spazzavano l'impian- 
to del Centro Sporti- 
vo Olimpico di Città 
del Messico e che le 
hanno impedito di 
scendere sotto i tem- 
Di fatti segnare dalla 

ritannica Ivonne 
McGregor, detentrice 
del record. 


AXEL MERCKX . 
ALLA POLTI 
BRUXELLES — ll 
belga Axel Merckx 
(24 anni), figlio di Ed- 
dy Merckx, ha firma- 
to un contratto di 
due anni con la Polti, 
la squadra italiana di- 
retta da. Gianluigi 
Stanga. È. stata la 
stessa Polti a dare la 
notizia a Bruxelles. 
Axel Merckx, profes- 
sionista dal settem- 
bre 1993 prima nella 
Motorola, poi nella 
Telekom e di nuovo 
nella Motorola, si è 
messo in luce nel fi- 
nale di stagione con- 
cludendo al quarto 
posto il mondiale di 
Lugano dietro Muse- 
euw, Gianetti e Bar- 
toli e conquistando il 
terzo posto nel giro 
di Lombardia di saba- 
to scorso. 

F.1, IRVINE: 
«BATTERO' HILL» 
SCARPERIA — Nel 
prossimo campiona- 
to di Formula 1 «Da- 
mon Hill mi starà die- 
tro, come accadeva 
regolarmente prima 
che andasse alla Wil- 
liams», parola di Ed- 
die Irvine. Il pilota è 
volato in. elicottero 
da Fiorano al Mugel- 
lo per presentare la 
grande manifestazio- 
ne annuale del Caval- 
lino rampante «Tutte 
le Ferrari in pista» 
che si svolgerà sulla 
pista toscana dal 25 
al 27 ottobre, con il 
clou domenica prossi- 
ma, presente anche 
Schumacher. 


dalla giunta regionale 
pergli impianti sportivi 


TRIESTE — Ammontano a un miliardo di lire i 
contributi in conto capitale che la Giunta regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia ha concesso, ap- 
provando il piano di riparto, a enti locali e a so- 
cietà sportive per la costruzione, l’ ampliamen- 


to e il miglioramento di impianti sportivi. 


VENTIQUATTRO PUROSANGUE A SIRACUSA 
Roi Lewis atteso al varco 


Le varie istanze presentate - ha rilevato l' as- 
sessore Roberto de Gioia - sono state preventi- 
vamente esaminate dalla commissione regiona- 
le per lo sport che, pur esprimendo parere favo- 
revole per quelle che rivestono caratteristiche 
di interesse regionale e interprovinciale, ha 
operato la scelta di sovvenzionare quelle che 
«appaiono assicurare in massimo grado, la ca- 
pacità di totale realizzo dell’ opera». 

Dei fondi ripartiti beneficeranno i comuni di 
"Trieste, San Lorenzo Isontino, Cervignano del 
Friuli, Reana del Roiale, Pordenone, Sacile e 
San Vito al Tagliamento. Le società sportive am- 
messe al riparto sono invece, nella provincia di 
Trieste l’ Associazione sportiva San Marco, l’ 
Associazione Tennis Opicina, la Società Triesti- 
na Sport del Mare e il Circolo sportivo Domio in 
comune di San Dorligo della Valle; nella provin- 
cia di Gorizia, la società velica «Oscar Cosuli- 
ch». 


oli); 13) Mummy's Cast 
oi 1/2 Cangiano); 14) 
Mister. Chicco (49 1/2 


22) PASCOLI. Aggiunte: 
16) GOLDEN SATIN, 1) 
GOLDEN TOPSIDER. 6) 


Ferrari); 15 Jaffa Band LANDOLFI. 

Ea Go 1) cola m.g. 
satin Mulas); 17 îl 

Abiesse (48 1/2 Uda); 18) fee a 


Unforgettable (52 1/2 
Agus); 19) Maschio An- 
gioino (47 Guccione); 20) 
Tlutter. (53 1/2 Violan- 
te); 21) Nano Ghiacciato 
(47 Fracassa); 22) Pasco- 
li (50 Forte); 23) Golden 
Imperial (53 D'Arienzo); 
24) Sidley (48 Contino). I 
nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 2) ROI LEWIS. 
13) MUMMY'S CAST. 


ROMA — Vittoria di Mi- 
dsummer Dream nella 
Tris a Torino, su Ennio 
Quinto e Belsalazie. 
Combinazione vincente 
1-7-2. Ai 7453 vincitori 
della Tris L. 1.009.500. 
Ai 1148 vincitori della 
Coppia L. 81.300, Movi- 
mento lobale lire 
11.202.408.000. 
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Sport 


LL FALSIO: COPPA ITALIA /IL PORDENONE IMPATTA E PASSA IL TURNO 


Da Pieve avanza 


Difeso senza affanno il 2-0 casalingo dell’andata sul Santa Lucia 


CALCIO /INIZIATIVA DIDATTICA 
Educazione motoria, 
lezioni e giochi in classe 


TRIESTE — Anche per quest‘anno il settore gio- 
vanile e scolastico della Figc, in collaborazione 
con i provveditorati agli studi di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone ha organizzato una serie di 
iniziative rivolte alle scuole materne ed elementa- 


ri della regione. 


Si attueranno due forme di intervento coordina- 
te dagli uffici di educazione fisica dei quattro 
provveditorati: da un lato si instaurerà una colla- 
borazione diretta nelle scuole materne ed elemen- 
tari, denominate «Progetto di educazione motoria 
di base», con l'intervento nelle classi coinvolte di 
un Formatore (insegnante di educazione fisica); 
dall'altro saranno svolti nelle direzioni didattiche 
i corsi di informazione e aggiornamento sul gioco 
del calcio per gli insegnanti delle scuole materne 


ed elementari. 


La partecipazione delle direzioni didattiche al 
«Progetto» è considerevole e la risposta degli inse- 
gnanti ai corsi di aggiornamento entusiastica. I 
400 insegnanti iscritti sono stati suddivisi in 15 
corsi differenziati in due livelli per gli insegnanti 
della scuola elementare e in 4 corsi per gli inse- 
gnanti delle scuole materne. 


0-0 


AIELLO: Pinat, Fraca- 
ros, Gregoris, Cartu- 
ran (Striolo), Tiberio, 
Zampar, Blasich (To- 
rossi), Di Florio, Macu- 
glia, Zuccheri, Berga- 
gna. 

MARANESE: Della Ve- 
dova, Varone, Talian 
(F. Pizzimenti), Candot- 
ti, Riondato, Milocco, 
M. Pizzimenti, Cum, Te- 
‘covich (Rossetto), Bru- 


no, Regattin, 
ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


AIELLO DEL FRIULI — 
Avvincente recupero tra 
Aiello e Maranese, parti- 
ta di livello tecnico supe- 
riore, con leggera supe- 
riorità di gioco degli 
ospiti soprattutto nei pri- 


0-0 


SANTA LUCIA: Bozza- 
to, Mantesso (l’ s.t. 
Bandiera), Perelli, Za- 
natta, Serafini, Amoru- 
so, De Coppi, Zacchello 
(1’ s.t. Casagrande), Da 
Re, Brugnaro, Bertoldo 
(1’ s.t. Morandin). All. 
Tormen. 
PORDENONE: Zava- 
gno, Capossa, Rigo, 
Scribel (1’ s.t. Quadri- 
foglio), Arcaba, Brusto- 
lin, Scanzian (38 s.t. 
Siciliano), Buffa (42’ 
p.t. Giordani), Mo- 
schetta, Cleva, Scodel- 
ler. All. Da Pieve. 
ARBITRO: Pappalardo 
di Bolzano. 

NOTE: angoli 8-5 per il 
Santa Lucia; spettato- 
ri 100 circa. Ammoni- 
ti: Brugnaro e Rigo. 
SANTA LUCIA DI PIAVE 
— Un Pordenone senza 
dubbio tonico supera in- 
denne la trasferta di 


Santa Lucia e approda 
al quarto turno di Coppa 
Italia. La formazione al- 
lenata dal tecnico. Da 
Pieve difende sostanzial- 
mente senza affanno il 
risultato della partita di 
andata, conclusa con un 
2-0 maturato negli ulti- 
mi istanti di gioco. 

Soffre, ma solo nel pri- 
mo tempo, la suprema- 
zia territoriale di un 
Santa Lucia giovane 
quanto poco motivato. 
E rischia anche grosso 
alla mezz'ora di gioco 
quando Brugnaro, con 
una magistrale punizio- 
ne, colpisce la parte infe- 
riore della traversa: la 
sfera, poi, rimbalza sul- 
la linea di porta e caram- 
bola fuori. 

È l'unica vera occasio- 
ne da rete per i padroni 
di casa, ai quali va rico- 
nosciuto — al di là dei na- 
turali limiti di gioventù 
già citati — il merito di 
essersi impegnati a fon- 
do per mascherare le nu- 
‘merose assenze e di esse- 


re riuscite comunque a 
onorare la duplice sfida 
di Coppa con due prove 
dignitose. 

Il Pordenone festeggia 
un traguardo importan- 
te e brinderebbe al suc- 
cesso perfino con mag- 
giore entusiasmo se Mo- 
schetta, centravanti ra- 
pido e dinamico, non 
avesse sprecato due 
ghiotte opportunità per 
vincere il match. La pri- 
ma al 40' quando l’attac- 
cante, da buona posizio- 
ne, calcia sul portiere 
Bozzato. 

Molto bravo, l'estre- 
mo locale, anche in pre- 
cedenza quando aveva 
deviato con prontezza 
una conclusione di Sco- 
deller. La seconda al 14' 
della ripresa, quando 
non realizza a due passi 
dalla : porta sguarnita, 
chiudendo con un clamo- 
roso tocco dalla mira im- 
precisa un'incursione 
del compagno d'attacco 
Scodeller. 

Michele Sonego 


RECUPERO TRA AIELLO E MARANESE 


Un pareggio «ricco» 


Gli ospiti nel primo tempo mostrano una leggera superiorità 


mi 45’. Il risultato è pres- 
soché salomonico, non 
influenzato da un arbi- 
tro all'altezza della parti- 
ta. Al 5' primo pericolo 
per la porta aiellese da 
una punizione di Cum, 
ponte di Regattin, sfera 
ad un metro dalla porta 
ma a Talian non riesce il 
tocco conclusivo. Al 17° 
Bruno su punizione co- 
glie lo spigolo dell'incro- 
cio dei pali ed ancora un 
minuto dopo si trova la 
sfera tra 1 piedi, libero a 
sinistra, può avanzare 
ma tenta la conclusione, 
para facilmente Pinat. 
Al 22' ancora un perico- 
lo per la porta di Pinat 
che recupera a fatica la 
sfera calciata da Regat- 
tin su cui sì avventava 
Tecovich. Invoca al 38° 
un rigore Tecovich dopo 
essere stato ammonito 


per simulazione qualche 
minuto prima ma l'arbi- 
tro fa cenno di continua- 
re. Solo al 45' un tiro di 
Macuglia per i padroni 
di casa sorvola di poco 
la traversa. Primo tem- 
po dunque di netta mar- 
ca maranese, un Pizzi- 
menti incontenibile sul- 
la fascia destra; in om- 
bra Macuglia e Zuccheri, 
non corre alcun pericolo 
la porta difesa da Della 
Vedova. 

Ripresa e l'Aiello appa- 
re subito più aggressivo 
(dentro Striolo per Cartu- 
ran) e al 6’ una fucilata 
di Blasich, risponde a pu- 
gni uniti in angolo Della 
Vedova. Sullo spiovente 
dalla bandierina prima 
Macuglia e poi Zuccheri 
fanno gridare al gol. 
Non passa un minuto e 
‘una rasoiata di Zuccheri 
sfiora ancora il montan- 


ATLETICA /MARATONA DI VENEZIA 
Invasione dei triestini 
nella sfida tra le gondole 


TRIESTE — Ma Venezia 
e New York cosa avran- 
no mai in comune oltre 
all'acqua e i ponti? Sem- 
plice: la maratona. Se 
quello della «grande me- 
la» è il percorso di 42 chi- 
lometri e rotti più famo- 
so del mondo, il tracciato 
della «Venicemarathon 
for Unicef) (giunta alla 
sua ll.a edizione) è 
senz'altro il più suggesti- 
vo oltre che meno distan- 
te dalle nostre terre. Così 
un ardito gruppo di mara- 
toneti triestini (in gran 
parte reduci dall'avven- 
tura newyorkese dello 
scorso anno) ha deciso di 
prendere armi e bagagli e 
trasferirsi per due giorni 
nella città di San Marco, 
tentando la fortuna tra le 
calli veneziane. Diversi 
sul pullman noleggiato 
apposta, un po’ con mez- 
zi propri, circa 60 concit- 
tadini, domenica prossi- 


ma, si uniranno ai circa 
seimila partecipanti del- 
la maratona veneta. Dai 
nastri di partenza di Strà 
sino allo striscione di ar- 
rivo di Riva dei Sette 
Martiri, sarà soprattutto 
Roberto Pozzari a tenta- 
re di tenere il passo dei 
favoriti kenioti e tanza- 
niani, oltre che degli ita- 
liani Modica e Fegatelli. 
Il portacolori del Cus Tri- 
este, tenterà di scendere 
sotto il «muro» delle due 
ore e mezzo, entrando co- 
sì nei «top ten» delle clas- 
sifiche regionali. A Maria 
Forza, seconda italiana 
nell'ultima maratona di 
New York spetterà l'ar- 
duo compito di tenere al- 
to il blasone di San Giu- 
sto tra le goridole, accom- 
pagnata come sempre 
nello sforzo dal marito 
Marino. Silvia Tampieri, 
Silvia Dunini e Valentina 
Cimarosti tenteranno di 
farle da damigelle. Nel 


FUDDone degli amatori 
ocali spiccano i nomi di 
Mauro Michelis, France- 
sco Corte, Giuseppe Supli- 
na e Pietro Vidotto, que- 
st'ultimi due ingegnosi 
«inventori» della gita or- 
ganizzata su torpedone. 
Pullman che, in ordine 
sparso, porterà seco i se- 
guenti nomi: Cerar, Ben- 
ci, Irace, Vigini, Spanghe- 
ro, Scalamera, Giurco, Pa- 
pazzoni, Caselli, Mandi- 
ch, Francioli, Zugan, Se- 
guglia, Petelin, Cecchini, 
Petronio, Guarriero, Do- 
nati, Severini, Lunder, 
Rondi, Furlan, Degrassi, 
Divo. Per tutti questi un 
solo obiettivo: giungere a 
piedi nel cuore di Vene- 
zia senza dover prendere 
il vaporetto. E, magari, 
potersi poi rivedere regi- 
strati in video grazie alla 
diretta di tre ore che la 
Rai dedicherà alla mani- 
festazione. 

Alessandro Ravalico 


GOLF /TROFEO «ISIDORO TASSI» 


Scropetta e Cerani non deludono 


TRIESTE — Record sta- 
gionale sui campi dell'al- 
topiano di golfisti per la 
disputa del trofeo Isidoro 
Tassi con 44 partecipan- 
ti. Giornata ideale, soli- 
cello e bonaccia, tale da 
consentire risultati otti- 
mali, sia fra i prima cate- 
goria, dove Luciano Scro- 
petta ha fornito una pre- 
stazione di rilievo, sia fra 
i «seconda». Il crescendo 
tecnico di Scropetta gli 
ha fruttato un abbassa- 
mento d'handicap: da 15 
a 14. Brillante anche l'esi- 
to finale di Giuliana Cera- 
ni nei «rincalzi». Classifi- 
ca del «Tassi» (18 buche 
stableford, 2 cat.). 


I categoria. l.o netto 
Lucio Scropetta (hcp 15), 
p. 40. l.o lordo Matteo 
Orrù (hcp 4), p. 33. 2.0 
netto Maurizio Gasti 
(hcp 15), p. 37. II catego- 
ria. 1.0 netto Giuliana Ce- 
rani (hcp 31), p. 38. 2.0 
netto Silvio Klugmann 
(hcp 22), p. 36. l.o senio- 
res Oliviero Marzi (hcp 
13), p. 36. 

ERE nella sede 
sociale la nuova eccellen- 
te prova fornita dalla gio- 
vanissima Giulia Sergas 
nella «4 sioni sui cam- 

i del Golf Club Picciolo 
Catania) nella Italian 
Open femminile di Sici- 
lia, manifestazione con il 
95 per cento di pfofessio- 


niste e con il restante se- 
lezionatissimo invito di 
dilettanti, fra le quali la 
Sergas. Novantotto in ga- 
ra. Nei quattro giri su 18 
buche Giulia ha ottenuto 
il «più sei» (79, 74, 74, 
71). Nella graduatoria fi- 
nale è risultata 20.a a pa- 
ri merito. 

Sabato infine si dispu- 
terà a Padriciano la cop- 
pa Rotary Fondation (con 
Tegolamento a parte) e 
domenica la coppa Cassa 
di Risparmio Trieste Ban- 
ca Spa (18 buche, hcp, 2 
categorie). Il calendario 
federale prevede ancora 
gare per l'intero mese di 
novembre prossimo. 

Italo Soncini 


te. Dopo questa fiamma- 
ta dei padroni di casa la 
partita si equilibra e re- 
sta incerta fino al termi- 
ne. 

Tra le note di cronaca 
al 17' Pinat precede di 
un soffio Tecovich e al 
30° ancora Tecovich ser- 
ve in area Bruno ma Pi- 
nat sventa con qualche 
batticuore; un tiro di Re- 
gattin su cross da cor- 
ner, al 33' con sfera a la- 
to di poco. Si inserisce 
splendidamente Zucche- 
ri al 38' su un lancio dal- 
la metà campo ma la sua 
battuta al volo non è de- 
gna di lui. Non riesce al- 
la Maranese l'aggancio 
in vetta, all'Aiello resta 
la beffa della vittoria 
svanita per l'incidente 
occorso all'arbitro quan- 
do era in vantaggio di 


Alberto Landi 


TRIESTE — Quarta gior- 
nata dal sapore agrodol- 
ce per le due rappresen- 
tanti regionali iscritte al 
torneo di B2. Prosegue 
inarrestabile il cammino 
della Gesteco Cividale, 
che ha saputo cogliere a 
Monza il quarto succes- 
so consecutivo, mentre 
lo Jadran Bctkb, che pu- 
re si è reso autore proba- 
bilmente della miglior 
prestazione . stagionale, 
ha dovuto arrendersi al 
Riva del Garda. 

Le assenze rispetto al- 
lo scorso anno di Vitez, 
Budin e Calavita si stan- 
no facendo sentire: solo 
spremendo il cento per 
cento da ogni sua pedi- 
na, senza concedersi la 
minima distrazione, la 
squadra di Cehovin può, 
infatti, in questo momen- 
to puntare al successo, 
una situazione evidente- 


CALCIO 
Tamai, pari 
col Flaibano 


TRIESTE — F' finita 
con un pareggio che 
accontenta tutti la sfi- 
da tra Flaibano e Ta- 
mai disputata ieri se- 
ra per la seconda gior- 
nata di Coppa Italia. 
Ieri sera si sono gioca- 
te anche le partire 
Zoppola-Tolmezzo e 
Manzanese-Pozzuolo. 
Oggi infine, con inizio 
alle 20, sul campo del 
Vermegliano, la com- 
pagine del Ronchi 
aprirà le ostilità nei 
confronti del Manza- 
no. 


TRIESTE — Turno nervo- 

lesta settimana. I giu- 
dici sportivi hanno fatto 
piovere la solita pioggia di 
squalifiche, Nelle gare del 
campionato di Eccellenza 
sarà squalificato fino al 5 
dicembre l'allenatore Ma- 
sutti (Fanna-Cavasso) 
«per continue proteste, 
per una frase blasfema ri- 
volta all'arbitro e per aver 
preso a calci la panchina 
Tiducendola a pezzi». I cal- 
ciatori espulsi puniti con 
la squalifica di tre gare so- 
no De Bosichi (San Sergio), 
per due gare Corba (Cen- 
tro del Mobile Calcio), per 
una gara: Marras (Itala 
San Marco), Luce (San Ser- 
gio), Todone (Sangiorgi- 
na). Il calciatore non 
espulso! squalificato per 
cinque gare è Jacuzzo 
(Pro Fagagna); per una ga- 
ra per recidività in ammo 
nizione Dreon (Rivignano) 
e Fedel (Ronchi), 

Nel campionato di Pro- 
mozione sarà inibito ad 
assolvere incarichi o man- 
sioni inerenti a gare fino 
all'8 dicembre il dirigente 
Banini (Zoppola), fino all’1 
novembre a Picco (Tolmez- 
zo). Tra i calciatori espul- 
si, squalificato per due ga- 


TRIESTE — La Nereo 
‘Rocco San Sergio con- 
ferma l'eccezionale pro- 
lificità realizzativa in 
questo suo avvio di sta- 
gione nel torneo Esor- 
dienti. I lupetti di Doz 
hanno piegato il Domio 
con un emblematico 
7-0, frutto di una gros- 
sa prestazione corale e 
scaturita dalle reti di 
Cerne (2), Bones, Tup- 
puti, Coretti, Calia e 
Puzzer. Una vera over- 
dose di marcature pio- 
vute come grandine sul 
Domio. 

In sole due giornate 
ammonta già a quindi- 
ci reti il bottino incame- 
rato dal. San Sergio 
«4», che anche nella 
giornata inaugurale 
aveva dilagato ma che 


Te: Trevisan (San Canzian 
d'Isonzo); per una gara: 
Bertolutti (Basaldella), 
Deffenu (Capriva), Bazzo e 
Del Ben (Cordenons), Coce- 
ani e Dorli Guzzo (Mossa), 
Cusan (Pro Aviano) Dorigo 
(Sas nno) Bortolussi e 
Candoni (Tolmezzo). Cal- 
ciatori non espulsi squali- 
ficati per due gare: Picco e 
Veritti (Tolmezzo); per 
‘una gara per recidività in 
ammonizione: Miscoria 
(Basaldella), Davanzo (San 
Daniele), Candoni, Merluz- 
zi, Tassotti (Tolmezzo). 
Nel campionato regiona- 
le Juniores sarà squalifi- 
cato fino al 1 novembre Vi- 
doz (Mossa). Galciatori 
espulsi squalificati per 
due gare: Talotti (Basaldel- 
la), SErAROlO (Fiume Vene- 
to), Turchetto (Fanna-Ca- 
vasso), Marconato (Itala 
San Marco), Bon (Mossa), 
Galderan (Pro Aviano); per 
una gara: Tulisso (Basal- 
della), Bernardi (Fanna Ca- 
vasso), Tognon (Gradese), 
Bregant (Mossa), Cecone e 
Gabbino (Pro Fagagna), 
Martinuzzi e Tamburini 
(San Sergio), Bosco (Trivi- 
gnano). Calciatori non 
espulsi ma squalificati per 
una gara per recidività in 


in seguito a un refuso 
era stato defraudato de- 
gli onori della cronaca. 
D'obbligo le scuse ai 
giovani lupetti invitan- 
do i genitori degli stes- 
si a palesare però me- 
no ferocia e ‘maggior 
sportività anche al co- 
spetto di plausibili ve- 
niali errori di informa- 
zione. 

Sempre nel girone A 
giusto il pareggio tra 
l'Opicina allenata da 
Torriero e  l'Esperia. 
1-1 il punteggio fissato 
dall'acuto per i giallo- 
blù di Nicola Venturini 
(classe ‘86) e dalla repli- 
ca di Cigui. L'inconteni- 
bile San Luigi A sbanca 
il terreno del Fani 
Olimpia con un reboan- 
te 0-8. Pozzecco mette 
a segno un trittico, due 


CALCIO /PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEI GIUDICI 


Esterna e demolisce la panchina 
Squalifica-fiume a un allenatore 


ammonizione Sedrani 
(Fontanafredda), 

Nel campionato di Pri- 
ma Categoria il dirigente 
del Vesna, Bezin, sarà ini- 
bito ad assolvere incarichi 
o mansioni ufficiali fino al 
23 dicembre. Dei calciato- 
ri espulsi, squalifica per 
quattro gare a Colonna 
(Torviscosa), per tre gare 
a Vattolo (Pagnacco), Gra- 
neri (Torreanese), De Bia- 
sio (Torviscosa); per due 
gare Antonelli (Isonzo), Co- 
Tadazzi (Lavarianese), Mi- 
slei  (Opicina), ‘Tomasino 
(Riviera), Soncin (Valeria- 
no Pinzano), Sannini (Ve- 
sna), Contardo (Villanove- 
se), Valzano (Zaule Rabuie- 
se); per una gara: Balduc- 
ci (Monfalcone), Osgnach 
(Tavagnacco), Vatta (Edile 
Adriatica), Padoan (Fin- 
cantieri), Del Bianco (Futu- 
ra), Bergamin (Medeuzza), 
Padovan (Morsano), Pra- 
dissitto (Riviera), Minen 
(Ruda), Maurigh (Union 
91), Novak (Zaule). Calcia- 
tori non espulsi, squalifi- 
cati per una gara per reci- 
dività in ammonizione 
Bon (Gividalese), Sandri 
(Futura), Bernardis (Me- 
deuzza), Gavallari (Valeria- 
no Pinzano). 


ESORDIENTI /RIFILATI ALLA COMPAGINE DEL DOMIO 7 GOL 


Il San Sergio «straripa» 


Anche Muggia fa faville in attacco contro il Costalunga 


le stoccate di Romano, 
completano l’abbuffata 
Degrassi, Navone e Bor- 
tolini. 

Il Muggia avvolge la 
‘portacolori del Costa- 
lunga nel classico pe- 
sante cappotto. Il 5-0 è 
propiziato dalla triplet- 
ta di Paolucci e dai si- 
gilli di Apostoli e Coslo- 
vich. Rinviata la gara 
tra il Primorie e Ponzia- 
na A in seguito all'im- 
praticabilità del terre- 
no. 

Nel secondo raggrup- 
pamento si furoreggia 
a suon di gol. Il San 
Giovanni B allenato da 
Strukely ha concesso 
davvero ben poco al 
Sant'Andrea. 6-1 il 
punteggio grazie alle 
reti di Giacomi, Maia- 
ni, Ventrice, Percos e 


Nel campionato di Se- 
conda categoria l’allena- 
tore del Villanova, Mauri, 


sarà squalificato fino all'1 
novembre; tra i calciatori 
espulsi, squalificati per 


due gare Pizzamiglio (Vil- 
lanova); tra i dirigenti, 
Gurtner (Audax Sant'An- 
na) sarà inibito ad assolve- 
re incarichi fino all'1 no- 
vembre. Tra gli allenatori, 
squalifica fino al 22 no- 
vembre di Tricarico (Ison- 
zo). Tra i calciatori espulsi 
squalifica per tre gare a 
Bianco (Muzzanese), Dre- 
ossi (Rive D'Arcano); per 
due gare: Fornasier (Ceoli- 
ni), Bagattin (Domio), San- 
tarossa, Zaia, Zigagna 
(Sant'Antonio di Porcia), 
Marino (San Leonardo Val- 
cellina), Sirca (Sangiorgi- 
na); squalifica per una ga- 
ra: Brusatin (Aurora Buo- 
nacquisto), Taffarel (Buie- 
se), Braida (Isonzo), Sabini 
(Olimpia Ts), Bellese (Por- 
denone Aurora), Troiano 
(Portuale), Brollo e De Ro- 
sa (San Quirino), Siracusa 
(Salesiana), Buttazzi (San- 
giorgina), Di Fant (Serenis- 
sima), Peressini (Taglia- 
mento), Rigo (Travasio), 
Dessoni (Vajont) e .Muci- 
gnato (Zompicchia). 


Del Prete, due volte a 
bersaglio. 

La. compagine del 
Ponziana B cala due as- 
si con Rovatti e per il 
Chiarbola è la resa 
(2-1), nonostante la re- 
plica di Trento. Anche 
la Colaussi trova la via 
della rete con estrema 
facilità: lo ha confer- 
mato contro l'Esperia, 
affondato per 0-9. 

Basta, infine, Liessi 
alla compagine della 
Roianese per piegare lo 
Zaule, mentre la squa- 
dra del Cgs lacera tre 
volte il Ponziana C con 
Bernabei, Cociancic e 
Babic. De Rota e Label- 
la sono gli alfieri del se- 
condo successo del S. 
Luigi B ottenuto a spe- 
se dl Domio. 

Franceso Cardella 


SERIE B2 E C1/LA GESTECO CIVIDALE PROSEGUE LA FUGA | JUDO 


Jadran, pesa chi manca 


Nel derby Latte Carso-Don Bosco scorribanda decisiva di Olivo | sui giuliani 


mente difficile da gesti- 
re. Buon per lo Jadran 
che a breve arriverà in 
soccorso il mercato di no- 
vembre, occasione che 
dovrebbe consentire l'in- 
serimento di Lauro Bon, 
ma viene valutata anche 
la proposta della Gener- 
tel relativa a Gori e a Gi 
roni. 

Scendendo al campio- 
nato di Cl, l'incontro 
principe del fine settima- 
na — senza dimenticare il 
larghissimo successo a 
Rovigo dell'Italmonfalco- 
ne (unica formazione. tut- 
tora imbattuta) — era 
senz'altro rappresentato 
dal derby tra Latte Carso 
e Don Bosco. Davvero 
sofferto il successo colto 
dai salesiani proprio al- 
l'ultimo secondo di una 
gara, che ha trovato otti- 
mi interpreti da un lato 
in Giovannelli e Visciano 


e dall'altro in Zarotti e 
Ritossa. Il vero «match- 
winner) è stato tuttavia 
Manuel Olivo, che nel 
momento chiave della ga- 
Ta, a suon di contropiedi 
e conclusioni pesanti, ha 
costruito la decisiva ri- 
monta dei suoi: «Abbia- 
mo giocato — è l'opinione 
del play — con il cuore e 
solo così potevamo vince- 
re alla luce dei nostri in- 
fortuni e della forza del- 
l'avversario, ben coperto 
in ogni reparto. Uscito 
Cerne, siamo passati dal- 
la ‘zona’ ad una marca- 
tura a uomo molto ag- 

‘essiva, che ha esaltato 

nostro orgoglio e che 
ha costituito la ‘svolta 
della gara, chiusa a no- 
stro favore anche con un 
po' di fortuna all'ultimo 
tiro». Una stagione (-57 a 
Monfalcone e infortuni 
vari) nata sotto una catti- 
va stella, ma che dopo 


questo derby può inizia- 
Te a essere considerata 
da un'ottica diversa: 
«Sono noti — prosegue 
Olivo — i problemi socie- 
tari (mancanza di uno 
sponsor, ndr) incontrati, 
ma un vero mago come 
Daris ci ha saputo co- 
munque caricare, in par- 
ticolare in vista di que- 
sta gara. Anche per que- 
sto non partiamo, come 
l'anno scorso, con un 
obiettivo preciso, prefig- 
gendoci soltanto di fare 
Il meglio possibile parti- 
ta dopo partita e magari 
entrare ai playoff. Si trat- 
ta del resto di un torneo 
assai equilibrato — con 
Martignacco, Latte Car- 
so, Cittadella e Monfalco- 
ne per me favoriti — in 
cui sarà più la costanza 
di rendimento ad essere 
premiata rispetto a parti- 
colari doti tecniche». 
Massimiliano Gostoli 


Manuel Olivo 


BOCCE /CAMBIO AI VERTICI DEL COMITATO PROVINCIALE FEDERALE 


Il dopo-lacobini porta il nome di Cattunar 


TRIESTE — Cambio al 
vertice dél comitato pro- 
vinciale della Federazio- 
ne italiana bocce. Nell'as- 
semblea generale del co- 
mitato, svoltasi nella 
scuola dello sport di Pro- 
secco, sono stati eletti i 
nuovi membri del diretti- 
vo provinciale. Al presi- 
dente dimissionario Aldo 
Tacobini succede Antonio 
Cattunar, affiancato dai 
consiglieri Luciano Ko- 
mel, Gianbattista Bat- 
tain, Bruno Gustin e Ro- 
sella De Gasperin. Que- 
st'ultima ricoprirà pure 
la carica di segretario, 
mentre le altre cariche 
verranno definite in una 
prossima riunione. 


Nel prosieguo dell'in 
contro il nuovo presiden- 
te ha sottolineato l'impor- 
tanza di promuovere an- 
zitutto lo sport delle boc- 
ce tra i giovani. Per que- 
sta ragione i rappresen- 
tanti delle 25 società boc- 
ciofile presenti sul territo- 
rio sono stati invitati a 
impegnarsi ulteriormen- 
te per la promozione di 
questo sport. «I “polsi” 
buoni tra i ragazzi non di- 
fettano — sostiene Anto- 
nio Cattunar —. Purtrop- 
po non riusciamo a pro- 

‘ammare a dovere tutta 
‘attività per la cronica 
mancanza di impianti». 

Durante la stagione in- 
vernale tutto il movimen- 


to bocciofilo della provin- 
cia fa riferimento all'Er- 
vatti di Prosecco, l'unico 
piccolo bocciodromo trie- 
stino gestito al meglio dal 
Portuale. Per il resto, bu- 
io completo. Eppure sono 
più di 600 gli atleti rego- 
armente iscritti alle liste 
federali, almeno 2 mila le 
‘persone che gravitano at- 
torno ai campi. 

Una cifra consistente 
che continua ad arrabat- 
tarsi tra una sede e l'al- 
tra. Sta di fatto che du- 
rante la brutta stagione 
le bocce a Trieste sì fer- 
mano, Senza un impianto 
adeguato, tra l'altro, non 
c'è la possibilità di orga- 
nizzare e ospitare delle 


competizioni a livello na- 
zionale e internazionale. 

Non è possibile inoltre as- 
sicurare la partecipazio- 
ne regolare al campiona- 
to di serie B. Sino a qual- 
che anno fa la «Ponziani- 
na», la «Maddalena», il 
«Portuale», militavano 
nella serie cadetta. Ma 
per poter partecipare al 
campionato erano costret- 
te ad appoggiarsi a delle 
strutture sportive extra- 
provinciali. Con le diffi- 
coltà logistiche e le spese 
di trasferta a complicare 
le cose. Non c'è da mera- 
Vigliano sottolinea il pre- 
sidente, se gente come i 
fratelli Rosati o Giuliano 
Ferluga (atleti triestini 


che fanno parte del giro 
azzurro) hanno dovuto fa- 
rele valigie pe Do gio- 
care ad alti livelli. 
Ulteriore problema, ma 
è storia comune, la grave 
mancanza di sponsor, No- 
nostante ciò tutte le socie- 
tà Sono riuscite anche 
quest'anno a portare a 
compimento le manifesta- 
‘zioni programmate. Ulti- 
mo impegno per il comita- 
to freacnie il quadran- 
golare femminile delle 40 
province in programma 
domenica all'Ervatti. Tra 
le atlete provenienti da 
ogni parte della regione, 
spiccano le nazionali friu- 
lane Nonini e Toffolo. 
Maurizio Lozei 


APorcia 
pioggia 


di medaglie 


PORCIA — Hanno saputo 
farsi valere i giovani e 
giovanissimi judoka trie- 
stini che hanno preso par- 
te alle gare di 


«riusciti a farsi onore. È 
stata una sfida tutta trie- 
stina quella per il titolo 
del a Città di Porcia 
della classe D, ovvero di 
cuel giovanissimi d'età 

rai9egli 11 anni. 
La vittoria è andata al- 


Porcia. | 
Quasi tutti infatti sono | 


la squadra della Ginnasti- — 


ca Triestina composta da 


Coretti, Nardi, Fabris e | 
Gustin, che ha superato | 


Ritani, Galasso, Mastro- 


marino e Zerial, rappre- | 


sentanti del Ren Shu 
Kan. Argento e bronzo 


er A&R (Barnaba, Cala- . 


rò, Babic e Gionchetti) @ 
Sgt (Ulcigrai, Nicolich © 
Mestroni) nel settore 
esordienti e ancora bron- 


zo per la Sgt (Nicola Var- | 


varo, Lanzillotti, Ignazio 
Varvaro e Scrigni) nel set- 
tore cadetti/speranze. UN! 
altro terzo posto è arriva” 
to dal Ren Shu Kan (Ladi” 


ni, Reghini, Fantini, Fre". 


della, Boscolo) nei giova” 
nissimi. 

Ottimi risultati son0 
stati ottenuti anche neL® 
(ONT Regione Esordien 
ti, che ha registrato le vil” 
torie di Stefano Gionch® 


quelle di bronzo di 
rai, Russo e a 
ell'Sgt, e di Barnaba; 


1 
Calabrò dell'AGR. I #e7%, | 


posti ottenuti da De \îg 
Bassin nel G. P. GIS: 
Marroni, hanno COMP, ie° 
to il ricco medagliere 
stino. 


Giovedì 24 ottobre 1996 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


CTZ, 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
DI DURATA BIENNALE 


M La durata dei CTZ inizia il 31 ottobre 1996 e termina il 30 ottobre 
1998, data in cui i titoli verranno rimborsati. 


M Inuovicertificati di credito del Tesoro sono "Zero-coupon", cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i ri- 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomi- 
nale dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 


M JIlcollocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta Tala 


alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


Mm ICTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino 
alle 13.30 del 25 ottobre. La Banca d'Italia non raccoglie prenotazioni. Per 
le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna prov- 
vigione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


Mm ]lprezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


Mm Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione; dovrà avvenire il 


31. ottobre. 


Mm Jlprestito è rappresentato da un unico certificato globale custodito nei 
depositi della Banca d'Italia. Il certificato globale può essere frazionato e 
le relative spese sono a carico del richiedente. 


m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


M Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


—Continuaz. dalla 8.a pagina 
GAMBA Muggia S. Barbara 
În palazzina recente apparta- 
Mento mq 100 ottime condizio- 
hi soggiorno due stanze due 
bagni cucina abitabile giardi- 


{no garage vista mare L. 


810.000.000. 040/768702, 


SEOM. SBISA': PRESTIGIO- 
Sample metrature: Gantù lus- 

Sosissimo 200 mq, giardino 
A) mq. Barcola vista strepito- 

220 mq. Filzi moderno 
sto 000.000. Aurisina. villa 
uova 450.000.000. 
04o/942494. 


GEOM. SBISA': NEGOZIO 
fengolo sette vetrine, fortissi- 
Mo passaggio, Settefontane- 


Limitanea. Montebello magaz- 
zino mq 344 240.000.000. 
040/942494. 

GEOM. SBISA?: Padovan mo- 
derno, 108 mq, vera occasio- 
ne, 158.000.000. Petrarca mq 
77 118.000.000. Università 
mq 72 155.000.000. Gretta re- 
centissimo 140 mq 
300.000.000. 040/942494. 
GIULIA vista Giardino: sei 
stanze cucinona bagni 1.0 pia- 
no alto ascensore autometa- 
no 220 mq 260.000.000. 


C.M.T. Pizzarello 
040/766676. (AO) 
GORIZIA ADRIA 


0481/413150 centro luminoso 
appartamento di circa 85 mq 
adatto anche uso ufficio L. 
135.000.000. 


GORIZIA ALFA 0481/798807 
centro casa accostata due pia- 
ni + sottotetto mq 110. Parzial. 
mente da sistemare. 


GORIZIA ALFA 0481/798807 
centro in costruzione alloggi 
Varie metrature: 1-2-3 came- 
re, doppi servizi terrazzi canti- 
na garage. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
perfetti alloggi autoriscaldati: 
camera,  soggiorno/cottura, 
servizio ampio terrazzo. 
GORIZIA ALFA 0481/798807 
zona stazione nuovi apparta- 
menti due. livelli: 3. camere, 
doppi servizi ampia zona gior- 
no, termoautonomi garage. 
GORIZIA Duomo villette 180 
mq con giardino privato oppu- 


re. appartamento 3 camere 
soggiorno. cucina 2 servizi 
cantina possibile garage da L. 
240.000.000 dilazionati. Ven- 
dita diretta Valdadige Costru- 
zioni Spa 0481/31693. (A00) 
GORIZIA Gradisca apparta- 
menti 2/3 camere soggiorno 
cucina servizi. cantina garage 
giardino privato da lit 
145.000.000 dilazionati vendi- 
ta diretta Valdadige Costruzio- 
ni Spa 0481/31693. (A00) 
GORIZIA Piazza Municipio 
appartamento 4 camere sog- 
giorno cucina 2 servizi. Rifini- 
ture alto livello vista castello. 
Dilazioni di pagamento vendi- 
ta diretta. Costructa Srl Grup- 
po , Valdadige. 0481/31603. 
(A00) 


GORIZIA villa soggiorno cuci- 
na 5 camere 3 bagni giardino 
mq 1700, 390.000.000. Elle- 
tre, 0481/33302. 

GRADISCA prestigiosa villa 
indipendente; Sagrado lumino- 
sissimo mini appartamento af- 
pron, 0431/835886 Dolce Ca- 


GRADO Gabetti Op. Imm. lu- 
minoso appartamento piano 
alto con ascensore splendida 
vista mare mq 95. Tel. 
0481/44611. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 fine Cologna ulti- 
mo piano soleggiato: salonci- 
no, due stanze, cucina, ba- 


gno, —poggioli verandati. 
190.000.000. (212000) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 Giardino pubblico 
epoca, perfette condizioni: sa- 
lone, due stanze, cucina, ser- 
vizi separati riscaldamento au 
tonomo. 1.650.000 al metro 
quadrato. (A1200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 mansarda in pa- 
lazzo centrale con ascensore: 
‘salone, matrimoniale, cucinot- 
to, bagno, perfette condizioni 
160.000.000. (A1 200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Roiano moderno 
quinto piano saloncino, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzino. (A1200) > 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 San Vito posizio- 
ne tranquilla alloggio con giar- 
dino: salone, tre stanze, stan- 
zino, cucina, due bagni, pog- 
giolo possibilità. box auto. 


(a1200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via del Veltro re- 
cente vista aperta: soggiorno 
con angolo cottura arredato, 
matrimoniale, bagno, ripo- 
siglio, due poggioli. 
100.000.000. (A1200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Paduina epo- 
ca: soggiorno, due stanze; cu- 
cina, bagno, ripostiglio 
110.000.000 riscaldamento 
‘autonomo. (A1200) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via Verga immer- 
so nel verde in palazzina re- 
cente: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino, po- 
sto auto, perfette condizioni. 
200.000.000. (A1200) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Parini tre stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, lumino- 
so soleggiato, 040/767092. 
(A12014) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Pendice Scoglietto belli- 
simo appartamento luminoso 
soleggiato, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, balco- 


ne, cantina. 040/767092. 
(A12014) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende via S. Francesco mq 
220 piano alto luminoso soleg- 
giato adatto abitazione,.ufficio. 
professionale ambulatorio. 
040/767092. (A12014) 
LAMARMORA privato vende 
‘appartamento. soggiorno con 
cucina 2 camere bagno riposti- 
glio L. 160.000.000. Tel. 
040/314634. (A11991) 
LARGO Mioni | piano soggior- 
no 2 camere 2 servizi 2 pog- 
gioli terrazzo verandato cuci- 
na Felix Imm.re 040/767778. 
(A11989) 


Att 
E 


SP 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5 
Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Articolo 6 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 
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Tel. (040)366766 - Fax 366766 


UDINE 


LARGO Mioni X piano risc. 
centrale piccolo attico camera 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno terrazzo Felix Imm.re 
040/767778. (A11989) 
LEGGETE tutte le offerte del 
mercato immobiliare triestino, 
sicuramente  non_ troverete 
qualcosa di simile! Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 

MASO 26 ettari e un progetto 
con 22 appartamenti con con- 
cessione edilizia in alta Puste- 
ria (eventualmente grande 
stalla e fienile) vendesi. Scri- 
vere casella 98/D a Create- 
‘am, via Argentieri, 21/C-Bolza- 
no. (P001) 

MONFALCONE Abacus 
0481/777436 appartamento 
soleggiato zona tranquilla 


90.000.000. Altro centrale 3 
camere garage 140.000.000. 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436 Ronchi zona 
tranquilla casa indipendente 
abitabile spaziosa cantina ga- 
rage giardino. 
MONFALCONE Abacus 
0481/777436. Staranzano ca- 
sa parzialmente da sistemare 
mq 90 doppio garage giardino 
100. 


mq 400. 
MONFALCONE adattissimo 
per la realizzazione di un cen- 
tro commerciale e/o hard-di- 
scount nella zona commercia- 
le adiacenze al centro e alle 
principali arterie stradali per 
Trieste Gorizia e Udine: am- 
pio terreno con tre edifici adat- 
ti magazzino/esposizione e 


Corso Italia 54 


Largo Anconetta 5 


Largo S. Giovanni 9 
Condominio Gamma 


Via dei Rizzani S) 
Corte del Giglio 


tel. 0481/537291 


fax 531 SÈ 


tel. 0481/798829 
fax 105588 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


tel. 0432/246611 
fax 246605 


* Indagine AUDIPRESS - 1995 


ampio parcheggio clienti. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 a 5 km villa bifa- 
miliare unico piano: salone 8 
camere, 2 servizi, taverna, ga- 


rage giardino. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale bicame- 


re indipendente autoriscalda- 
to: soggiorno/cottura, servizio, 
cantinola, bella terrazza. 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro recente 
appartamento completamente 
‘ammobiliato autoriscaldato: 2 
camere, doppi servizi, soggior- 
no, terrazzi, cantina, posto au- 


to. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona stazione 


perfetto alloggio autoriscalda- 
to: camera, soggiorno/cottura, 
servizio, garage. 
MONFALCONE  centralissi- 
mo vendo particolare apparta- 
mento zona notte mansardata 
160.000.000 — no agenzie 
0481/410492. (Rie 
MONFALCONE. Gabetti Op. 
Imm. appartamento in palazzi 
na, soggiorno, cucina, due let- 
to, bagno, terrazzo e cantina. 
Ampio. giardino codominiale. 
Tel. 0481/44611. 
MONFALCONE Gabetti Op. 
Imm. vicinanze Mariano rusti- 
co da ristrutturare, 180 mq, 
terreno ‘annesso. Tel. 
0481/44611. 


Continua in ultima pagina 


Se state pensando ad 
una nuova auto, fate la 
scelta giusta. Fiat Bravo e Fiat Brava hanno tutto quello che 


volete. Il design, i motori, i colori, gli allestimenti: tantissimi, 


Pensate ad una nuova auto? 


FIAT BRAVO, FIAT BRAVA. 
Scegliete in grande. 


USATO SUPERVALUTATO, 


per èsaudire ogni vostro desiderio automobilistico. Oggi in 


ACQUISTO SUPERVANTAGGIOSO. 


Offerta valida fino al 31/10 per le vetture disponibili in rete, non cumulabile con altre iniziative in corso. 


AZZURRA 


più Concessionarie e 
Succursali Fiat hanno 
per voi una grande offerta: una supervalutazione della vostra 
auto usata davvero vantaggiosa. Venite a conoscere da vicino 


Fiat Bravo e Fiat Brava e partite alla guida di un grande successo. 


FIAT BRAVA A PARTIRE DA LIRE 24.200.000 


(E/I/A/T) 
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ROMA — Inaspettata, 
Questa volta è stata dav- 
Vero inaspettata la mos- 
Sa con cui il governatore 
ella Banca d'Italia Anto- 
Mio Fazio ha ridotto il 
lasso di sconto. Il Tus è 
i Sceso dello 0,75% al 
7,50%, al livello di ago- 
Sto '94. Stessa variazio- 
Ne anche per il tasso sul- 
è anticipazioni a scaden- 
a fissa, che scende al 
. Nessuno si aspetta- 
lla una decisione tanto 
llepentina. Che ci sareb- 
destato un taglio del co- 
io del denaro questo sì, 
sapeva e anzi si aspet- 
iva. Ma il timing, il mo- 


| Mento in cui ciò sarebbe 


&vvenuto, quello no: tut- 
li propendevano a imma- 
Sinare almeno metà no- 
Vembre, dopo un'ulterio- 
Te conferma sul fronte 
dell'inflazione e con la 
IÎnanziaria già approva- 
ta almeno dalla Camera. 
{I Il comunicato di 

Bankitalia recita che 
{nel periodo luglio otto- 
re l'inflazione, pur con 


MILANO — E' stato an- 
Nunciato poco più di 
Un mese fa a Londra: 
Fincantieri e la finan- 
Ziaria finlandese Metra 
Mettono assieme le ri- 
Spettive attività nel 
Campo dei motori die- 
Sel dando vita al nuovo 
leader mondiale del set- 
tore controllato per 
l'85% dai finlandesi e 
Der il15% dagli italiani. 
Alla luce di alcuni 
Qspetti dell'accordo, se- 
Condo quanto risulta al- 
agenzia Radiocor, l'in- 
tesa con Helsinki po- 
‘rebbe avere ulteriori 
Sviluppi e portare sotto 
Îl controllo del gruppo 

nlandese tutto il polo 
lesilistico incentrato 
Nella Divisione motori 
lesel più nota come 
Grandi motori Trieste 


(Gt). ; 
Secondo l'accordo, 
ncantieri  conferirà 


nella Wartsila Nsd Cor- 
‘Poration, questo il no- 
Me dato alla nuova so- 
Cietà, il 100% della New 
Sulzer Diesel, il 100% 
della Diesel Ricerche e 
“mizialmente» il 40% 
lla Divisione Grandi 
otori mantenendo il 
Vestante 60% del capita- 
© del ramo d'azienda 
Che verrà trasformata 
în Spa. E' nella New 
Sulzer Diesel che, se- 
\Condo Radiocor, c'è il 
Timo tassello della vi- 
enda: ai primi di set- 


FOMA — Di fronte alla 


Rie richiesta di titoli 
mix da parte dei rispar- 
gini (nei primi tre 
“ni le richieste di ac- 
j Sto hanno superato 
ta Diù del doppio la quo- 
l'ofpinima prevista per 
Vendita pubblica di 
ione lia e, cioè, 250 mi- 
1 azioni), il Teso- 
la Potrebbe aumentare 
En lUantità di azioni 
Ne] Messe in vendita 
Teri SPerazione che du- 
To da No al 25 ottobre, 
Te de noto lo stesso 
SOro, 


Giovedì 24. ottobre 1996 
A SORPRESA BANKITALIA ANNUNCIA UN «TAGLIO» DELLO 0,75 PER CENTO: DECISIVA L'INFLAZIONE SOTTO AL 3 PER CENTO 


Fazio riduce iltasso di sconto 


oscillazioni da un mese 
all'altro, è diminuita». E 
in effetti, specialmente 
nel trimestre luglio-set- 
tembre, l'Italia è stato 
uno dei Paesi europei 
più virtuosi in questo 
senso. .(+0,9% contro 
l'1,5% della Germania, il 
2,8% del Belgio, l'1,3% 
dell'Olanda e l'1,9% del- 
la Spagna). Si osserva 
poi che per la prima vol- 
ta dal '69 l'inflazione è 
scesa al di sotto del 3% 
«nelle misure puntuali e 
nella tendenza». Il pro- 


cesso di moderazione ‘ 


delle aspettative inflazio- 
nistiche è in atto, verso 
valori coerenti «con 
l'obiettivo di un'inflazio- 
ne saldamente inferiore 
al 3% nel'97». 

Quindi, nessun allenta- 
mento della politica mo- 
netaria da parte di 
Bankitalia, e del resto la 
riduzione dello 0,75% (e 
non di più) pur lascian- 
do spazio a prossimi ri- 
tocchi, magari proprio a 
novembre o a dicembre, 


tembre Fincantieri an- 
nuncia di aver acquisi- 
to il 50% della società 
svizzera ma non dice 
che i 154 miliardi di li- 
re pagati sono stati fi- 
nanziati proprio dalla 
Metra. 

Fincantieri deteneva 
dal ‘90 già un 42% del- 
la società svizzera, quo- 
ta portata al 50% nella 
primavera scorsa. Il re- 
siduo 50% è stato acqui- 
sito dal fallimento Bre- 
mer. Vulkan. La New 
Sulzer Diesel è un no- 
me celeberrimo del set- 
tore, progetta motori a 
due tempi che rappre- 
sentano il business più 
redditizio, sono infatti i 
propulsori ‘adatti. ad 
equipaggiare le navi da 
carico ad alto valore ag- 
giunto: le petroliere a 
doppio scafo e le navi 
gasiere. Un ottimo affa- 
re quindi per Metra o 
meglio per Warisila, la 
controllata della finan- 
ziaria finlandese che è 
un colosso del settore 
(2600 miliardi di lire di 
fatturato nel ‘95). 

La Wartsila, che sarà 
conferita al 100% nella 
nuova società, è leader 
mondiale nei motori 
marini a 4 tempi e nel- 
le centrali diesel elettri- 
che ma non aveva la 
tecnologia della New 
Sulzer. 

Grandi Motori (1.400 
addetti) ha attraversato 


POSSIBILE NUOVA OFFERTA DI AZIONI 
Eni, il Tesoro «rilancia» 


L'annuncio del Teso- 
ro di un possibile am- 
pliamento dell'Opv è la 
presa d'atto che le ri- 
chieste da parte del 
mercato sono state par- 
ticolarmente massicce, 
forse maggiori delle 
aspettative, e della ne- 
cessità quindi di creare 
un nuovo «polmone» fi- 
nanziario per soddisfa- 
re i risparmiatori. 

L'offerta globale di 
Eni2 in corso di colloca- 
mento riguarda infatti 
un totale di 700 milioni 
di azioni, di cui 165 ri- 


fa intendere che Fazio 
vuole ancora tenere ben 
strette le redini. Come 
spiegavano già nei gior- 
ni scorsi gli analisti fi- 
nanziari, i mercati han- 
no già scontato il ribasso 
dello 0,75% dei tassi di 
mercato (a inizio setti- 
mana Bankitalia era in- 
tervenuta drenando li- 
quidità e impedendo al 
tasso a brevissimo, 


POTREBBE SALIRB LA QUOTA FINLANDESE 
Grandi Motori, un affare 
perlaWartsila (Metra) 


difficoltà legate agli ob- 
soleti motori marini a 
quattro tempi che pro- 
duce: i motori con il 
marchio Gmt faticano 
a trovare spazi sul mer- 
cato e ormai vengono 
acquistati con il conta- 
gocce anche dalla stes- 
sa casa madre. 

Il gruppo presieduto 
da Corrado Antonini 
ha tentato di riconverti- 
re l’attività della Gmi 
nei Motori Diesel per 
centrali elettriche ma il 
tentativo è fallito in 
particolare per l'assen- 
za di un partner finan- 
ziario. La Gmt ad ogni 
modo ha anche un cer- 
to ‘appeal’ per Wartsi- 
la: il gruppo finlandese 
ha i suoi stabilimenti 
nel mondo al lavoro a 
pieni giri mentre lo sta- 
bilimento Gmt di Trie- 
ste, secondo i sindaca- 
ti, lavora al 60%. La 
Gmt inoltre ha impian- 
ti all'avanguardia. 
Osmo Kammonen, por- 
tavoce di Metra, spiega 
«ci potrà essere una 
quota maggiore di gran- 
di motori in mano a 
metra ma quanto gran- 
de sarà non si può di- 
re». Dalla Fincantieri 
spiegano che non c'è 
nessun accordo scritto 
relativo ad un'ulteriore 
cessione di quote per 
cui Trieste continuerà 
a detenere il 60% del ca- 
pitale Gmt. 


servate al mercato Usa 
e 235 agli investitori 
istituzionali italiani ed 
esteri; un altra quota 
minima di almeno 250 
milioni di azioni è inve- 
ce destinata all'Opv in- 
terna. Neppure l'utiliz- 
zo completo della «gre- 
en shoe» (105 milioni di 
azioni da usare come 
meccanismo di stabiliz- 
zazione del prezzo) riu- 
scirebbe a garantire di 
soddisfare tutti gli ac- 

irenti. Ecco dunque 

e il Tesoro annuncia 
l'intenzione di amplia- 
re l'offerta. 


Economia 


l'overnight, di scendere 
troppo). Il governatore 
avrebbe quindi ratifica- 
to una situazione di fat- 
to. 

Aggiunge e sottolinea 
ancora il comunicato 
che la Banca d'Italia re- 
sta impegnata a perse- 
guire l'obiettivo di un'in- 
flazione inferiore al 3% 
nel ‘97; questo obiettivo 
«postula l'attuazione del- 
le misure volte al riequi- 
librio del bilancio pubbli- 
co e la piena riconferma 
della volontà su cui si 
fonda il patto antinfla- 
zionistico che le parti so- 
ciali hanno sottoscritto). 
Ghiaro messaggio a indu- 
stria e sindacati e confer- 
ma della validità dell'ac- 
cordo di luglio ‘93 sul co- 
sto dellavoro. 

Si dice che Fazio abbia 
telefonato preventiva- 
mente al presidente del 
Consiglio Romano Prodi, 
che ha ringraziato. E in 
effetti questo intervento 
sul costo del denaro (il 
dodicesimo dell'era Fa- 


zio, a capo di Bankitalia 
dal maggio ‘938) dà una 


boccata di ossigeno al go- . 


verno e alla Finanziaria 
in via di approvazione. 
C'è chi ha parlato di «un 
regalo fatto a Prodi». 
Autorevolissime fonti 
di Bankitalia fanno nota- 
re che l'istituto «nella 
sua autonomia» ha tenu- 
to conto che la Finanzia- 
ria in via di approvazio- 
ne è di 62 mila e non 30 
mila miliardi, e che «a 
politica fiscale è diventa- 
ta più restrittivay, nè ha 
dimenticato il dibattito 


. aperto sui contratti: «il 


salario reale sta aumen- 
tando di 2.0.3 punti», 

La lira che ieri è torna- 
ta sopra quota mille sul 
marco (1004,06 alle rile- 
vazioni contro le prece- 
denti 998,20) si è poco 
mossa, vista l'ora 
dell'annuncio della ridu- 
zione del Tus, portando- 
si a 1003,90 dopo qual- 
che oscillazione. Il Btp 
ha preso quota fino a 
123,90. 

r.s. 


ROMA — Un bel regalo. 
Non se l'aspettava il Go- 
verno. Non se l'aspetta- 
va la Confindustria, che 
nel pomeriggio era tor- 
nata, per bocca del pre- 
sidente Giorgio Fossa, 
a spingere sulla necessi- 
tà di una limatura del 
costo del denaro. Non 
se l'aspettavano neppu- 
re i sindacati. Nè le va- 
rie associazioni di cate- 
goria. O gli economisti. 
Invece, a sorpresa, a 


metà di un pomeriggio 
ingarbugliato tra aliquo- 


te Irpef e dichiarazioni 
di guerra alla politica fi- 
scale dell'Esecutivo, il 
taglio è arrivato. Fazio 
ha fatto il «miracolo», 

E soddisfatta la mag- 
gioranza, gongola il pre- 
sidente del Consiglio: 
«E un riconoscimento 
della validità dell'azio- 
ne compiuta dal gover- 
no - dice Romano Pro- 
di - e un utile incorag- 
giamento per il cammi- 
no che dobbiamo anco- 
ra percorrere». Va oltre 
il ministro del Tesoro 


FAZIO /LE REAZIONI 
Ciampi: «Conferma 
ilciclo virtuoso». 
PerFl è un «regalo» 


Carlo Azeglio Ciampi: 
per lui, non si tratta di 
un fenomeno isolato ma 
della «conferma di una 
sequenza virtuosa che 
conduce alla convergen- 
za con le altre economie 
europee). 

E mentre i partiti di 
governo la dicono chia- 
ra e tonda la loro soddi- 
sfazione per la decisio- 
ne presa dal timoniere 
di Bankitalia, anche 
Confindustria esulta: 
«Fazio ha mantenuto la 
parola - dichiara il pre- 
sidente di viale 
dell'Astronomia Giorgio 


Fossa - quando si è cen- 
trato il 3% previsto d'in- 
flazione ha fatto subito 
partire la manovra sui 
tassi». Certo, avrebbe 
potuto fare di più - rile- 
va il leader di Confindu- 
stria - ma probabilmen- 
te il Governatore non 
era troppo convinto 
«della strutturalità del- 
la manovra»: 

Contenti i sindacati: 
per Cgil, Cisl e Uil, ciò 
significa che «la politica 
dei redditi è oggi l'unica 
strada per far uscire il 
paese dalla crisi econo- 
mica». 

«E una scelta che aiu- 


Il Piccolo [27] 


terà gli investimenti e 
quindi la creazione di 
nuova occupazione)» - ri- 
leva Serro Cofferati, 
leader della Cgil. «Pre- 
mia la coerenza del sin- 
dacato» - sottolinea Ser- 
gio D'Antoni, numero 
uno della Cisl, Mentre 
Pietro Larizza, segreta- 
rio generale della Uil, si 
augura che «la decisio- 
ne si solo il primo passo 
di un percorso virtuo- 
SO). 

AI vetriolo il giudizio 
di Silvio Berlusconi: 
«Più che un ribasso mi 
sembra un regalo - os- 
serva il leader del Polo - 
una riduzione del tasso 
di sconto era prevista 
dopo la finanziaria. Mi 
pare evidente che Banki- 
talia abbia anticipato i 
tempi perchè è molto 
preoccupata per la gra- 
ve recessione dell'econo- 
mia». Sulla stessa linea 
Gianfranco Fini: «Il ta- 
glio è merito di Prodi? 
Decisamente no» - ri- 
sponde il presidente di 

leanza nazionale. 

E. Mart. 


IL FORUM DI BUSINESS INTERNATIONAL SULLA RICOSTRUZIONE NELL’EX JUGOSLAVIA 


Trieste-Sarajevo asse dello sviluppo 


I casi di Slovenia, Croazia e Bosnia - Persiani (Tri): «Siamo pronti, ma è ancora tutto fermo» 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Not to speak 
about Padania..: il sinda- 
co di Lubiana, Dimitrij 
Rupel, è un massiccio si- 
ore con la pipa che ha 
Il dono dell'ironia. Di Bos- 
si ormai non si parla dal 
giorno in proclamò la sua 
secessione «virtuale». Per 
non parlare della Pada- 
nia... Questo riferimento 
alle faccende italiane, 
mentre l'attenzione era 
concentrata sui difficili 
scenari della ricostruzio- 
ne nell'ex Jugoslavia, è 
stata buffa e paradossale. 
Uno dei rari momenti di 
distensione in un forum 
che ha riunito ieri a Trie- 
ste (con il sindaco, Illy), 
per iniziativa di Business 
International, tutti i pro- 
tagonisti della sofferta, 
difficile, ripresa sociale 
ed economica nei Paesi 
colpiti dalla guerra. Man- 
cava solo la Serbia. Per il 
resto, c'erano tutti. Dalla 
Bosnia Erzegovina. Dalla 
Croazia, Dalla Slovenia. 
Rupel stava dicendo 
che la Slovenia «vuole 
aiutare il processo di ri- 
conciliazione», Che vuole 
entrare in Europa. Cita le 
teorie sull'economia glo- 
bale di Paul Kennedy (i 
mercati nazionali sono 
destinati a scomparire) 
per far capire che la men- 
talità è quella giusta. 
Paul Hartig, il direttore 
generale dell'Ince di Trie- 
ste, ha spiegato che in 
questo momento sedici 
gruppi di lavoro stanno 


Servizio di 

Mauro Manzin 

ROMA — Battezzata so- 
lo ieri mattina a Villa 
Madama, la «Piccola in- 
tesa» tra Italia, Slovenia 
e Ungheria già punta a 
diventare una sorta di 
«Grande alleanza» cen- 
troeuropea. Le parole 
del ministro degli esteri 
Lamberto Dini non la- 
sciano dubbi: «La trila- 
terale è un'iniziativa 
certamente aperta - ha 
dichiarato il capo della 
Farnesina - in particola- 
re ad Austria e Croa- 
zia». E da Trieste gli ri- 
sponde il ministro del- 
l'economia di Zagabria, 
Davor Stern: «Noi sia- 
mo pronti a collegarci a 
tutti gli assi di sviluppo 
che cl possono condurre 
in Europa, e fra questi 
quello strategicamente 
più importante è certa- 
mente quello che da Tri- 
este giunge fino a Buda- 
pest, via Lubiana)». 
Messaggio recepito, 


lavorando per ripristina- 
Te il tessuto economico di 
questi Paesi e sOstenere. 
gli investimenti privati: 
«Ci occupiamo di traspor- 
ti, di energia, di piccole e 
medie imprese». L'Ince 
sta preparando una rete 
d'informazioni su proget- 
ti e gare d'appalto per ri- 
fornire le Camere di com- 
mercio: «Inonderemo di 
fax e opuscoli l'Europa 
centro-orientale». 

Ma non è tutto facile. 
Luciano Persiani, vicedi- 
rettore centrale, dice che 
l'Iri è ancora sulla pista 
di partenza: «Le aziende 
del nostro gruppo sono 
pronte ad operare in Bo- 
snia ma ancora non si tro- 
vano nella” possibilità di 
lavorare. Siamo in stretto 
coordinamento: con Ja 
Farnesina e con i respon- 
sabili del programma di 
ricostruzione». L'unica 


dunque. La Groazia non 
vuole perdere il treno 
che la porta a Ovest an- 
che se, non vuole trascu- 
rare, sono sempre paro- 
le di Stern, neppure l'as- 
se che attraverso Belgra- 
do conduce in Grecia. 
Un segnale: che final- 
mente parla il linguag- 
gio della pace e ela 
normalizzazione nei Bal- 
cani. E questa volta 
l'Italia c'è. Anzi vuole 
potenziare proprio 
ruolo nell'area adriati- 
co-danubiana attraver- 
so lo sviluppo della sua 
«Ostpolitik». A fianco di 
Dini c'erano ieri i colle- 
ghi sloveno, Davorin 
Kracun, e quello unghe- 
rese, Laszlo Kovacs. Tut- 
ti e tre hanno sottoscrit- 
to una dichiarazione 
congiunta in cui si leg- 
ge, tra l'altro, l'impegno 
«a dare corso a una coo- 
perazione in materia di 
reti infrastrutturali, con- 
centrando gli sforzi sul- 
la realizzazione del trat- 
to Trieste-Lubiana-Bu- 


«eccezione è la Telecom 


che gestisce il traffico te- 
lefonico con l'Italia. Fra 
le maggiori candidate a 
partecipare al processo di 
ricostruzione ci sono la 
Stet (collegamenti telefo- 
nici con Sarajevo), L' Ans- 
aldo si candida per il ri- 
pristino delle centrali ter- 
moelettriche e idroelettri- 
che danneggiate dalla 
guerra. Sempre a Sa- 
rajevo l'azienda del grup- 
po Finmeccanica è in con- 
tatto con la Società dei 
Trasporti urbani per rifa- 
re la rete dei tram e dei fi- 
lobus. Alenia vuole parte- 
cipare all’ ammoderna- 
mento dell'aeroporto. Ma 
se ne parlerà, si prevede, 
solo nel 1998. Fintecna, 
con la società Italstrade, 
è stata inserita nella 
short-list di imprese per 


la ricostruzione di 180 


chilometri di strade. 


dapest del Corridoio in- 
termodale n°5». Il docu- 
mento individua anche i 
principali strumenti fi- 
nanziari nel programma 
«Phare» dell'Unione eu- 
ropea, in altre sedi mul- 
tilaterali (Bei e Bers) e 
in un'azione congiunta 
delle competenti autori- 
tà. «Tale cooperazione - 
si precisa - verrà estesa 
al settore ferroviario e a 
quello delle strutture 
portuali dell'Alto Adria- 
tico». Ma nel ricco car- 
net trilaterale ci sono 
anche : «joint-venture» 
economico-finanziarie, 


La Slovenia, intanto, 
dopo aver accusato in se- 
guito al crollo dell'ex Jù- 
goslavia, un crollo del 20 
per cento del prodotto in- 
terno lordo, sta attraver- 
sando una fase di transi- 
zione importante. Metod 
Dragonja, ministro per 
l'Economia della Slove- 
nia, ha raccontato tutti i 
passaggi recenti: il decli- 
no è durato due anni, fi- 
no al 1993 quando è ini- 
ziata la ripresa con un au- 
mento del Pil dell'1,9 per 
cento. Ma poi sono rico- 
minciati i tempi duri: 
«Eravano riusciti a ridur- 
re l'inflazione a una cifra 
con una crescita della 
produzione più rapida ri- 
spetto alla media euro- 
pea». Verso la metà dello 
scorso anno il grande svi- 
luppo si è bloccato: «Sia- 
‘mo in piena stagnazione. 
Questo declino della pro- 
duzione si spiega con la 


Sarà sviluppato 
— cheda Trieste. 
porta fino a Kiev 


programmi «Interreg», 
protezione dell'ambien- 
te, università e ricerca 
scientifica, immigrazio- 
ne e cooperazione delle 
forze di polizia. È 

Dopo la firma i tre mi- 
nistri hanno indicato gli 
obiettivi di questo pri- 
mo atto della nuova po- 
litica verso Est dell'Ita- 
lia: stabilità e sicurezza 
nella regione, ingresso 
di Slovenia e Ungheria 
nel primo gruppo dei Pa- 
esi che aderiranno al 
l'Ue e alla Nato (la con- 
ferma è giunta dallo 
stesso presidente Usa, 


necessità di ristrutturare 
l'apparato industriale. 
Ma adesso sembra che la 
fase critica si sia esaurita 
e puntiamo ad una cresci- 
ta dell'1 per cento». 

Nei primi sei mesi del 
1996 gli scambi delle atti 
vità al dettaglio in Slove- 
nia hanno registrato un 
aumento del 2%. Gli inve- 
stimenti lordi (+8%) han- 
no raggiunto 1,1 miliardi 
di dollari. L'export a fine 
anno dovrebbe calare del- 
l'1,7 per cento (-3% nei 
primi sei mesi) ma si spe- 
Ta in un deciso rilancio. 
Le importazioni sono pre- 
viste in aumento 
(+1,5%). Il deficit della bi- 
lancia commerciale è di 1 
milione di dollari: «Se 
l'economia europea viag- 
gia in ripresa saremo in 
grado di raggiungere gli 
obiettivi». 

In Croazia, intanto, il 
ministro per l'Economia 
Davor Stern, sottolinea 
che «gli investimenti di- 
retti dall'Italia siano an- 
cora pochi». Il processo 
di privatizzazione deve ri- 
partire: «Credo -afferma 
Stern- che in Croazia ci 
sia un ampio raggio 
d'azione per le piccole e 
medie imprese italiane 
nei settori dell'energia, 
dell'elettricità, del legno, 
della metallurgia», E poi 
c'è l'appello agli organi- 
smi finanziari Internazio- 
nali (Unione Europa, 
Bers): «Abbiamo ancora 
bisogno di aiuto». E 
l'Unione Europea? «Ci en- 
treremo. Ma da soli. Non 
in gruppo». Il forum ri- 
prende oggi. 


FIRMATA IERI A ROMA UNA DICHIARAZIONE CONGIUNTA TRA ITALIA, SLOVENIA E UNGHERIA 


Nascela «Piccola intesa» 


Dini: «Le porte sono aperte anche ad Austria e Croazia» - Zagabria è pronta a collaborare 


Clinton) e cooperazione 
nelle infrastrutture so- 
prattutto lungo l'asse 
che da Trieste arriva fi 
no a Kiev. E proprio nel- 
la capitale dell'Ucraina 
volerà a breve il sottose- 
gretario agli esteri Piero 
Fassino, nuova tappa 
del suo tour de force 
che lo porterà entro Na- 
tale anche a Praga, a 
Belgrado, a Skopje e a 
Sofia. 

«L'intesa trilaterale - 
spiega proprio Fassino - 
è importante perché san- 
cisce una cooperazione 
reciproca tra Paesi che. 
hanno rilevanti interes- 
si politici ed economici 
comuni. Lubiana e Bu- 
E_pee: > prosegue - sono 
nel primo gruppo che 
sta per entrare nell'Ue e 
nella Nato e sono aree 
in cui sta crescendo l'im- 
pegno economico italia- 
no. Slovenia, Ungheria e 
Italia - conclude il sotto- 
segretario - sono favore- 
voli a una gestione de- 
mocratica delle mino- 
ranze e puntano a un ri- 


FERROVIE 
Ministri 
deitrasporti 
Unvertice 
a Trieste 


TRIESTE — Si svolge- 
rà a Trieste nella se- 
conda metà di novem- 
bre, forse il 20, il verti- 
ce dei ministri dei tra- 
sporti di Italia, Slove- 
nia e Ungheria nel cor- 
so del quale verranno 
esaminate le prospetti- 
ve dell’ alta velocità 
ferroviaria sull'asse 
ovest-est. Ne ha dato 
notizia il ministro 
Claudio Burlando con 
una lettera di risposta 
al senatore triestino 
dell' Ulivo Fulvio Ca- 
merini, che aveva 
avanzato la candidatu- 
ra del capoluogo giu- 
liano. Camerini, si leg- 

ce in un comunicato, 

a tra l' altro ribadito 
che «l' alta velocità 
lungo il cosidetto "Cor- 
ridoio n.5' (da Lione a 
Kiev) è di interesse 
strategico non solo 

er Trieste ma per l' 
Intero ESE così co- 
me indicato nell’ ac- 
cordo quadro tra la Re- 
gione Friuli Venezia 
Giulia, Fs, il Comune 
di Trieste e la Tav». 


lancio dell'Iniziativa 
centroeuropea  (Ince)». 
Edè UO nella corni- 
ce dell'Ince, ha assicura- 
to Dini, che questa «coo- 
perazione rafforzata» 
troverà il foro più ade- 
guato per dare vita a un 
nuovo dialogo danubia- 
no balcanico, di cui Ro- 
ma vuole essere assolu- 
ta protagonista. 
Impensabile fino a po- 
chi mesi fa, quando Ita- 
lia e Slovenia erano im- 
pegnate in un duro te- 
sta a testa sul tema dei 
beni abbandonati dagli 
esuli, l'intesa trilaterale 
«segna un nuovo capito- 
lo - spiega il ministro de- 
gli esteri sloveno Kra- 
cun - nelle relazioni fra 
i nostri Paesi. E questa 
volta senza più i pesi 
delle ipoteche del passa- 
to». Per voltare final- 
mente ina ci sono vo- 
luti gli sforzi congiunti 
di tre ministri e di tre 
roverni. Ora servono 
‘orze nuove, Le porte 
della «Piccola intesa» re- 
stano spalancate. 


.00 EURONEWS 

30 TGI (7-7.30-8-9) 

45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e Ludovi- 

co Di Meo. 

35 TGR ECONOMIA 

30 TG1 FLASH (9.30) 

10.10 IO SONO UN CAMPIONE. Film (drammatico ’68). 
Di Lindsay Anderson. Con Richard Harris, Rachel 
Roberts. 

11.30 DA NAPOLI TGi 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un progetto 
ambizioso” 

13.30 TELEGIORNALE 

113.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 40' CON RAFFAELLA 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 

15.45 SA II0O: Con Elisabetta Ferracini e Mauro 

erio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY, 

16.10 GARGOYLES - IL RISVEGLIO DEGLI EROI 

16.40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ESUA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
o. 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lambertucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 PAZZA FAMIGLIA DUE. Telefilm. "Le sorprese 
dovrebbero essere sempre annunciate" 

22.40 TGI 

22.45 CINA ALLO SPECCHIO 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE 

0.50 VIDEOSAPERE: ROSE PER ELENA 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 COLPO DI FULMINE. Film. Di Marco Risi. Con 
Jerry Cala’, Elisabetta Giovannini. 

2.50 NON STOP (1977) 

4.00 TGI NOTTE 

4.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: PATTY PRA- 


VO 
5.05 LA DONNA DI PICCHE. Scenegg. 


6. 
6. 
6. 
Ti 
8. 
0. 


6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 BABAR 

7.25 PINGU 

7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.20 POPEYE 


8.40 IL LUNGO, IL CORTO, IL GATTO. Film (commedia 
'67). Di Lucio Fulci. Con Franco Franchi, Ciccio In- 


grassia. 
10.10 LA CASA DEL GUARDABOSCHI. Telefilm. 
11.00 MEDICINA 33 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 2 
14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.15 TG2 FLASH (18.25) 
16.20 E...L'ITALIA RACCONTA 


17.00 DALLA CAMERA DEI DEPUTATI: QUESTION TIME 


18.05 METEO 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.30 E... L'ITALIA RACCONTA 
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
19.55 GO - CART x 
20.30 TG2 20.30 
20.40 CALCIO: CAGLIARI - INTER 
22.40 L'ALTRA EDICOLA 3 
23.30 TG2 NOTTE 

0.05 METEO 2 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO 

0.20 TGS NOTTE SPORT 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.35 WHISKY COGNAG E LIBERTA’. Film (commedia 
'51). Di Derek Twist. Con Roger Lisley, Honor Black- 


man, Richard Burton. 
1.55 TG2 NOTTE 
2.30 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 12. Documenti. 
3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 12. Documenti. 


4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. LEZIONE 12. Docu- 
menti. 

5.15 TRASMISSIONE NUMERICA II. LEZIONE 12. Docu- 
menti. 

6.00 IMPIANTI TERMOTECNICI. LEZIONE 12: Documen- 


ti. 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 SCHEGGE 
8.50 L'ARCIDIAVOLO. Film (commedia ’66). 


Di Ettore Scola. Con Vittorio Gassman, Claudine 


Auger. 
10.30 VIDEOSAPERE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. 
"Addio al celibato" 
13.05 VIDEOSAPERE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
114.50 TGR LEONARDO 
15.00 | MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Telefilm. 
"La grande onda" 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.35 RUGBY: ITALIA - AUSTRALIA 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 REGIONI D’ITALIA 
20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Telefilm. 
‘20.40 L'ULTIMA SEDUZIONE. Film (thriller '93). 
Di John Dahl. Con Linda Fiorentino, Peter Berg. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 TOP SECRET 
23.55 | VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Telefilm. 
"Miranda & Miranda" 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 PICCOLO MONDO ANTICO. Scenegg. 
3.05 IL CASO TRAFFORD. Film (commedia ’71). Di 
Ralph Thomas. Con Joan Collins, Ton Bell. 
4.35 SEPARE”: GIGLIOLA CINQUETTI, TONY RENIS 
5.00 LA STRAODINARIA STORIA D'ITALIA. Documen- 
ti. 


(O)JIZAG 


feto | 
5 CANALE 5 


ITALIA 1 


RETE4 


6.00 EURONEWS 

7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 

9.00 QUINCY. Telefilm. 

10.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Teleno- 
vela. 

10.30 ACAPULCO. Telefilm. 

11.00 DIVIETO, D'AMORE. Film (comme- 
dia '59). Di David Miller. Con David 
Niven, Mitzi Gaynor. 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.20 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TMC SPORT 

19.55 SEI FORTE 

20.30 CYBORG TERMINATOR 2. Film 
(fantastico). 

22.50 TMC SERA 

23.10 BESTSELLER. Film (thriller 87). Di 
John Flynn. Con Brian Dennehy, 
James Wood. 

1.20 TMC DOMANI 

1.35 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 
MES(R) 

2.25 TMC DOMANI (R) 

2.35 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO. COSTANZO. SHOW 
(R). Gon Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
Filippi. 
15.30 SISTERS. Telefilm. 
16.00 DIN BUM BAM E CARTONI ANIMA- 
T 
16.00 MAGICA EMI 
16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 
16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 
17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 THE MASK 
18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 
18.45 TIRA & MOLLA. Gon Paolo Bonolis. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 
20.40 BEATO TRA LE DONNE. Con Pao- 
lo Bonolis. 
23.00 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). Con 
Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Te- 
lefilm. "Eccesso di fiducia" 


0 NONSOLOMODA (R) 
0 TARGET (R) 
.30 TG5 EDICOLA 


6.10 CIAO CIAO MATTINA 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 BAYWATCH. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 

12.20 SECONDO NOI 

112.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 

14.00 IL CAVALIERE MASCHERATO 

14.25 NIENTE PANICO 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 

15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Una balena per Nichy" 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 

16.00 PLANET 

16.20 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 

17.25 CIAK NEWS 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 KUNG FU - LA LEGGENDA. Tf. 

20.00 LA DONNA ESPLOSIVA. Tf. 

20.30 E' TUTTA FORTUNA. Film (com- 
media. '91). Di Nadia Tass. Con 
Martin Short, Danny Glover. 

22.30 SALTO NEL BUIO. Film (fantasti- 
co '87). Di Joe Dante. Con Dennis 
Quaid, Martin Short. 

23.30 FATTI E MISFATTI (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) 

1.00 ITALIA 1 SPORT 

1.05 STUDIO SPORT 

1,15 ITALIA 1 SPORT 

2.10 PLANET (R) 

2.30 FOREVER KNIGHT. Telefilm. 
3.30 BAYWATCH NIGHT. Telefilm. 
4.30 HIGHLANDER. Telefilm. 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
6.40 CHRISTINE CROMWELL. Telefilm. 
8.40 TG4 NIGHT LINE 

9.00 KASSANDRA. Telenovela. 

9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

110.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.25LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 IN AMORE E IN GUERRA. Film 
(guerra ‘58). Di Philp Donne. Con 
Robert Wagner, Jeffrey Hunter. 

17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 

19.50 GAME BOAT 

‘119.55 CARTONI ANIMATI 

20.20 GAME BOAT 

20.25 | PUFFI 

20.30 GAME BOAT 

20.40 STRATEGIA DI UNA VENDETTA. 
Film (thriller '90). Di Frank Dara- 
bont. Con Jennifer Jason Leigh, 
Tim Matheson. 

22.30 SAIGON. Film (poliziesco '88). Di 
Christopher Crowe. Con William Da- 
foe, Gregory Hines. 

.45 TG4 NIGHT LINE 

.05 NATURALMENTE BELLA (R) 

.20 PESTE E CORNA (R) 

.25 KOJAK. Telefilm. 

10 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 

LARI. Telefilm. 
0 MANNIX. Telefilm. 
0 MAI DIRE SI. Telefilm. 


0. 
1 
1 
1 
2. 
3 
4 
4 
5. 


1 
o) 
50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 SPECIALE MAGAZINE 

14.05 SPECIALE MAGAZINE 

14.45 VESTITI USCIAMO 

14.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.45 IL SUPPLEMENTO 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 FLOORWASH 

17.20 IN DUE SI LITIGA MEGLIO. Film (commedia 
’88). Di A. Brooks. Con B. Adams, G. Dunne. 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 TRIESTE ECONOMICA 

20.30 PROVINCIALI 96: BENTORNATA POLITICA 

22.30 TRIESTE ECONOMICA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.40 SERATE MUSICALI PIRANESI 

17.30 FOGLIE E FIORI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ELEZIONI ‘96 

20.05 VIAGGIO IN NAMIBIA. Documenti. 
20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.80 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
115.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.10 | VOSTRI DIRITTI / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.10 SCANDALO A FILADELFIA. Film (commedia 
’40). Di George Cukor. Con Cary Grant, Kathe- 
rine Hepburn. 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 


‘zan n» 
x | . _” - 
_- 


9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 SHAKER 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 OKEY MOTORI 

13.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.10 VIDEO SHOPPING 

18.05 SHAKER 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 PRIMO PIANO. Con Don Corgnali. 

20.00 TELEFILM. Telefilm. 

20.30 L'ISOLA SULLA MONTAGNA. Film (drammati- 
co). Di Jack Conway. Con Van Johnson, June 
Allyson. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 TELEFILM. Telefilm. 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.10 PRIMO PIANO. Con Don Corgnali. 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEO SHOPPING 

11.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.15 ARABAKI'S (R) 

3.45 SCANDALO A FILADELFIA. Film (commedia 
'40). Di George Cukor. Con Cary Grant, Kathe- 
rine Hepburn. 

6.16 TELEFRIULI NOTTE 

6.50 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 


19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 TERRA DI CONQUISTA. Film tv (avventura 
'88). Di Uri Barbash. Con Kelly McGillys, A. Za- 
dok. 
22.30 SEVEN SHOW. 
23.30 NEW AGE TELEVISION 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 AUTOBAZAR 
1.15 FIRST AND TEN. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE 
2.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 TUTTI INFORMA 
14.05 NETWORK JUNIOR TV. 
18.00 VIAGGIO IN ORIENTE. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05: SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 SPRINT 
21.00 IL LUNGO GIORNO DEL MASSACRO. Film 
(western ’68). Di Albert Cardiff. Con Peter Mar- 
tell, Manuel Serrano. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIAGGIO IN ORIENTE. Documenti. 
24.00 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


TELE:3_ 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 SPECIALE OPERA DI PALERMO 1A PARTE 

21.45 G.F. HAENDEL: OPERA N4/3 

21.45 G.F. HAENDEL: CONCERTO PER ORGANO 
E ORCHESTRA 

22.00 G. ROSSINI: IL SIGNOR BRUSCHINO 

23.35 G. ROSSINI: OVERTURE AL GUGLIELMO 
TELL 

24.00 MTV EUROPE 


Radiouno 


Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 20.40: Ra: 
diouno. musica; 21.00: Ultimo minuto (22.00) 
22.43: Bolmare; 22.47: Oggi al Parlament 
23.00: Ultimo minuto; 28.10: Le indimenticabili 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.33: La noi 
te dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: 
Momenti di pace; 7.30: GR2; ‘abio e Fiam- 
ma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Selva: 
scura; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.34: Clik; 11.50: Mezzo: 
dono con Mina; 12.10: GR Regione; 12.30: 

2; 12.50: Il Buffalmacco; 13.30: GR2; 14.00. 
Radioduetime; 15.05: Hit parade; 15.80: GR2 No. 
tizie (16.30 17.30 18.30); 19.30: GR 2: 02: Ma- 
sters; 21.02: Suoni e ultrasuoni; GR2; 
22.40: Panorama parlamentare; 22.45: Planet 
rock; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


lerpreti; 14.15: Lampi d'in- 
19102: F 


aliano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.80; Not- 
turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano (2-3 - 4 
- 5); 1.08: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,08 
- 5,08); 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco ind 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti: 
no. È 


Radio regionale ip 
7.20: Giornale radio del F.V.G., 11.80: Undicie- 
trenta; 12.30: Giornale radio del F.V.G.; 14,30. 
La specule; 15: Giornale radio del F.V.G.; 15.15: 
In prima battuta; 18.80: Giornale radio del 
F.V.G.;19: Incontri con la Bibbia. 23 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Andar per musica. 
Programmi in lingua slovena. Jegnale ora- 
Î 5: Calenda- 
: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Genti d'Istria; 8.40: Pot 
ourri; 9: Studio aperto; 9.15: Libro aperto. Igor 

UR «Colloqui con Kosinski», romanzo; 
9.40: La salute innanzitutto; 10: Notiziario; 10.30: 
Intermezzo; 11.45: Dibattito dal vivo; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale 
14.10: Diagonali culturali: parliamo di arti figurati- 
Ve; 15: Musica per tutte le età; 15.30: Onda gio 
vane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: La scuola di C.G. Jung in psi- 
chiatrì 8.40: Evergreen; 19: Segnale orario, 
Gr;1 Programmidomani. 


Radioattività 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr 999 Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locale; 9.30: Obiettivo 
‘sport, l'intervista al PERoNROdO sportivo - Que- 
‘sta settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, tutti 
‘avvenimenti sportivi nazionali e internazionali; 
11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vede- 
re alla televisione anche via satellite; 12.90: Gr 
59 i Gazzettino Giuliano, giornale radio locale; 
13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music!; 14.30: Notiziario sportivo, tutti gli avveni- 
menti sportivi nazionali e internazionali; 15.30: 
Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta 
@.ì risultati dei GRA campioni e delle grandi 
squadre; 16.30: Obiettivo sport, l'intervista al per- 
sonaggio sportivo; 17.30: Leggende dello sport 
1); 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 19.30: 
port on Tv (D: h pera PISCE 
Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i 
commenti sui campionati dello sport triestino (re- 
plica martedì ore 18). 5 SUS 
Ogni venerdì, 17: Anteprima sport, le anticipazio- 
nie le anteprime sulle squadre triestine (replica 
sabato ore 11). 


Radio Punto Zero 


Radio Cuore i; 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 
22.05: Hit Dassi 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 
1 118.05, 20.05, 22.05: Cinema a Trieste; 
8.05: Hit parade anni '60; 12.05: Hit parade anni 
'80; 10.10, 15.05: L'intervista del tuo cuore; 
11.38, 17.88, 21.38: Scoop; 9.05, 13.05, 17.05, 
21.05: Cuore News. 


Supercuore 


1, 2,8, 4,5, 12, 15, 19, 23: Fortissime, la classifi- 

ca dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: Giovani cuori, 

la classifica della musica italiana; 8.05, 10.05, 

12.05, 14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05; Cinema 

n Trieste; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore 
lews. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 25 otto- 
bre alle ore 20.30 (turno 
A) e domenica 27 otto- 
bre alle ore 18 (turno B) 
concerto diretto dal M.0 
Moshe Atzmon. Violon- 
cellista Thomas Demen- 
ga. Musiche di R. Schu- 
mann. Orchestra del Tea- 
tro Verdi. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Orario 
9-12:-16-19 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: confer- 
me. fino al 31 ottobre 
1996. Richieste nuovi ab- 
bonamenti fino al 2 di- 
cembre 1996. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - PO: 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 al 10 novembre «A 
me gli occhi, pleasel» di 
e con Gigi Proietti. In ab: 
bonamento: spettacolo 
11 Azzurro. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Continuano, le 
sottoscrizioni _abbona- 
menti presso Biglietteria 
del ‘Teatro (8.30-13 e 
16-19, feriali), Biglietteria 
Centrale Galleria Protti 
(8.30-12.80 e 16-19, fe- 
riali) e ‘presso aziende, 
scuole e università. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1996/97: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
scuole, sindacati, Utat e 
Teatro Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 la Contrada pre- 
senta «EI mulo Carleto» 
da Angelo Cecchelin, re- 
visione critica di Roberto 
Damiani. Con. Orazio 
Bobbio e Ariella Reggio. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 

TEATRO MIELA. XI Festi- 
val del cinema. latino- 
americano. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Via dei Fabbri 2/a. Oggi 
alle ore 20.30, Grado Te- 
‘atro presenta: «Al zorno 
della Madonna» di G. 
Marchesan Stiata, con la 
collaborazione dell’Istitu- 
to giuliano di storia. In- 
gresso libero. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Phenomenon» con 
John Travolta. Dopo 


«Forrest Gump» un altro 
film che non. potrete 
dimenticare! Dolby digi- 
tal. Da domani: «Slee- 
pers». 

ARISTON. Oggi sala riser- 
vata all'Associazione ita- 
lo-americana per la proie- 
zione di un film in lingua 
originale (gli abbonamen- 
ti sono in vendita presso 
l'associazione in via Ro- 
ma 15.e— solo oggi — al- 
la cassa del cinema). 

ARISTON. Domani. Ore 
16, 18.45, 21.45: «Ritrat- 
to di signora» di Jane 
Campion (dal romanzo di 
Henry James), con Nico- 
le Kidman, John Malkovi- 
ch, Barbara Hershey. | 


; Volt 
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Dove sognare dr 
è sognare = 
alla grande. ÙL: 


Il Piccolo Giovedì 24 ottobre 1990 Ho 
MI TEATRIE CINEMA MS 
RA UNO RAIDUE fremiti e i tormenti det 


l’anima femminile di iefi @ 
di oggi nel film-capolavo: 
ro dalla Mostra di Vené 
zia 1996. 

EXCELSIOR. Ore 17 
119.45, 22.30: «Indepe: 
dence Day» di Rolan 
Emmerich. Dts digit 
sound. Da doma. 
«Twister». 

SALA AZZURRA. Oî? 


7 | (IRE 
16.30, 18.20, 20.10, 2: | SVizi 
«Lo schermo Velate di \Rober 
Rob Epstein e J. Fri ia) 

man. La storia del ci ten 
ma gay attraverso SP@f |îrance, 
zoni di film e intervis@ Ùni e ( 


con attori e registi (TOM) \West , 
Curtis, Whoopy Gol? lina}, 
berg, Tom Hanks...). 59 Wlprof. 
lo oggi. Ingresso 10.004 lhrisje { 
ridotti 8.000. lioDe 
MIGNON. Solo per aduli 
16 ult. 22: «Labbra Wi |ligi, 
gliose». ì 
NAZIONALE 1. 17, 19.90. 
22: «Tin cup» con Kevifl |'ditty, 
Costner, Rene Russo ® iter 
Don Johnson.  Ritorn@ | Sar 
Kevin ed è subito evento! 
Dolby digital. Da domani | liier, 


«Squillo». entic 
NAZIONALE 2. 16.30; Polini. 
18.20, 20.15, 22.15:È Un, 


«Trainspotting» di 
Boyle, il nuovo Kubrick. Titai, | 
Fenomeno «cult» e in" |'îMusica 
cassi record in tutto il Bere, s, 
mondo! V.m. 14. Dolby [Fensibi 


digital. Ultimi giorni. le fuo 
NAZIONALE 3. 16.15; |luel ge 
18.15, . 20.15, 22.15 |'Sbbe, 
«L'eliminatore» con A: |livere 
Schwarzeneggef- |Senicc 


Un'overdose di azione | ‘Musi 
effetti speciali e grande 
spettacolo. Dolby stere0: 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15 
18.15, 20.15, 22.18 T 7 

«Scomodi omicidi» dal re. | li 
gista di «Once were walî î 
riors», un giallo travolgenti lf 
te con un cast straordina* | S 
rio: Nick Nolte, Melanie |: 
Griffith e John Malkovich | 0 
Dolby stereo. Ultimo giof* | 0 
no. | 

i 
2.a VISIONE | 

ALCIONE. 18, 20, 22: | \&rc 
«L’ottavo giorno» di Jac fimo 
van Dormael con Daniel | |lo 
Auteuil e Pascal Dun: | Jspett 
quenne (premiati entram* | Ila da 
bi come migliori attori al | di pe 
Festival di Cannes).Ulti: fsucce 
mo giorno. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22.10: «Qualcosa di 
personale», con R. Ref 
dfordie.M. Pfeiffer; 2°} (Sulle 

LUMIERE . FICE... dieta vi 
17.30, 19.50, 22.10: all La 
chiesta «La canzone dl | }l 
Carla» di Ken Loach. DO? nb 
mani in prima nazionali da P 
«I racconti del cuscino? 


(The Pillow Book) di P& | | Ri c 
ter Greenaway. ue 
'Stes 


[MONFALCONE fig 
tesi 

TEATRO COMUNALE: 
Stagione di pros? }|Pubb 
'96/797. Sabato 26 e do” 
menica 27 ottobre p.W 
alle ore 20.30 Q. P. pre” 
senta «Caro profess0” 
re» di Adriana Asti. R@ 
gia di Massimo Navon? | 
con Adriana Asti e Co 

chi Ponzoni. Biglietti al 

la cassa del Teatro of@ 
10-12, 17-19.Continu@ | 
la vendita degli abbona: 
menti alla cassa del te” 
tro, Utat Trieste, Appia: 

ni Gorizia, Discotex Udi 
ne. 


e ORIZIA IRC 
«L'u 

Ù 
CORSO. 18, 20, 22; «La 


bruttina stagionata», Ul Ossa 
film di Anna Francisca. |a de 


S 
g 
g 


Giovedì 24: ottobre 1996 
TEATRO/UDINE . 


dig 
omani 
Bi. Con AIA 
0, Qi IVIZIO di Gon queste ARISizioni 
1, [loberto Ganziani — ero petite, meri fa la 
ae Dove —. All'inizio «Ecole des maitres», il 
spot fano Ava Gardner e corso di perfezionamen- 
orvis NNcesco D'Assisi, Paso- to teatrale promosso dal- 
Toni |Wac Coco Chanel, Mae l'Eti e supportato dal 
fe de e Bertolt Brecht. Css di Udine, che ogni 
sed altre parole, il sacro e anno richiama a Faga- 
.). 90 D, Profano. Ma anche Ga- gna una ventina di giova- 


Tele D'Annunzio, Vitto- 
09 De Sica, Platone, B: 
Ulte Bardot. E un'infini- 
di canzoni: i motivi 
mereverdì di un seco- 

‘ancora non ancora in 


ni attori, freschi di diplo- 
ma, ma intenzionati ad. 
approfittare per qualche 
tempo del magistero di 
un regista europeo di 
grande valore. 

Se negli scorsi ‘anni 
erano stati Ronconi e 
Grotowski, Stein e Vassi- 
liev a vestire l'abito del 
maestro, la sessione di 
quest'anno ha visto in 
cattedra Alfredo Arias. 


ttura d'arrivo: le 
Rterto appassionate 
arlene Dietrich, i ri- 
‘Melli di Maurice Che- 
lilier, i nonsense indi- 


‘lenticabili di Ettore Pe- 
tolini. 


det «Un ventaglio interna- Argentino di nascita, 
4 Vionale di materiali tea- francese d'adozione, 

C ali, cinematografici e Arias è il regista che ba 
Musicali, al quale attin- ridato vita al music-hall. 

tto Il Sere, secondo i gusti e le Sconfitto dall'intratteni- 
Dolby |fensibilità, fino a cavar- mento televisivo, il mu- 


Ne fuori un omaggio a 
Quel genere che, solo, sa- 
°bbe riuscito a far con- 


sic-hall (ma diciamolo al- 
l'italiana: il teatro di va- 
rietà) sembrava destina- 


in A |“vere sullo stesso palco- to a languire nelle sale 
gel Xenico tutti quei nomi: della . Parigi turistica, 
zione: | “music-hall. Moulin Rouge o Folies- 


TEATRO/ROMA-1 
Tragedia tutta da ridere 
tispolverata da Imparato 
\con Barra e Cannavale 


ROMA — Nel solco di una tradizione napoletana 
lena rispolverata, l'attore-autore-regista Gian- 


DI o i 
l 22 = Imparato aggiorna l'antica farsa dei comi- 
Jaco limorti di fame, che si danno le arie e vendereb- 
danielit] jiso la nonna per un cappuccino. Il suo nuovo 
Dun: | lîpettacolo si intitola «Una tragedia da ridere tut- 
tram” | lla ga ridere» (titolo non nuovo agli appassionati 
ori all ldi petito e Scarpetta) ed è andato in scena con 


Successo al Teatro Parioli di Roma. 
Merito anche della coppia bene assortita dei 
due protagonisti: Beppe Barra, l'attore-cantante 
di tanti spettacoli di De Simone, e Enzo Cannava- 
le, uno di quei caratterista con anni di esperienza 
ì Sulle spalle, che se fosse nato in America avrebbe 
Sà vinto. un Oscar: 3 A 

La storia prende il via con il solito incontro di 
de anime perse, due attori col cappotto rovescia- 
che parlano e sparlano di successi e tournée, 
Dl poi si confidano di non mangiare da giorni. 
lì cominciano ad architettare vari stratagem- 
te coinvolgendo un loro degno compare di sven- 
Ure. Poi l’arrivo in scena di una monumentale 
Ystessa che smania per diventare attrice (Nadia 
Rinaldi) avvierà la commedia verso approdi inat- 
Ssi. Il canovaccio è tenue, ma ha il sapore della 
Ommedia dell'Arte, gli attori gli fanno onore e il 
'Ubblico era più contento che mai. 


IFILM 


Ugialto, e più esattamente il noir, è il colore distinti- 
el cinema di questa sera in Tv, 
trfL'ultima seduzione» (1994) di John Dahl (Rai- 
Ore 20.40). Regista amato dai cinefili fin dal suo 
derdio con «Kill Me Again», Dahl è il nuovo mae- 
do del noir. Qui descrive una moderna «dark jady» 
RA Usa il delitto e la seduzione per incastrare mari- 
Volt amante, scappando col bottino. Bill Pullman è il 
io nuovo del film, ma la vera musa ispiratrice è 
a Fiorentino. Un film da non perdere. 
rx Best seller» (1987) di John Flynn (Tmc, ore 
‘10). Altro titolo memorabile del thriller moderno 
a Ìl poliziotto scrittore Brian Dennehy e il killer fi- 
Sofo James Woods. 
| Saigon» (1988) di Christopher Crowe (Retequat- 
ly Ore 22.30). Inchiesta militare per i poliziotti Wil- 
È Dafoe e Gregory Hines sullo sfondo del Vietnam 
| “Upato dai soldati americani. 
|JSepolto vivo - Strategia di una vendetta» 
90) di Frank Garabont (Retequattro, ore 20.40). 
\}rima Tv». Moglie irrequieta (Jennifer Jason Lei- 
N complotta contro il marito insieme con l'amante. 
la dose di veleno usata non è mortale. K 
E tutta fortuna» (1991) di Nadia Tass (Italia 1, 
S}20.30). Commedia gialla su un detective (Danny 
Ser) ingaggiato per rintracciare ‘un'ereditiera 
i; (parsa. Con Martin Short. 
2 
ta 


Salto nel buio» (1987) dì Joe Dante (Italia 1, ore 
). Dennis Quaid pilota rimpicciolito dentro un 
0 umano. 


Ri 
| Que, ore 11.30 
0a bagnino coraggioso a «I fatti vostri» 
Seite in studio della puntata odierna de «I fatti vo- 


dan terà il bagnino Eugenio Barberini protagonista 
È inyingolare salvataggio in un tunnel autostrada- 
iVaso dall'acqua. Poi il caso di Matteo Seno, 18 
“intg Drecipitato dalla torre dello stadio Meazza du- 
Sidi 18 partita Milan-Gremonese. Si pensa a un sui- 
*TMa i genitori non ne sono affatto convinti. 


Al {Sella discordia a «L'Occhio del Faraone» 
‘tnnginel di Gerusalemme, che molti chiamano il 
Vi; 


cavie 
More de vizio di «L'Occhio del Faraone», La vera 
21 passaggio costruito da Salomone ed Erode 
È ‘a e il Tempio, sarà raccontata da Luigi Nec- 
AlTtore ì archeologi Michele Piccirillo, napoletano, 
ì aron } €llo Studium Biblicum di Gerusalemme, e 
Seli A&eir, dell'Università di Gerusalemme. uno 
©Aeologi che hanno scavato il tunnel. 


Con un regista 
specializzato 
e giovani attori 
internazionali 


Bergère, ombra pallida 
di quegli spettacoli che 
settant'anni fa decretaro- 
no i trionfi di Mistin- 
guett e Joséphine Baker, 
la notorietà di Petrolini 
e di Chevalier, il mito di 
Wanda Osiris. 

Arias ha fatto riscopri- 
re il music-hall al pubbli- 
co contemporaneo. Ha 
cominciato vent'anni fa 
con una rivista intitola- 
ta «Luxe», e poi marcian- 
do dritto avanti ha ricon- 
quistato le Folies-Ber- 
gère e si è guadagnato il 
premio Molière, con uno 
spettacolo irriverente 
fin dal titolo: «Mortadel- 
la». Ò 


Spettacoli 


Al «Luxe» d'‘allora si 
sono intanto ARGIOnE an- 
che l'amore e la povertà. 
Nel senso che «Amour, 
Luxe et Pauvreté»del la- 
boratorio condotto per 
due mesi a Fagagna da 
Arias e dai suoi collabo- 
ratori (l'argentina Susa- 
na , Lastreto, il belga 
Thierry Smits, il france- 
se René de Ceccatty, l'au- 
straliano Renn Lee, l'ita- 
liana Lidia Breda). 

Così sul piccolo palco- 
scenico del Teatro Vitto- 
ria, diciassette giovani 
attori italiani, francesi, 
belgi hanno costruito il 
loro primo music-hall. 
Due ore per sbirciare 
dentro un mondo di mu- 
sica e di teatro che sem- 
brava essersi perso nelle 
svolte del gusto contem- 


poraneo, un universo di, 


spettacolo che invece re- 
ala ancora emozione e 

ivertimento. «J'ai deux 
amours) cantava Jo- 
séphine Baker, col gon- 
nellino di banane. Qui la 
interpreta il bravo Vin- 
cent Minne, ma in mu- 
tande, E della famosa 
«La pansé»y, Debora Zuin 


dà una versione natural- 
mente maliziosa e deci- 
sa, così come fa Lucia 
Chiarla in «Dove sta 
Zazà» e Melania Giglio 
in «Sulamente pe’ par- 
là», tutte tre con grandi 
e sicure voci, com'è dav- 
vero difficile trovare og- 
i fra gli attori formati 
dle accademie. Peccato 
non poterli citare tutti, 
questi diciassette pro- 
mettenti artisti, capaci 
di improvvisare una pan- 
tomima come faceva To- 
tò, ma anche di offrire 
una personale reinter- 
pretazione certi 
«Sexercises» rubati alla 
piccante autobiografia 
di Mae West, o a quella 
di Ava Gardner, quando 
racconta le sue serate da 
vamp con Frank Sinatra. 
O ancora una perfidissi- 
ma «Parlez-moi 
d'amour» dalla voce di 
Magali Pinglaut, o la mu- 
sica irresistibile di Kurt 
Weill resa drammatica 
da Fanny Marg. Dicias- 
sette talenti: pronostica- 
re una bella carriera, è 
fin Lonpo facile. Sotto le 
luci del varietà, la passe- 
rella già parla per loro. 


«Ecole des maîtres»: tra amore, lusso e povertà nasce uno spettacolo di music-hall 


Alfredo Arias, il regista 
francese di origine 
argentina, che dirige il 
corso di quest'anno. 


TEATRO/ROMA -2 


Tunisia, ti capisco al caffè 


I contrasti culturali del paese nella forte rilettura di Jaibi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni ‘ 


ROMA — Prima dell'inizio dello 
spettacolo, il regista e autore Fa- 
dhel Jaibi chiede un minuto di si- 
lenzio per commemorare Dante 
Cappelletti che tanto si era adope- 
rato per portare in Italia questa 
compagnia (al teatro Valle nel- 
l'ambito del Festival d'Autunno) e 
il loro ultimo spettacolo, il conci- 
tatissimo «Les amoureux du café 
desert». 

Fadhel Jaibi è una personalità 
del teatro e del cinema tunisino 
che ha lottato a lungo per impor- 
Te un teatro che si distaccasse dai 
moduli più commerciali importati 
dal vicino Egitto e per combattere 
la censura e mene burocratiche. 
Oggi è osannato ovunque e si im- 
pone anche come cattiva coscien- 
za della Tunisia contemporanea 


che deve convivere con la minac- ' 


cia dell'integralismo che spopola 


) Linda, moderna «dark lady» 
usa il delitto e la seduzione 


nella vicina Algeria, con un'identi- 
tà nazionale in crescita e conti- 
nuamente minata dalle varie «ani 
me» che coabitano nell'«Homo-tu- 
nisianusy, un mix di Africa, Medi- 
terraneo, Islam e Arabia con in 
più il tocco di una francofonia 
che emerge a tratti dal durissimo 
dialetto tunisino parlato dagli at- 
tori. ; 

Come tutti gli spettacoli prece- 
denti di Jaibi, anche «Les amou- 
reux) si concentra su un proble- 
ma ben preciso: il contrasto tra le 
generazioni ambientato nel mon- 
do degli studenti universitari. In- 
torno al problema, Jaibi costrui- 
sce una vicenda molto articolata 
e corale che si svolge nell'ambien- 
te unico e suggestivo di un caffé 
abbandonato che diventa ricetta- 
colo di sogni e fantasmi per cia- 
scuno dei numerosi personaggi, 
luogo della mente e luogo scenico 
per un modo di fare teatro che si 
risolve in una fisicità del tutto an- 


tinaturalistica. Come antinaturali- 
stica è la scena (di Kais Rostom), 
scavata nell'intimità del palcosce- 
nico, messo completamente a nu- 
do e poi «abbigliato» di pochi og- 
getti dall'aspetto comunque preca- 
rio; antinaturalistiche sono le luci 
(disegnate dallo stesso Jaibi e da 
Ahmed Bel Haj).che perforano un 
buio dalle molte sfumature. 

I tredici attori sembrano mate- 


‘ riale duttile tra le mani di un regi- 


sta che impone fortemente il suo 
marchio su tutto lo spettacolo:.i 
personaggi sono agiti tutti dal- 
l'esterno, con una spiccata carat- 
terizzazione concentrata sui dati 
esteriori: la camminata, i gesti, 
l'interazione dinamica con gli al- 
tri attori e gli oggetti di scena. Il 
risultato è uno spettacolo incisi- 
vo, sul quale agisce una distanza 
culturale che appiattisce le sfuma- 
ture e che non viene smussata da 
sopratitoli assolutamente insuffi- 
cienti. 


MUSICA /NOVITA’ 


Servizio di 


La svolta è coincisa con il ritor- 


Il Piccolo [29] 


BI "-LecomanDO  INEEEEEEEE 


Ore 9: lezione di «varietà» Bravi, «guastafeste» 


Ci guastano la sera 


Commento di 
Giorgio Placereani 


Forse abbiamo fatto lo 
scoop, forse abbiamo sco- 
perto chi è lo sponsor se- 
greto de «I guastafeste» 
(prima puntata sabato 
su Canale 5): Raffaella 
Carrà. Perché il deplore- 
vole programmuccio va- 
rato da Canale 5 contro 
«Carràmba che sorpre- 
sa» è di tale povertà, di 
così devastante bruttez- 
za, che di sicuro non fa- 
rà ombra alla concorren- 
za. Del resto, se per ipo- 
tesi estrema la gente si 
rivelasse tanto bizzarra 
da elargire a «I guastafe- 
ste» un immeritato suc- 
cesso, la Carrà potrebbe 
sempre consolarsi pen- 
sando che c'è qualcuno 
che fa una televisione 
peggiore della sua, il 
che francamente è già 
un risultato. 

Il programma è un ri- 
ciclaggio di terza genera- 
zione; come «Il grande 
bluffp era un. sottopro- 
dotto di «Scherzi a par- 
te» (senza contare gli an- 
tenati, da «Candid came- 
ra» passando per Nanni 
Loy). «I guastafeste» è 
un. sottoprodotto de «Il 
grande bluffp; e perché 
la cosa sia chiara, per 
condurlo vengono  ri- 
chiamati Luca Barbare- 
schi e Massimo Lopez, 
buttati allo sbaraglio nel- 
l'oceano della scemen- 
za. Lo spettacolo è dolo- 
rosamente stiracchiato, 
stile «Inventiamoci qual- 
cosa e speriamo in Dio». 

Luca Barbareschi 
quando si dà da fare ri- 
corda in peggio Bonolis 
(Laura Freddi avrà det- 
to; «Ancora?!»), ma più 
spesso traccheggia. Que- 
st'uomo soffre di una fis- 
sazione, ha in testa una 
convinzione irremovibi- 
le ed esiziale: quella di 
essere terribilmente sim- 
patico. Tanto da ritene- 
re che la sua mera pre- 
senza sul teleschermo 
‘possa sostituire il testo e 
financo la consequenzia- 
lità logica. Per questo si 
lancia, trascinandovi il 
collega, in penosissimi 
momenti di improvvisa- 
zione. 

Dal canto suo il bravo 
Massimo Lopez passa la 
serata a fare la Croce 
Rossa della recitazione, 


senza risultati (Lopez, 
che è un professionista, 
non dovrebbe accettare 
testi così scadenti: servo- 
no solo a rovinarsi la re- 
putazione)., Solo quando 
appare nei panni del pic- 
colo Scalfaro riuscirebbe 
ad essere divertente, se 
la confusione generale, 
il dilettantismo del part- 
ner e un cattivo sonono 
non si coalizzassero per 
rovinargli il gioco. 

Dei filmati delle «bur- 
le», si ricorda solo la me- 
diocrità tecnica. Ai tem- 
pi di «Scherzi a parte» la 
crudeltà era in qualche 
modo redenta dall'umo- 
rismo; qui gli scherzi ri- 
mangono nudi e crudi, 
pencolanti fra cattiveria 
e stupidità. Un autola- 
vaggio sporca e danneg- 
gia le macchine; un pro- 
duttore palpeggia ed ali- 
ta aglio in faccia alle 
aspiranti attrici. Un po- 
veraccio che sogna di fa- 
re l'investigatore, ed è 
di gran lunga. troppo 
sprovveduto per la biso- 
gna, viene incastrato in 
una tiritera interminabi- 
le — un'agonia di tempi 
morti! -- su istigazione 
della fidanzata, che pro- 
prio deve avere una 
gran stima di lui (ma 
non erano meglio i tem- 
pi in cui ti tradivano 
con l’'ussaro mentre tu 
eri impegnato a tradirle 
con la ballerina?) 

Non manca il filmato 
del famoso «scherzo» di 
Barbareschi a Mara Ve- 
nier: o complice o assai 
distratta, perché «ictù 
oculi», a prima vista, 
quel «professor Rosen- 
berg», suo ospite, non è 
finto mna ultrafinto (e 
poi i nasi posticci e le 
dentiere di Barbareschi 
sono sempre uguali). Più 
siva avanti, più si scen- 
de in basso. Una carrel- 
lata sull'applauso servi- 
le del pubblico ci mostra 
facce ‘perplesse perfino 
lì (eccettuata una signo- 
ra di animo generoso, 
che sorride soddisfatta). 
Con la trovata dei due 
che devono rifare «Il cac- 
ciatore» con le lattine di 
birra siamo discesi ben 
sotto la cantina. Ma pro- 
babilmente a quell'ora 
erano rimasti a vederlo 
solo le mamme, le fidan- 
zate e uno sfortunato cri- 
tico televisivo. 


Linda Fiorentino, musa ispiratrice dell'«Ultima 
seduzione» di John Dahl iù onda oggi su Raiuno. 


TV/ASCOLTI 


«Uccellidi rovo 2» decolla 
oltre iseimilionie mezzo 


ROMA — Torna «Uccel- 
li di rovo» e vince la 
prima serata. Il primo gi 
appuntamento con la 
seconda serie delle av- 
venture umane e senti- 


Nella seconda serata 
si registra il successo 
«Colla» 
spettatori), il documen- 
tario di Raidue della se- 


Carlo Muscatello 


«Strani giorni, viviamo strani gior- 
ni...» canta Franco Battiato, che 
torna con un Nuovo album, da og- 
gi nei negozi. E sembra di sentire 
nuovamente la voce della nostra 
coscienza - personale, collettiva, 
civile - che da qualche anfratto 
delle nostre miserie quotidiane si 
desta e ci richiama severamente 
‘all'ordine. x 

Il disco si intitola «L'imbosca- 
ta». Dopo anni di composizioni 
difficili, sospese fra richiami alla 
musica classica e a quella contem- 
poranea, che fra l'altro gli aveva- 
no allontanato quella parte di 
pubblico conquistata tanti anni fa 
con album come «L'era del cin- 
ghiale bianco» e soprattutto «La 
voce del padrone», il musicista si- 
ciliano «riscopre» a cinquant'anni 
il rock, Ed ecco forse spiegato il ti- 
tolo che altrimenti non avrebbe 
alcun riferimento con il contenu- 
to dell'opera. 1 


no, dopo tredici anni, a una chi- 
tarra elettrica. Componendo su 
questo strumento, i testi del filo- 
sofo Manlio Sgalambro vengono 
vestiti di suoni che i fan di Battia- 
to pensavano di non sentire più. 
L'effetto, comunque, e a scanso di 
equivoci, è riuscitissimo. 

I testi sono in greco, in tedesco, 
in portoghese, oltre che in inglese 
e in italiano. Nel disco Battiato 
duetta con Antonella Ruggiero (ex 
voce dei Matia Bazar) e con Gio- 
vanni Ferretti, cantante e leader 
dei Gecp-Gsi. #siù 

Fra i brani, oltre a «Strani gior- 
ni», citato all'inizio, a un primo 
ascolto sembrano porsi su un gra- 
dino superiore agli altri «La cu- 
ra»), «Amata solitudine» ed «Ecco 
come va il mondo». Ma ognuno 
dei 39 minuti dell'album (a chi gli 
ha chiesto se non gli sembrano po- 
chi, ha risposto che «La voce del 
padrone» durava 26 minuti e che 
chi fa dischi troppo lunghi dovreb- 
be imparare a tagliare...) brilla di 
un suo segreto fascino, che forse 


MUSICA/ SONDAGGIO di 
Per gli italiani (a orecchio) l’Aida è di... Beethoven 


ROMA: — Nonostante 
Pavarotti e l'intramon- 
tabile «O' sole mio», gli 
italiani saranno anche 
un popolo di eroi, santi 
e navigatori, ma non 


I risultati di un son- 
daggio del gruppo Pana- 
record sono «la testimo- 
nianza della scarsa co- 
noscenza musicale degli 


tiene ideale la musica 
classica, per i suoi «cre- 
cendo», la musica nera 
(6%) e il rock (4%). 

Come sottofondo per 


può essere apprezzato solo con 
successivi ascolti. Sotto le canzo- 
nette rock, insomma, sembrano 
celarsi più chiavi di lettura. 

L'album segna fra l'altro l'ini- 
zio di una nuova fase discografica 
dell'artista, che ha concluso l'anti- 
co rapporto con la Emi e ha firma- 
to un nuovo contratto con la Poly- 

‘am. «Giusto per restare amici), 
‘a vecchia casa discografica ha da 
poco mandato nei negozi una rac- 
colta dei suoi maggiori successi 
(due cd al prezzo di uno), con una 
coincidenza di tempi perlomeno 
sospetta. La risposta in termini di 
vendite che, partire da oggi avrà 

esto nuovo lavoro ci dirà fra 
l'altro se quella che può essere 
considerata a tutti gli effetti 
un'«operazione di disturbo» ha 
funzionato o meno. 

Franco Baltiato comincerà un 
tour nei palasport a marzo. Con 
lui, al basso, ci sarà Saturnino, 
eclettico collaboratore di Jovanot- 
ti. Intanto, lavora alla sua quarta 
opera: s'intitolerà «Caduta e di- 
struzione di Troia». 


chero, musicista molto 
apprezzato all'estero, è 
indicato solo nel 13% 
delle risposte. 

Fra gli interpreti «di 


mentali del Padre Ral- 
ph interpretato da Ri- 
chard Chamberlain, tra- 
smesso martedì alle 
20,40 su Canale 5, ha 
raccolto 6.540.000 spet- 
tatori. Secondo posto 
per il film di Raidue 
«Nome in codice: Ni- 
na) (4.538.000 spettato- 
ri), Terzo il film di Ra- 
iuno «Free Willy, un 
amico da salvare). 


rie «Sciuscia» realizza- 
to dalla struttura «Tem- 
po reale» di Michele 
Santoro. prima dello 
scioglimento. 

Nel prime trime, il 
maggior ascolto è stato 
ottenuto, sia pur di mi- 
sura, dalle reti Rai, con 
12.369.000 spettatori 
contro 12.061.000. di 
Mediaset. 


certo di musicofili: sol- 
tanto la metà dei nostri 
connazionali «canta» 
sotto la doccia (il 14 per 
cento preferisce «Acqua 
azzurra, acqua chiara) 
di Battisti), il 59 % non 
sa suonare nessuno stru- 
mento e per il 36 % l'Ai- 
da è l’opera più famosa, 
ma per la metà degli in- 
tervistati è stata compo- 
sta da Beethoven. 


italiani, che ha portato 
alla crisi nel mercato di- 
scografico». 

Per gli attimi di pas- 
sione, il 20 per cento de- 
gli italiani predilige le 
colonne sonore dei film, 
il 15% condisce l'eroti- 
smo con i classici latini 
(giudicati carichi di «po- 
teri disibinitori») e musi- 
ca leggera (14%), L'8% ri- 


‘un invito a.cena, il 29% 
degli italiani sceglie un 
brano di Ramazzotti e 
la Pausini, e solo una 
piccola elite preferisce 
il jazz e la new age. 

La «bandiera musica- 
le» all'estero resta Lu- 
ciano Pavarotti (votato 
dal 19% degli italiani), 
seguito da Eros Ramaz- 
zotti (16%) e Laura Pau- 
sini (15%), mentre Zuc- 


qualità», la palma va al- 
la Vanoni (scelta dal 
19%), che supera Mina 
(16%), il mai dimentica- 
to Tenco e Mia Martini. 
Fra gli stranieri pri- 
meggia Frank Sinatra 
(18%) su B.B. King (17%) 
e fra i più moderni 
Sting è il più votato. La 
magigioranza degli italia- 
ni «boccia» il Cd, giudi- 
cata «troppo costoso). 


TV 

Zanussi 

sul progetto 
dell’opera 
di Wojtyla 


ROMA — Il regista 
polacco Krzysztof Za- 
nussi, che ha în prepa- 
razione il film «Fratel- 
lo del nostro Dio», 
tratto dall'opera tea- 
trale scritta da Karol 
Wojtyla nel 1945-'49, 
ha precisato che «ad 
oggi la Rai, inspiega- 
bilmente, non ha con- 
fermato ancora la sua 
presenza nel proget- 
to». 

La precisazione, ha 
spiegato ieri Zanussi 
in una nota, fa segui- 
to alle notizie riporta- 
te dalla stampa saba- 
to scorso, secondo le 

ali l'opera avrebbe 

ovuta essere il frut- 
to di una coproduzio- 
ne tra la Tellux Film 
e la Bayerischer Run- 
x di Monaco, la 
Tor Film di Varsavia 
ela Rai. 

Zanussi ha confer- 
mato la presenza dei 
produttori tedeschi e 
polacchi e per l'Italia 

i Giacomo Pezzali 
«produttore cui tengo 
particolarmente e 
con il quale ho realiz- 
zato - scrive nella no- 
ta - tra l'altro il mio 
primo film su Giovan- 
ni Paolo II, "Da un pa- 
ese lontano'». 

«Ad oggi la Rai, in- 
spiegabilmente - pro- 
segue la nota - non ha 
confermato ancora la 
sua presenza nel pro- 
getto. Dopo aver trat- 
tato infatti per tutto 
il 1995 ed aver otte- 
nuto, oltre ai diritti 
televisivi, anche quel- 
li home-video del 
film e, addirittura, do- 
po averlo inserito nel 
suo palinsesto 1996», 
ricorda Zanussi, «non 
ha ancora né confer- 
mato né formalizato 
il relativo contratto, 
che la presidente Leti- 
zia Moratti, in occa- 
sione di un incontro, 
a livello Cee, svoltosi 
a Bruxelles il 7 marzo 
1996, mi ha dato per 
approvato dalla Rai). 


Battiato: è un'imboscata in rock 


Esce oggi l’album del cinquantenne musicista siciliano, con molte sorprese 


Franco Battiato, 50 
anni, da marzo saràin 
tournée nei palasport. 


Nelle hit parade, la 
musica italiana (58%) 
prevale ancora su quel- 
la straniera (26%) e il Fe- 
stivalbar (votato dal 
28% degli italiani) si av- 
vicina sempre più a San- 
Temo (34%) come mani- 
festazione musicale 
doc. Quanto agli stru- 
menti preferiti dai po- 
chi che «sanno suona- 
re», prima assoluta è la 
chirarra, seguita dal pia- 
noforte, che però è lo 
strumento che il 18% de- 
gli italiani vorrebbe sa- 
per suonare. 
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MUGGIA impresa vende villet- 
te pronta consegna, soggior- 
no, tre stanze, cucina, doppi 


servizi, taverna, garage, 
375.000.000. 040/365038. 
(A00) 


NAVALI ottimo cucinotto sa- 
loncino due matrimoniali ba- 
gno poggiolo parcheggio con- 
dominiale 220.000.000 Profes- 
sionecasa 638408. (A12007) 


OPICINA (via Refosco) prossi- 
ma costruzione villa singola e 
bifamiliare con ampi giardini. 
In una delle migliori posizioni 
di Opicina. Le ville verranno 
edificate su uno splendido ter- 
reno pianeggiante. Gli esterni 
sono progettati e realizzati 
con professionalità, a partire 
da 770.000.000. Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 


OPICINA (Villa. Carsia) 
490.000.000 villa bifamiliare 
primoingresso divisa in due 
enti indipendenti, disposta su 
due livelli, grande metratura 
con cantina, ampio portico e 
posti macchina. Salone, quat- 
tro stanze, cucina, doppi ba- 
gni, quattro terrazze, grande 
giardino. Progettocasa 
040/368283. (A00) 


OPICINA bella casa padrona- 
le da sistemare, tranquilla, 
possibilità bifamiliare. Quasi 
1000 mq giardino edificabile. 
Da privato a privato. Teletona- 
re 040/2009835 segreteria. 


OPICINA con giardino appar- 
tamento indipendente 200 mq 
buone condizioni tranquillissi- 
mo luminoso Evoluzione Ca- 
sa 040/639140. (A12001) 


OPICINA villetta singola im- 
mersa nel verde su due livelli 
luminosissima, salone, cucina 
abitabile, due camere da letto, 
doppi servizi, ripostiglio, possi- 
bilità mansarda, terrazza abita- 
bile, taverna, garage, giardino 
di proprietà (adattabile a bifa- 
miliare) L. 540.000.000. Casa- 
città 040/362508. 


PRIVATO Capodistria ultimo 
piano ristrutturato atrio riposti- 
glio cucina soggiorno bagno 
veranda. 155.000.000; cucina 
bagno idro arredati 
170.000.000; possibilità’ box. 
Tel. 040/820607. (A12018) 


PRIVATO vende appartamen- 
to luminoso nel verde mq 75 
L. 155.000.000 eventuale box 
tel. 280632. (A12005) 


PRIVATO vende appartamen- 
to media metratura paraggi 
Stazione uso ufficio e/o abita- 
zione. Telefono 040/8381116. 
(A12028) 


QUATTROMURA Cancellieri 
buono, completo di mobilio, 
‘camera, camerino, cucina, ba- 
‘gno; 69.000.000. 040/578944. 
(A11979) 


QUATTROMURA Emo pano- 
ramico, perfetto, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, 100.000.000. 
040/578944. (A11979) 

QUATTROMURA Francovec 
buono, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
145.000.000. 040/578944. 


QUATTROMURA. Ghirlanda- 
io buono, soggiorno, cucina; 
camera, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 137.000.000. 
040/578944. (A11979) 

QUATTROMURA Muggia ru- 
stico da ristrutturare con terre- 
no di 2100 mg, 240.000.000. 
040/578944. (A11979) 

QUATTROMURA Santa Cro- 
ce perfetto, soggiorno, cucina, 
due camere, cameretta, ba- 
gno, giardino, 230.000.000. 
040/578944. (A11979) 

QUATTROMURA Viale. ap- 
partamenti o mansarde da ri- 


strutturare partendo da 
30.000.000. 0:40/578944. 
RABINO N40/368555 


115.000.000 via Settefontane 
libero appartamento con ri- 
scaldamento autoriomo com- 
posto da cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
cameretta bagno. (A00) 
RABINO 040/368566 
100.000.000 via Fonderia libe- 
ro e perfetto composto da cu- 
cina abitabile camera matrimo- 
niale cameretta bagno. (A00) 
RABINO 040/368566 
100.000.000 zona Università 
Vecchia libero luminoso appar- 
tamento da ristrutturare con 
cucina abitabile soggiorno 2 
camere matrimoniali bagno. 
RABINO 0/40/368566 
102.000.000 via Roncheto li- 
bero luminoso in palazzina re- 
cente con ascensore cucinot- 
to soggiorno camera matrimo- 
niale bagno poggiolo. posto 
macchina. (A00) = 

RABINO 040/3868566 
108.000.000 via Caclorna libe- 
Ta mansarda in buone condi- 
zioni con soggiorrio cucina 
abitabile camera matrimoniale 
‘cameretta bagno riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
125.000.000 via Frescobaldi li- 
bero piano alto con ascensore 
bellissimo appartamento con 
riscaldamento autonomo com- 
posto da: cucinotto soggiorno 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo verandato soffitta po- 
sto macchina coperto. (A00) 
RABINO 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro primo ingresso totalmente 
arredato in stabile nuovo con 
‘ascensore appartamento per- 
fetto composto da soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale bagno ripostiglio ri- 


scaldamento autonomo. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
135.000.000. via Inchiostri 


(Giarizzole) libero com riscal- 
damento autonomo soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale cameretta bagno pog- 
giolo ripostiglio. 2. cantine. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
135.000.000 via luggero 
Manna. libero appartamento 
con riscaldamento autonomo 
e giardino condominiale com- 
posto da soggiorno camera 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno terrazzino. 
(A00) 

RABINO 0040/368566 
139.000.000 via Castiglioni 
(Rozzol) libero appartamento 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno poggiolo cantina 
posto macchina. (A00) 


RABINO 040/368566 
145.000.000 via F. Severo li- 
bero appartamento perfetto in 
stabile recente con ascensore 
composto da cucina abitabile 
soggiorno camera matrimonia- 
le ripostiglio terrazzino. (A00) 
RABINO 0040/368566 
147.000.000 adiacenze rive li- 
bero luminoso vista mare sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo 
soffitta. (AOO) 

RABINO 040/368566 
150.000.000 via Ananian libe- 
ro in stabile recente composto 
da soggiorno cucina abitabile 
2 camere bagno terrazzo can- 
tina. (A00) 

RABINO 040/368566 
160.000.000 adiacenze via Ti- 
gor libero in stabile d'epoca 
appartamento totalmente da ri- 
strutturare di totali 160 mq + 
sottotetto di grandi dimensio- 
ni. (A00) 

RABINO 0040/368566 
185.000.000 Rozzol alta libe- 
ro in stabile recente apparta- 
mento perfetto con saloncino 
camera matrimoniale cameret- 
ta cucina abitabile doppi servi- 
zi riscaldamento autonomo. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
190.000.000 via Fabio Severo 
libero luminoso piano alto con 
ascensore salone cucina abi- 
tabile 3 camere bagno: 3 pog- 
gioli cantina. (A00) 

RABINO 040/368566 
260.000.000 via Timeus libe- 
ro appartamento perfetto con 
riscaldamento autonomo a 
metano in stabile d'epoca ri- 
messo a nuovo composto da 
salone 2 camere cucina abita- 


bile. doppi servizi soffitta. 
(A00) 
RABINO 040/368566 


30.000.000 vicolo dell’Edera li- 
bero appartamento da ristrut- 
turare con cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale ripostiglio 
bagno. (A00) 

RABINO 040/368566 
310.000.000 Visogliano libero 
appartamento in ottimo stato 
in casa bifamiliare ‘con vista 
mare e giardino di 400 mq di 
proprietà. terrazzo abitabile 
composto da salone di 30 mq 
2 camere camerino cucina abi- 
tabile doppi servizi soffitta po- 
sto macchina. (A00) 

RABINO 040/368566 
32.000.000 via Industria libero 
‘appartamento composto da 
camera matrimoniale. cucina 
abitabile e bagno arredato. 
(A00) 

RABINO 040/3868566 
320.000.000 immerso nel ver- 
de libero tranquillissimo con 
giardino di 100 mq di proprie- 
tà vista mare grande salone 
cucina. (A00) 

RABINO 1040/368566 
470.000.000 via Geppa libero 
adatto uso ufficio grande me- 
tratura. in signorile stabile 
d'epoca con ascensore appar- 
tamento composto da 5 stan- 
‘ze cucina abitabile doppi servi- 
zi. riscaldamento autonomo 
soffitta. (AO0) 

RABINO 040/368566 
50.000.000 zona San Giaco- 
mo libero appartamento total- 
mente arredato composto da 
camera matrimoniale cucina 
abitabile doccia. (A00) 
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RABINO 040/368566 
500.000.000 S. Croce libera 
villa perfetta come primo in- 
gresso con giardino di 200 mq 
di proprietà riscaldamento au- 
tonomo composta da salone 
cucina abitabile 3 camere dop- 
pi servizi poggiolo + taverna 
cantina lisciaia 2 posti macchi- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 
65.000.000 via Toti libero ca- 
mera matrimoniale camerino 
cucina abitabile bagno. (A00) 


RABINO 040/368566 
82.000.000 adiacenze Piazza 
Garibaldi libero in stabile re- 
cente piano alto con ascenso- 
re cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
90.000.000 Salita di Zugnano 
libera casetta da ristrutturare 
completamente con progetto 
approvato più cortile con ac- 
cesso auto. (A00) 

RABINO 040/368566 
96.000.000 adiacenze rive li- 
bero appartamento con riscal- 
damento autonomo composto 
da cucina abitabile soggiorno 
2 camere bagno. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
136.000.000 zona San Gio- 
vanni libero in stabile trenten- 
nale piano alto con ascensore 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
158.000.000 via Aquileia libe- 
ro nel verde soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno riscaldamento autono- 
mo 2 poggioli ripostiglio canti- 
na posto macchina. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
180.000.000 periferico nel ver- 
de. libero in stabile recente 
con doppi ascensori apparta- 
mento in perfette condizioni 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta doppi servizi 
terrazzo ripostiglio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
260.000.000 Scala Santa libe- 
ro appartamento in stabile 
trentennale composto da sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno 2 
poggioli 2 ripostigli cantina 
possibilità box doppio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
37.000.000 adiacenze via 
Conti libero appartamento da 
ristrutturare con cucina abitabi- 
le camera servizio. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
59.000.00 Roiano libero ap- 
partamento vista mare in sta- 
bile rimesso a nuovo lumino- 
so con cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno. (A00) 


RABINO 040/368566-351380 
85.000.000 adiacenze Univer- 
sità libero appartamento per- 
fetto totalmente ristrutturato e 
arredato camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno riscal- 
damento autonomo. (A00) 
RABINO 040/368566-351380 
85.000.000 via Risorta libero 
ristrutturato soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno poggiolo. (A00) 
REVOLTELLA autometano 
perfetto: ingresso soggiorno 
cucina camera bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 
040/7606016. (A12013) 


REVOLTELLA paraggi in pa- 
lazzina recente, perfetta, pia- 
no alto con ascensore, circa 
125 mq ristrutturati, ampio in- 
gresso, grande salone, tre ca- 
mere, grande cucina abitabile, 
doppi servizi completi, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
290.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

RIVE autometano salone cuci- 
na tinello due matrimoniali ba- 
gno we stanzetta 
040/7606016. (A12013) 
ROIANO (via Moreri) in ottimo 
stabile recente, appartamento 
ristrutturato a nuovo, ingresso 
corridoio, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, 79.000.000. Euro- 
casa, via Battisti 8 - 
040/638440. 

ROIANO alta completamente 
‘affacciato sul bosco, in bellissi- 
ma palazzina recente: stupen- 
do salone, due camere, cuci- 
na abitabile, terrazza abitabile 
verandata, balcone, bagno, 
cantina, box grande più posto 
macchina scoperto, L. 
240.000.000. Casacittà 
040/362508, 

ROIANO in ottimo stabile 
d'epoca, appartamento lumi- 
noso, ristrutturato, atrio, sog- 
giorno, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
ampio ripostiglio,  poggiolo, 
cantina, ‘autometano, 
145.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 
ROIANO luminoso piano alto 
ristrutturato. Atrio soggiorno 
cucina abitabile tre camere, 
doppi servizi balcone riposti- 
glio termoautonomo. LL. 
210.000.000. Domus 
040/3866811. (A00) È 
ROIANO ottimo vista golfo ter- 
moautonomo due livelli ampia 
metratura box 430.000.000 al- 
tro tranquillo recente 
220.000.000 Professione ca- 
sa 638408. (A12007) 
ROMAGNA appartamento in 
parco alberato, stabile signori- 
le. Atrio, soggiorno, cucina abi- 
tabile, tre camere, doppi servi- 
zi, terrazzo, cantina, posto au- 
to. Domus 040/366811. (A00) 
ROMAGNA bassa tranquillo 
recente cantina soggiorno 2 
stanze bagni terrazzini 100 
mq. Cmt Pizzarello 
040/766676. 

RONCHI in bella posizione vil- 
letta con 1400 mq di parco al- 
berato ed edificabile. Possibili- 
tà ampliamento fino a realizzo 


di villa bifamiliare. 
370.000.000. — Progettocasa 
0431/35986. 


RUDA bifamiliare su tre piani: 
p.t. appartamento cucina abi- 
tabile, ampio soggiorno, came- 
ra matrimoniale, bagno com- 
pleto; | e Il p.: appartamento 
bipiano con soggiorno con ca- 
minetto, Cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi. Giardi- 
no circostante. di 400 mq 
250.000.000. 0431/35986. 

RUSTICO carsico da ristruttu- 
rare progetto approvato 200 
mq terreno possibile anche bi- 
familiare L. 150.000.000. ac- 
conto saldo a due anni priva- 
to. Telefonare 0337/543656 
ore 12-20 feriali. (A12020) 

SAN GIACOMO (via Belli) in 
stabile d'epoca totalmente ri- 
Strutturato, appartamento tran- 
quillo, piano basso, ingresso, 


corridoio, camera, cucina abi- 
tabile, bagno, ampio riposti- 
glio, poggiolo  verandato, 
54.000.000.  Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

SAN GIACOMO (via Castal- 
di) in ottimo stabile recente, 
settimo piano con ascensore, 
luminoso con vista aperta sul- 
la città, soggiorno, due -matri- 
moniali, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazza, ampio riposti 
glio, 170.000.000. Eurocasa, 
Via Battisti 8 - 040/638440. 
SAN GIOVANNI recente, tran- 
quillo, immerso nel. verde, 
splendido primo ingresso, sog- 
giorno, cucina all'americana, 
matrimoniale, bagno, due ripo- 
stigli, terrazza, posto auto, 
140.000.000. Eurocasa,. via 
Battisti 8 - 040/638440. 

SAN Giusto (Bramante): salo- 
ne, due camere, cucina abita- 
bile, bagno, autometano, L. 
120.000.000 Casacittà 
040/362508. 

SAN LUIGI in ottima palazzi 
na recente, immersa ‘nel ver- 
de, secondo piano con ascen- 
sore, ampio atrio, saloncino, 
due matrimoniali, cucina abita- 
bile, doppi servizi completi, ri- 
‘postiglio, veranda, terrazza, 
cantina, due posti macchina. 
Eurocasa, via Battisti 8 - 
0040/638440. 

SAN VITO elegante apparta- 
mento su due livelli con ampie 
terrazze, signorile palazzina 
recente. Ampie zone giorno, 
tre camere, doppi servizi, po- 
sto auto, cantina. Totale 260 


mq. Domus. 040/366811. 
(A00) 
SAN'VITO piano alto primoin- 


gresso, stabile con ascenso- 
re. Soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, due poggioli, 
cantina. Lire 170.000.000. Do- 
mus 040/366811. (A00) 

SAN VITO in ottimo stabile re- 
cente, appartamento lumino- 
so, ingresso, soggiorno, due 
matrimoniali, cucina abitabile, 
bagno poggiolo, ripostiglio, 
cantina, autometano, 
139.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

SANZIO ottimo saloncino cu- 
cina tre camere bagno balconi 
ascensore 190.000.000 Pro- 


fessione © casa 638408. 
(A12007) 
SETTEFONTANE adiacenze, 


appartamento piano alto in pa- 
lazzo d'epoca restaurato, lumi- 
noso, ampio soggiorno, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, infissi nuovi, L. 
95.000.000 (oppure 
25.000.000 + 600.000 di mu- 
tuo). Casacittà 040/3862508. 
SISTIANA sulla splendida 
Baia di Sistiana ville di grande 
metratura da 490.000.000! po- 
sizione unica, composte da: 
taverna, salone, tre o quattro 
camere, due o ire bagni, ter- 
razze abitabili, porticato e giar- 
dino. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

SIT nel cuore del viale XX Set- 
tembre in bello stabile epoca 
soleggiatissimo ultimo piano 
con ascensore bellissimi vani 
ampi ingresso corridoio salo- 
ne con. caminetto cucinona 
abitabile tre matrimoniali dop- 
pi servizi ripostiglio e grande li- 
sciaia. Soffitta. di 40 mq. 
040/636222. # 


SIT 180.000.000 Crispi lumi- 
nosissimo ottime condizioni in- 
terne' impianti ed infissi nuovi 
110 mq ingresso atrio soggior- 
no con caminetto cucina abita- 
bile tre stanze bagno wc e sof- 
fitta. 040/633133. 
SIT 200.000.000 periferico lu- 
minosissimo 5.0 piano con 
‘ascensore immerso nel verde 
con giardino condominiale e 
posteggio composto da in- 
gresso cucina abitabile salon- 
cino con terrazzone due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio, sof- 
fitta. 040/636828. 
SIT Paduina splendido palaz- 
zo ristrutturato vendesi presti- 
gioso appartamento completa- 
mente arredato nuovo ingres- 
so cucinotto soggiorno matri- 
moniale singola bagno e ripo- 
stiglio. Rifinitissimo prezzo 
‘adeguato. 040/6396222. 
SIT vicolo Ospedale militare 
bello stabile. recente con 
‘ascensore vendesi panorami- 
co 5.0 piano 120 mg interni in- 
gresso atrio saloncino con ter- 
razzo cucina abitabile con ve- 
randa due matrimoniali stan- 
zetta doppi servizi ripostiglio. 
Cantina. Ottime condizioni in- 
terne. 040/6331383. 
STRADA DI FIUME recente, 
Ultimo piano, soggiomo, matri- 
moniale, cameretta, cucinotto, 
bagno, poggiolo, cantina, au- 
tometano, 99.000.000. Euro- 
xcasa;tivia Battisti 8 - 
040/638440. 
STRADA di Rozzol (via Revol- 
tella alta) 380.000.000 primo- 
ingresso appartamento all'ulti- 
mo piano totalmente ‘esposto 
a sud in una nuova èostruzio- 
ne immersa nel verde. Ha in- 
gresso indipendente, è dispo- 
sto su due livelli, ha il riscalda- 
mento autonomo. Soggiorno, 
quattro camere doppi bagni, ri- 
Postiglio, sottotetto. Possibilità 
di box o posto macchina co- 
perto. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
STUDIO 4 Galatti in stabile 
d'epoca completamente  ri- 
strutturato nelle parti comuni 
due appartamenti attigui unifi- 
cabili mq 160-180 da ristruttu- 
rare adatti anche studio pro- 
fessionale. 040/768702. 
VESTA 040/6362834 adiacen- 
ze Piazza Garibaldi recente, 
tre stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, poggioli ascensore po- 
sto auto. (A11994) 
VESTA 040/6362834 Erta S. 
Anna apparenti primin- 
gresso panoramici due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
(A11994) 
VESTA 040/636234 Muggia 
Punta Olmi villetta vista mare, 
tre stanze, bagno, cucina, giar- 
dino, 2 posti auto. (A11994) 
VESTA 1040/636234 Teatro 
Romano, S. Antonio Nuovo, 
via S. Nicolò, appartamenti 
prontingresso, varie metratu- 
re, riscaldamento, autonomo. 
(A11994) 
VESTA 040/636234 Valmau- 
ra panoramico matrimoniale 
soggiorno cucinotto bagno 


poggiolo posto ‘auto. 
(A11994) 
VESTA 040/636234 zona Fie- 


fa stanza, stanzino, cucina, 
poggiolo, secondo piano, ri- 
scaldamento autonomo. 


Giovedì 24 ottobre 19% | 


VIA BAIARDI recentissima vil- 
letta a schiera di testa, splen- 
dida vista golfo e città, finiture 
lussuose, disposta su due pia- 
hi, soggiorno, tre camere, cuci- 
na abitabile, doppi servizi com- 
pleti, ripostiglio, poggiolo, ter- 
razza a vasca abitabile, am- 
pio box auto indipendente per 
due macchine, giardino, 
310.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/638440. 

VIA Cantù (via Monte S. Ga: 
briele) abitare vicino al centro 
ma circondati dal verde. Pro: 
poniamo appartamenti su due 
livelli di grande metratura, 
composti da salone con gran- 
de terrazza, cucina abitabile, 
due tre camere, doppi bagni, 
taverna, porticato e giardino. 
Progettocasa 040/368283. 
(A00) 

VIA Cantù (via Monte S. Ga- 
briele) confinante con lo:splen- 
dido Parco di Villa Giulia, a 
360.000.000 vendiamo un ap- 
partamento primingresso. Si 
compone di un salone con 
grande terrazza abitabile, due 
grandi camere da letto, doppi 
bagni, e ripostiglio. Possibilità 
di box. Progettocasa 
040/367667. (A00) 

VIA dei Falchi (inizio viale 
D'Annunzio) 290.000.000 pa- 
noramicissimo su S. Luigi, am- 
pio soggiorno con pavimento 
in rovere, due matrimoniali, cu- 
cina abitabile arredata, lavan:, 
deria e bagno, terrazza, canti-. 
na, stabile signorile. Progetto, 
casa 040/368283. (A00) # 


VIA DEL PONZANINO appar- 
tamento primoingresso sito al 
3.0 piano in palazzina d'epoca 
restaurata, composto da: salo-. 
ne, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, balcone; 
scaldamento autonomo, ii 
si nuovi, L, 110.000.000..Ca- 
sacittà 040/362508. 


VIA Marconi (Giardino Pùbbli- 
co) 285.000.000. Appartamen- 
to nuovo al penultimo piano. 
Ottima la separazione fra zo- 
na notte e zona giorno, si com- 
pone di un grande salone con 
terrazzino, cucina abitabile, 
bagno di servizio, due ampie 
camere, bagno personale, ri- 
postiglio. Indispensabile il po- 
Sto macchina in garage auto- 


matizzato. Progetiocasa 
040/368283. (A00) 
VIA Matteotti alta 


130.000.000 soleggiato e tran- 
quillo, ha il soggiorno e la cuci- 
na abitabile che affacciano su 
una grande terrazza di 27 mq, 
le camere: da letto sono en- 
trambe matrimoniali di cui una 
con balcone, il bagno è com- 


pleto. Progettocasa 
040/368283. (A00) 
VIA Ruggero Manna 


135.000.000 (Stazione Cen- 
trale), in casa recente, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, riposti- 
glio, possibilità box. Adattissi- 
mo anche come ambulatorio 
o ufficio. Progettocasa 
040/368283. (A00) 

VIA .S.. Teresa (Roiano) 
280.000.000 in ottime condi- 
zioni con riscaldamento auto- 
nomo. Soggiorno, due came- 
re matrimoniali, guardaroba, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
balcone, cantina. Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 


VIA Paganini (S. Antonio NUO: 
Vo) Grande e prestigioso 2. 
partamento nel cuore del $ 
go Teresiano, realizzato N 
pieno rispetto della tradi 
architettonica cittadina. 
compone di un enorme EA 
ne, cucina abitabile, camd” 
da letto padronale con Mo, a 
spogliatoio e bagno, altre € si 
camere e bagno di servize. 
Da 355.000.000. Progett 
sa 040/368283. (A00) 


VIALE XX Settembre in UN? 
casa d'epoca con facciata " 
fatta recentemente; 
160.000.000 un appartamelt 
to di soggiorno, due cam'® 
cucina abitabile, servizi sep 
rati e cantina. Le condi” 
sono buone € l'impianto di!” 
scaldamento è autonomo.” 
moda e servitissima la pos " 
ne, vicinissima al Centi? 
Giulia”, Progetti 
040/368283. (A00) 

VICOLO della Salvia appa, 
mento completamente imme 
so nel verde: soggiorno, 
mera; bagno, cucina abitabl! 
terrazza abitabile, posto m@! 
china di proprietà, porta DIN 
data, L. 139.000.000. Casadt 
tà 040/362508. 3 
VILLA primo ingresso, a d 
stiana in zona carsica nel vel 
de del bosco, su tre livelli: 54 
lone, cucina abitabile, tre © 
mere, doppi servizi, terrazzà: 
taverna, ampio giardino, DO 
rifiniture personalizzate a s08f 
ta complete di vasca idroma* 
saggio e doccia Teuco (pe 
muta e possibilità mutuo), È 
520.000.000. Casacità 
0040/362508. È 
VILLA zona ben servita dif: 
cile parcheggio e scorrime! 
automobilistico prossimità FI 
ra: 200 mq interni 100 mq 
minterrato ampio giardino cd! 
rabile adatta anche uffici s 
associativa. C.M.T. Pizzare! 
040/766676. (AO) ;; 
VILLETTA primingresso af 
stiana, a pochi passi dal 

re, in zona residenziale, cdl 
posta da: saloncino con ca! 
netto, cucina abitabile, porti 
to, matrimoniale con bag! 
padronale e terrazza, due Sil 
gole con terrazza, bagno, 
taverne, bagno con lavani 
ria, box, giardino di proprietà 
rifiniture lussuosissime, 
400.000.000 occasione! Cas 
Città 040/8362508. à 
VILLETTE bifamiliari di imm! 
nente costruzione a San Doll 
go prezzi interessanti. Evol 
zione Casa 040/639140 
(A12001) 

VILLETTE tra Domio e Sé! 
Dorligo nel verde, su.tre livelli 
composte da: ampio salone: 
cucina ‘abitabile, tre cameo: 
doppi servizi, terrazza, MAM 
sarda abitabile, porticati, 41 
pio. giardino; posti macchit' 
rifiniture personalizzate) 
890.000.000 pagamenti dé 
zionati. Casadi 
040/362508. 

ZONA Barriera appartamelti 
del ’68 IV piano ascensor?* 
servizi 2 terrazze ripostigl 
soffitta L. 225.000.000. T@ 
637301 ore pasti. (12146) i 
360.000.000 piazza Garibal 
‘appartamento 185 mq doppi 
entrata lussuosamente rifit! 
vende La Chiavi 
040/272725. 


Gli indirizzi più comodi 
per scoprire i letti Cassina: 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


ZINELLI & PERIZZI 
Via Mazzini 31 - Trieste 
Tel. 040/8632191 


FANTUZ ARREDAMENTI 
Viale Marconi 42 - Pordenone 
Tel. 0434/958101 


MODULART 


Viale Venezia 90 - Fontanafredda (PN) 
Tel. 0434/99211 


DEL FABRO MOBILI DI CASA 
Via dei Ponti 7 - Spilimbergo (PN) 
Tel. 0427/40226 


FRANCO VATTOLO ARREDAMENTI 
Viale Palmanova 329/2 - Udine 
Tel. 0432/600241 


CUMINI CASA 

Via S. Daniele 1 
Gemona del Friuli (UD) 
Tel. 0432/971181 


DEL FABRO MOBILI DI CASA 
Via Nazionale 11 - Tricesimo (UD) 
Tel. 0432/851170 


CASSINA S.p.A. 
20036 Meda - (MI) 
tel. 0362/3721 

fax 0362/342246 


izione | 


